
«Volevano trasferire qui lo stes-
so sistema che avevano adotta-
to a Savona, ma non ci sarebbe-
ro riusciti.Noi avevamo intro-
dottogli anticorpinell’ammini-
strazione». La giunta si è appe-
na conclusa. Unico tema all’or-
dinedelgiorno:arrivareamarte-
dì in Consiglio comunale con
una riflessione su quanto avve-
nuto. Il Pdl, dice Roberto Cassi-
nelli, «chiederà ufficialmente a
Marta Vincenzi le dimissioni».
LasindacadiGenovaèunadon-
naforte,«solida»,comeladefini-
sce il capogruppo Pd a Palazzo
Corsi, Simone Farello. ma il col-
po è di quelli che lasciano tra-
mortiti.
 segue a pagina 9

Staino

«Come si fa a proclamare
tolleranza zero quando ai poliziotti
malpagati si negano anche pochi
spiccioli di aumento, quando ci

sono migliaia di ordini di
carcerazione da anni ineseguiti e
ineseguibili, quando arrestare gli
stranieri “colpevoli di

immigrazione clandestina”
vorrebbe dire devastare le nostre
carceri già troppo popolate?»

Lietta Tornabuoni
La Stampa, 22 maggio

■ Salari, pensioni e precariato.
Sono questi i problemi veri con
cui le famiglie italiane si trova-
noadover fare i conti tutti i me-
si. Famiglie sempre più povere a
cui i piccoli «regali» del governo
Berlusconipocofanno.Ieri il lea-
der del Pd Veltroni lo ha ribadi-
toaMilano,al terminedella riu-
nione del governo ombra.
«L’esecutivo - spiega Veltroni -
pensa alle tv, non all’impoveri-
mentodelPaese».E infatti lade-
stra è impegnatissima a salvare
Rete 4 dalla condanna europea.
E non solo: la nuova priorità è
giàstata individuatanel faraoni-
co progetto del Ponte di Messi-
na. Costo oltre 6 miliardi di eu-
ro. Il ministro Matteoli garanti-
sce che l’opera sarà fatta. La pri-
ma pietraverrà posata nel 2010.

 Andriolo, Fantozzi
Venturelli alle pagine 2 e 3

In primo piano

■ Appena fatti i decreti e diffu-
se le notizie sui siti destinati a
ospitare le discariche è scoppia-
ta la protesta delle popolazioni.
A Chiaiano ci sono stati duri
scontri con le forze dell’ordine.
Diversi i feriti fra cui anche un
operatoredelTg3dellaRai.E in-
tanto Bertolaso già lamenta
ostacoli al suo lavoro.
 Di Blasi a pagina 4

Ecosì, ci toccherà in un domani darci appuntamento in via
Giorgio Almirante? L’intenzione di intitolargli una strada l’ha

annunciata, forse per sondare il terreno, il neosindaco di Roma,
Alemanno. E vuoi vedere che tra un po’ qualcuno non salterà su a
dire che in fondo, dopo tanti anni, sono superati e ormai morti i
vecchi schemi ideologici. E dunque...
 segue a pagina 7

GENOVA, SE LE TANGENTI TOCCANO LA SINISTRA
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Svolte di governo Questione Rom

ITALIA COME
I BALCANI

Sicurezza

Uno statista piccolo piccolo

NUCLEARE
REVIVAL RISCHIOSO

C’è un confine invisibile
che taglia l’Europa. Cor-

re,piùomeno, lungola frontie-
ra tra la Germania e la Polonia;
a nord lascia in occidente i pae-
si scandinavi e la Finlandia, a
sud taglia fuori i Balcani. E l’Ita-
lia. Se si prendono le statistiche
e i rapporti del Forum perma-
nente Roma and Travellers
(Rom e nomadi) istituito dal
Consiglio d’Europa nel 1993 a
Strasburgo, si scopre che il no-
stropaese infattodipolitichedi
integrazione si trova dalla parte
sbagliata di quel confine.
 segue a pagina 27

L’IMMIGRATO
COME PERICOLO

Comeossessivamenteprean-
nunciato, il primo Consi-

glio dei ministri del governo di
centrodestrahaaffrontato ilno-
do della sicurezza, che è stato al
centrodellacampagnaelettora-
ledi tutte le forzepolitiche, fino
alpuntodirendereluogocomu-
nel’affermazione-del tuttoopi-
nabile - che «la sicurezza non è
di destra né di sinistra»: quasi a
sollecitare una convergenza
unanime su un tema rispetto al
quale nessuno intende lasciare
il monopolio all’avversario.
 segue a pagina 26

Senza patente
travolge e uccide
due ragazzi

BERLUSCONI, secondo Eugenio Scalfari, si è messo d’impe-
gno a interpretare il ruolo dello statista. Per questo si trattiene
dal raccontare barzellette in pubblico, se non quelle strettamen-
te legate al programma di governo, che però non fanno ridere.
Ma l’uomo è basso e anche lo statista gli riesce piccolo, nono-
stante i rialzi. Siamo appena ai primi atti e già sgarra. Come ha
ben spiegato Di Pietro ad AnnoZero, ha infilato nei testi di legge
due emendamenti ad personam, anzi ad Silvium. Uno gli per-
metterebbe di patteggiare il processo per corruzione dell’avvo-
cato Mills e il secondo gli consentirebbe di continuare a occupa-
re con Rete 4 le frequenze di Europa7. In barba a tutte le senten-
ze italiane ed europee e col rischio di far pagare all’Italia (cioè a
noi) multe stratosferiche. E tutto questo solo per non dare un di-
spiacere a Emilio Fede. Perché, è chiaro, non si tratta di conflit-
to di interessi, ma di sentimenti. Berlusconi, infatti, come milane-
se ha il cuore in mano e come statista ha il portafoglio al posto
del cuore.

LUIGI MANCONI
FEDERICA RESTA

La vera emergenza è la povertà
loro pensano al Ponte di Messina
Il Pd: interventi per salari e pensioni. Ma Matteoli riapre i lavori sullo Stretto

MARIA NOVELLA OPPO

L’INTERVISTA

G li industriali hanno fama
di gente pragmatica, che

guarda al profitto, certo, ma an-
che alla realtà che sta dietro ai
comizi e agli illusionismi. Stupi-
sce pertanto questa entusiastica
adesione di massa al revival ber-
lusconiano del nucleare senza
fare i conti con almeno cinque
dati di fatto:
1) i tempi di realizzazione che
non sono certo i cinque anni
sbandieratidalministroScajola;
2) il reperimento dei siti sicuri -
almeno cinque, per ora - in un
Paese fortemente sismico.
 segue a pagina 27

PAOLO SOLDINI

IL CASO ALEMANNO-ALMIRANTE

Ordinava di fucilare i partigiani
Roma non può dargli una via
VINCENZO VASILE

 a pagina 10

ROMA

FRONTE DEL VIDEO

 Gianola a pagina 7

VITTORIO EMILIANI

 Caruso e Rossi a pagina 8

Rifiuti, torna la rivolta: scontri a Chiaiano con la polizia
Negli incidenti bruciato un bus e fermati alcuni manifestanti. Oggi la pubblicazione dei 10 siti per le discariche

■ Ildecretosicurezza,dopolafir-
madelCapodelloStato,èentrato
in vigore ma al governo già litiga-
no.Il sottosegretarioallapresiden-
za del Consiglio Carlo Giovanar-
di ha dato voce («è dannoso e in-
gestibile» dice) ai dubbi che molti
(anchenelmondocattolico)han-
nosulreatodi immigrazioneclan-
destina.Eancheilprofessoredidi-
ritto internazionale Pocar spiega
che punire gli immigrati clande-
stini significa spingerli nelle brac-
cia della criminalità.
 Iervasi e De Giovannangeli

alle pagine 5 e 6

■ di Maria Zegarelli
inviata a Genova

Giorgio Bocca: «Roba da pazzi. Ma non mi stupisco più
di nulla ormai, perché i fascisti oggi sono al governo»

L’ex governatore
Fazio rinviato
a giudizio

Sicurezza
fatto il decreto
è già lite

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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■ di Federica Fantozzi / Roma

RIPARTE il Ponte sullo Stretto. Il ministro

Matteoli scrive al presidente della società cre-

ata ad hoc: «È un’opera prioritaria». Ciucci

scandisce i tempi: l’anno prossimo la prima

pietra, nel 2016

l’apertura al traffico,

nel 2019 l’infrastruttu-

ra sarà realtà. Non è

una sorpresa, ma il governo si è
mosso in velocità. Berlusconi nel
2002 aveva avviato il progetto,
senza riuscirci perché il successi-
voesecutivoProdinonconsidera-
va il ponte una priorità. Adesso il
rilancio, apprezzato non da tutti.
Ilministroombradelle Infrastrut-
ture Andrea Martella frena: «Pri-
ma opere stradali e ferroviarie in
Calabria e Sicilia. Bisogna uscire
dal clima di annunci e propagan-
da, ma ascolteremo le proposte
governative». I Verdi ritengono
inutile la costruzione perché la
gente preferirà comunque l’ae-
reo. Ma il «governatore» siciliano
Lombardo si dice soddisfatto: «Il
governoregionalelavoreràdicon-
certo con quello nazionale». E il
sottosegretario alle Infrastrutture
Reina, anche lui dell’Mpa, pro-
mette: «Rispetteremo gli impegni
presi.EPalazzoChigi troverà le ri-
sorse nella sua programmazione
economica».
Quello dei finanziamenti è un
punto critico. Il ponte costerà 6,5
miliardidieuro,dareperire traau-
menti di capitale e project finan-
cing. I circa 50 milioni che il de-
creto fiscale del 2006 aveva desti-
nato allo scopo sono stati dirotta-
ti dall’Unione sulla costruzione
distradeeautostradenelleduere-
gioni coinvolte. Ora quindi, do-
poseiannidi stopandgo,si ripar-
te da zero. Intanto arriva la deci-
sione del consiglio dei ministri
che quei fondi ex Fintecna desti-
nati a opere pubbliche al Sud ver-
ranno usati per coprire il taglio
dell’Ici. Protesta Anna Finocchia-
ro: «Uno scippo alla Sicilia, una
scelta molto grave». Parla di
«scandalo» anche il deputato del
Pd Capodicasa, mentre Oliverio

denuncia: «Il sud preso in giro e
abbandonato».
Scrive Matteoli a Pietro Ciucci,
presidente dell’Anas e della Stret-
todiMessinaSpa: «Ilcollegamen-
to stabile tra Sicilia e Continente
è tra le infrastrutture che rivesto-
nocarattereprioritarioe lasuarea-
lizzazione ha già costituito ogget-
to di affidamento al general con-

tractor (Impregilo, ndr). Occorre
porre inesserenei tempipiùbrevi
tutte le condizioni per la ripresa
delle attività». Il ministero farà la
sua parte, promette Matteoli, e
serve «un’immediata revisione
dellaconcessioneedelpianoeco-
nomico-finanziario».
Ciucci risponde che i prossimi sei
mesiservirannoamettere inordi-

ne le carte, poi verrà ridefinita la
concessione, fino ad aprire il can-
tiere nel maggio-giugno 2010.
Obiettivo: inaugurare ilpontesul-
lo Stretto di Messina nel 2016. È
una boccata di ossigeno per la so-
cietà, che l’ex ministro Di Pietro
era riuscito a non far chiuderema
galleggiava senza prospettive.
La prima ipotesi di un ponte ver-

so l’Isola risale agli anni ‘60. Dieci
anni dopo fu costituita la Spa con
capitali Iri, Ferrovie, Anas e regio-
nali. Niente di fatto però fino al-
l’accelerazione impressada Berlu-
sconi.Nel2003havarato ildecre-
to per la realizzazione, l’anno do-
po Impregilo ha vinto la gara
d’appalto. Deadline: 2007. Poi, le
elezioni cambiano lo scenario.

I fondi vengono destinati ad al-
tro. IlParlamento,conunarisolu-
zione,seppellisce l’opera.Lacom-
missione Bilancio del Senato ap-
prova un emendamento che pre-
vedeva la messa in liquidazione
della società entro il marzo 2008.
DiPietro però interviene: alloSta-
tocosterebbe500milioni inpena-
li alle imprese.

■ / Roma

Un progetto da capogiro
... e dai costi strabilianti

Il Ponte costerà un visibilio: 6,5 miliardi di euro
da reperire tra aumenti di capitale e project

financing. L’Mpa: il governo troverà le risorse

Ritorna il Ponte. Già, ma chi pa-
ga? Quasi impossibile riacchiap-
pare per la coda i finanziamenti
europei, quelli per cui combattè
strenuamente Berlusconi al suo
primo governo. Inserita di mala-
voglia tra i 22 progetti prioritari
per l’Europa nel 2003, al 13esi-
mo posto, la condizione fu: soldi
solo se verrà garantita la sosteni-
bilità ambientale e un immedia-
to inizio dei lavori. A novembre
2003 la decisione shock: il Ponte
sullo stretto non è una priorità ,
soprattutto perché non facilita i
contatti tra Italia e Europa, sem-
mai tra Italia e Italia. Già allora
Lunardi fecespallucce: ilpiano fi-
nanziario è pronto, andremo
avanti.
Comespessoaccade,dietro lacor-
tina delle dichiarazioni non c’era
neanche il fumo. E così il Ponte
ha agonizzato fino al marzo del
2004 quando è diventatooggetto
diun’altra battaglia europea. Al-
lora furonodue senatori forzisti a
scoprire che la Finanziaria aveva
cancellato tutte leoperediammo-
dernamento ferroviario nel Sud.
Seconda bocciatura annunciata.
In più nel 2005 l’Europa ha av-
viato una procedura d’infrazione
perché il progetto presentato dal

Governo«nonèstato fattocorret-
tamente».
Caduto il governoBerlusconi, sot-
to il governo Prodi il Ponte, consi-
derato un’opera inutile e faraoni-
ca, si è inabissato per riemergere
a fiord’acqua:grazieallapolemi-
ca che contrappose i verdi - stre-
nuamente avversi all’opera - e il
ministroalle infrastrutture,Anto-
nio Di Pietro. Che invece di scio-
gliere la società Stretto di Messi-
na Spa a un passo dalla chiusu-
ra, come era stato deciso dal-
l’Unione, le concesse un’estrema
boccata d’ossigeno. Perché? Ora,
forse, arriverà la risposta.
Intanto le spese della società, or-
mai gravante sull’Anas, corrono.
Nonsolo, comescrissero inun’in-
terrogazione i senatoriPaoloBrut-
ti e Felice Casson, perché sotto il
presidente Ciucci (700.000 euro
annui di stipendio) lievitò la spe-

sa «emolumenti e gettoni di pre-
senza degli amministratori» e gli
stipendi dei dipendenti da
1.453.000 euro del 2002 a
6.590.000 euro del 2006. Certo,
nel 2002 i dipendenti erano 36,
nel 2006 erano diventati 102. E
l’attività lavorativa, inquegli an-
ni, non deve essere stata partico-
larmente fervida.
Però bisognava star pronti. Già
incampagnaelettorale ilPdlave-
varispolverato ilprogetto.Raffae-
le Lombardo, fondatore del-
l’Mpa, sostenne: «Il ponte è una
priorità europea, perché è un’in-
frastruttura che fa parte del corri-
doio che collega la Sicilia a Berli-
no»; anche se l’Europa non sem-
bra d’accordo. Poi aveva spiega-
to: «Non costerebbe nulla alle
casse dello stato, perché sui sei
miliardi, tre li pagherebbero le
Ferrovie, che in30 annigrazieha
quest’opera risparmierebbero 30
miliardi: il resto lo investono ipri-
vati,un10-20%l’Europa».L’Eu-
ropano, comesi èvisto. Sipotreb-
be contestare anche all’ormai go-
vernatoredellaSiciliache leFerro-
viepesano,ecome, sullecassedel-
lo stato, e peserebbero anche quei
tre miliardi. Quanto ai privati, si
spera che non siano magari gli
stessi impegnati nella cordata
Alitalia.

I numeri

Priorità di governo: il Ponte sullo Stretto
Matteoli: nel 2009 la prima pietra, nel 2016 l’apertura. C’è un piccolo problema: i finanziamenti

Il ministro-ombra Andrea Martella:
«Basta con la propaganda: prima bisogna fare

le opere stradali e ferroviarie in Calabria e Sicilia»

IN ITALIA

Una volta realizzato, il
Ponte sullo Stretto di
Messina vanterebbe
numerosi primati rispetto
ai più grandi ponti sospesi
al mondo. E il primo è la
lunghezza della campata
unica, che con i suoi 3.300
metri costituisce la luce
centrale più lunga del
mondo. L’impalcato avrà
una lunghezza

complessiva di 3.666
metri, tenuto conto delle
due campate laterali
sospese e una larghezza di
60 metri. La sezione
stradale dell’impalcato è
composta da tre corsie per
ogni carreggiata (due
corsie di marcia e una di
emergenza), ciascuna di
3,75 metri, mentre la
sezione ferroviaria è
composta da due binari
con due marciapiedi
laterali pedonabili. Da

record anche l’altezza
delle due torri, che è stata
aumentata di oltre 6 metri,
fino a 382,60 metri. Il
valore dell’opera si attesta
intorno ai 6 miliardi di euro.
Il 40% del fabbisogno, pari
a 2,5 miliardi di euro, è
finanziato attraverso
l’aumento di capitale della
società Stretto di Messina
e il 60% verrebbe
finanziato con il ricorso al
project financing sul
mercato internazionale.

GRANDI OPERE

Nel 2005 l’Europa
avviò una procedura
d’infrazione
Il progetto presentato
non era corretto

IL CASO La bocciatura di Strasburgo: non è una priorità dell’Europa

Quanto costerà? Molto già costa
«Un’opera inutile e faraonica»

Finocchiaro «I fondi
ex Fintecna per
finanziare il taglio
Ici? È uno scippo
alla Sicilia»
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OPPOSIZIONE «C’è una grande questione

che non è stata messa all’ordine del giorno,

ed è la lotta al rischio d’impoverimento di una

grande parte della società italiana». Walter

Veltroni non usa giri

di parole. Attacca il

governo con la chia-

rezza di chi vuole

dettare la linea,dichivuoleesem-
plificare l’«opposizione intelli-
gente ma ferma» che nei prossi-

mi anni attenderà Berlusconi e i
suoi.
Dopo l’esordio napoletano del-
l’esecutivo vero e proprio, ieri è
stata la volta del governo ombra
del Partito democratico, alla pri-
ma riunione ufficiale nella tana
del lupo, al Pirellone di Milano,
sededellaregioneLombardia.Pri-
ma un incontro con le categorie
produttive sull’efficienza buro-

cratica, poi un faccia a faccia con
il governatore Formigoni sul fe-
deralismo, quindi assemblea con
i parlamentari lombardi del Pd,
riunione dello “shadow cabi-
net”, conferenza stampa e collo-
quio con il presidente della pro-
vincia Penati: la giornata è inten-
sa,Veltronisacheserviràdacarti-
na di tornasole su come sarà la
nuova opposizione democratica
ai tempi del dialogo.
Nessunequivoco:«Dialogaresul-
le riforme non significa avere
un’opposizionemorbidainparla-
mento», ma comporta un dop-
piobinario d’azione,da un lato il
dialogo sulle riforme che «non è
inpericolo»,dall’altro il confron-
to programmatico che sarà an-
che «netto, duro e aspro». Il go-
verno ombra è stato creatoappo-

sta, «soggetto istituzionale» per
passare al vaglio quanto promes-
so o realizzato dall’esecutivo in
carica, per «distinguere i provve-
dimenti favorevoli da quelli con-
trari agli interessi del Paese».
Il primo bilancio del Berlusconi
IVnonèlusinghiero:«Finoadog-
gi sono stati fatti molti annunci
dal governo, maè mancato quel-
lo che noi riteniamo prioritario -
dice Veltroni - il rischio di impo-
verimento della società, gli inter-
ventisuisalari, sullepensioni,sul-
la precarietà». Il provvedimento
sulla detassazione degli straordi-
nari «non è sufficiente», mentre
«vabenel’interventosull’Ici,d’al-
tra parte il governo Prodi era già
intervenuto per il 40 per cento»,
purchè sia presto accompagnato
da misure «a favore di coloro che

lacasanonpossonoacquistarla».
Ad esempio, attraverso norme
«per aprire il mercato degli affit-
ti»evenditedeipatrimonicomu-
nali o statali «per liberare risorse
per la costruzionedi casepopola-
ri». Il segretario del Pd preferisce
non addentrarsi nella miriade di
promessemiracolosedelCavalie-
re:«Nonsiamoincampagnaelet-
torale,agli annuncidevonocorri-
spondere dei provvedimenti, se
ci saranno li giudicheremo nel
merito». Quelli già in cantiere la-
sciano alquanto a desiderare. Ad
esempio, l’emendamento in te-
ma di emittenza che permette di
salvare ancora una volta Rete4
dallo spostamento sul satellite:
«Mi chiedo perché ci sia stato bi-
sogno di introdurre surretizia-
mente un tema di questo genere
quando, a mio parere, sull’argo-
mento occorre aprire un dibatti-
to parlamentare - osserva Veltro-
ni - non si capisce tutta questa
precipitazione».
Nellalistadellecontestazioni fini-
sce, ovviamente, il pacchetto si-
curezzadiMaroni.Sualcunenor-
meintrodotteesiste l’approvazio-
nedell’opposizioneper il sempli-
ce fattoche «granpartedegli arti-
coli sono copiati dal decreto
Amatopercuinonpuònonesser-
ci il nostro consenso», ma un di-
scorsomoltodiversovaleper il re-
atosullaclandestinità,cheriguar-
da«centinaiadimigliaiadiperso-
ne» e si annuncia utile solo ad
«aggravare il nostro sistema giu-
diziario».
Imbarazzanteanche l’inerziadel-
l’esecutivo sulla compagnia di
bandiera, che ancora attende di
essere salvata da un fantomatico
gruppo d’imprenditori tricolori:
«Su Alitalia è sceso il silenzio - ri-
corda il segretario del Pd - e ci
chiediamoachepuntoèla famo-
sa cordata italiana. Il tempo pas-
saeconessopassanole risorsedi-
sponibili del prestito ponte, ma
non emerge una soluzione alter-
nativa ad Air France che è stata
messa alla porta».
Sull’ultima promessa del nuclea-
re entro cinque anni, Walter Vel-
troni si concede una stroncatura:
«I tempi dell’annuncio sono ben
diversi dai tempi della realtà».
Inutile farlo notare a Berlusconi,
che nel cassetto ha un altro so-
gno da sfoderare, il solito ponte
sullo stretto.

Veltroni: «Salari, pensioni, precari:
su questo il governo è assente»

■ / Milano

◆ Gli «annunci» a ripetizione del governo Berlusconi
trovano immediata cassa di risonanza nei telegiornali.
Prima l’Ici, poi i mutui, l’immondizia di Napoli, la cacciata
dei «clandestini» e le centrali nucleari: da come sono
state date le notizie in questi pochi giorni, sembra che
sia già tutto fatto, Napolitano ha promulgato, si può
passare ad altro. E così, ieri sera è stata la volta del
Ponte di Messina, prima pietra fra due anni,
inaugurazione nel 2016. Si attende che Berlusconi
indichi la data del primo italiano su Marte. Solo il
coariaceo Tg3 (a proposito, si rivede anche un po’ di
Veltroni) ha approfondito la questione centrali atomiche.
Risulta che l’energia nucleare sia costosissima,
pericolosa (la «terza generazione» è già obsoleta) e che i
paesi che ce l’hanno la stanno abbandonando per il
solare e l’eolico. Ma si può cavillare e ostacolare il
«progresso»? Per essere certo che non sia tutto un
sogno, Emilio Fede rimanda in onda Berlusconi a Napoli
con Bertolaso, a Roma con la Marcegaglia, ripetendo
beato: «È il governo del fare». Fede è già su un suo
satellite mentale, non c’è bisogno di perseguitarlo per
mandarlo su un satellite vero.  Paolo Ojetti

L’opposizione
senza sconti

CONFRONTO Il «mondo

ideale» a misura di leghista

sarebbe la Svizzera, come

spiega il segretario lombar-

do Giorgetti. Una versione

più abbordabile potrebbe

essere la Catalogna spagnola,
con il Nord a fare da apripista e
gli altri a seguire. Ma la realtà
concuidevefare icontiUmber-
toBossièmoltodiversa: ilmini-
strodelleRiformestaancorastu-
diando il suo provvedimento
sul federalismo fiscale che già i
governatori del Sud fanno qua-
drato contro la proposta.
E il dialogo con il Partito demo-
cratico, più che una scelta, è
una necessità. Ieri il leader del
Carroccio ha incontrato a Mila-
no il suo omologo ombra, Ser-

gio Chiamparino, responsabile
delle Riforme per il Partito de-
mocratico: «C’è disponibilità,
hanno voglia anche loro di rac-
cogliere la sfida»hacommenta-
toilSenatural terminedelcollo-
quio,senzanascondersi lanatu-
ra ardua dell’impresa, «una sfi-
dadifficileperchètocca lafinan-
ziaria, tocca tante cose».
Non a caso maggioranza ed op-
posizionesi sonovistecondele-
gazionial grancompleto: da un
lato, il ministro per le Riforme,

il suosottosegretarioAldoBran-
cher, il ministro per la Semplifi-
cazione Roberto Calderoli e il
ministro dell’Economia Giulio
Tremonti; dall’altro, il sindaco
di Torino, il coordinatore della
Conferenza Stato-Regioni Va-
sco Errani e la responsabile per i
Rapporti regionali Mariangela
Bastico. Un incontro interlocu-
torio, un momento di recipro-
co riconoscimento, di quelli
che spesso precedono le partite
più complicate.
«Ci siamo solo scambiati delle
idee»hadettoBossi, apprezzan-
do «un incontro utile» che con-
sidera «un primo passo verso il
vero federalismo». Indispensa-
bile, quindi, rendere omaggio
alla controparte, ai rappresen-
tanti dell’opposizione che, con
buona pace dell’unica donna
presente, sono «uomini capaci,
non è che parli con della gente
chenonsadichecosahannobi-
sognogliEnti locali»haosserva-

to il leader della Lega. «Anzi, lo
sanno fin troppo bene».
Sulla sostanza del confronto è
stato Sergio Chiamparino a for-
nirequalchedettaglio:«Per le ri-
forme costituzionali una base
di partenza accettata anche da
loro rimane la bozza Violante»
ha sintetizzato il ministro-om-
braper leRiforme.«C’èstatoun
lungoscambio di idee sulpiano
economico e istituzionale ma
non si è definito nulla. Da tutte
edue leparti c’è lavolontàdiac-
cettare la sfida della riforma fe-
deralista dello Stato». Insom-

ma,per ilmomento«c’è l’impe-
gno a continuare il confronto».
Maildialogonelmeritopotreb-
beesserepiùburrascosodelpre-
visto, nonostante il punto di
partenza condiviso.
Il sindaco di Torino, ad esem-
pio, si è già detto contrario al
modello proposto dalla regione
Lombardia, secondo il quale
l’80 per cento dell’Iva e il 15 per
cento dell’Irpef non andrebbe-
ro più a Roma ma resterebbero
in ambito locale: «Il problema
non è del modello ma è dei sol-
di. Comunque non ne abbia-
mo parlato». Il responsabile per
le Riforme del Partito democra-
tico, infatti, ha fatto notare che
una simile proposta «farebbe
saltare il sistema della compati-
bilità finanziaria italiana», per-
ché «ci sarebbero delle Regioni
che avrebbero più di ora e altre
che non avrebbero più nulla,
andrebbero sotto zero».
 l.v.

Italiani su Marte. E Fede
è già su un suo satellite

Il segretario del Pd: «Il Paese è a rischio
impoverimento: perché la questione

non è stata messa all’ordine del giorno?»

IN ITALIA

Ieri a Milano la riunione del «shadow cabinet»:
«Dialogare sulle riforme non significa

avere un’opposizione morbida in Parlamento»

LA NOTA

Bossi incontra Chiamparino. Ma il dialogo è in salita
Federalismo, il Carroccio cerca il confronto con il Pd. Ma le differenze sono tante...

Avvio immediato dell’attività di
un’impresao della realizzazionediun
impianto senza aspettare diversi mesi
per le procedure autorizzativemapre-
sentandosoloun’unicadichiarazione
presso lo sportello unico comunale.
Questa lapropostadi leggepresentata
ieri a Milano dal Pd, primo firmatario
il ministro ombra delle Attività pro-
duttive Pierluigi Bersani, per fare na-
scere una nuova impresa in un solo
giorno.
La proposta prevede la presentazione
di un’unica dichiarazione per l’inizio
di attività (autocertificazione), men-
tre nel caso d’interventi edilizi la pro-
posta prevede un decorso di 30 giorni
per l’avvio.Solo inpochie tassativica-
si (salute pubblica e ambiente) in cui
sarà necessaria un’autorizzazione è
convocata una conferenza di servizi
telematica di massimi 30 giorni. De-
corso inutilmente tale periodo dalla
presentazione della domanda «le atti-
vitàe le opere possono essere avviate»
in ogni caso.
Nel provvedimento, che si inserisce
nel solco delle misure avviate dal go-
verno Prodi (la cosiddetta terza len-
zuolata di liberalizzazioni) è quindi
prevista una informatizzazione inte-
grale della procedura di sportello uni-
co e la possibilità di ottenere tutte le
informazioni necessarie tramite il sito
internet nazionale.

Il Partito democratico punta il dito sull’emergenza
sociale e concentra intorno a quella l’opposizione al
governo. Veltroni richiama Berlusconi alla
coerenza e al rispetto degli «annunci» elettorali e gli
chiede di dare «priorità» al tema «dei salari, delle
pensioni, degli stipendi e del precariato». Problema
non da poco vista «la sottovalutazione della
pesante condizione dei redditi dei lavoratori» che
giovedì scorso aveva stigmatizzato Guglielmo
Epifani, commentando le parole di Emma
Marcegaglia. La relazione della neo presidente di
Confindustria, al contrario, aveva suscitato
l’entusiasmo senza riserve del Capo del governo. Il
premier, tra l’altro, aveva utilizzato una frase che
evocava il discorso pronunciato a Parma nel 2001,
premessa all’avvio della stagione dello scontro
sull’articolo 18: «il vostro programma è il nostro».
Marcegaglia non è D’Amato, naturalmente. Ma -
per dirla con Veltroni - «la crescita» che chiedono
gli industriali non sarà possibile «con i livelli
attuali di salari e pensioni». Elevare il potere
d’acquisto degli italiani, questa la sfida che lancia
il Pd. Che chiede al governo di riscrivere l’agenda
delle priorità nello stesso giorno in cui, dopo
l’annuncio di Scajola sul nucleare entro il 2013,
Matteoli assicura l’apertura dei cantieri per il Ponte
di Messina nel 2010. E nello stesso giorno in cui
Anna Finocchiaro mette in guardia dallo «scippo»
dei fondi stanziati per infrastrutture dal governo
Prodi, stornati dal Berlusconi per finanziare il
taglio dell’Ici. «Da una parte si annuncia in pompa
magna il Ponte sullo Stretto, dall’altra si tagliano
risorse importanti alla Sicilia e alla Calabria»,
accusa la presidente dei senatori del Partito
democratico. Il grande spot del collegamento diretto
tra Scilla e Cariddi dovrebbe far passare in secondo
piano un sistema stradale e ferroviario del tutto
inadeguato. Combattere «l’impoverimento di una
grande parte della società italiana», questa la
strada che Veltroni indica al governo. L’emergenza
sociale, ma anche l’informazione: l’opposizione
«dura e intelligente» di cui parla il Pd punterà sulle
scelte, ma anche sulle colpevoli distrazioni
dell’esecutivo. «Con tutti i problemi che ci sono, se
il presidente del Consiglio si preoccupa
dell’emendamento su Rete4, questo è avvilente...»,
incalza Bersani, a proposito del trucco escogitato
dalla maggioranza per aggirare la sentenza
europea sull’assegnazione delle frequenze e tutelare
gli interessi tv del Cavaliere. «Il dialogo con la
maggioranza non impone un’opposizione
morbida», mette in chiaro Veltroni. La ricerca di
un’intesa sulle «riforme» - insiste - non renderà
meno «dura» la battaglia sulle «questioni
programmatiche». L’altroieri, d’altra parte -
mentre alla Camera continuava l’ostruzionismo
contro l’emendamento “salva Rete4” - il ministro
ombra del Pd, Sergio Chiamparino, incontrava
Umberto Bossi per parlare di federalismo. E’ chiaro,
comunque, che i toni aspri del confronto sulle tv in
Parlamento non consiglieranno un incontro bis a
breve termine tra il Presidente del Consiglio e il
leader democratico. Il Pd, tra l’altro, si prepara a
condurre l’iniziativa per migliorare il pacchetto
sicurezza. Nella stessa maggioranza, d’altra parte,
intorno al tema degli immigrati si accende un
significativo dibattito-scontro. La Russa contro
Maroni, Giovanardi contro il reato di clandestinità.
«Sulla questione della regolarizzazione delle
badanti non vorremmo si stesse alimentando solo
confusione», ammette Maurizio Gasparri. E i
dissapori sulla sicurezza - insieme ai disordini di
Chiaiano sui rifiuti - gettano qualche ombra sul
piglio decisionista che il premier ha voluto
imprimere alla trasferta napoletana del suo
governo.

BERSANI
Sì all’«impresa facile»:
proposta di legge del Pd

IL GOVERNO OMBRA

DI NINNI ANDRIOLO

La fiscalità federale
in salsa leghista?
«Non va bene, così
salta la compatibilità
finanziaria italiana»

Riforme costituzionali:
«Una base di partenza
accettata dalle
parti rimane
la bozza Violante»

Walter Veltroni
con Letta

e Colaninno
durante

la conferenza
stampa

di Milano
Foto

di Antonio

Calanni

Ap

■ di Luigina Venturelli / Milano
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■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

«NON ABBIAMO mai fatto una scelta senza

parlare prima con la gente», aveva detto ieri

mattina il sottosegretario Guido Bertolaso,

chiamato da Silvio Berlusconi a «risolvere» il

problema dei rifiuti

campani. Su Largo

Rosa dei Venti, la ro-

tonda che da Marano

porta verso le cave di Chiaiano,
detta anche "Titanic" per via di
un orrendo arredo urbano, que-
ste parole, ieri sera, non hanno
avuto seguito. Perché, di norma,
se si vuol parlare con la gente,
nonsiarrivaarmati,congli agen-
ti inassettoantisommossae il ge-
nio militare alle spalle pronto a
"riprendersi" il territorio.
Riassumiamo: i Comitati dei cit-
tadini contrari alla discarica, che
al Titanic tengono un presidio
permanente, avevano appena
concluso la riunioneseraleconla
decisionedi convocare uncorteo
per l’indomani con il nuovo slo-
gan:"Difendiamolasalutee l’am-
biente: ora colpiteci tutti". E’ sta-
to l’avvisodiunmotorino arriva-
to da Napoli a mettere i parteci-
panti sull’avviso: "Sta’ arrivando
l’esercito!".
Poco dopo ecco materializzarsi
davanti a queste persone una co-
lonna di poliziotti, carabinieri e
guardia di finanza, seguita dai
mezzidelgeniomilitare.Muovo-
noindirezionediquellache,nel-
le intenzioni, sarà probabilmen-
te la nuova discarica di Napoli,
una cava usata come poligono di
tiro, che, in teoria, potrebbe con-
tenere700milatonnellatedi rifiu-
ti.Al presidio ci sono tragli altri il
sindaco di Marano, il presidente
della Commissione Ambiente
del Comune di Napoli, il presi-
dente dell’Ente parco (perché la
discaricaandrebbefatta inunpar-
co regionale, dove fino a ieri non
si poteva alzare neanche un mu-
ro di mattoni), alcuni consiglieri
comunalidiMarano.Tuttiprova-
noafareblocco,conlebracciaal-
zate, seduti per terra. Nella cintu-
rapiùesternaci sonodiversedon-
ne,tracuiTeresa, cheprendeuna
manganellata in testa appena
parte la prima carica da parte del-

la polizia. C’è un pulmann del-
l’Anm messo di traverso, che poi
prenderà fuoco, forse a causa di
un lacrimogeno sparato per di-
sperdere i manifestanti (forse per
altra causa da verificare poiché la
Poliziasostienedinonaverspara-
tolacrimogeni).Ancheilgiornali-
stadelTg3RomoloSticchihapre-
so una manganellata. Afferma:

"Unagentemi haprimabastona-
toepoihaprelevatolamiateleca-
mera". La Polizia smentisce an-
che questo episodio, e prova a
spiegare: ha perso la telecamera
durantela fasedi spintonamento
nel momento del contatto tra
agenti e manifestanti. Assostam-
paeOrdinedeigiornalisticampa-
ni chiedono di fare chiarezza sul-

l’episodio.
Teresa, ancora visibilmente im-
paurita, è da poco tornata a casa.
Racconta: "Non è possibile che si
mettano in questo atteggiamen-
to. Eravamo inermi, c’erano an-
che persone anziane. Ma come è
possibile?". Suo marito, con lei al
presidioeancheluicolpitoalla te-
sta da una manganellata, è pieno

dirabbia: "Domanivadoarestitui-
re al Comune i documenti, per-
chénon èpossibile checi trattino
in questa maniera. Noi non sia-
mopiùcittadinidiquestoPaese".
Il sottosegretario Bertolaso, giun-
toaNapoli inmattinata,nonave-
va indicato apertamente Chiaia-
no tra i siti che avrebbero dovuto
svolgerefunzionedidiscarica.An-

che se aveva chiarito: "Nell’ordi-
nanza del 30 aprile scorso Chiaia-
no era già presente. E’ stato chie-
stoall’Arpacdi fare lacaratterizza-
zionedel sito equesto almomen-
to è lo stato dell’arte". Una mezza
ammissione, confermata alle set-
te di sera di ieri dall’arrivo delle
forze dell’ordine.
Alle 21,30 le forze di polizia han-
no sgomberato l’area e si sono
messe di presidio al Titanic. Una
conquistastrategicamenteeffime-
ra, giacchè adesso si trovano da-
vantiadueblocchidimanifestan-
ti. Uno in direzione della cava, e
l’altro formato da coloro che so-
no arrivati da Napoli con la me-
tropolitana per manifestare e so-
nostatibloccatidalle forzedell’or-
dine poco più in là. Si sono poi ri-
versati in strada i cittadini di Ma-
rano, Chiaiano e Mugnano. La
notte si annuncia lunga.
Alle dieci di sera il bollettino di
guerra parla di 10 contusi e 5 fer-
mati. Secondo il 118 a referto ri-
slutano anche due anziani che
hanno accusato malori "seri" du-
rante gli scontri.
Il nuovo ministro degli Interni
Roberto Maroni, ospite a Matrix,
nonsièscomposto.Esull’accadu-
to ha dichiarato: "Era prevedibile
una reazione di questo tipo, la ca-
pisco, ma faccio appello a tutti i
cittadini perchè è interesse di tut-
ti porre fine a questa vera e pro-
pria tragedia nazionale". Il sinda-
co di Marano, Raffaele Perrotta,
hafattoappelloalPapaeaNapoli-
tano (che giusto ieri ha firmato il
decreto che dà il via libera alla lo-
calizzazione delle discariche e dei
nuovi impianti). La notte nera di
Chiaiano la spiega così: "Da una
parte la forzadella ragione,dall’al-
tra la forzadeimuscoli.Stiamoas-
sistendo ad un qualcosa di assur-
do,surreale.Abbiamosemprema-
nifestato pacificamente, ma
l’azione repressiva messa in atto
questa sera appare abnorme, im-
motivata e con una condotta che
rappresenta la fine della rappre-
sentanza istituzionale e che met-
te a rischio i cardini della demo-
crazia".

■ di Saverio Lodato / Palermo

Una piazza di Palermo per Falcone. Jovanotti grida: vaffanculo mafia
Il ministro Alfano al Tribunale di Palermo si schiera: dialogherò con i magistrati, cercherò il consenso di tutti

TROVARE parole nuove,

mai dette, persino originali,

sul sacrificio di Giovanni Fal-

cone, Francesca Morvillo,

Antonio Montinari, Rocco

Di Cillo, Vito Schifani, in oc-

casione di ogni anniversario - e
questoè il sedicesimo- è impresa
improba. E ancora di più lo di-
venteràcon ilpassaredeglianni.
Ormai è il tempo dei bilanci. E i
bilanci dovrebbero ispirarsi pro-
prio a quella celebre frase di Fal-
cone (che forse aveva davvero
previsto tutto): «È tempo di an-
dare avanti, non più confidan-
dosull’impegnostraordinariodi
pochimaconl’impegnoordina-
rio di tutti». In quest’ottica, allo-
rasivedràcheinquesti sedician-

niditemposeneèpersofintrop-
po. Era questa la sensazione dif-
fusa ieri mattina a Palermo, nel-
l’aula magna del Tribunale - fol-
to pubblico di magistrati (fra gli
altri Giovanni Puglisi, presiden-
te del Tribunale, e Francesco
Messineo, procuratore capo) e
avvocati (rappresentati da Enri-
coSanseverino) -dovesicelebra-
va sì l’anniversario della strage
di Capaci, ma c’era anche attesa
per conoscere, dalla viva voce
del neo ministro della giustizia,
Angelino Alfano, quale sarà la
strada che vorrà percorrere il
nuovogovernoinmateriadi lot-
ta alla mafia.
Anticipiamosubito,conuname-
tafora canora, che il ministro
non ha «steccato». E di questo, i
magistrati gli hanno dato atto. Il
palazzo di giustizia di Palermo,
perunministro,èunpo’comeil

Regio di Parma per un tenore: se
«stecca» ha chiuso. Se va bene,
può iniziare la sua carriera.
Alfanohadettodiaverebenpre-

sente lo scenario descritto da
Gian Carlo Caselli, neo procura-
torecapodiTorino.ECaselliave-
va ricordato sinteticamente,

conil consuetopuntiglio, inche
modo venne scempiato e reso
inoffensivo il mitico «pool anti-
mafia» ideato da Falcone e Bor-
sellinosotto l’attentasupervisio-
ne di Caponnetto. Come finiro-
nonel tritacarnemediaticoicol-
laboratori di giustizia, Tomma-
so Buscetta in primis, quando
osarono avventurarsi sullo
sdrucciolevole terreno del rap-
porto mafia e politica. E riferito
le parole di Giuseppe Guido Lo
Schiavo,procuratoregenerale di
Cassazione negli anni 50: «La
mafiahasemprerispettatolapo-
litica e la magistratura e ha af-
fiancato le forze dell’ordine».
Giusto per dire: da dove venia-
mo; come eravamo.
Doveandiamo,haprovatoasin-
tetizzarlo Alfano rivendicando
conorgoglio i suoiprimiprovve-
dimenti: «Otto articoli su trenta,
nelpacchettosicurezza, sonode-
dicati alla lotta allamafia. Le mi-

sure di prevenzione, fondamen-
taliperchécolpisconoipatrimo-
ni mafiosi, rientreranno tra i po-
teri della Superprocura che po-
trà applicare i magistrati presso
le singole Procure antimafia per
seguirnegli esiti. Passa ai prefetti
lacompetenzadidecideresuibe-
ni confiscati per renderli subito
fruibiliecolmare l’insopportabi-
le intervallo che finora c’è stato
tralaconfiscael’effettivoriutiliz-
zodelbene.Laconfiscasaràpos-
sibile dopo la morte del proprie-
tario. Si blocca così la trafila dei
prestanome».
E ancora: «Le misure di preven-
zione patrimoniali si potranno
applicare indipendentemente
daquellepersonali.Èunsistema
di regole di straordinaria effica-
cia e di immediato impatto. E
operativo in poche ore». E con i
magistrati «occorre dialogare,
parlare, trovare, nella gamma
delle soluzioni possibili, le scelte

cheincontrinoilpiùampiocon-
senso». Lo sbarco dalla «nave
della legalità» di mille giovani
hacoloratodisperanzalagiorna-
ta. Capitanati dal procuratore
antimafia Pietro Grasso e dalla
sorella di Falcone, Maria, hanno
partecipato nell’aula bunker a
un incontro in cui il ministro
dell’istruzione Gelmini ha an-
nunciato di voler «rafforzare
l’ora di educazione civica».
Quandoil corteoèarrivatosotto
la casa di Giovanni Falcone, la
sorella Maria ha notato che ne-
gli anni scorsi le finestre restava-
no chiuse, mentre ora «c’è persi-
no chi scende». Caldo il saluto
di Jovanotti, che ha ricordato
l’attentato di Capaci, ha cantato
«Cuore» e «Fango» e alla fine ha
gridato «Vaffanculo ai mafiosi».
Poi Maria Falcune annuncia:
piazza Magione di chiamerà
«Giovanni Falcone».

saverio.lodato@virgilio.it

Le dieci discariche
di Bertolaso

I manifestanti non hanno mai lasciato il presidio
Quando poi si sono conosciuti gli estremi

del decreto sono anche aumentati

Rifiuti, tensione e scontri a Chiaiano
La zona è tra i siti per le discariche. Picchiato giornalista Rai. Bertolaso a muso duro. Maroni: vi capisco

Donne di Chiaiano che si oppongono alla costruzione della discarica contrastate dalla polizia Foto di Ciro

Fusco/Ansa

I siti

ROMA Da commissario dei «mi-
racoli» per l’emergenza rifiuti in
Campania ai vertici dei servizi se-
greti come direttore del Diparti-
mento delle Informazioni per la
Sicurezza (l’ex Cesis).
Il superpoliziotto e capo di gabi-
netto del ministro dell’Interno,
Gianni De Gennaro è stato nomi-
nato alla Guida del Dis, organi-
smocheorahaunafunzionedire-
ale coordinamento tra i due servi-
zi militare e civile. Subentra al ge-
nerale Giuseppe Cucchi, conside-
rato stretto collaboratore dell’ex
premier Prodi e ha la meglio su
Gianni Castellaneta, ambasciato-
re italiano negli Stati Uniti (ex
consigliere diplomatico di Berlu-
sconi nel 2001),che fino all’ulti-
mo era in pool position per il me-
desimo incarico. De Gennaro era
statochiamatoagennaioperrisol-
vere un’emergenza lunga 15 an-
ni. Nominato dal governo Ama-
to,conBiancoministrodell’inter-
no, è rimasto in sella con il gover-
no Berlusconi e poi con quello
Prodi, nonostante qualche voce
dell’ala estrema della coalizione
ne chiedesse la testa per la gestio-
ne del G8 di Genova. Con al fian-

coil responsabiledelcomandolo-
gistico sud e con un prefetto ed
un questore, a Napoli, che cono-
scebene,DeGennaroèstatochia-
mato per liberare la città dai rifiu-
ti. La sua esperienza in Campania
è terminata ufficialmente il 26
maggio
IlCisr, riunito ieri apalazzoChigi,
oltrealprefettoGianniDeGenna-
ro direttore del Dipartimento del-
le Informazioni per la Sicurezza
(Dis), ha nominato il vicecoman-
dante generale
dell’Arma dei Carabinieri, il gen.
GiorgioPiccirilloresponsabiledel-
l’Aisi. Confermato l’ammiraglio
Bruno Branciforte a capo dell’Ai-
se. Dopo una breve riunione del
Cisr,presiedutadaSilvioBerlusco-
ni, il governo ha deciso di rinno-
vare i vertici dei servizi segreti. Al-
l’incontro hanno partecipato il
ministro della Giustizia Angelino
Alfano, dell’Interno Roberto Ma-
roni e degli Affari esteri Franco
Frattini, presente il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta. Il «Cisr -si legge nel-
lanota chehaseguito la riunione-
preso atto delle dimissioni rasse-
gnate dal gen. Giuseppe Cucchi,
direttore del Dis, ha nominato in
suasostituzione il prefettoGianni
DeGennaro».Nella«stessariunio-
ne» il Cisr ha nominato il gen.
Giorgio Piccirillo direttore dell’Ai-
si insostituzionedelprefettoFran-
coGabrielli ehaconfermatol’am-
miraglioBrunoBranciforteacapo
dell’Aise. I nuovi direttori, conti-
nua il comunicato, «assumeran-
no l’incarico il 15 giugno.

Il sottosegretario ad hoc ha fatto polemiche
e annunciato che le ecoballe saranno

bruciate nei nuovi termovalorizzatori

IN ITALIA

Nel decreto, firmato
dal Capo dello Stato, che
sarà oggi in Gazzetta
Ufficiale, sono indicati i
dieci siti nei quali dovranno
essere realizzate le
discariche: si tratta dei tre
già conosciuti - Savignano
Irpino, Sant’Arcangelo
Trimonte e Terzigno - ai

quali si aggiungono
un'altra cava a Terzigno, in
provincia di Napoli,
Andretta, in provincia di
Avellino, Ferrandelle a
Santa Maria La Fossa e
Cava Mastroianni in
località Torrone in
provincia di Caserta, Serre
in provincia di Salerno e,
appunto, Chiaiano, a
Napoli, già prevista
nell'ordinanza firmata da

De Gennaro il 30 aprile. La
scelta è chiara: una-due
discariche a provincia, più
una a Napoli. Quanto a
Serre, nel decreto è
indicato il nome del
comune e non della
località: Bertolaso
potrebbe sia ampliare
l'attuale discarica di
Macchia Soprana sia
aprirne una nuova a Valle
Della Masseria.

De Gennaro ora
ai Servizi segreti
Nominato capo del Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza

EMERGENZA CAMPANIA

Il generale Piccirillo
responsabile dell’Aisi
Confermato
l’ammiraglio Branciforte
a capo dell’Aise

La nave della legalità al porto di Palermo Foto Ansa

Sono state fermate
cinque persone
dopo i tafferugli
di ieri sera
con le forze dell’ordine

4
sabato 24 maggio 2008



Clandestinità e badanti
Maroni messo all’angolo

■ di Maristella Iervasi / Roma

Ilpacchettosicurezzagiàmostra le
prime crepe. Una marcia indietro
sul reato di immigrazione clande-
stina inserito nel disegno di legge
la invoca Carlo Giovanardi, sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio con delega alla famiglia.
«L’introduzionediquestoreato in-
debolisce la lotta alla clandestinità
enonlarafforza.Èdannosoè inge-
stibile - precisa Giovanardi -, sono
per toglierlo...».
Contemporaneamente la casa del
Pdl è già scossa da un’altra «gra-
na»: la questione colf e badanti ir-
regolari, che oltreallo spauracchio
dell’espulsione per chi assiste an-
ziani, disabili e minori rischia di
scaricare sui Comuni l’intero
dramma socio-assistenziale italia-
no. E nel frattempo esplode anche
la rivolta delle Ong su Cpt, asilo e
clandestinità. Così in serata il mi-
nistro dell’Interno Roberto Maro-
ni è costretto a riaprire i giochi: «Il
pacchetto sicurezza non è chiuso.
Sedalla discussione in Parlamento
salterà fuori che una o più misure
delpacchetto sono inefficaci, con-
troproducenti o sbagliate, sono
pronto a ritirarle sulla base di un
esame tecnico che lo dimostri».
Maroni lo dice a Matrix incalzato
nel corso di un faccia a faccia con
Marco Minniti, omologo ombra
delPd. «L’importanteè non giudi-
care sullabasedipregiudizi - sotto-
linea il leghista -, abbiamo tempo
un paio di mesi per discuterne». Il
decreto sicurezza ieri è stato firma-
to dal Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, e oggi verrà
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale.
Il testocomincerà il suo iter in Par-
lamento, forse in seduta congiun-
ta Affari Costituzionali e Giustizia.
E già si annuncia una pioggia di
emendamenti. Non solo dell’op-
posizione, «sorprese» potrebbero
arrivareanche da An e Forza Italia.

QuelledelPdriguarderannomodi-
fiche sul carcere e la confisca della
casa per chi affitta in nero ad un
clandestino,noncertosugliartico-
liche«copiano»ilpacchettoAma-
to.Sulpiedediguerrasidiconoan-

chel’UdcdiCasinie l’IdvdiDiPie-
tro. E la stessa maggioranza, che
comunque aspetta di leggere con
attenzione il decreto prima di
avanzare eventuali ritocchi.
Il responsabile del Viminale difen-

deconleunghie lanorma-manife-
sto: «Il reato di clandestinità è sta-
to introdotto come deterrente e
per una procedura più rapida di
espulsione. Ma non è che voglia-
momettere incarcere500milaper-

sone,nonhaeffettoretroattivo- ri-
badisceilministro -.Varràpercolo-
ro che entrano illegalmente da
quando il reato medesimo entrerà
invigore».Emantieneilpuntoan-
chesul«caso»badanti: laderogaal

decreto sui flussi che il ministro
del Lavoro Maurizio Sacconi sta
studiando non è per Maroni all’«
ordine del giorno».
E ribadisce il suo credo: «Nessuna
sanatoria,pugnodurocontrogli ir-

regolari». Ma Ignazio La Russa dal-
le pagine del Sole contrattacca: «In
Consiglio dei ministri non sono
solo ministro della Difesa ma an-
che il reggente di An». E fa sentire
la sua voce anche il ministro per
l’AttuazionedelprogrammaGian-
franco Rotondi: «Non vogliamo
di certo togliere le badanti alle
nonnine». Una Lega sempre più
isolata?
IntantoGianfrancoFini, terzacari-
ca dello Stato, smorza la polemica
con l’Ue: «Nel Parlamento italia-
no non c’è nessun rischio per il ri-
spettodeidiritti,anchedeimigran-
ti se si integrano».
Il tutto nel giorno in cui esplode la
rivolta delle Organizzazioni non
governative(Ong)per lemisurere-
pressive del governo sul reato di
clandestinità che ha solo la pover-
tà come indicatore da punire, la
«moltiplicazione»deiCptela«fac-
cia feroce» sui richiedenti asilo.
L’Alto Commissariato dell’Onu
per i rifugiati (Unhcr), Medici sen-
za frontiere (Msf) e l’Associazione
delle Ong italiane presieduta da
Sergio Marelli, quindi avvertono:
«Questiprovvedimentinonsaran-
noundeterrenteperchè idisperati
non hanno nulla da perdere».
L’Unchr sono giorni che chiede al
governo di rivedere le restrizioni
sull’asilo. Con le nuove norme un
richiedenteasilochesièvistoriget-
tare ladomandadallaCommissio-
ne territoriale finirebbe espulso
senza poter fare ricorso.
L’appello lo dovrebbe presentare
dalsuopaese, luogodadovemaga-
ri è fuggito per tortura o persecu-
zione,«conconseguenzegravie ir-
reparabili». Nel 2007 le richieste
d’asilo sono state 14 mila: il 10%
ha ottenuto lo status di rifugiato,
oltreil50%laprotezioneumanita-
ria. Segno chechi chiedeasilo dice
la verità.

Le nuove norme
del decreto legge

Il ministro costretto a un mezzo dietrofront
dai suoi stessi colleghi di governo:

all’attacco Giovanardi, La Russa e Rotondi

IN ITALIA

Il responsabile del Viminale: «Se ci sono misure
inefficaci sono pronto a ritirarle». Sul piede

di guerra pure le Ong e l’Alto Commissariato Onu

la scheda

L’aggravante Per chi è
clandestino le pene sono
aumentate di un terzo.

L’affitto Saranno
confiscati gli appartamenti
affittati a clandestini. Per il
proprietario sono previste
pene fino a tre anni e multe
fino a 50.000 euro.

Espulsioni Uno
straniero, anche
comunitario, può essere
espulso se condannato a
una pena superiore a due
anni. Ora la pena deve
essere superiore a dieci.

I sindaci Potranno
adottare ordinanze urgenti
per motivi di sicurezza. La
polizia municipale potrà
accedere alla banca dati

del ministero dell’Interno.
Certezza della pena

Ampliamento die casi in
cuipuò essere disposta la
sospensione
dell’esecuzione della pena.

Il processo Le
modifiche al condice di
procedura penale ampliano
i casi in cui è possibile fare
il giudizio per direttissima.

Le merci Sarà più facile
la distruzione delle merci
contraffatte e sequestrate.

Alcool Arresto per chi
guida in stato di ebrezza o
sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti, fino alla
revoca a prevedere la
revoca della patente e la
confisca dei veicolo. Per
omicidio colposo in
incidente stradale la pena
sale a 6 anni.

IMMIGRAZIONE

Una madre con il figlio a Lampedusa Foto Denis Farrel/Ap
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■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

«SE UN CONSIGLIO mi sento di poter dare

ai legislatori, è di evitare ogni generalizzazio-

ne. Non si possono trattare tutte le situazioni

allo stesso modo. E quando si parla di emi-

grazione clandestina

occorre saper distin-

guere tra i trafficanti

di uomini, che vanno

colpitiduramente,daunauma-
nitàsofferentechediquesti traf-
ficanti è vittima». A parlare è
una delle massime autorità nel
campodelDiritto internaziona-
le: Fausto Pocar, presidente del
Tribunale penale internaziona-
le dell’Aja - sui crimini nella
ex-Jugoslavia, docente di Dirit-
to internazionale all’Università
StatalediMilano.Pocarcondivi-
deil rischiopaventatodall’exvi-
ce premier Massimo D’Alema
nell’intervista all’Unità: «In ef-
fetti - afferma il presidente del
Tpi dell’Aja - introdurre il reato
di immigrazione clandestina
potrebbe fare dell’irregolare
una facile preda per la manova-

lanzacriminale».EsuiRom,Po-
car ricorda che «molti di quelli
chehannotrovato riparo in Ita-
lia fuggivanodall’infernobalca-
nico».
Professor Pocar, in Italia si
discute e si polemizza sulle
misure da prendere, anche
sul piano normativo. Nel
campo dell’immigrazione. Ci
aiuti a ditricarci in questa
complessa matassa...
«Lo straniero che una volta nel
territorio italiano commette un
reato,èovviochesiasoggettoal-
la giurisdizione per quel reato e
come conseguenza, se il reato
presenta una pericolosità socia-
le rilevante, potrebbe essere
espulso per questo. Ma ciò vale
anchesefosseentratolegalmen-
te nel territorio italiano. Altra
cosa, però, è dire che uno stra-
niero che entra irregolarmente
in Italia per ciò stesso commet-
te un reato. Vi è poi un altro
aspetto della questione che an-

drebbe tenuto ben presente...»
Di quale aspetto si tratta?
«In molti casi gli stranieri che
entrano nel nostro Paese sono
vittime di trafficanti e pensano
dientrare regolarmente,pagan-
do per questo, perché gli viene
dettochecosìè,chetuttoèrego-
lare. In uncasodel genere man-
cherebbe il dolo, e quindi non

ci sarebbe reato. E poi bisogne-
rebbe tener conto nel definire
un reato di questo tipo, delle
normeinternazionali suldiritto
d’asilo,sullaprotezionedei rifu-
giati, sulla tutela dei diritti del-
l’uomo che impegnano l’Italia
a non esporre le persone alla
violazionedei lorodiritti fonda-
mentali. La definizione norma-

tiva di un reato in questa mate-
ria, è una questione complessa
che richiede un attento appro-
fondimento di tutti gli aspetti».
Tra gli aspetti da valutare c’è
anche quello messo in
rilievo dall’ex vice premier
Massimo D’Alema che in una
intervista a l’Unità a
paventato il rischio

«criminogeno» di una norma
che introduce il reato di
immigrazione clandestina?
«Questorischioesisteevapreso
nella dovuta considerazione».
Professor Pocar, ma la
questione dell’immigrazione
può essere affrontata solo in
termini di sicurezza?
«Direi che la sicurezza è solo un
aspetto, sia pur importante, di
unaproblematicaben piùcom-
plessa. Questi problemi, a mio
avviso,debbonoessereaffronta-
tiepossonotrovareunasoluzio-
neinvestendoefacendoprogre-
dire lo stato di diritto nei Paesi
da cui provengono la grande
maggioranza delle persone che
cheemigranospintedallamise-
ria, da condizioni di vita insop-
portabili, dalla mancanza di di-
ritti fondamentali... Vede, io
penso sempre che l’emigrante
non emigra per divertimento
ma perché costretto a farlo... Se
si creano nel Paese di origine
condizioni accettabili gli emi-
grantinonsonospintiadandar-
sene. Si tratta di un investimen-
to di cui dovrebbe farsi carico
l’Unione Europea, perché la
questione dell’immigrazione è
unproblemaeuropeo,echean-
drebbe sollecitato soprattutto
dai Paesi più esposti, e tra essi
c’è indubbiamentel’Italia,espo-
sta a Sud e ad Est».

«Nel definire questo reato si deve tenere conto
delle norme internazionali sul diritto d’asilo
sui rifugiati, sulla tutela dei diritti dell’uomo»

«Così si colpisce l’umanità sofferente»
Il professor Pocar: il reato di immigrazione clandestina consegna queste persone alla criminalità

Fausto Pocar, presidente del Tribunale per i crimini di guerra Foto di Ronald Fleurbaaij

ROMA˘Su circa
3.600.000 immigrati giun-
ti in Spagna dal 1990, più
di 2.280.000 sono entrati
attraverso gli aeroporti
(62,7%), circa 920.000 in
macchina o autobus,
330.000 in nave, ma solo
35.000 (poco meno del-
l’1%) su imbarcazioni di
fortuna.
Lo rivela un rapporto sul-
l’immigrazione pubblica-
to dall’Istituto nazionale
di statistica (Ine) spagnolo.
Secondol’inchiestastatisti-
ca dell’Ine, l’integrazione
nella società spagnola pas-
sa soprattutto attraverso il
matrimonio: su poco più
di 2.365.000 persone nate
all’estero, circa 626.600 si
sono sposate con cittadini
iberici (più o meno un
quarto del totale), e il 40%
di queste proviene da altri
paesi dell’Unione euro-
pea.Gli immigrati residen-
ti in Spagna hanno
759.000 figli minori che
non vivono con loro, di
cui l’86% fuori dal paese.

Per il presidente del Tpi «esiste il rischio
criminogeno» della norma come paventato

da D’Alema su l’Unità

IN ITALIA

SPAGNA
Qui gli immigrati
arrivano in aereo

L’INTERVISTA
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Razzista e fascista
Ricordate chi era Almirante

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

In tempi così pieni di smemora-
tezza non sarà male, perciò, sfo-
gliare qualche pagina della bio-
grafia di un leader neofascista
che conquistò - in verità solo sul
finire della sua vita, conclusasi
nel 1988 - un'immeritata fama
di "equilibrio"edi capacità dialo-
gante, dopo avere impersonato
nonsolodurante ilventenniofa-
scista,maancheneldopoguerra,
la più squallida vena razzista e le
pulsionipiù inquietantidellade-
stra italiana.
C'è chi segnala, in questo curri-
culumun particolare non di det-
taglio: Almirante veniva da una
famiglia di uomini di spettacolo;
il padre era stato direttore di sce-
na e regista di Eleonora Duse, gli
zii erano noti attori: tra loro
quell'Ernesto Almirante che ne-
gli anni 50 fece la parte del vec-
chio bersagliere rincoglionito
che saltava fuori in mutandoni
suonando la carica con la trom-
betta indiverse sequenzeunvec-
chio film di Totò e Gino Cervi
("Il coraggio"). E forse da quella
vena familiare veniva al più gio-
vane nipote una certa vocazione
trasformista, retorica, ambigua e
populista che gli consentì di tra-
ghettare il fascismo sovversivo,
anticapitalista e antiborghese di
Salònelle istituzioniparlamenta-
ri e repubblicane. E che lo portò,
dopo diversi travagli interni all'
Msi, fino all'obiettivo di espan-
dersi finoalmassimostorico (il 9
percentodi medianazionale nel
1972, con punte a due cifre in Si-
cilia), parlando alla pancia di un
elettorato per la prima volta dal
1948 in libera uscita dall'inter-
classismo della Dc, con lo slogan
della difesa della terra, della casa
e della proprietà.
Sotto al doppiopetto e dietro alla
retorica rigonfia che affascinò
tanta piccola borghesia dei pri-
mi anni Settanta erano celati i
vecchie lugubri "labari"del fasci-
smo più nero e militante. Desti-
nato all'insegnamento nelle
scuole medie, Almirante aveva
pontificato sin dall'indomani
delle leggi antiebraiche sulla rivi-
sta "La difesa della razza" di Tele-
sio Interlandi (altro personaggio
come lui di origini siciliane, in-
terprete delle più fosche spinte
del regime) che "l'Italia non ha
ancora avuto la sua scuola". E
che essa avrebbe dovuto da allo-
ra in poi forgiare gli italiani se-
condolaseguente,delirante,dot-
trina: "Il razzismo è il più vasto e
coraggioso riconoscimento di sé
che l'Italia abbia mai tentato.
Chi teme, ancor oggi, che si trat-
ti di un'imitazione straniera (e i
giovani non mancano nelle file
di questi timorosi) non si accor-
ge di ragionare per assurdo: per-
ché è veramente assurdo sospet-
tare che un movimento inteso a
dare agli italiani una coscienza
dirazzaposacondurreaunasser-
vimento alle ideologie stranie-
re". Tutto nasce invece da
quell'"insuperabile e spesso

drammatico contrasto tra roma-
nità - vera romanità e nonquella
annacquata della pseudo-cultu-
ra internazionalista - e giudai-
smo. Il che dimostra ancora una
voltache in fattodi razzismoedi
antigiudaismo gli italiani non
hanno avuto, né avranno biso-
gno di andare a scuola da chic-
chessia".
Negli anni della "maturità", più
che rinnegare, l'interessato
avrebbe minimizzato la sua atti-

vità di "segretario di redazione" e
uomo-macchina della rivista di
Interlandi,e lasuapersonaleope-
ra di decretazione delle rinnova-
te norme razziali della Repubbli-
ca di Salò. Leggi che furono con-
densate nella circolare esplicati-
va da lui stesso firmata, non ap-
pena il giovane tenente della
GuardiaNazionale repubblicana
passò dall'ufficio per 007 delle
"intercettazioni" cui era stato ori-
ginariamente destinato, a quello

di capo di gabinetto del Mincul-
pop repubblichino (succeduto
nell'incarico a Gilberto Berna-
bei,poidivenutosegretarioparti-
colarediAndreottiapalazzoChi-
gi). Con il compito di propagan-
darealla radio labontàdellenuo-
ve norme che consentivano di
condurreaterminelapersecuzio-
neantiebraicaconarresti,depor-
tazioni ed espropri: bisognava,
sui mezzi di informazione della
triste repubblichetta mussolinia-

na, "rilevare che le nuove leggi"
costituivano non la cancellazio-
nemal'aggiornamentodellenor-
me del 1938 "in base alle espe-
rienze acquisite, e alle nuove ne-
cessità determinate dalla situa-
zione in cui la guerra, il tradi-
mento e la ricostruzione hanno
messo e mettono il paese".
Lui, Almirante, intanto, faceva
la spola - anche per "missioni se-
grete" - tra il "duro"ministroMez-
zasomae Mussolini.Nelle dispo-

sizionirazzialiasuafirmasi tesse-
vano elogi dell' accanimento
contro i "meticci" e i matrimoni
misti, e si aggiungevano accura-
te precisazioni sul tasso di "aria-
nesimo"da garantire per rendere
efficace la selezione dei persegui-
tati. Più tardi, Almirante avrebbe
falsamente sostenuto di avere la-
sciato in un cassetto del ministe-
ro le norme "antigiudaiche" (ri-
chieste, a suo dire, dai tedeschi),
in uno scritto sprezzantemente

intitolato"autobiografiadiunfu-
cilatore".
La polemica di quel titolo era
proprio rivolta all'Unità, che nel
1968 aveva pubblicato il testo di
un manifesto firmato dal "capo
digabinetto"Almirante,che inti-
mava; "Alle ore24 del 25 Maggio
scade il termine stabilito per la
presentazione ai posti militari e
di Polizia Italiani e Tedeschi, de-
gli sbandati ed appartenenti a
bande. (…) Tutti coloro che non
si saranno presentati saranno
considerati fuori legge e passati
per le armi mediante fucilazione
nella schiena. Vi preghiamo cu-
rare immediatamente affinché
testo venga affisso in tutti i Co-
muni vostra Provincia". Sulla ba-
se di questo editto 83 "sbandati"
furono fucilati in Maremma. E
questa terribile eredità, assieme
allamilitanzadiAlmirantealme-
no fino al 25 aprile nelle Brigate
nere impegnate nei massacri di
partigiani in Valdossola con il
grado di tenente, macchiò per
annie anni l'immagine pubblica
del più duraturo e forte dirigente
del Movimento sociale, che un
Tribunale clamorosamente per
dipiùsbugiardòriguardoall'edit-
tocontrogli "sbandati",assolven-
do il nostro giornale dall'accusa
di diffamazione.
L'Msi l'aveva fondato proprio
lui,Giorgio Almirante, assieme a
una combriccola di reduci della
Rsi, nel 1946, e questa "istituzio-
nalizzazione" delle nostalgie più
o meno eversive per il regime fa-
scista e per Salò, concordata con
la Dc e il Vaticano, di solito gli
vieneascritta amerito. Mapochi
sanno che pochi mesi prima lo
stessoAlmiranteealtri futuripro-
tagonistidellastoriadell'Msiave-
vanocreato, tantopernonlegar-
si le mani, anche un'organizza-
zione clandestina, detta Fronte
armatorivoluzionario - Far - pro-
tagonista di numerosi attentati e
sabotaggi, che convisse fino al
1952 in un rapporto altalenante
ma quasi ininterrotto con l'Msi,
e diede anche vita a un Esercito
Clandestino Anticomunista, ra-
mificato in varie parti del paese.
Bombecarta, attentati, blitzcon-
tro cortei di lavoratori: la storia
deiFarnegli anniseguentiavreb-
be avuto la sua diretta filiazione
in Ordine Nuovo e Avanguardia
nazionale, le due organizzazioni
clandestine, protagoniste della
strategia della tensione e delle
stragi. Fate attenzione a certi al-
bum di famiglia. Tra i fondatori
del Far, c'era un'altra allora "gio-
vanesperanza"dell'eversionene-
ra: Giuseppe Umberto Rauti, per
gli amici "Pino". Che è il suocero
del sindaco di Roma che vorreb-
beoggidedicareunastradaadAl-
mirante; e fu per lunghi anni il
fratello-coltello del defunto lea-
der in diversi dissidi e molteplici
scissioni e riappacificazioni della
tumultuosa storia - forse ancora
da scrivere - del Movimento so-
ciale.

■ di Rinaldo Gianola

«Roba da pazzi. Il sindaco Ale-
mannovuolededicareunastra-
daadAlmirante,unochefucila-
va i partigiani. Anzi no, mi sba-
glio:nonsonomatti.Èunapro-
vocazione, la provocazione di
chi si sente vincitore e può fare
quello che vuole». Giorgio Boc-
ca, partigiano e giornalista, è
unodeipochi intellettuali ingi-
ro che si oppone alla revisione
fai-da-tedellastoriaeche,nono-
stante l’aria che tira, ha ancora
il coraggio di difendere la Resi-
stenza, laCostituzionerepubbli-
cana basata sull’antifascismo.
Purtroppo non si fa illusioni,
«l’Italia e gli italiani sono co-
sì...».
Bocca, ci tocca vedere pure
questa: una strada intitolata
ad Almirante.
«Nonc’ènientedistrano.I fasci-
sti sono al governo, hanno vin-
to e vogliono far vedere quello
che sanno fare. L’altra sera, do-
poil consigliodei ministri aNa-
poli, ho letto che Berlusconi è
andato a far festa con Gasparri.
Capito? I fascisti si sono ricicla-
ti, adesso fanno i ministri, han-
no il potere, sono tornati in for-
ze e, come hanno detto, non si

sentono più figli di un dio mi-
nore».
Ma Almirante...
«Almiranteèsemprestatounfa-
scista: un difensore della razza,
un repubblichino di Salò che
partecipava ai rastrellamenti di
partigiani in val Sesia. Adesso lo
celebrano, andiamo bene... Sia-
mo a un’altra svolta. L’Italia è
sempre la stessa: trionfano il
conformismo e il trasformi-
smo. Oggi c’è un altro cambio
di stagione».
È la fine di una storia?
«LohadettoFini,diventatopre-
sidente della Camera: “Con me
finisce il dopoguerra”. Voleva
direchefinisceanchel’antifasci-
smo. E quindi possono dedica-

re le strade a chi vogliono»
Possibile che una notizia del
genere non desti qualche
reazione, magari una
protesta della sinistra...
«La sinistra? Perchè, c’è ancora
la sinistra? Ho l’impressione
che pur di campare la sinistra, o
quel che rimane, sia disposta a
tutto. Bisogna mangiare nella
greppia del potere per tirare
avanti».
E l’antifascismo della
Costituzione?
«Se oggi dici che sei antifascista
rischidi trovarequalcunoche ti
rideinfaccia, ivalorisonoanda-
ti a farsi benedire. Ma con chi te

la prendi? I fascisti sono diven-
tati tutti filoisraeliani, parlano
pure del 25 aprile come se fosse
la lorofesta.Etuttofila liscio,co-
me se fosse la cosa più naturale
del mondo. Allora ci sta anche
lastradaperunfucilatoredipar-

tigiani».
Deluso?
«Molto di più. Sono appiattito,
sotterrato, sono quasi morto.
Dal punto di vista politico uno
con la mia storia è finito. Non
mi riconosco in questo paese,
nei “valori” che esprime questa
classe dirigente. La mia storia è
scomparsa. Io sonounodiquel-
li che si è battuto per il ritorno
dell’Italia alla democrazia, per
la sconfitta della dittatura fasci-
sta, difendo la memoria della
stagione partigiana che riscattò
questo Paese. Ma oggi sono
uno sconfitto, hanno vinto lo-
ro. Basta guardarli. Ormai si è

stabilito che la democrazia è
una parvenza, un’illusione. E,
forse, è vero».
E quest’Italia assorbe tutto,
senza mai destarsi?
«Gli italiani sono trasformisti,
sempre gli stessi, stanno con
chi vince. Magari una volta
c’eraqualchesperanza,qualche
principio per cui battersi. Forse
anche noi partigiani ci erava-
mo illusi di cambiare il Paese.
L’altro ieri Berlusconi ha detto
allaMarcegagliacheleproposte
di Confindustria sono il pro-
gramma del suo governo. Ma ci
rendiamo conto? Come fa il ca-
po del governo a dire una cosa
del genere? Quando mai nella
nostra storia abbiamo pensato

chelaConfindustria fosseilPae-
se? E la Marcegaglia, la racco-
mando... Ha fatto un interven-
to per accusare tutti, senza un
cenno autocritico, senza un ri-
morso su quanto sta accaden-
do. Questi capitalisti pensano
di essere sempre nel giusto, di
non aver nessun difetto».
E invece?
«Il capitalismo è sopravvissuto
al comunismo, ma non è sce-
vro di gravi difetti. È un sistema
in crisi, ci sta togliendo l’acqua,
l’aria per vivere. Stiamo sulla
stessa barca e stiamo affondan-
do, tutti felici in questo globali-
smo catastrofico. Noi italiani
facciamo finta di niente, ma
stiamo precipitando. E ora è
comparsoil segnodelprecizio».
Quale?
«Lasceltadi tornarealnucleare.
Unafollia.Ricadiamonellostes-
so errore che avevamo evitato,
per un colpo di fortuna,
vent’anni fa. E il bello è che tor-
niamo al nucleare con le stesse
motivazioni di allora, “perchè
ci serve”. Ci siamo dimenticati
tutto.Aquestopuntocimeritia-
mo le centrali nucleari e anche
la strada per Almirante».

Le frasi

Quelle doti di equilibrio sono solo e non del tutto
degli ultimi anni della sua biografia politica
Oggi Alemanno gli vuole dedicare una via

IN ITALIA

Scrisse su «La difesa della razza»: «Il razzismo
è il più vasto e coraggioso riconoscimento

di sé che l’Italia abbia mai tentato»

Ottobre 1938:
«Il razzismo è il più vasto e
coraggioso riconoscimento
di sé che l’Italia abbia mai
tentato. Chi teme che si
tratti di un’imitazione
straniera non si accorge di
ragionare per assurdo:
perché è veramente
assurdo sospettare che il
movimento inteso a dare
agli italiani una coscienza
di razza… possa servire ad
un asservimento ad una
potenza straniera»
(La difesa della razza,
I,n.6,1938)

1942 «Noi vogliamo
essere, e ci vantiamo di
essere, cattolici e buoni
cattolici. Ma la nostra
intransigenza non tollera
confusioni di sorta (…) Nel
nostro operare di italiani, di
cittadini, di combattenti –
nel nostro credere,
obbedire, combattere – noi
siamo esclusivamente e
gelosamente fascisti.
Esclusivamente e gelosa-
mente fascisti noi siamo
nella teoria e nella pratica
del razzismo» (La difesa
della razza, V,n.13, 1942)

La sconfessione «Ho
superato la mia adesione al
movimento razzista per
ragioni umane e
concettuali, per uno di quei
superamenti di coscienza
ai quali bisogna pur
pervenire se si vive con
piena onestà la propria
fede e la propria dottrina».

FASCISMI

A sinistra il manifesto contro i
partigiani del maggio 1944, in alto
saluto romano durante un comizio,
la rivista «La Razza» e con i
picchiatori all’università di Roma

Giorgio Bocca Foto MasterPhoto

L’INTERVISTA

Bocca: «È la fine della nostra storia, se dici
che sei antifascista ti ridono in faccia»

La coscienza di razza
e i buoni cattolici
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

DECISIONI Rinvii a giudizio eccellenti, ma la

vera notizia sta nei (tanti) soldi recuperati . Ieri

il gup milanese Luigi Varanelli ha stabilito che

l’ex governatore di Bankitalia, Antonio Fazio,

l’ex numero uno di

Bpi, Giampiero Fiora-

ni, il senatore Pdl Lui-

gi Grillo, e l’ex a.d.

di Unipol, Giovanni Consorte,
saranno imputati, assieme ad al-
tre 14 persone, nel processo sul-
la fallita scalatadiBpiaidannidi
Antonveneta. I reati per i quali
sono stati rinviati a giudizio so-
no, a vario titolo, di aggiotaggio
e ostacolo alla vigilanza di Con-
sobediBankitalia.Adibattimen-
to andranno anche Unipol e
NuovaParva , che facapoall’im-
mobiliarista Luigi Zunino, per
violazione della legge 231 sulla
responsabilità amministrativa
delle società.
Unpassoimportanteperaccerta-
re la verità dei fatti ed una picco-
la vittoria per la procura milane-
se, che però, orgogliosamente,
sottolineacome il successo prin-
cipale siano i circa 350 milioni
di euro ottenuti dai patteggia-
menti.
Una somma gigantesca, che era
il vero obbiettivo della procura,
rappresentata dall’ aggiunto
Francesco Greco e dai pubblici
ministeriEugenioFuscoeGiulia
Perrotti.Perquestomotivoadal-
cuni imputati eccellenti, come

Gianpiero Fiorani, Giovanni
Consorte ed il suo vice ai tempi
di Unipol, Ivano Sacchetti, è sta-
to concesso di patteggiare la pe-
na per alcuni capi di imputazio-
ne. Fiorani ha trovato un accor-
do con la procura a 3 anni e 3
mesi per appropriazione indebi-
ta, truffa all’erario eassociazione
a delinquere. Consorte e Sac-

chetti hanno patteggiato a 11
mesiper truffaaidannidello sta-
to e appropriazione indebita ai
danni di Hopa e di Gp finanzia-
ria, Giovanni Consorte è stato
invece prosciolto dall’accusa di
riciclaggio. A Fiorani poi potreb-
bero essere sequestrati 40 milio-
ni di euro che si trovano su due
conticorrentiscopertiaSingapo-

re, intestati alla società pana-
mense Brunner sa ed alla Tar-
gumdiVaduz.ambeduenelladi-
sponibilità dell’ex numero uno
di Bpi.
I patteggiamenti ratificati ieri ri-
guardano in tutto 58 persone fi-
siche e 6 società: la Fingruppo
Holding e la GP Finanziaria fa-
centi capo a Emilio Gnutti, la

Finpacoprojecte laTikalPlazari-
conducibili a Danilo Coppola e
la Garlsson real estate e la Magi-
ste riconducibiliaStefanoRicuc-
ci.
Gnutti, Coppola e Ricucci ieri
hanno anche visto la ratifica dei
patteggiamenti che li riguarda-
vano, rispettivamente a due an-
ni ed un mese, otto mesi ed un

anno. Ratificati anche i patteg-
giamenti per l’ex direttore gene-
rale di Bpi, Gianfranco Boni (2
annie6mesi)eper l’expresiden-
te del collegio sindacale di Bpi
GianandreaGoisisedilbanchie-
resvizzeroPaoloMarmont(2an-
ni e 1 mese). Il dibattimento co-
mincerà il 23 ottobre davanti al-
lasecondasezionepenaledel tri-
bunale di Milano.
Poco prima di leggere la sua sen-
tenza, il gup Varanelli ieri ha vo-
luto ricordare, con una sorta di
introduzione, quelli che nel no-
stroordinamentogiudiziario so-
no i “limiti” dell’udienza preli-
minare,perl’impossibilitàdi«so-
vrapporsi a quella che sarà la va-
lutazione dibattimentale, che
dovràaccertareinmododefiniti-
vo le eventuali colpe». Il giudice
inquestomodohavolutoribadi-
re come l’udienza preliminare
sia soprattutto un filtro che con-
duceai tregradi digiudizioeche
quanto basta per mandare un
imputato a processonon è detto
chepoisia sufficienteafarlocon-
dannare.
Nel processo Antonveneta que-
stodiscorso varrà in modo parti-
colare per l’ex governatore di
Bankitalia, Antonio Fazio. La
stessa procura milanese infatti
sembrerebbe avere dubbi sulla
possibilitàdiarrivareadunacon-
danna per aggiotaggio nei suoi
confronti, nonostante rimanga-
no agli atti i comportamenti più
che discutibili dal punto di vista
etico. Per questo motivo a
GianpieroFioranièstatoimpedi-
to di patteggiare l’accusa di ag-
giotaggio, visto che la procura
contesta a Fazio il «il concorso
morale che ha suscitato e raffor-
zato i piani di Fiorani e dei con-
certisti». La battaglia sarà lunga.

●  ●

■ / Milano

REAZIONI «Dimettiti».

«Non ci penso nemmeno».

È stato subito scontro tra

Antonio Di Pietro e il senato-

re del Pdl, Luigi Grillo (rinvia-

to a giudizio nel proces-

so Antonveneta), dopo la lettu-
ra della sentenza del gup mila-
nese Luigi Varanelli.

DiPietro ierihaattaccatoil sena-
tore, spiegando nel suo blog
che«Grillodovrebbedimettersi
dapresidente della Commissio-
neLavoriPubblici eComunica-
zionidelSenato.Levicendegiu-
diziarie di Luigi Grillo erano già
note prima delle elezioni e la
suacandidatura puòessere letta
come un tentativo di sottrarsi a
un'eventuale condanna grazie
all'immunità parlamentare».
Grillo ha risposto che «ancora
una volta l'onorevole Di Pietro
dimostra di conoscere assai po-

co le leggi italiane e i principi
della nostra Costituzione. Il
mio rinvio a giudizio, infatti,
non corrisponde ad una con-

danna. Di Pietro evidentemen-
te ignora il fondamentale prin-
cipio costituzionale della pre-
sunzione di innocenza. Quan-
to all'immunità parlamentare,
forse, l'onorevole Di Pietro non
ricorda che è stata abolita molti
anni or sono».
Franco Coppi e Roberto Borgo-
gno, legali di Antonio Fazio e
dell’ex capo della vigilanza
Francesco Frasca, si sono detti
«profondamente delusi dal rin-
vio a giudizio dei nostri clienti.
Purcontuttoil rispettoperlade-

cisione del gup di Milano, sia-
mo pienamente convinti della
assolutainnocenzadeinostrias-
sistiti. Innocenza confermata
danumerosi edecisivi elementi
di prova già presenti in atti che
documentano la piena corret-
tezza del loro operato in tutte le
fasi della vicenda Antonvene-
ta».
L’Adusbef intantohaannuncia-
to che chiederà di «essere accol-
tacomepartecivilenelprocedi-
mento e sarà rappresentata dal
professor Alfredo Galasso».

Antonio Fazio Foto Ansa Giovanni Consorte Foto AnsaGiampiero Fiorani Foto Ansa

Della stagione dei “furbetti del
quartierino” in pochi si sono sal-
vati. Fazio, Fiorani, Ricucci, Cop-
pola, e per certi versi anche Con-
sorte e Sacchetti, sono nomi che
si stannoperdendonell’oblio.Ep-
pure su di loro e sulle loro gesta,
come ha ricordato recentemente
l’ex ministro Pierluigi Bersani, «si
è scritto più che sull’11 settem-
bre». Forse perché i protagonisti
della scalata Antonveneta nel-
l’estate del 2005 cercarono di ter-
remotare la geografia finanziaria
italiana e interessi sedimentati.
Non solo una semplice questione
di soldi, ma anche di editoria, di
potere. Non solo banche, come
l’AntonvenetaolaBnl,ma,secon-
dolericostruzionipiù invoga,an-
che la Rcs e quel centro di potere
che è il Corriere della Sera. Il tutto
condito in una logica spartitoria
che avrebbe coinvolto anche la
politica.Epiù inparticolareBerlu-
sconi, da una parte, e i Ds dall’al-
tra. Ma fu veramente così? Molti
attendevano la chiusura delle in-
dagini della magistratura per ave-
re una risposta.Che non c’è stata.
Leaccuse del tribunale di Milano,
aggiotaggio o concorso in aggio-
taggio e altre patteggiate, per una
ventina di persone potrebbero
nonreggerenell’auladelTribuna-
le.
Di quella stagione il governatore
Antonio Fazio è il personaggio
che ha perso di più. Lui sconfitto
e costretto alla dimissioni, la sua
idea di difesa del sistema banca-
rioitalianodall’invadenzastranie-
ra cestinata e archiviata. E dire

che all’inizio del 2005 quando gli
olandesi dell’Abn Amro decisero
dicomprarsi labancaAntonvene-
ta con un’offerta di pubblico ac-
quistoilsuopoteresembravainar-
restabilee lasuaaurea inattaccabi-
le. Se la fine ha un’inizio, quella
di Fazio coincise proprio con il
progetto di conquista di Abn
Amro. Che Fazio contrastò fin da
subito opponendo alla potente
Abn Amro una banca di periferia,
la Popolare di Lodi guidata da
Gianpiero Fiorani.
Il quale, seconda la ricostruzione
della magistratura, si mise a com-
prare azioni Antonveneta di na-
scosto servendosi di una rete di
complici ai quali assicurava gua-

dagni, coadiuvato nella sua azio-
ne proprio da Fazio che tirò tardi
nella concessione delle autorizza-
zioni agli olandesi. Quando final-
mente queste arrivarono (per li-

miti di legge), Fiorani e i soci, un
drappello di immobiliaristi (Cop-
pola, Ricucci, Zunino) poi ribat-
tezzato come i «furbetti del quar-
tierino», erano già pieni di azioni

Antonvenetaeingradodi farfalli-
re l’opa. Ma gli olandesi presenta-
ronounespostoallamagistratura
nel quale parlarono dei loro so-
spetti.Primale indaginiepoi il se-

questro delle azioni Antonveneta
comprate di nascosto (senza lan-
ciare una regolare Opa) aprirono
la strada alla rovina.
Non solo per Fazio ma per anche
per Fiorani. Che pure aveva acca-
rezzato sogni di gloria partendo
dalla provincia. La sua carriera fu
tutta legata alla Popolare di Lodi.
Ci arrivò quasi per caso e ne cam-
biò rapidamente la natura, facen-
doneunistitutomoltoattivospe-
cie nell’acquisto di altre banche
di periferia. Il ruolo che si ritagliò
fu quello di prima donna nel tea-
trodelgovernatore.Unruolocon
partianchegrottesche.Celebreri-
mase l’intercettazione tra Fazio e
Fiorani e il «ti darei un bacio in

fronte». Da allora Fiorani di stra-
da ne ha fatta poca. Ha tentato di
ricostruirsi un’immagine con
l’aiuto di Lele Mora, inutilmente,
conil quale hatentato ancheuna
poco chiara scalata alla banca di
San Marino.
Poca fortuna anche per gli altri
del gruppo. Per gli immobiliaristi
soprattutto. Stefano Ricucci sta
tentando di vendere le sue vere e
presunte fortune immobiliari a
veri o presunti compratori e an-
darsene in Inghilterra. Danilo
Coppola dopo un periodo di car-
cere, ora è agli arresti domiciliari,
sièdettoprontoarestituire70mi-
lioni di euro al fisco attraverso la
vendita del suo patrimonio im-
mobiliare e della «Ipi», proprieta-
ria anche del Lingotto di Torino.
LuigiZuninoèallepreseconil sal-
vataggio della sua Risanamento.
Degli altri il più attivo è rimasto
Giovanni Consorte (che ha crea-
to una merchant bank). Il mana-
ger abruzzese ha sempre spiegato
la partecipazione alla scalata co-
me la difesa di un investimento
azionario. Per i magistrati e per la
stampa, quella più influente, in-
vece, l’assalto all’Antonveneta
era il primo tassello di un piano
di spartizione. Alla Lodi (e al cen-
trodestra) una banca del Nord e il
Corriere della Sera, di cui Ricucci
eradiventato ilpiùgrandeazioni-
sta, all’Unipol (e al centrosinistra)
laBnl sullaquale proprioConsor-
teavevanellostessoperiodopun-
tato gli occhi. Ma fu davvero co-
sì? Forse. Ma la risposta non arri-
verà dal tribunale.

◆ Antonio Fazio, ex
Governatore della Banca
d’Italia (si è dimesso
dall’Istituto dopo l’avvio
dell’inchiesta), è accusato
di concorso in aggiotaggio
e di ostacolo
alle autorità di vigilanza

Luigi Grillo Foto Ansa

◆ Giampiero Fiorani è il
principale protagonista del
tentativo di scalata della
Banca popolare italiana ad
Antonveneta. Ha patteggiato
alcuni reati ed è stato ieri
rinviato a giudizio dai giudici
di Milano

◆ Il senatore del Pdl Luigi
Grillo è stato eletto
presidente della
commissione Lavori pubblici
del Senato. Difensore di
Fazio e sostenitore della
scalata di Fiorani nell’estate
del 2005, oggi a giudizio

◆ Giovanni Consorte, ex
presidente di Unipol, dovrà
rispondere di aggiotaggio e
ostacolo alla vigilanza, È
stato scagionato dall’accusa
di riciclaggio. «Le ipotesi di
reato sono marginali e del
tutto infondate» ha detto

◆ Stefano Ricucci, inventore
della definizione “i furbetti
del quartierino”, ha scelto la
strada del patteggiamento
(condannato a un anno di
pena). Anche l’immobiliarista
Danilo Coppola ha
patteggiato (8 mesi)

Il Gup Luigi Varanelli ha deciso il rinvio a giudizio
di 18 persone e di due società per il fallito
tentativo di scalata alla banca padovana

Stefano Ricucci Foto Ansa

Antonveneta, Fazio rinviato a giudizio
Il processo inizierà a ottobre. Record di patteggiamenti. Recuperati 350 milioni di euro

Un esterno della Banca Popolare di Lodi Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa

Coinvolti nel procedimento gli immobiliaristi
Ricucci, Coppola, Zunino e

il finanziere Gnutti. A giudizio anche l’Unipol

IN ITALIA

I patteggiamenti
concessi
hanno coinvolto
58 persone
e sei società

«Numerosi elementi
di prova già agli
atti confermano
la correttezza
dell’ex governatore»

■ di Roberto Rossi

I PERSONAGGI

«Quanto basta per
mandare a processo
un imputato
può non bastare
per condannarlo»

Di Pietro attacca Grillo: «Adesso dimettiti»
La difesa di Fazio e Frasca: assolutamente convinti della loro innocenza

SCALATE E INCHIESTE

Che relazione esiste
tra il take over fallito
di Fiorani e gli interessi
di Berlusconi sul
Corriere della Sera?

UNA PARTITA DI BANCHE, GIORNALI E POTERE

Dal «bacio in fronte» alle opa fallite
la calda estate 2005 non è finita coi furbetti

Alla fine di questa
importante inchiesta
rimangono ancora
da accertare trame
fatti e strategie
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■ di Maria Zegarelli inviata a Genova / Segue dalla prima

MENTRE SI RIUNISCE la giunta il gip Ro-

berto Fucigna sta interrogando l’imprenditore

di Caresanablot, nel Vercellese, Roberto Ales-

sio, accusato di associazione a delinquere fi-

nalizzata alla turbati-

va d’asta e corruzio-

ne. L’interrogatorio è

secretato ma se-

condo indiscrezioni, Alessio
avrebbe ammesso i fatti conte-
stati. Sarebbe lui il corruttore,
l’imprenditore che in cambio di
unappalto per 26 mila pasti alla
mensa scolastica di Genova
avrebbe dato 20mila euro per la
campagna elettorale della Vin-
cenzi. I riferimenti politici era-
no Stefano Francesca, classe
’72,ex portavoce del sindaco, e
due ex consiglieri comunali dei
Ds,MassimoCasagrandeeClau-
dio Fedrazzoni (interrogati ieri
avrebbero ammesso i fatti). Ap-
palti per le mense scolastiche e
ospedaliere nella Asl 1e 2, tesse-
re«prestate»dall’exassessoreco-
munale della Margherita Paolo
Striano al senatore Luigi Grillo
di Fi, per votare a un congresso
azzurro, infiltrazioni della ’n-
drangheta attraverso Vincenzo
Stefanelli, detto Cecè, contatta-
to da Gino Mamone, titolare
della Ecoge, società di bonifica
ambientale e gestione dei rifiuti
in Liguria, addirittura un tassi-
sta intermediario per un appal-
tonel settorepetrolifero inLibia
legatoconpolitici locali enazio-
nali con i quali organizzava ce-
ne. Due assessori, Massimiliano
Morettini e Striano, che si sono
dimessi, coinvolti nelle indagi-
ni.Giunta sotto choc, come Ge-
nova, che da 33 anni rinnova la
fiducia alla sinistra e al centrosi-
nistra.Unicaesperienzadioppo-
sizione: il quinquennio legato
al pentapartito di Craxi.
Ai domiciliari anche Giuseppe
Profiti, ex direttore generale del-
laRegioneepresidentedimissio-
nario del Bambin Gesù di Ro-
ma,molto vicinoaBertone, che
ieri ha ricevuto la piena solida-
rietà dalla Santa Sede. Nelle in-
tercettazioni è finito di tutto:
dai nomi di Bagnasco e Bertone

a quello del marito del sindaco.
«È una vergogna - commenta
Marta Vincenzi - Citano mio
marito in quanto titolare di una
impresa di catering. È falso, ha
un’impresa di progettazione.
Mentono sapendo di mentire,
cercando di insinuare il sospet-
to che abbia scelto di fare il sin-
dacoper tutelaregli interessipri-
vati del mio compagno». Dopo
lasuavittoriaelettorale l’opposi-
zione aveva cercato - senza suc-
cesso - di dimostrare il conflitto
di interessi. Ma questi, dice, so-
no attacchi politici che lasciano
il tempo che trovano. Quello
che brucia è il tradimento di
Francesca,unodei suoipiùstret-

ti collaboratori. Lei ha rinuncia-
to all’incarico di parlamentare
europeo per guidare la sua città,
«e intendocontinuareadammi-
nistrarla a lungo». Oggi si sente
«come una che è stata pugnala-
taalle spalle, tradita».ConStefa-
no Francesca - guardato a vista
in carcere a causa del suo stato
psicologico (oggi sarà interroga-
to) - racconta, c’era un rapporto
di fiducia costruito negli anni,
campagna elettorale dopo cam-
pagna elettorale. Prima di essere
arrestato le aveva detto che era
innocente.Unavittima.Gliave-
va creduto. Poi sono arrivate le
intercettazioni. «Stando a quel-
le intercettazioni, leggendo le

frasi pronunciate, scopro un’al-
tra persona. Non mi fido più.
Per fortuna la magistratura ha a
suo tempo avviato questa in-
chiesta perché, posto che le re-
sponsabilitàdei singoli sonotut-
tedaaccertare, ènelnostro inte-
ressechevenganoalla luce i ten-
tativi di corruzione. Da quanto
emerso finora risulta che questo
gruppo di persone si stava orga-
nizzando per intervenire su ap-
palti futuri, ma posso dire con
certezza che non ce l’avrebbero
fatta. Millantavano credito. So-
no come un gruppo di mariuoli
che vuole vendere il Colosseo».
Il gruppo di mariuoli ha portato
allo scoperto un sistema legato
agli appalti e al potere che inve-
ste il Pd. «Io rappresento il cen-
trosinistra - ragiona la sindaca
-,devo farmi carico di quanto
staavvenendo. Devo spiegare ai
cittadini che, al di là delle re-
sponsabilità penali di ognuno,
le persone coinvolte in questa
inchiesta fanno riferimento a
un sistema di scambio e relazio-
ni che è ormai patologico, che

nulla a che vedere con un siste-
ma di rafforzamento del tessuto
produttivo della città». France-
scaeCasagrandesieranoforma-
ti nel partito, avevano ricoperto
ruoli. «Questoci impone una ri-
flessionesulcomelapolitica for-
ma i giovani, su quali messaggi

valoriali crescono i dirigenti». E
questo sarà il capitolo forse più
doloroso da affrontare nei pros-
simi mesi. Anzi,uno dei capito-
li. «Una parte del Pd non ha an-
cora superato la lacerazione del-
le primarie, o perché non vole-
va il cambiamento o perché
non ci ha creduto. Io dico che
non dobbiamo fermarci, dob-
biamo andare fino in fondo,
puntareadunainnovazioneve-
ra perché è nel centrosinistra la
speranza di cambiamento». In-
tanto,entro 15 giorni ci sarà un
comitato etico che dovrà scrive-
reil«codice»dei rapporti traam-
ministratori pubblici e imprese
private. «Ma sarà necessario raf-

forzare la giunta». Dunque, ridi-
stribuzione delle deleghe, forse
un rimpasto, e , soprattutto,
«un mandato pieno affinché la
giunta non debba dipendere
dalle fragilità delle formazioni
politiche».
«Il Pd può autodepurarsi di certi
fenomeni - commenta il gover-
natoredellaLiguriaClaudioBur-
lando -. Genova non è una città
allo sbando.Vent’anni fa era
quasi morta, poi ha vissuto una
rinascita politica e economica.
La conosco bene, conosco ogni
quartiere. Qui non esiste il voto
di scambio, la gente ti vota per
come governi. A Marta esprimo
tutta la mia solidarietà e le dico
di non mollare, perché Genova
è una città sana». Il Pd anche.
Burlando cita Luigi Merlo, qua-
rantenne,ex assessore regionale
aiTrasporti, oggi presidente del-
l’autorità portuale, alla quale ha
restituito trasparenza e autore-
volezza,dopo le vicende giudi-
ziarie relative alle concessioni ai
terminalisti. E a chi osserva che
l’inchiesta rivela possibili infil-
trazioni della ’ndrangheta, ri-
sponde: «Se è così, come mai la
magistratura non ha informato
gli amministratori? Perché dob-
biamoleggeredaigiornali checi
sarebbero pericoli del genere?».
Mario Margini, assessore comu-
nale Pdai lavori pubblici e alLa-
voro, è stato un competitor del
sindaco, oggi la difende a spada
tratta. «Sono sconcertato da
quello che è successo, non avrei
mai immaginato che ci fosse un
gruppo di potere che voleva co-
struire un sistema parallelo. Ma
in questa vicenda ci vedo anche
il tentativodiattaccareunsinda-
co e una giunta che vogliono
davveroagire innovando e dan-
do un segno di discontinuità».

■ di Eugenio Giudice / Torino

PROCESSO Innanzitutto

niente telecamere. La Thys-

senKrupp cercherà di arriva-

re a palazzo di giustizia dal-

la porta di servizio se, come

è probabile, chiederà di

adottare il rito abbreviato da ce-
lebrare a porte chiuse. Per il pri-
mo luglio è stata fissata l’udien-
za preliminare davanti al presi-
dente aggiunto dei gip presso il
tribunale di Torino, Francesco
Gianfrotta, che dovrà pronun-
ciarsi sulle sei richieste di rinvio
agiudizioinoltratedaipmRaffa-
ele Guariniello, Laura Longo e
FrancescaTraverso.Nel rogo,di-
vampato la notte fra il 5 e 6 di-
cembre, rimasero coinvolti nu-
merosi operai e vi furono sette
vittime:AntonioSchiavonemo-
rì subito, mentre altri sei operai

con ustioni fino al 90% del cor-
po, persero la vita nelle settima-
ne successive. Per quella strage,
a cui sopravvisse tra i gli operai
più direttamente coinvolti sol-
tantoAntonioBoccuzzi,orapar-
lamentarepd e unico testimone
ocularedellatragedia, imagistra-
ti hanno ipotizzato l’omicidio
con dolo eventuale per l’ammi-
nistratore delegato della società
Harald Espenhahn, mentre i
consiglieri delegati Gerald Prie-
gnitz e Marco Pucci, il responsa-
bile dell’area tecnica Daniele
Moroni, e il direttore di stabili-
mento Raffaele Salerno, e della
sicurezzaCosimoCafueri,devo-
no rispondere di "omicidio col-
poso" e omissione di cautele an-
tinfortunistiche. Nell’udienza
di luglio si costituiranno con
ogni probabilità le parti civili,
Fiom-Fim e Uilm, in quanto su-
bironoundannoalla loroattivi-
tà statutaria di controllo sulle

condizionidi lavoroacausadel-
lacondottapenalmenterilevan-
te degli imputati e alcune deci-
ne di operai, per aver lavorato
in una situazione di rischio in-
dotta dal reato, seguiti dal pool
di avvocati Bonetto-Lamac-
chia-Napoli-Poli e le famiglie
delle vittime rappresentate da
un altro gruppo di legali. In
quella sede la difesa degli impu-
tatichiederàconogniprobabili-
tà il patteggiamento o il rito ab-
breviato che consentirà oltre al-
lo sconto di pena, anche il ripa-
ro dai riflettori dei media. Il giu-
diceGianfrottanondeciderà su-
bito, ma prenderà visione degli
atti.Severràadottata il ritoalter-
nativosaràcomunque lui stesso
a celebrare il processo.
Intanto è finita davanti al tribu-
nale del lavoro di Torino anche
la questione delle famigerate
clausole di conciliazione indivi-
dualechehacreatocontrastian-
chetra i sindacatideimetalmec-
canici: un operaio dell’azienda

ha richiesto il pagamento di in-
centivazione all’esodo (35mila
euro lordi, pari a 27mila netti)
negato dalla Thyssenkrupp. Al-
cuni dipendenti si sono infatti
rifiutati di firmare una liberato-
ria tombale nei confronti del-
l’azienda che avrebbe incluso -
malgrado gli accordi sindacali
precedenti non ne avessero fat-
to cenno - persino i contenziosi
sugli infortuni in corso e i reati
contestati dalla procura dopo il
6 dicembre. Di qui lo stop della
società al pagamento delle buo-
nuscite.
Sul fronte della rioccupazione
dei 170 dipendenti torinesi del-
laThyssenkrupp, sarebbero una
quarantina quelli che hanno
trovato un altro lavoro, di que-
stiunatrentinahavarcato ican-
celli dell’Alenia, mentre alcune
unità sono finite alleex munici-
palizzate Smat (4) e Amiat (2). A
quantoriferisceBoccuzzi, chese-
guelavicenda,oggi risultano85
operai ancora in cassa.

Nell’inchiesta appalti per le mense scolastiche
e ospedaliere, tessere «prestate», infiltrazioni

della ’ndrangheta, commesse nel settore petrolifero

Ai domiciliari anche Giuseppe Profiti, ex direttore
della Regione e presidente dimissionario del

Bambin Gesù di Roma, vicino al cardinal Bertone

Marta Vincenzi sindaco di Genova

IN ITALIA

ROMA È stata la «lunghezza di
un ciclo di governo», quello del
centrosinistra nella Capitale,
duratoquasi15anni,e la richie-
sta di «discontinuità», secondo
Francesco Rutelli, «la ragione
principale della vittoria di Ale-
manno». Con queste parole
l’ex candidato del centrosini-
stra a sindaco di Roma ha rotto
per la prima volta il silenzio do-
polasconfittadel28aprile scor-
sonellacorsaalCampidoglio il-
lustrando, con un documento
scritto, le dieci ragioni della sua
mancata vittoria. Un’analisi in
dieci punti che va dalla crisi po-

litica del centrosinistra al peso
del tema della sicurezza per lo
spostamento a destra del voto.
L’ex sindaco, tuttavia, non ha
gettato la spugna e promette
che siederà tra i banchi dell’op-
posizioneinCampidogliooccu-
pandosidelle «questioniprinci-
pali su cui dovrà impegnarsi la
nuova amministrazione» e per
«aiutareafaremergereunanuo-
va generazione di amministra-
toriepolitici».Eharilanciato,ri-
volgendosi, senza nominarlo,
al sindaco di Roma Gianni Ale-
manno.«Adessovieneunanuo-
va stagione, in cui, chi ha pro-
messo miracoli, dovrà provare
a realizzarli», ha detto aggiun-
gendoche«unacosaè imposta-
re una serie di slogan, presenta-
re promesse dirette e semplici
in campagna elettorale, tutt’al-
tra cosa è governare e riformare
le complessità di Roma».
Rutellihaanchedettodinones-
sere pentito di essersi candida-
to».

Rutelli: ho perso perché
Roma voleva discontinuità

MassimoD’Alemacihapresogusto
congli studi.Dopoil seminarionel-
la nuova sede di Italianieuropei sulle
ragioni della sconfitta del Pd, per
questo fine settimana ha scelto un
tema decisamente lontano dal di-
battitopoliticoquotidiano: tregior-
ni di Summer school, in un albergo
sul mare a Marina di Camerota (Sa-
lerno)perdiscuteredireligioneede-
mocrazia. Filosofi e giuristi sono i
protagonisti di questa scuola dove
si «vola alto», come spiegano gli or-
ganizzatori con orgoglio. D’Alema
parleràdomenica: per questa prima
giornata, jeans e maniche di cami-
cia, si è limitato ai saluti e a prende-
re appunti. E, tanto per far capire il

suo approccio, ha mostrato stupore
quando gli si sono avvicinati alcuni
cronisti politici: «Qui ci volevano i
giornalisti delle pagine culturali»,
ha detto con un sorriso, scansando
ognidomandasu Pdecorrenti.E ri-
badendo, ancora una volta, che la
categoria di «dalemiani» è decisa-
mente fuorviante. Intanto procede
apieno ritmo la costruzione dell’as-
sociazione, che riunirà soprattutto
parlamentari del Pd ma anche bei
nomi della società civile, e che sarà
il braccio politico di Italianieuropei,
quellache imalignihannochiama-
to «il partito di D’Alema», subito
smentiti dall’interessato. Dovrebbe
vedere la luce la settimana prossi-

ma e riunirà non solo ex Ds di area
dalemiana, ma anche ex popolari e
lettiani come De Castro e Boccia.
Ma qui nel Cilento tutto questo re-
sta sullo sfondo. «Qui si studia»,
conferma il consigliere di D’Alema
MatteoOrfini. E in effetti la materia
non è tra le più commestibili: si ra-
gionadelconcetto filosoficoegiuri-
dico di persona e di diritti umani
(conStefanoRodotàeRobertoEspo-
sito)epoidi laicitàestatocostituzio-
naleconLucianoViolanteeiprofes-
soriAlfonsoCataniaeLuigi Ferrajo-
li.
I riferimenti ai temi politici non
mancano: ad esempio quando Ca-
tania parla della laicità «trascurata
dalla sinistra come un residuo illu-
minista». E del rischio di una politi-

ca che «non riesce più a veicolare
senso e identità», lasciando questo
ruolo pubblico fondamentale alla
religione che, mai come oggi, «non
vuole essere relegata ad una scelta
privata». Ferrajoli attacca sul reato
di clandestinità: «Una proposta fol-
le che minaccia lo stato di diritto, è
il sintomopiùgravedella degenera-
zionetotalitariadiunsistemapoliti-
co».DuroancheViolante:«Sidisco-
nosce tutto il dirittopenalepost na-
zista: è una sorta di guerra preventi-
vadentro i confini nazionali». «Per-
ché non ci siamo posti finora que-
sto problema?», domanda Violante
rivolto al centrosinistra. «Perché il
conflitto sui valori si è molto inde-
bolito. A destra è chiaro che il valo-
reè la sicurezza, edall’altraparte co-

sa c’è? Noi diciamo la sicurezza va
bene però questa cosa la devi aggiu-
stare un poco. Ma se a un valore
non ne contrapponi uno altrettan-
to forte rischi di essere subalterno».
Dal pubblico si levano voci critiche
sulprofilodelcentrosinistra incam-
pagna elettorale, proprio su laicità e
«rincorsa al senso comune». D’Ale-
ma non aggiunge altre parole a
quelle dure («una norma incivile»)
dette a l’Unità sul reato di clandesti-
nità. «Io rispondo dei miei atti, ma
è presto per giudicare la nostra op-
posizione.Eprenderselacoidirigen-
ti è semplicistico. Sulla fecondazio-
ne, ad esempio, abbiamo fatto una
dura battaglia, bisogna capire per-
ché l’opinione pubblica è meno re-
attiva su certi valori...».

«Abbiamo perso sui valori»: Italianieuropei parte dalla filosofia
Il seminario studi lanciato da D’Alema con Violante, Rodotà, Ferrajoli. Nessuna battuta su Pd e correnti: «Qui si studia...»

SuperMarta: mi hanno
pugnalato alle spalle

Il sindaco di Genova Vincenzi, dopo gli arresti del portavoce e di due
ex consiglieri Ds: «Puntavano agli appalti, non ce l’avrebbero fatta»

BUFERA TANGENTI

ThyssenKrupp, processo a porte chiuse
L’azienda chiede il rito abbreviato. Il primo luglio l’udienza preliminare

Torna a parlare
pubblicamente
a quasi un mese dalla
sconfitta. Siederà
in Campidoglio

«Menzogne su mio
marito. Ma quello
che brucia è
il tradimento di chi
lavorava al mio fianco»

■ di Andrea Carugati inviato a Marina di Camerota (Sa)

Alessio avrebbe
ammesso: ventimila euro
per la campagna
elettorale per avere
poi un mega appalto
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DI FEDERICA FANTOZZI

LUI È UN ULTRÀ, sottoposto al daspo,

cioè il divieto di andare allo stadio, interdetto

alla guida; lei doveva essere agli arresti domi-

ciliari. Tutti e due ieri sera viaggiavano «fatti»,

a tutta velocità, su un

macchinone di lusso,

e hanno investito e

ucciso due ragazzi di

vent’anni. Non si sono fermati.
Non hanno prestato soccorso.
Oradovrannorisponderediomi-
cidiovolontarioedèlaprimavol-
ta che si contesta un reato così
grave a un pirata della strada.
L’automobilista killer si chiama
StefanoLucidieha35anni, tossi-
codipendenteconprecedentipe-
nali.Levittimesonoduestuden-
ti universitari di buona famiglia:
Alessio Giuliani, 23 anni, è figlio

di un medico e si stava laurean-
do. Flaminia Giordani, di 22, vo-
leva fare l’attrice e aveva già fatto
la comparsa in più di un film.
Alessio è morto subito, Flaminia
ieri mattina, pocodopo il ricove-
ro e i familiari hanno firmato
l’ok per donare i suoi organi.
Alessio e Flaminia stavano an-
dando a passare una serata nel
quartiereuniversitariodellacapi-
tale, a San Lorenzo. Erano circa
le 22.30, nemmeno tanto tardi.
In due, sul motorino, con il ca-
sco. Stavano percorrendo viale
Regina Margherita quando, al-
l’angolo con via Nomentana,
hanno visto sfrecciare accanto a
loro un Suv Kia Sorrento. Corre-
va a tutta velocità, tallonato da

una Mercedes 220, quella di Ste-
fano Lucidi. I vigili urbani che
hanno fatto i rilievi sono quasi
certi che le due auto stessero fa-
cendo una folle gara di velocità.
Fatto stache la Mercedesè passa-
ta col rosso e non ha provato ad
evitare nemmeno il motorino di
Alessio e Flaminia. Centrati in
pieno. Un volo pauroso di venti
metri.Sullastrada, lamattinado-
po, c’era ancora una scia di san-
gue che percorreva in lungo tut-
ta la corsia. C’è chi ha visto in di-
retta l’investimento.Alcuni testi-
moni che hanno cercato di inse-
guire la Mercedes e hanno preso
la targa. L’incidente è stato regi-
strato anche dalle telecamere
che si trovano lungo la strada.

Ma fino a ieri mattina, quando i
vigili urbani hanno trovato la
macchina parcheggiata in viale
Parioli, sottocasadiLucidi,anco-
ra non si sapeva nulla. Si è poi ri-
saliti al proprietario, il padre di
Stefano, un ingegnere, che però
ha negato di aver usato l’auto la
scorsa notte e infine a suo figlio
che ha anche un fratello gemel-
lo. Stefano Lucidi è stato portato
in questura e interrogato dal Pm
La Speranza. Ha confessato subi-
to, senza troppe esitazioni. Non
poteva guidare perché gli hanno
tolto la patente. È tossicodipen-
dente e segnalato alla polizia co-
meultràdellaLazio, unodiquel-
li che cerca guai. Anche la fidan-
zata, la ragazza che al momento

dell’incidente era seduta nel po-
stodelpasseggero, farebbeusodi
stupefacenti,ma gli investigatori
stanno anche verificando una
sua eventuale limitazione di li-
bertà. Le vittime dei pirati della
strada sono in continuo aumen-
to: più 82% da inizio anno, e
complessivamente sull’asfalto

italiano si contano 562 vittime
in soli 144 giorni. Quattro morti
ogni 24 ore. L’ultimo caso fece
impressione.Lanottedel17mar-
zo due turiste irlandesi vennero
investite sulle strisce pedonali
del Lungotevere, davanti a Ca-
stel Sant’Angelo, in pieno cen-
tro. Morirono sul colpo, travolte
a tutta velocità da una Mercedes
classe B. A guidare è Friedrich
Vernarelli, 32 anni romano, fi-
glio di un ufficiale della polizia
municipale che poi venne arre-
stato. Stefano Lucidi oltre al-
l’omicidio volontario deve ri-
sponderedi omissione di soccor-
so. Le accuse sono aggravate dal-
la guida senza patente e dal pas-
saggio di un semaforo rosso.

Un eroe dei nostri tempiCome alla nascita di ogni
regime, anche stavolta si

riscontra tutt’intorno ai nuovi
padroni del vapore uno
spaventoso affollamento di
cortigiani, sicofanti,
voltagabbana, ma soprattutto di
reduci antemarcia. Il reduce
antemarcia è una figura
tipicamente italiota, che a ogni
cambio di governo resetta il
proprio passato e s’inventa a
tavolino una nuova biografia a
immagine e somiglianza del
nuovo potere. «Sire, io l’ho
sempre pensata come lei, da
prima che lei nascesse...».
Quando da una parte c’era la
sinistra e dall’altra il centro o la
destra, era più semplice, anche
perché in ogni albero
genealogico c’è un nonno o uno
zio che ha fatto la Resistenza (o
dice di averla fatta) e un altro che
ha fatto la marcia su Roma (o
dice di averla fatta). Basta estrarre
il nonno giusto al momento
giusto. Ora che non si capisce
bene dove finisca la maggioranza
e dove cominci l’opposizione,

per il reduce antemarcia il gioco
si complica. Bisogna dimostrare
di essere sempre stati sia di destra
sia di sinistra, o almeno favore-
voli al dialogo e all’inciucio.
Impresa titanica, almeno per chi
non è editorialista del Corriere o
del Riformista. E per chi non si
chiama Pierluigi Celli. Fino al
2001 fu direttore generale della
Rai perché - lo disse lui stesso -
«mi chiamò D’Alema». Ma non
dispiaceva neppure a Berlusconi,
che quando si tratta di Rai,
essendo il padrone della
concorrenza, ha sempre avuto
voce in capitolo. Infatti Celli
regalò Rai1 al
superberlusconiano Saccà. Poi,
nel febbraio 2001, alla vigilia
dell’annunciata vittoria
elettorale del Cavaliere, si trovò
una nicchia sicura a Telefonica,
la compagnia spagnola che
controllava la Endemol, a sua
volta guidata in Italia da Marco

Bassetti, marito di Stefania Craxi,
fornitrice di format alla Rai. Con
quella mossa elegantissima, Celli
lasciò la Rai in pasto agli
epuratori. Oggi, con una
biografia così, non gli servirebbe
alcun riposizionamento. Ma
l’altroieri racconta al Giornale
berlusconiano la sua storia:
«Mi sono dimesso da direttore
generale proprio alla vigilia degli
interventi di Marco Travaglio a
Satyricon e di Michele Santoro,
perché ero contrario. Sono
convinto che una tv pubblica
non deve essere di parte, ma
deve mantenere il suo equilibrio.
Il loro è stato, come dire, un
errore di grammatica. Non si fa».
Ecco: era contrario in cuor suo,
ha sofferto in silenzio per anni, e
solo ora ha deciso di uscire allo
scoperto. In tempi non sospetti,
direbbe qualche buontempone.
Purtroppo, la sua versione dei
fatti ha un problema di

consecutio temporum. Occhio
alle date. Celli annuncia le
dimissioni dalla Rai l’8 febbraio
2001. Il Satyricon di Daniele
Luttazzi che ospita il sottoscritto
per presentare L’odore dei soldi
sulle origini e i misteri delle
fortune di Berlusconi (scritto con
Elio Veltri) è del 14 marzo: 5
settimane dopo. Le puntate di
Raggio verde di Santoro sul caso
Berlusconi-Dell’Utri sono quella
del 16 marzo e quelle successive.
Come poteva Celli essere
contrario agli «errori di
grammatica» di Luttazzi,
Travaglio e Santoro un mese e
mezzo prima che venissero
commessi? Si dirà: erano già
nell’aria a febbraio. Impossibile.
L’odore dei soldi esce in libreria a
metà febbraio, una settimana
dopo le dimissioni di Celli. E
viene presentato nella saletta di
Montecitorio a fine febbraio.
Luttazzi legge una cronaca del

Manifesto, legge il libro e mi
invita a presentarlo a Satyricon
per il 14 marzo. E Santoro? Si era
per caso già occupato del caso
Berlusconi, in quella campagna
elettorale, prima del Satyricon
sull’Odore dei soldi? Nossignori.
Tant’è che ancora il 10 gennaio
2001 Celli si complimentava per
la squadra di Santoro per il
documentario Sciuscià sui ricconi
in Costa Smeralda («Riteniamo
di dover esprimere un
riconoscimento pubblico, a
nome dell’azienda tutta, al
gruppo di sciuscià per la
straordinaria qualità del
reportage realizzato e per la
professionalità»). Il 26 gennaio,
due settimane prima delle
dimissioni di Celli, Raggio verde si
occupava della mucca pazza. Il 2
febbraio, sei giorni prima delle
dimissioni di Celli,
dell’abusivismo nella valle dei
templi di Agrigento. Ora, può
darsi che noi non conosciamo la
grammatica. Celli però non
conosce il calendario. Ma è
ancora giovane, si farà.

Un volo di venti metri
Così sono morti
Alessio, laureando
in medicina, e Flamina
che voleva fare l’attrice

È stato arrestato
con l’accusa
di omicidio volontario
È la prima volta
per un incidente

«Mamma facciamo finta che è
stato un brutto sogno», «Papà,
facciamo che sono tornato da
una vacanza». Sono a casa i due
fratellini di Basiglio, ma è diffici-
le pensare che l’incubo durato 70
giorni non lascerà cicatrici. Ieri il
ragazzino 13enne ha potuto la-
sciare la comunità, riabbracciare
i genitori, consolare la sorellina di
9 anni compagna incolpevole di
un’angosciosa disavventura.
Tra i prati ordinati di Milano 3
ha avuto luogo una piccola storia
triste,ametà traun filmdel terro-
re e un romanzo di Kafka. Il 14
marzo il padre riceve una telefo-
nata dalla madre: «Stanno por-
tando via i bambini». Non i rom,
ma i servizi sociali: lo Stato che
dovrebbe proteggerti se sei dalla
parte del giusto e della legalità. Il

padre corre a casa, arriva troppo
tardi, in macchina resta infioc-
chettato il regalo appena compe-
rato per il figlio. Il 14 marzo è il
suo compleanno.
Accade che a scuola la maestra
abbia trovato un disegno osceno
sotto il banco della bambina, af-
fettada lieve ritardomentale.Raf-
figuraduepiccoli che fannosesso.
Le maestre e la scuola ritengono
che l’autrice sia lei e avvertono i
servizi sociali con procedura d’ur-
genza. I servizi sociali prelevano i
minoridaunasituazione familia-
re giudicata nociva. Il tutto senza
che nessuno senta il bisogno o il
dovere di parlare con i genitori,
chiedere spiegazioni, guardarli in
faccia per capire se sono dei mo-
stri oppure no. Nessuno parla con
i bambini, nel cui interesse in teo-
riasiagisce, perapprofondire il lo-
ro rapporto con papà e mamma,

per ascoltare la loro versione dei
fatti, per accertarsi che quella
adottata è davvero la soluzione
migliore. Nessuno ha dubbi.
I bimbi finiscono in due comuni-
tàdiverse. Separati, spaesati, con-
fusi, chiedendosi cosa hanno fat-
to e se è colpa loro. Per due mesi
non vedranno i genitori. Pochi
giorni dopo una compagna di
classe ammette che il disegno
l’ha fatto lei,ma lamacchinabu-
rocratica vaavanti. Lo Stato esige
certezze, anche sulla pelle dei più
fragili.
L’unica fortuna in questa storia
buia è che l’avvocato, Antonello
Martinez, è un amico di famiglia
ed è indignato. Nasce un caso, i
giornalipubblicanoarticoli, lapo-
liticasolidarizza.Eppurecivoglio-
no 70 eterni giorni perché la bolla
di sapone scoppi e svanisca, la-
sciandosi dietro lacrime e paura

ma nessun fatto né reato.
Ora il padre si dice contento e di-
sgustato allo stesso tempo: chi
può dargli torto? L’avvocato an-
nuncia querele, richieste di danni
ed esposti al ministero dell’Istru-
zione.
Denuncia i pettegolezzi di altre
mamme, la sciatteria e la superfi-
cialità degli organismi coinvolti,
il«quadro falsato»offertodalsin-
daco diBasiglio all’opinione pub-
blica. Parla di razzismo e classi-

smo.Nelmirinocisarebbeunafa-
miglia benestante ma di origini
umili:«Abbiamo liberato la scuo-
la dai pidocchi» avrebbe detto
qualcuno.Per lacronaca, i fratelli-
ni hanno cambiato istituto.
Ma c’è anche una coda di ma-
la-amministrazionedavvero inac-
cettabile: la bambina è tornata a
casa (finalmente) giovedì 15, il
fratello avrebbe dovuto rientrare
anche luimac’è statoun«disgui-
do». È saltata una visita, quindi
unafirmasuidocumenti, eperot-
tenerla ci sono voluti altri otto
giorni.
Otto giorni in più in un posto sco-
nosciuto a sentirsi abbandonato.
Un supplemento di pena per un
detenuto già innocente. Le asso-
ciazioni adesso puntano il dito:
nonèuncaso isolato, sono40mi-
la inItaliagliallontanamenti inu-
tili.

PROCESSO ONOFRI

Il legale
di Alessi accusa
Raimondi

■ Siallarga l’emergenzabullinel-
le scuole italiane. Tra le vittime
non ci sono più solo coetanei o ra-
gazzinipiùgiovani:minacceevio-
lenzeverbalivengonoscagliatean-
checontrogli insegnanti.Unfeno-
meno che lungo tutta la penisola,
da Nord a Sud, non accenna a fer-
marsi. Ilneoministrodell’Istruzio-
ne, Maria StellaGelmini, vorrebbe
vorrebbe dire basta: il dicastero di

viale Trastevere sta organizzando
una task force per contrastare il fe-
nomeno. Oggi la già lunga lista di
spiacevoli episodi capitati a scuola
si è andata allungando.A Trieste si
è saputo di una studentessa di 15
anni che ha tentato di bruciare
con un accendino i capelli di una
professoressa di matematica: fuori
dalla scuola ha preso l’accendino
per accendersi una sigaretta ma,
una volta accanto alla professores-
sa, l’ha avvicinato ai capelli bru-
ciandone le punte. La donna, che
non ha riportato alcun tipo di
ustione o ferita, si è spaventata ed
è fuggita nel bagno della scuola.

La ragazza è stata sospesa dalle le-
zioni.ACrema(Cremona)unpro-
fessore di educazione fisica di un
istituto tecnico commerciale ha
denunciatoun alunnodopoche il
ragazzogli si erarivoltoconpesan-
ti insulti e minacce perchè lo esor-
tava a rientrare in classe. Il fatto è
accaduto giorni fa nel piazzale da-
vanti alla scuola; il ragazzo è stato
sospesoper tregiorni. Ieri ildocen-
te si è recato al commissariato di
polizia di Crema e ha sporto de-
nuncia. E nel bollettino non man-
cano episodi di bullismo nei con-
fronti dei compagni: giovedì in
una scuola in provincia di Salerno
uno studente ha riscaldato una
moneta con un accendino e l’ha
gettata, rovente, nella camicia del
compagno seduto davanti a lui. Il
ragazzo ha urlato chiedendo aiuto
agli altri studenti che lo hanno ac-
compagnato nell’infermeria della
scuola. Per il ragazzo, cheha ripor-
tato ustionidi primo grado, è stata
stabilitauna prognosidi10giorni.
Infine Milano. Oggi cinque ba-
by-rapinatori sono stati ricono-
sciuti dalle vittime nel corso di un
lungoincidenteprobatoriodavan-
tialgupdiMilanoGiuseppeVano-
re: rapinavano soprattutto telefo-
ni cellulari e I-pod. Una ventina le
vittime, coetanee o più piccole.
Per gli inquirenti, si tratta di veri e
propriepisodidibullismo.Percon-
trastare il dilagarsidel fenomenoil
ministro Gelmini, ha annunciato
l’organizzazionediuna task force.

Diario di scuola: ragazzina
incendia i capelli della prof

Errore aggiunto
a errore, una firma
mancante blocca
per altri 8 giorni
il rientro del ragazzo

IN ITALIA

Ultrà, senza patente
ha falciato in Mercedes
due ragazzi in moto
Poi è scappato nella notte. Forse aveva
iniziato una folle gara di velocità con un Suv

■ / Roma

ORA D'ARIA

ROMA Alla fine ha deciso di
non parlare Mario Alessi, il ma-
novale siciliano di 45 anni accu-
sato di aver rapito e ucciso il pic-
coloTommasoOnofri la seradel
2 marzo 2006. «Vuole parlare,
Alessi?», gli ha chiesto la presi-
dente della Corte d’assise, Eleo-
noraFiengo,e l’imputato,richiu-
so in gabbia «per ragioni di cau-
tela», si è limitato a rispondere:
«No,vabenecosì».Tecnicamen-
teAlessi, per il qualeè stato chie-
sto l’ergastolo con isolamento,
potrà rilasciare dichiarazioni
spontaneefinoallachiusuradel-
l’istruttoria dibattimentale, ma
èdavederesedecideràdi interve-
nireinaulanelcorsodellaprossi-
ma udienza fissata per mercole-
dì. Di sicuro parlerà Antonella
Conserva, l’ex compagna del
manovale che si dichiara estra-
nea alle tragiche vicende del se-
questro Onofri (per lei l’accusa
ha chiesto 30 anni di reclusio-
ne). L’avvocato di Alessi, Laura
Ferraboschi, che aveva annun-
ciato l’intenzionedel suocliente
di chiamare in causa nuove per-
sone e di rivelare altre circostan-
ze legateal rapimento,ha incen-
trato la propria arringa intorno
alle «mistificazioni» di Salvatore
Raimondi, il complice condan-
nato a 20 anni in abbreviato,
che secondo il legale è il vero re-
sponsabiledell’omicidiodiTom-
maso.Prima,però,hamanifesta-
tolapropria solidarietàalla fami-
glia Onofri, che non ha apprez-
zato il gesto. Paola Pellinghelli,
madredel piccoloTommaso, ha
lasciato platealmente l’aula. «La
fede che la pubblica accusa ha
posto nella ricostruzione di Rai-
mondi - ha detto laFerraboschi -
non ha fondamento».

IL CASO «Rapiti» dai servizi sociali. Un errore che ha tenuto i due bambini, incolpevoli come i genitori, lontani da casa 70 giorni

Quel brutto sogno dei fratellini di Basiglio

Bullismo, ormai
è emergenza:
la neoministra
Gelmini vuol mettere
in piedi una task force

L’arresto del ragazzo che con l’auto del padre ha investito e ucciso due fidanzati a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa
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IL GENERALE THAN SHWE CEDE ed au-

torizza l’ingresso in Birmania agli operatori

umanitari internazionali con i loro carichi di vi-

veri, vestiario, tende, medicinali. È la promes-

sa che il segretario

generale dell’Onu,

Ban Ki-moon, ha

strappato al capo

della dittatura, che sinora aveva
invece posto ostacoli di ogni ge-
nere al dispiegamento degli aiuti
stranieri, nonostante fossero de-
stinati ad alleviare le sofferenze
del suo popolo, colpito dal ciclo-
ne Nargis.
Nell’incassare il sì di Than Shwe,
Ban ha messo però in guardia il
mondo, lasciando capire che per
ora si tratta di impegni verbali, e
bisognerà che alle parole segua-
no i fatti e l’intesa «sia messa in
pratica».
«Ho domandato al governo di li-
beralizzare la politica dei visti e di
accordareunaccessosenza restri-
zioni agli esperti umanitari stra-
nieri ed ai giornalisti, in modo
chepossanooperare liberamente
e efficacemente per aiutare la Bir-
mania». Così ha dichiarato Ban
in una conferenza stampa a Ran-
goon, al termine del colloquio
con il numero uno del regime,
svoltosi poche ore prima nella
nuova capitale di Naypiydaw. Il
generale Than Shwe, ha aggiun-
to Ban, «ha acconsentito all’ac-
cesso di tutto il personale di soc-
corso, a prescindere dalla nazio-
nalità». «Il mondo osserva la Bir-
mania»,haancoraaffermatoilse-
gretario di Palazzo di vetro.
In 45 anni è la prima volta che
un segretario delle Nazioni Unite
visita la Birmania. Than Shwe ha
stretto la mano all’ospite davanti
a macchine fotografiche e teleca-
mere,maèrestatofedelealcliché
di leader impassibile, non ha sor-
riso e non ha tradito emozioni.
Vestiva la tradizionale uniforme
kaki ed esibiva le solite medaglie
al petto.
I soccorsi internazionali potran-
no pervenire non solo nella zona
di Rangoon, ma anche nel delta
del fiume Irrawaddy, la più deva-
stata dal ciclone, ha spiegato Ban
e ha aggiunto che il capo della
giunta gli ha anche assicurato
l’uso dell’aeroporto di Rangoon
comesnodologisticoper ladistri-
buzione degli aiuti. Il generale
«ha assunto una posizione abba-
stanzaflessibilesuquestaquestio-
ne», ha spiegato il segretario ge-
nerale dell’Onu.
L’annuncio dello sblocco nella
posizione del governo è stato ac-
colto con prudenza dalle Ong in-
ternazionaligià impegnate inBir-
mania. «È una buona iniziativa
checi infonde speranza -ha affer-
mato Thierry Durand, della dire-
zione di Medici senza frontiere-
ma aspettiamo che la giunta bir-
mana si esprima su misure con-
crete come i visti e la possibilità
di raggiungere liberamente le zo-
ne più colpite».
Sullo stesso tono la reazione di
Marco Bertotto, direttore di Agi-
re,comitatocheraggruppadiver-
seongecheinBirmaniaoperaat-
traversoActionAid,SavetheChil-

dren e Terre des Hommes: «Da
un lato abbiamo accolto il mes-
saggiodiBanconmoltasperanza
-ha detto Bertotto- ma attendia-
mo di vedere il riscontro operati-
vo delle promesse della giunta».
Secondovalutazionidell’Onu,so-
lo un quarto dei 2,4 milioni di si-
nistrati è adeguatamente assisti-
to.Gli esperti ritengonochemol-
te migliaia di persone nel delta
dell’Irrawaddy potrebbero mori-
re di fame o di malattie se non
verranno aiutate al più presto.
Fra morti e dispersi il ciclone ab-
battutosi sulla Birmania fra il 2 e
3 maggio, ha provocato 134mila
vittime.
Oggi Ban Ki-moon sarà in Si-
chuan, la provincia cinese deva-
stata dal tremendo terremoto del
12 maggio. La portavoce Marie
Okabe ha spiegato che si tratterà
di una visita di un solo giorno.
DomaniBansaràdinuovoaRan-
goonperco-presiedereassiemeal-
l’Asean(Associazionedellenazio-
ni del sud est asiatico) una confe-
renza dei Paesi donatori.

■ di Umberto De Giovannangeli

SI SONO PRESENTATI di prima

mattina nella residenza del primo

ministro a Gerusalemme, hanno si-

stemato le apparecchiature tecni-

che necessarie e poi hanno comin-

ciato l’interrogatorio. Durato

un’ora. Un’ora di fuoco per Ehud Ol-
mert. «Il primo ministro ha cooperato
con gli inquirenti e ha risposto a tutte le
domanderivoltegli»: loharesonoto ieri
la polizia israeliana dopo un nuovo in-
terrogatorio - il secondo in due settima-
ne - del premier che è sospettato di aver
accettato da un uomo d’affari statuni-
tense cospicui finanziamenti, in parte
incontanti.«Ilmaterialeèstatosottopo-
sto al coordinatore della indagine,
YohannanDanino,egli inquirentihan-
no avuto istruzione di proseguire le in-
dagini» ha aggiunto la polizia. Dall’uffi-
cio di Olmert non è giunto alcun com-
mento. Mentre gli inquirenti iniziava-

no l’interrogatorio, gli avvocati di Ol-
mert erano impegnati in una scherma-
gliaconlamagistraturariguardoallade-
posizionedell’uomo d’affari statuniten-
seMorrisTalansky,colui ilquale- secon-
dole informazioni inpossessodellapoli-
zia - avrebbe ripetutamente consegnato
adOlmert buste di contanti.È stata infi-
ne respinta la richiesta che il primo mi-
nistrosi trovinell’auladel tribunale,du-
rante la deposizione di Talansky. Il giu-
dice ha peraltro stabilito che essa inizie-
rà martedì mattina, e sarà a porte aper-
te. La stampa israeliana continua ad in-
terrogarsi sulle ragioni che avrebbero
spintoTalanskyafinanziareperanniOl-

mert e se abbia da questi ricevuto qual-
cosa in cambio. Finora non sono emer-
se risposte convincenti. Secondo il quo-
tidiano Haaretz Olmert si rende conto
che la sua carriera politica attraversa
una fase critica. «Non so quanto tempo
mi resta» ha ammesso nei giorni scorsi,
secondo il giornale. Ed è appunto que-
sto un motivo di più scrive Haaretz, che
lo spinge ad accrescere gli sforzi per rag-
giungere intesepoliticheconipalestine-
sidiAbuMazenecon il presidente siria-
no Bashar Assad. Se proprio deve uscire
dalla scena politica, conclude il giorna-
le, Olmert preferisce essere ricordato co-
me colui che gettò le basi di un nuovo
Medio Oriente.
Sulterreno, restasemprelontanal’ipote-
si di una tregua, mediata dall’Egitto, fra
Israelee idirigentidiHamasaGaza.Do-
po la giornata traumatica dell’altro ieri,
quandocontroilvalicodiErez(checon-
duce ad Israele) è stato lanciato un ca-
mion bomba con quattro tonnellate di
esplosivo - solo l’autista kamikaze è ri-
masto ucciso - ieri si sono avuti nuovi
combattimenti lungo le linee di demar-
cazione fra Israele e Gaza. Cinque mili-

ziani palestinesi sono rimasti uccisi.
Una giornatadi sofferenze anche per gli
abitanti israeliani del Neghev: due razzi
sono stati lanciati da Gaza contro la cit-
tà di Sderot e numerosi colpi di mortaio
sono stati sparati verso i villaggi agricoli
ebraici situati a ridosso della Striscia. Il
primo incidente della giornata è avve-
nuto nel sud della Striscia di Gaza, pres-
soilvalicodiSufa(KhanYunes).Unpor-
tavoce delle Brigate Ezzedin al-Qassam
(braccio armato di Hamas) ha detto che
duerazzihannocentratounmezzoblin-
datoisraeliano. Inseguito inIsraeleèsta-
to precisato che si trattava di una ruspa
echeunsoldatoèrimastoferito.Nei suc-
cessivi scontri sonorimastiuccisi tremi-
liziani di Hamas: Ibrahim Maddi,
Mohammed Abu Rizeq e Mohannad
AbuAwad.Nelle stesseoreunaltro inci-
dente è avvenuto presso l’ex valico di
Kissufim, fra Gaza ed Israele. Fonti mili-
tari a Tel Aviv riferiscono che i soldati
hanno scoperto due palestinesi che sta-
vano cercando di deporre un ordigno
presso i reticolati di confine. I due sono
stati colpiti amorte. Si trattadimiliziani
della Jihad islamica.

Meglio tardi che mai
Meglio tardi che mai. Della serie:
ripensarci fa bene. Alla politica estera
italiana. E agli sforzi di portare la pace in
Medio Oriente. Non c’è che dire: Franco
Frattini sta dando prova di saper tornare
sui suoi passi e modificare antiche
posizioni un po’ «oltranziste». Pensiamo
a Hezbollah: un’organizzazione
terroristica, aveva ripetuto in passato il
titolare della Farnesina, lanciando strali
contro il suo predecessore alla guida della
diplomazia italiana, quel Massimo
D’Alema dipinto come colui che
«andava a braccetto con gli Hezbollah».
Ora Frattini ci ripensa e dichiara che
Hezbollah «è un partito politico, che ha
deputati in parlamento»; un partito che
si appresta a far parte del nuovo governo
di unità nazionale libanese. Domani, il
nostro ministro degli Esteri sarà a Beirut
per l’elezione del nuovo capo dello Stato
libanese, il generale cristiano maronita
Michel Suleiman. Domanda: Frattini si
farà fotografare assieme ad esponenti di
Hezbollah? Staremo a vedere. M a nel
suo benefico ripensamento, Frattini
guarda anche alla Siria. Sì, propria a
quella Siria a cui Romano Prodi si
rivolgeva nel tentativo di rafforzare la
stabilità del Libano, e proprio per questo
l’ex premier veniva accusato dal
centrodestra di essere succube di uno dei
Paesi sponsor del terrorismo
mediorientale. Meglio tardi che mai. Il
ministro Frattini rileva, in una intervista
alla tv «Class Cnbc» che il
coinvolgimento di Damasco nel processo
di pace in Medio Oriente è «un dato
straordinariamente positivo». E
aggiunge: «Dobbiamo lavorare affinché
nella regione del Medio Oriente si arrivi
ad una stretta finale dei negoziati di pace
tra Israele e Anp» ed in questo senso i
colloqui avviati tra Israele e Damasco
rappresentano «un dato
straordinariamente positivo». Meglio
tardi che mai.  u.d.g.

FRATTINI
****

PECHINO LaCina insi-
ste nell’affermare che
tutti i siti nucleari nel-
l’area colpita dal sisma
del 12 maggio sono si-
curi. Ma Wu Xiaoqing,
vice ministro dell’Am-
biente, dice che gli
esperti stanno ancora
cercando di rendere si-
cure circa 15 «sorgenti»
di radiazioni.
Dopoil sisma, leautori-
tà avevano detto che
32 siti radioattivi erano
rimasti sepoltinel terre-
moto ma Wu oggi ha
affermato che il nume-
ro di questi luoghi po-
tenzialmente radioatti-
vi è salito a 50. Trenta-
cinque di questi sono
già stati neutralizzati
ma non ha precisato
dove si trovano quelli
ancora pericolosi.
Tre, secondo quanto
ha detto il vicemini-
stro, sonoancorasepol-
ti e non raggiungibili
mentre gli altri 12, an-
chese ancora inaccessi-
bili, sonosottomonito-
raggio.

È la prima volta
in 45 anni che un
segretario Onu
può visitare
la Birmania

Mosca e Pechino, critiche a due contro lo scudo spaziale Usa
Il neo-presidente Medvedev in visita ufficiale in Cina. Contratto miliardario per una centrale per l’arricchimento d’uranio

SISMA IN CINA
Sotto monitoraggio
15 siti radioattivi

Olmert: non so per quanto sarò ancora premier d’Israele
Indagato per fondi neri rischia l’incriminazione. «Nel frattempo il mio obiettivo è l’intesa con Abu Mazen e Assad»

Birmania, Ban strappa il via libera per gli aiuti
Il generale Than Shwe ha promesso di far entrare nel Paese colpito dal ciclone i soccorsi offerti
da tutta la comunità internazionale. Il segretario Onu ha chiesto visti per volontari e giornalisti

La stretta di mano tra il segretario generale dell’Onu Ban Ki-Moon e il generale Than Shwe Foto Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto

■ Un contratto miliardario per lo svi-
luppo dell’energia nucleare e un’intesa
politica messa nero su bianco. La prima
visita del neo-presidente russo - dopo il
Kazakhistanche è ancora il cortile di ca-
sa -parlaunlinguaggio spiccioloperché
chideve intendere intenda.DimitriMe-
dvedevaPechinoconfermaunassecon-
solidato tra Russia e Cina e manda un
messaggio a due contro lo scudospazia-
le che gli Usa considerano cruciale per
la propria sicurezza. Tanto Mosca che
Pechino avevano già manifestato sepa-
ratamente la loro totale disapprovazio-
ne,maè laprimavoltache lacondanna
si esprime a due voci. Lo scudo «non
contribuisce al mantenimento del-
l’equilibriostrategicoedella stabilità - re-
cita il comunicato congiunto dei due
presidenti -. Ostacola gli sforzi interna-

zionali per il controllo degli armamenti
e per il processo di non-proliferazione.
Ostacola il rafforzamento della fiducia
fra le nazioni».
Piena sintonia, Medvedev e Hu Jintao
hanno confermato una comune visio-
ne su diversi dossier, dall’auspicio di un
usopacificodellospazio -controleguer-
re stellari che allettano l’amministrazio-
ne Bush - al nucleare iraniano, dal pro-
gramma atomico della Corea del Nord
alKosovo, questioni sullequale Russia e
Cinasisonotrovatenellostessoruoloal-
l’internodelConsiglio di sicurezzadelle
Nazioni Unite. E stavolta c’è anche un
dipiù,achiarirechenessunopuòmette-
re ilnaso nellequestioni internedeidue
Paesi,utilizzando ilgrimaldellodella tu-
tela dei diritti umani. «Entrambi siamo
interessati alla natura universale dei di-

ritti umani ma crediamo che ogni Stato
ha il diritto di incoraggiarli e proteggerli
in base al proprio specifico carattere - si
legge nel comunicato dei due presiden-
ti -.Nonbisognapoliticizzare laquestio-
ne utilizzando doppi standard, dobbia-
mo opporci all’uso dei diritti umani co-
me strumento per interferire negli affari
interni degli altri Stati».
Mosca, che pure è in competizione con
Pechinoper il controllodell’Asiacentra-
le e delle sue risorse, con il potente vici-
nocinese lavoraalgruppodiShanghai -
con Kazakistan, Uzbekistan, Tagikistan
e Kirghizistan - come contrappeso alla
Natoeall’Occidente.Unmodopermet-
tere in chiaro che i suoi orizzonti sono
vasti come il suo immenso territorio e
che può giocare su più tavoli: le sue
enormi risorse energetiche in assenza di

contropartitepoliticheedelpienoacces-
so ai mercati più interessanti in Occi-
dente, possono prendere la via del-
l’Asia, per soddisfare le inesauribili ri-
chieste dello sviluppo cinese. L’inter-
scambio tra i due giganti è in rapida cre-
scita, nel 2007 è stato di 48,16 miliardi
di dollari, con un incremento di oltre il
44% rispetto all’anno precedente e le
previsioni sono tutte in positivo. Ieri i
due presidenti hanno firmato un con-
tratto per la costruzione di una centrale
per l’arricchimento di uranio in Cina e
per la fornitura del minerale a basso te-
nore per farla funzionare. Per Mosca un
due più due elementare, tra politica e
economia. Come dire all’Occidente:
«State attenti, abbiamo anche altri ami-
ci».
 ma.m.

PIANETA
Cibo e medicine potranno

arrivare non solo a Rangoon
ma anche nella zona

del delta, la più devastata

«Il mondo vi osserva»
ha ammonito il leader
delle Nazioni Unite perché
il regime non si rimangi il sì
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I TORY giurano che il nome di «Crewe» reste-

rà nella storia politica del paese intero. «È a

Crewe che il New Labour è morto», esultava

ieri David Cameron. Crewe è una cittadina

del nord ovest dell’In-

ghilterra, dove si è vo-

tato per rimpiazzare

la povera Gwyneth

Dunwoody,parlamentare laburi-
sta prematuramente scomparsa.
Crewe era anche una specie di
maso chiuso laburista da quasi
quarant’anni, dove i conservato-
ri, ancora alle ultime legislative,
arrancavano con settemila voti
di ritardo. Ebbene,giovedì scorso
hannoinvertito leparti:ventimi-
la voti a Edward Timpson, candi-
dato tory, dodicimila voti a Tam-
sin Dunwoody, candidata la-
bour. Piccola storia locale, si dirà.
Senonfosseper il significatosim-
bolico che le attribuiscono non
soloDavidCameroneisuoicom-
pagni, maanche buona parte de-
gli analisti e osservatori britanni-
ci. Crewe, per quanto piccola, sa-
rebbe il punto di scollinamento:
una storia alle spalle, tutt’altra
storiadavanti.Crewe renderebbe
ineluttabile, nell’immaginario
collettivo, il prossimo arrivo dei
tory al 10 di Downing Street, do-
ve mancano dal 1997.
Gordon Brown, naturalmente,
non la vede così. Ha dato conse-
gnaaisuoiministridiminimizza-
re, ed egli stesso ci si è messo con
foga ripetitiva. Ieri ha intonato
più volte lo stesso ritornello: «Il
messaggio che viene da questa
elezione parziale è che la gente è
molto preoccupata dall’aumen-
to dei prezzi alimentari e del pe-
trolio,delgasedell’elettricità.An-
dremo avanti dritti per la nostra
strada,percondurre ilPaeseattra-
verso le turbolenze economiche
che toccano tutti, non solo i bri-
tannici». Ragion per cui «non ho
alcuna intenzione di mettermi
da parte», tantomeno per il risul-
tato di Crewe, per quanto si ag-
giungaaldisastrodelPrimoMag-
gio scorso, quando Brown subì le
peggiori amministrative per i co-
lori del Labour da quarant’anni a
questa parte. Anche tre settima-
nefa ilpremiersvolse lostesso ra-
gionamento: dopo un decennio
di vacche grasse, al quale non so-
nostatocertoestraneo,siamoen-

trati,nonper colpanostra, inuna
fasemenofelice, ecom’ènaturale
ne paghiamo le conseguenze noi
che siamo al timone. Ma abbiate
fiducia, so quel che faccio.
Ecco, è questa fiducia che s’incri-
na visibilmente. Anche nei ran-
ghi laburisti, dove si comincia a
dubitareseriamentedell’opportu-
nità che sia Brown a guidarli alle
prossime legislative, al più tardi
nelmaggiodel2010. Si fa ilnome

del giovane David Miliband per
rimpiazzarlo, ma è un’operazio-
ne complicata: si tratta di un pu-
tch, assimilabile a quello con il
quale i tory si sbarazzarono del-
l’ormai ingombrante Margaret
Thatcher per sostituirla con John
Major. Nel Labour, perché un si-
mile ribaltone riesca ci vogliono
lefirmedialmeno71parlamenta-
ri, e la fronda non è ancora così
compattaediffusa.Lamaggioran-
za di cui il Labour dispone a We-
stminsterè inoltre ancoraconfor-
tevole, 65 seggi. Consentirebbe
cioè a Gordon Brown, qualora ti-
rasse fuori le unghie di una vera
leadership politica, un margine
sufficiente per agire e invertire la
tendenza.
Gli rimproverano di trincerarsi
dietro lacrisi economica,cheère-
ale ma che dipende in massima
parte da fattori internazionali sui
quali il primo ministro britanni-
co non ha molta influenza. E nel
contempo l’accusano di non oc-
cupare gli spazipiù domestici che
sono invece a sua disposizione: la
sicurezza, per esempio, nel mo-
mento in cui i tory alzano i toni
su criminalità e immigrazione. In
questi ultimi giorni è stata una
semplicefotografia,unflashruba-

to al volo, a confortare presso
l’opinione pubblica l’idea che a
DowningStreet ilpilotasia inade-
guato. La foto raffigurava un do-
cumento, nelle mani del mini-
stro per gli alloggi, nel quale c’era
scritto chiaro e tondo che nel
2008 i prezzi dell’immobiliare
scenderanno ancora almeno del
5%, e forse del 10. Inequivocabile
segnale di rallentamento econo-
mico, se non di recessione, non
certo estraneo al risultato di
Crewe. Brown mette in avanti la
sua esperienza e il suo equilibrio,
mamancadipresa. Ieri,peresem-
pio, ha incontrato il Dalai Lama.
Non però a Downing Street, co-
me aveva fatto Tony Blair, ma in
una sede religiosa di fronte a We-
stminster. La stampa ha notato la
differenza,egliel’hamessa incon-
to.

L’inviato in Medioriente Tony Blair parla con un palestinese a Betlemme Foto di Muhammed Muheisen/AP

■ di Gabriel Bertinetto

GLI INTERESSATI nega-

no ma per la tv americana

Cnn, Hillary Clinton sta trat-

tando con Barack Obama il

proprio ritiro dalla corsa alla

nomination Democratica. I

collaboratori dell’uno e dell’altra
avrebberoavviatocontatti riserva-
ti che ipotizzano diverse soluzio-
ni.UnaprevedecheaHillaryven-
gaoffertodicorrereper lavicepre-
sidenza. Un’altra che diventi lea-
der del gruppo parlamentare De-
mocratico in Senato. In entrambi
i casi si tratterebbe di trovare una
onorevole «exit strategy» da una
sconfittasemprepiùprobabile,vi-
sto che debbono svolgersi ancora
solo tre elezioni primarie, all’ini-
ziodi giugno, eHillary ha pochis-
sime chances di rimonta.
L’offertadicorrereper lavicepresi-

denza sarebbe solo un gesto di
cortesia, cui seguirebbe un non
meno cortese rifiuto da parte del-
l’ex-FirstLady.Piùconcretasareb-
be la possibilità che Obama ap-
poggi Hillary perché diventi lea-
der dei Democratici al Senato. Il
senatore dell’Illinois sarebbe an-
che disposto ad accollarsi i debiti
contratti da Clinton per sostene-
re le spese elettorali. Il tutto affin-
ché Hillary non trascini ancora
avanti nel tempo il suo tentativo
di contendergli la nomination
Democratica.

In serata però è stata la stessa Hil-
laryClintonasmentireseccamen-
televocidicontatti tra isuoicolla-
boratori e quelli di Obama defi-
nendole «completamente false».
In un'intervista con il comitato
editoriale del giornale Sioux Falls
Argus Leader, ha precisato di non
prevedere contatti nemmeno in
futuro. Alla domanda su di un
possibile abbandono della com-
petizione in cambio di un posto
di numero due, ha risposto: «È
completamentefalso.Nonènien-
te a cui stia pensando. Niente che
stia programmando o che mi stia
preparando a fare. Sono ancora

impegnata vigorosamente nella
campagna elettorale».
Quanto al candidato Repubblica-
no, John McCain, la principale
preoccupazione del suo staff nel-
le ultime ore è stata di convincere
gliamericanisulle suebuonecon-
dizioni di salute. Poiché la stam-
pa aveva ricominciato a parlare
del cancro che a più riprese lo ha
colpito negli ultimi quindici an-
ni, sono state fornite ai media le
suecartellecliniche.Loscopoèdi-
mostrareche i treepisodidimela-
noma, nel 1993, 2000 e 2002,
non hanno in apparenza lasciato
traccia. Sono ben 1173 pagine di

documenti relativi ad un arco di
tempo che va dal 2000 al 2008.
«McCain è fisiologicamente mol-
to più giovane della sua età ana-
grafica»,hadetto ilmedicoperso-
nale del candidato, John Eck-
stein, citando l'ultimo test di resi-
stenza alla fatica.
Altra notevole grana per McCain,
il sostegnopubblicamentedichia-
ratogli da un religioso che alla fi-
ne degli anni novanta definì Hit-
ler uno «strumento di Dio». Si
tratta del reverendo John Hagee,
secondo il quale, sterminando gli
ebrei, il fuhrer fu il vero arteficedi
Israele perché li costrinse a fuggi-

re inPalestina.«Ritengodi farebe-
ne a rifiutare il suo appoggio», ha
detto McCain quando è venuto a
conoscenza di quelle affermazio-
ni. La vicenda somiglia in parte a
quella che ha avuto per protago-
nisti Obama ed il predicatore ne-
ro Jeremiah Wright. Anche il se-
natore dell’Illinois è stato costret-
to a troncare ogni rapporto con
Wright per certe sue dichiarazio-
ni «anti-americane».
McCain ha 72 anni. Se vincesse
diventerebbe ilpresidentepiùan-
ziano della storia americana al
momentodell’insediamento.An-
che lui per ora non ha scelto il
suonumerodue.Unodeipapabi-
li è Michael Bloomberg, attuale
sindaco di New York. Un suo re-
cente incontro a pranzo con Mc-
Cain ha alimentato le voci di un
possibile accordo fra i due. E non
manca chi, come il settimanale
New York Magazine, accredita
Bloomberg come vicepresidente
ideale sia con McCain, che con
Obama.

MOZIONE AL SENATO

Il Pd chiede un’iniziativa italiana
per bandire le bombe a grappolo

VOLO «NON IDENTIFICATO»

Aereo di Blair intercettato
dai caccia israeliani

Dopo 40 anni il Labour
perde il suo feudo e Brown
rischia un «golpe» interno
Ma la fronda nel partito non è così compatta
per cacciare il premier come accadde alla Thatcher

PIANETA

Hillary: non sto trattando la mia uscita di scena
Smentite le voci su incontri fra gli staff dei duellanti. La salute di McCain sotto i riflettori: ho sconfitto il cancro

Sudafrica, violenze xenofobe anche a Città del Capo
Mozambico, allerta per il rientro di 10.000 persone. L’Anc: basta atrocità sugli immigrati, i loro Paesi ci aiutarono durante l’apartheid

ROMA Unamozioneper lamessa
albandodelleclusterbomb(lemi-
cidialibombeagrappolo)èstataie-
ri presentata al Senato da 73 sena-
tori del Pd, prima firmataria la mi-
nistra ombra della Difesa, Roberta
Pinotti. Tra i firmatari la presiden-
te del gruppo, Anna Finocchiaro, i
viceLuigiZandaeNicola LaTorre,
Silvana Amati, che ha anche pre-
sentato, sulla questione, un ddl, e
tutti i componenti Pd delle com-
missioni Esteri e Difesa. Impegna
ilgoverno ad assumere,nell’ambi-
to della Conferenza internaziona-
le di Dublino di fine maggio, una
netta posizione in favore della
messa al bando delle cluster, ed a
sviluppare un’ iniziativa per coin-
volgere la comunità internaziona-

le nell’adozione di uno strumento
giuridicamentevincolantechevie-
ti l’uso, la produzione, la vendita e
lo stoccaggio delle munizioni a
grappolo. Una richiesta che è stata
avanzata, nei giorni scorsi, dallo
stesso Papa, «Il primo protocollo
aggiuntivoalleConvenzionidiGi-
nevrarelativoallaprotezionedelle
vittimedeiconflitti - ricordaPinot-
ti - contienedisposizionichevieta-
no gli attacchi militari indiscrimi-
natiadannodeicivili.Lemunizio-
niclusterdalmomentochediffon-
donosuun’ampiasuperficiecenti-
naia di submunizioni che posso-
no anche restare inesplose, rendo-
no impossibile rispettare queste
norme di diritto internazionale
umanitario».

Secondo Cnn
Obama le avrebbe
offerto la
vicepresidenza come
gesto di cortesia

LONDRA Nella sua veste di invia-
to del Quartetto per il Medio
Oriente, Tony Blair ha tastato per-
sonalmente il sistema di allarme
israeliano. Mercoledì scorso l’ae-
reo su cui viaggiava, diretto a
Sharm el Sheikh per il Forum eco-
nomicomondiale,èstato intercet-
tato da una pattuglia israeliana,
cheha quasi subitoadottato la po-

sizionediattacco.L’allarmeè rien-
trato soloquando l’equipaggio del
volo dell’ex premier britannico ha
spiegatochi aveva a bordo e ilmo-
tivopercui stavasorvolando il cie-
lo di Israele. Come riporta il quoti-
diano britannico The Times, il pi-
lota del jet non aveva contattato i
controllori del traffico aereo israe-
liano, il che ha provocato l’imme-

diato decollo dei due caccia inter-
cettori: solo quando gli apparec-
chi - armati di missili aria-aria Sha-
frir e Python , di provata efficienza
- si sono sistemati a fianco dell’ae-
reoprivato ilcomandantehachia-
mato la torre di controllo. Né Blair
né gli altri passeggeri sono stati in-
formati di quanto stava accaden-
do, ma lo hanno saputo solamen-
te dai giornali, secondo quanto re-
so noto dalla portavoce dell’uffi-
cio dell’ex premier, Ruti Winter-
stein; le forze armate israeliane
non hanno commentato la vicen-
da, mentre fonti della sicurezza
hanno sottolineato come sia stata
seguita la procedura standard in
caso di mancata identificazione.

■ di Gianni Marsilli

Alle elezioni
del 2010 i laburisti
stanno pensando
di farsi guidare
da Miliband

Clinton ribadisce
che farà
la sua corsa
per la Casa Bianca
fino alla fine

Per il tory Cameron
la suppletiva
a Crewe
ha affossato
il nuovo Labour

■ Assalti e saccheggi per tutta
la notte. La violenza xenofoba
in Sudafrica è esplosa giovedì
scorso anche a Città del Capo,
dove ci sono state aggressioni
agli stranieri enegozidepredati.
Unamanifestazioneindettanel-
la township di Dunoon, pro-
prio per prevenire la violenza
contro gli stranieri, è degenera-
ta nelle violenze. «Gruppi usciti
dalla folla hanno iniziato a sac-
cheggiare negozi di proprietà di
zimbabwani e di altri stranieri»,
haraccontatoBilly Jones,porta-
voce della polizia. Le autorità
hanno inviato militari nelle
townshippiùa rischioper seda-
re le violenze. È la prima volta
che accade dalla fine dell’apar-

theid.
Il partito al potere in Sudafrica,
il National African Congress
(Anc), ha chiesto ai propri ade-
renti di formare comitati nelle
townshipper«riprenderelestra-
deaicriminali».«Questotipodi
condotta non avrà mai spazio
nel nostro paese», ha affermato
il segretario generale dell’Anc,
Gwede Mantashe. «Nessuna ra-
gione può spingerci ad agire in
unamanieracosìatroce»,haag-
giunto Mantasche riferendosi
agli oltre 40 morti, alle centina-
ia di feriti, agli stupri e alle altre
violenze di cui sono stati vitti-
me gli immigrati da altri paesi
africani, ricordando l’aiuto e
l’ospitalità che i paesi vicini

hanno dato al popolo del Suda-
frica quando questo combatte-
vacontroil regimesegregazioni-
sta dei bianchi.
Suunapopolazionedi49milio-
nidipersone,gli stranierinelPa-
ese sono dai 3 ai 5 milioni, in
maggioranza provenienti dai
confinantiepoverissimiZimba-
bweeMozambico, edallaNige-
ria. Ieri ci sonostatinuovi attac-
chi a Srand (est di Città del Ca-
po), Durban e nella provincia
del nord-ovest dove tre perso-
ne, pare di origine pachistana,
sono state accoltellate e decine
di mozambicani e somali co-
stretti ad abbandonare le pro-
priecase. Ilpresidentedelsinda-
catonazionale minatori, Senze-

ni Zokwana, ha rivolto un ap-
pello alla pacificazione: nelle
miniere sudafricane lavora un
gran numero di stranieri.
Il presidente del Mozambicoha
chiesto ai propri immigrati in
Sudafrica di non rispondere
agli attacchi, mentre il suo go-
verno ha mobilitato i servizi
d’emergenza per far fronte al-
l’esodo stimato in almeno
10mila mozambicani dal Suda-
frica.Giornalisti sulpostoripor-
tano ancora di scene caotiche a
Johannesburg, dove gli immi-
graticercanorifugionelle stazio-
ni di polizia, nelle loro rappre-
sentanze diplomatiche o cerca-
no di salire sugli autobus per far
ritorno in patria.

L’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati ha
espresso «grave preoccupazio-
ne» per gli attacchi xenofobi.
Tra gli immigrati, sottolinea
unanotadell’Unhcr,«cisonori-
fugiati e richiedenti asilo fuggiti
dalle persecuzioni di cui sono
vittime nei Paesi d’origine».
Moeketski Mosola, a capo del-
l’ente del turismo sudafricano,
haespressopreoccupazionespe-
cialmente nel momento in cui
ilpaese si sta preparandoa ospi-
tare i campionati mondiali di
calcio del 2010. Città del Capo,
principale meta turistica del Su-
dafrica, già due anni fa fu teatro
di attacchi di natura xenofoba,
contro la comunità somala.
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Mutui, la cura Tremonti bocciata dai consumatori
«Accordo pessimo, crescono gli interessi aggiuntivi da pagare». Bersani: «Minata la portabilità»

PIOGGIA DI CRITICHE Se per il governo

l’operazione Ici sembra essere andata a se-

gno, ben diverso si prospetta l’intervento sui

mutui, volto a dare sollievo alle famiglie, alme-

no secondo i procla-

mi del ministro Tre-

monti, ma dagli effet-

ti ben diversi come

sottolineato ieri con forza dalle
associazioni dei consumatori e
dal ministro dell’Economia del
governoombra,PierLuigiBersa-
ni.
«Una sanatoria mascherata del
decreto Bersani, ripetutamente
violato dalle banche e con la
qualeilmutuatariorischiadipa-
gare interessi aggiuntivi del
10-20%»: questo il duro com-
mento di Paolo Landi dell’Adi-
consum,secondoilquale«mol-
tefamiglierischianodiesserein-
dotte ad una scelta sbagliata».

Secondo l’associazione, è «indi-
spensabile un incontro con
l’Abi per chiarire alcuni aspetti
tecnici e con il Governo soprat-
tutto per sapere come intende
utilizzare i 20 milioni di euro
previsti in Finanziaria per i mu-
tui a favore delle famiglie disa-
giate. L’informazione passata
sui grandi media rischia di por-
tare a scelte sbagliate molte fa-
miglie».
L’accordo Abi-governo, insiste
Adiconsum,«nonprevederidu-
zioni del costo della rate, non
prevede benefici di 800-1200
euro, non modifica il mutuo da
variabile a fisso. Questi messag-
gi, parziali ed ingannevoli,che
sono passati sui media, rischia-
no di portare numerose fami-
glie a scelte sbagliate».
In particolare, l’associazione

dei consumatori spiega che
«l’accordo non riduce il costo
della rata, ma semplicemente
trasferisce la quota non pagata
a fine mutuo con i relativi inte-
ressi calcolati ogni anno. Inol-
tre non cambia il mutuo da va-
riabile a fisso per cui nel caso in

cui nei prossimi mesi i tassi do-
vessero ancora aumentare an-
che la rata aumenterà e l’au-
mento sarà trasferito in addebi-
to sul conto corrente».
Adiconsum dà quindi alcuni
consigli: 1) chi è in grado di pa-
gare la rata,purcon i relativiau-

mentisubiti inquestianni,con-
tinui a farlo, poichécon l’accor-
do Abi-governo rischia di paga-
re interessi aggiuntivi sul mu-
tuo del 10-20% 2) chi non è in
grado di pagare la rata, prima di
aderireeventualmenteall’accor-
do Abi-governo tenti un nego-
ziatoconlapropriabancaperri-
durre ilcostodella rata,perotte-
nereunospreadpiùbasso;valu-
ti, inoltre, la possibilità di cam-
biare banca a fronte di un mu-
tuo meno costoso.
Molto critico, come detto, an-
che Pier Luigi Bersani: «Temo
chequestointerventodelgover-
no possa mettere all’angolo la
portabilitàdeimutuiepossacre-
are unmeccanismo di fidelizza-
zione tra cliente a banca. Ogni
bancasi tieneil suoclienteetan-
ti saluti alla concorrenza».
Il ministro dell’Economia del
governo ombra ha poi aggiun-
to che «se uno pensa di portare
sollievo ai cittadini con il prov-
vedimento sui mutui, mi viene
da ridere. Mi piacerebbe che ci
fossequalchecommentatore in
piùche guardasse queste carte e
cominciasse a dire ai cittadini:
attenzione, con quel meccani-
smolìchihal’acquaallagolare-
spira,maèovviochequelloche
non paghi oggi lo paghi doma-
ni con gli interessi».

La musica per denunciare e per esorcizzare
la paura di restare senza lavoro. E così ieri il
palcoscenico a quattro ruote del Mantova
Musica Festival, l’ormai noto Rock a Bilico,
ha raggiunto lo stabilimento della Sogefi
dove ha tenuto un concerto di solidarietà
verso i 230 dipendenti. La proprietà
dell’azienda, che fa capo alla famiglia di
Carlo Debenedetti, ha infatti deciso di
chiudere lo stabilmento mantovano e di
licenziare tutti i dipendenti.

Economia ferma e subprime dimezzano gli utili delle banche
Nel primo trimestre sono scesi da 7,16 a 3,74 miliardi di euro. Il settore si salva solo grazie alle fusioni

Un sollievo effettivo, non solo mediatico

Congiuntura economica e crisi
dei mutui sono - accanto ad una
fiscalità definita «eccessiva» - i
malimaggioricheaffliggonoibi-
lanci delle banche italiane. A so-
stenerlo è il rapporto annuale
dell’Abi sul settore.
I principali gruppi italiani han-
no infatti chiuso il 2007 con un
utile netto in crescita, ma devo-
noringraziare leoperazionidifu-
sione e concentrazione avvenu-
te nei mesi scorsi, perchè, al net-
todi talientrateunatantum, l’uti-
le d’esercizio dell’intero settore
mostra una flessione del 10%, a
16,4 miliardi di euro. Grazie alle
cessioni di rami d’azienda e alle

vendite di sportelli, nei bilanci
dei 42 gruppi messi sotto osser-
vazione sono invece arrivati uti-
li straordinari per oltre 5 miliar-
didi euro, che hannocosìporta-
to l’utile di sistema a 20,24 mi-
liardi di euro, in crescita del
17,1% rispetto al 2006.
Il trend negativo mostra segnali
ancorapeggiorinelprimotrime-
stre dell’anno, durante il quale
l’utile delle capogruppo si è qua-
sidimezzato, passandoda 7,16 a
3,74 miliardi di euro.
Segnali poco confortanti arriva-
noanche dalla redditività, con il
rendimento del capitale che è
sceso,alnettodelle integrazioni,
dal 15,3% all’11,2%. Reggono
invece i margini, quello di inte-

resse segna un più 8,7% a 46,56
miliardi di euro, mentre quello
di intermediazione avanza dello
0,9%a78,17miliardi. Inaumen-
to anche le spese (più 1,8%), le-
gate in particolare agli oneri per
la gestione degli esodi incenti-
vantidipersonale,dovuteaipro-
cessi di concentrazione del

2007.
«Le banche italiane - ammette il
direttore generale dell’Abi, Giu-
seppe Zadra - stanno subendo le
stesse difficoltà di tutti i settori,
ma complessivamente stanno
reggendo il colpo della difficile
situazioneinternazionale».Paro-
le che trovano conferma anche
dalla nuova classifica delle big
europeeinterminidicapitalizza-
zione:nonostanteil calodelpro-
prio valore di borsa, Unicredit e
Intesa Sanpaolo hanno scalato
posizioni importanti in gradua-
toria,attestandosiora saldamen-
te tra le prime cinque del vec-
chio continente.
Non a caso lo stesso Zadra ha
speso parole positive per «i risul-

tati del processo di crescita, con-
solidamentoeammodernamen-
to» che le banche italiane han-
no compiuto negli scorsi anni.
«Resta però - secondo i vertici
dell’Abi - ilnododiunpesofisca-
lesuperiore rispettoallealtre im-
preseeallebanchedel restod’Eu-
ropa». Il rapporto, che arriva po-
chi giorni dopo l’annuncio del
ministro dell’Economia Giulio
Tremonti sul possibile aumento
della tassazioneperbancheepe-
trolieri,mostra ilpesodella fisca-
lità per le banche italiane: «un
differenziale di 7 punti percen-
tuali rispetto alla media europea
del settore bancario, 31,1% con-
tro24,1%», ed un gapdel 3,18%
rispetto alle altre imprese.

■ / MIlano

IL CORSIVO

FERROVIE
Presto la gara per i nuovi treni ad alta velocità

Tempi stretti per la gara per inuovi treniadAltavelocità
per Trenitalia. Lo ha annunciato l’amministratore delegato
delle Fs,Mauro Moretti a margine della cerimonia di premia-
zionedell’iniziativa «La scuola nella Ferrovia». «Lagara parti-
rà a breve, prima dell’estate - ha detto Moretti - e riguarda 50
nuovi treni per l’Alta Velocità che porteranno la nostra flotta
dedicata a circa 150 treni». L’importodella gara dovrebbeag-
girarsi attorno agli 1,25-1,3 miliardi di euro visto che, ha ag-
giunto Moretti, «ogni treno costa all’incirca 25-30 milioni».
La gara di creatività promossa dalle Fs tra le scuole italianeha
intanto prodotto i nuovinomi per i treni Etr e i treni Taf.Do-
pole storiche locomotiveTartarugaeCaimano,dopo imitici
SettebelloeArlecchinoarrivanoinomidi treanimaliagili,ve-
loci, eleganti: Ghepardo, Gazzella e Dingo sostituiranno i
freddi acronimi di Etr (Elettrotreno) e di Taf (Treno Alta Fre-
quentazione).
L’Etr 600, il nuovo treno «ad assetto variabile», che tra qual-
che mese circolerà sulla rete italiana, diventa Ghepardo; l’Etr
500, il convoglio usato per i collegamenti Eurostar e Alta Ve-
locità, si chiamerà Gazzella; il Taf, ben conosciuto da miglia-
ia di pendolari, diventerà invece Dingo,

Dopo la frenata di aprile (-31%)
l’aeroporto di Malpensa sta riducendo a
maggio l’esodo dei passeggeri, con un
recupero di cinque punti percentuali. Per
Alitalia il traffico a fine aprile era in frenata
dell’82%, a fronte di una crescita delle
altre compagnie del 21%. Al 22 maggio il
traffico di Alitalia su Malpensa risulta
ancora in calo dell’82,4%, mentre è in
crescita il traffico delle altre compagnie,
che segnano una crescita del 31%.

L’azienda Loro Piana ha acquistato
in Perù oltre duemila ettari di Ande
che saranno convertiti in una riserva
per la salvaguardia delle vicune,
una razza di ovini che ha rischiato
l’estinzione e il cui pelo è la più rara
pregiata e costosa delle fibre

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Benzina e gasolio oltre 1,5 euro al litro
Le compagnie aeree rallentano i voli. I consumatori: tagliare l’accisa

IL MONDO col petrolio ol-

tre i 200 dollari al barile?

«Non sarebbe un bel posto

dove vivere». Ne è certo

Warren Buffet, due giorni fa

in visita a Milano. Secondo

l’uomo più ricco del pianeta la
corsa del greggio rischia di «co-
stituire una minaccia per la so-
cietà». E allora attenzione alla
scalata dei record. Dopo i 134
dollari albarile raggiuntidal pe-
trolioaNewYork,propriomen-

tre Buffett era a Milano, ieri è
toccato alla benzina e al diesel
l’onore delle cronache. Secon-
do il Quotidiano Energia, sulla
reteShell eTamoil ilprezzoal li-
trodibenzinaegasoliohatocca-
to 1,506 euro, mentre la Erg ha
portato la sola benzina a 1,503
euro al litro, mantenendo il ga-
solioa1,499.Ec’èchi stimarial-
zi ancora più consistenti.
Tornano sul piede di guerra i
consumatori. Per Adusbef e Fe-
derconsumatori «gli aumenti
degliultimigiorni sonoincredi-
bili, ci troviamoinunasituazio-
ne ormai insopportabile per gli
automobilisti italiani». E per
tanto, chiedono al governo di

«non rimanere fermo» e di ta-
gliare l’accisa «di almeno 6 cen-
tesimi». Anche il Codacons
punta il dito sulle accise e si ri-
volge all’esecutivo affinché le
elimini: su ogni litro di carbu-
rante, sostiene l’associazione,
l’automobilista paga 0,27 euro
per laguerra inAbissinia, ildisa-
stro del Vajont, la missione in
Libano e una miriade di altre
tasse imposte findal1935emai
eliminate.
Non solo auto. A soffrire il ca-
ro-greggio sono anche le com-
pagnie aeree, che iniziano a
prendere provvedimenti. Co-
melaQuantas,aerolineaaustra-
liana, e la sua affiliata low cost

Jetstar, che hanno ridotto la ve-
locità degli aerei, allungando i
tempi di volo, «nel tentativo di
contenere l’impatto dei costi
crescentidelcarburantesuipro-
fitti della compagnia». Più tristi
le previsioni della British Ai-
rways, o meglio, quelle del suo
amministratore delegato, Wil-
lie Walsh, secondo cui, causa il
crescente prezzo del carburan-
te, l’era del low cost starebbe fi-
nendo.Walshprevedeunperio-
do nero per l’industria dei tra-
sportiaerei, incui lecompagnie
saranno costrette ad alzare i
prezziemoltediessenonriusci-
rannoasopravvivereallabanca-
rotta.  g.ves

Non è stata ancora stipulata la convenzione
Abi-Governo sul rimborso dei mutui e già piovono
discussioni e rilievi. Il presidente dell’Antitrust
Catricalà, pur dando un giudizio positivo, auspica
che le banche pratichino condizioni migliori di quelle
previste dalla legge. Dall’Abi si sostiene che la
convenzione è uno dei diversi strumenti a
disposizione del mutuatario. E tuttavia i problemi
tecnico-giuridici e applicativi che si profilano non
vanno sottovalutati. E’ necessario che i mutuatari
che lo vorranno siano posti in condizione di
esprimere un’adesione consapevole, sulla base di
una informativa dettagliata dei vantaggi e dei limiti
da mettere a loro disposizione. In ogni caso, se le
clausole della stipulanda intesa sono da considerare
come minime, allora bisognerà sottolineare questa
impostazione con particolare enfasi e sollecitare lo

sviluppo della competizione tra banche per
trattamenti migliori. Diversamente, gli istituti
potranno trovare comodo posizionarsi sul “prezzo
amministrato”. Se l’accordo non lede la non ancora
soddisfacente concorrenza nel sistema bancario, ciò
non esclude che l’Antitrust dovrà vigilare sulla sua
applicazione per evitare che esso sia presentato come
impeditivo di intese più favorevoli. Può apparire
contraddittorio con l’intervento del governo
attraverso lo strumento della convenzione, di dubbio
rilievo dal punto di vista giuridico-istituzionale e dei
poteri dell’Esecutivo nei confronti delle banche. Ma è
la sola via per tenere insieme accordo di vertice, che
diventa anche un “paracadute” , e autonomia delle
contrattazioni. Il fine è quello di dare un sollievo
effettivo, non mediatico, alle famiglie mutuatarie.
 a.d.m.

MALPENSA RIDUCE IL CALO
DEL TRAFFICO PASSEGGERI

CONCERTO ROCK A SOSTEGNO
DEI LAVORATORI SOGEFI
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L’Abi denuncia
il peso di una fiscalità
superiore a quella
applicata in Europa
e definita «eccessiva»

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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RISORSE Nel tripudio di Napoli avevano det-

to: taglieremo gli sprechi, le spese elettorali-

stiche. Invece una buona fetta del pacchetto

varato a Napoli è sottratto a Fintecna Infra-

strututre. Ben 500 mi-

lioni di euro (mille mi-

liardi delle vecchie li-

re) destinati a strade,

ponti e viadotti, serviranno inve-
ce per restituire l’Ici dei ricchi ai
Comuni. I quali a questo punto
siritrovanoconmenostrade,me-
nofiscalitàgestitainproprio,eso-
lo trasferimenti dal governo cen-
trale da chiedere anno per anno
in Finanziaria.
Sulle coperture dell’intero prov-
vedimento è ancora nebbia fitta.
Si tratta complessivamente di 3
miliardi, di cui 2,6 destinati a co-
prire l’azzeramento Ici (1,9) e gli
sgravi su premi e straordinari
(700 milioni), e il resto alla spaz-

zatura (2-300 milioni) e alla sicu-
rezza (200 milioni).Quando il te-
sto sarà ufficializzato in Parla-
mento, si conoscerà il dettaglio
dei tagli (non ci sono nuove en-
trate). Un’indiscrezione stampa
diieri riferivachele risorsesottrat-
teaFintecnasarebberoquelleori-
ginariamente destinate al ponte
sullostretto,poicongelatedalgo-
verno prodi e riassegnate a Cala-
bria e Sicilia. In totale 1,6 miliar-

di, che secondo Italia Oggi sareb-
bero rimasti inutilizzati per colpa
dell’ex ministro Antonio Di Pie-
tro, il quale non si sarebbe affret-
tato ad emanare i regolamenti.
Per questo Giulio Tremonti
avrebbe pensato bene di far usci-
requeisoldidai«cassettipolvero-
si».«Quandosarà finita la fanfara
dei 100 giorni si scenderà con i
piedi per terra - replica secco Di
Pietro - Quei soldi sono già stati
destinatiaSiciliaeCalabriadaun
provvedimentodelCipegiàbolli-
nato (vistato, ndr) dalla Ragione-
ria. Se vogliono prenderli per l’Ici
li chiedano alle Regioni che li
hanno già messi in bilancio. Ma
poi non dicano almeno che vo-
gliono fare il ponte. Con quali
soldi? Le coperture non valgono
per tutto: Ici, ponte e soldi alle re-
gioni». Ieri Altero Matteoli ha
scritto all’amministrazione della
società per spingere sull’accelera-
tore, dichiarando quella «infra-
struttura prioritaria». Insomma,
siamo alla farsa. Soldi destinati al
ponte dal Berlusconi ter, poi a Si-
cilia e Calabria da prodi, infine
sottrattidaTremonti,maall’insa-
puta di Altero Matteoli che scive:
«Il ponte è una priorità». Le voci
su quelle risorse fanno infuriare

Anna Finocchiaro, che parla di
«scippo nei confronti della Sici-
lia».
Lo scippo in realtà, con i 500 mi-
lioni presi a Fintecna, è a tutta
l’Italia, che attende ancora opere
come «la Tav, la due mari, il Mo-
se»,elencaDiPietro.Eliminareri-
sorse per lo sviluppo in un perio-
do di bassa crescita per sostenere
i redditi della parte che sta me-
glio della popolazione è davvero

una beffa. Ma tant’è. Tra le tante
sforbiciateannunciatedovrebbe-
ro comparire anche le risorse per
il policlinico, quelle per Malpen-
sa, quelle per i rifiuti di Napoli -
sic - quelle per la rottamazione
delle auto (tutte le voci del mille-
proroghe).
Intanto dall’economia arriva un
segnale migliore delle attese. Nel
primo trimestre dell’anno il pil è
cresciuto dello 0,4% congiuntu-
rale e dello 0,2% tendenziale. «Il
risultato congiunturale del Pil è
la sintesidi un aumentodel valo-
re aggiunto - spiega l'Istat - dell'
agricoltura, dell'industria e dei
servizi». Il Pil acquisito per il
2008, ovvero il dato che si avreb-
be con una crescita congiuntura-
le invariataneiprossimitretrime-
stri, è dello 0,2%. Non c’è da farsi
illusioni: è sempre crescita piatta.

NOMINE La prima casella

si è riempita. Pier France-

sco Guarguaglini resta alla

guida di Finmeccanica.

L’azionista Tesoro, nell’affi-

dargli il quarto mandato al

verticedel gruppo, apre ufficial-
menteildossiernomine. I riflet-
tori si puntano così sulle prossi-
me mosse dell’azionista che nei
prossimi giorni dovrà svelare
anche le liste per le altre società
in vista delle rispettive assem-
blee. E tra queste Enel, Eni e Po-
ste Italiane).
E se la conferma di Guarguagli-
ni era da più parti scontata, no-
vità potrebbero riguardare pro-
prio Enel ed Eni. Se la conferma
degli attuali amministratori de-
legati, Fulvio Conti e Paolo Sca-
roni,apparescontata,per lepre-

sidenzeigiochipotrebberoesse-
reancoraaperti.Dagiornisi ipo-
tizza un’uscita di Piero Gnudi
dall’Enel così come non si dà
per certa la permanenza di Ro-
berto Poli alla stessa carica nel
gruppo petrolifero. Per quanto
riguarda quest’ultimo l’ipotesi
di un’avvicendamento nelle
scorse settimane sembrava
prendere corpo con la possibili-
tà dell’arrivo all’Eni, al suo po-
sto,di BrunoErmolli. Un nome
quest’ultimo che sembra però
tramontato mentre non sem-
bradel tuttotramontata l’ipote-
si di un altro candidato.
Diversa, invece, potrebbeessere
la situazione per Poste Italiane,
altra società con cda in scaden-
za, che - secondo quanto circo-
lato in queste ultime settimane
-potrebbevedere l’uscitadell’at-
tuale ad Massimo Sarmi, non-
chèdelpresidenteVittorioMin-
cato.Epropriosu questa società
nonmancano le ipotesi di avvi-
cendamento e le girandole di

nomichevedrebbero - tragli al-
tri - incorsaper iverticidella so-
cietà anche Ferruccio Ferranti,
amministratore di Sviluppo Ita-
lia e di Consip. Ma anche Mar-
coZanichelli, exmanager Alita-
lia.
Ma, tra le ipotesi, c’è anche chi
paventa la possibilità di una

eventuale riconferma di Sarmi
affiancato, però da Zanichelli e
Ferranti in ruoli di direzione e
co-direzione generale. Si tratta
al momento solo di rumors che
nontrovano, come diconsueto
inquesti casi, smentiteoconfer-
me mentre una stretta sulla vi-
cenda è attesa a breve: dopo il

via liberaalle listeperFinmecca-
nica, arrivato ieri, entro la fine
della prossima settimana scade
infatti anche il termine per la
presentazione delle liste - previ-
sto 10 giorni prima dell'assise
degli azionisti - di Enel ed Eni
che hanno in programma le ri-
spettive assemble per il 9 giu-
gno in prima convocazione an-
chese l’assisedegliazionistièat-
tesaslittarealgiornodopoinse-
conda.
Diversa, la situazione di Poste
Italiane la cui assemblea è in
programma per mercoledì 28
maggio: non essendo quotata,
non esistono obblighi di sca-
denza sulla presentazione delle
liste. Per quanto riguarda
Finmeccanica che riunirà l’as-
semblea il 5 giugno (il 6 in se-
conda), laconfermadiGuargua-
glini smentisce anche le voci
che nelle scorse settimane ipo-
tizzavano l’ingresso di Giorgio
Zappa, attuale direttore genera-
le del gruppo, nel consiglio.

BREVI

Electrolux
Fermata di quattro ore
nello stabilmento di Porcia

Sciopero di quattro ore ieri alla Electrolux di
Porcia (Pordenone) nell’ambito della verten-
za contro la chiusura dello stabilimento di
Scandicci (Firenze) e il ridimensionamento
di Susegana (Treviso). A Porcia è in atto un ri-
dimensionamento delle unità produttive con
conseguente aumento dei ritmi di lavoro.

Conad
Vendite cresciute dell’8,4%
nell’area del Centro-Nord

Conad Centro Nord, la cooperativa fra detta-
glianti che associa gli imprenditori con inse-
gna Conad e Margherita in Lombardia e nel-
le province di Reggio Emilia, Parma, Piacen-
za, ha chiuso il bilancio 2007 con un aumen-
to delle vendite dell’8,4% sul 2006, arrivan-
do al fatturato di 493 milioni.

Granarolo
Blocco degli straordinari
e nuovi scioperi articolati

Il Coordinamento sindacale unitario della
Granarolo ha deciso di proseguire la mobili-
tazione dei lavoratori per respingere il piano
industriale presentato dall’azienda che pre-
vede il taglio di 350 posti di lavoro e la chiu-
sura dei siti di Sermoneta, Terzo d’Acqui e
della Centrale del Latte di Rimini. Oltre a con-
fermare il blocco di tutte le prestazioni ag-
giuntive proseguiranno, pertanto, gli sciope-
ri articolati nel gruppo.

Unilever
Anche aziende italiane
interessate a rilevare la Bertolli

Ci sono anche aziende italiane interessate a
rilevare la concessione di licenza del mar-
chio olio Bertolli che Unilever ha messo in
vendita assieme ad altri marchi di olio e a
quello Santa Rosa di marmellate e conserve
di pomodoro. Gli altri marchi di olio messi in
vendita sono Marte e San Giorgio.

Pier Francesco Guarguaglini presidente Finmeccanica Foto Ansa
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Via l’Ici per i ricchi
con le risorse
per le infrastrutture
Circa 500 milioni sottratti a Fintecna
Comuni senza strade e senza imposte

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Tremonti conferma Guarguaglini a Finmeccanica
Attese a breve le liste del Tesoro per i consigli di amministrazione di Eni, Enel e Poste

Tasse, oltre
30mila italiani
hanno chiesto
di pagarle a rate

Stella Artois
su Budweiser,
nasce il colosso
della birra

Distretto del salotto,
1.300 posti a rischio
■ Sono 1.300 i posti a rischio
neldistrettodel salotto,compre-
so tra le province di Matera, Bari
e Taranto, che negli ultimi anni
ha subito un drastico ridimen-
sionamento occupazionale.
Il solo gruppo Natuzzi, leader
mondialenel settore,dai12mila
addettidel2002èpassato a7mi-
la dipendenti nel 2007. Nel me-
desimo periodo le aziende del-
l’indottochehannochiusol’atti-
vità sono state 337 sulle 500
complessive.
Loaffermainunanota lasegrete-
ria nazionale della Feneal Uil,
che ricorda che il prossimo giu-
gno scadranno gli ammortizza-
tori sociali per 1.300 lavoratori
della Natuzzi con la paventata
dichiarazionediesuberostruttu-
rale.
Dopo diversi interventi di cassa
integrazione richiesti e attuati
nelcompartoindustrialedelMo-
bile Imbottito dell’area Murgia-
na, leorganizzazionisindacalidi
settore,Fillea-Cgil,Filca-CisleFe-

neal-Uilhannorichiestoedotte-
nutounincontroconipresiden-
ti delle giunte regionali di Basili-
cataePugliaper lunedìedunin-
controconlaNatuzziper il3giu-
gno, allo scopo di promuovere
concreti interventi strutturali
nel comparto che accrescano la
competitività del sistema pro-
duttivodelle impresee,diconse-
guenza,salvaguardinoi livellioc-
cupazionali.
Le tre organizzazioni, inoltre,
hanno sottoposto al governo
un’interrogazioneparlamentare
in cui si chiede di attuare quan-
to già previsto dal «Protocollo
d’Intesa per il consolidamento
delcompartoindustrialedelmo-
bile imbottito dell’area Murgia-
na», sottoscritto nel 2006 tra go-
vernoe parti sociali, in relazione
allamessa inattodi strumentidi
monitoraggio e gestione della
crisi, e se esistono i presupposti
per l’applicazionedella leggeper
la reindustrializzazione delle
aree interessate a crisi di settore.

Il pacchetto varato
a Napoli vale
in tutto 3 miliardi
Ancora nebbia fitta
su molte coperture

Intanto il Pil è andato
meglio del previsto
nel primo trimestre
ma nessuno si illude
la crescita è piatta
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■ Sono più di 30mila gli italia-
ni che hanno chiesto di pagare
a rate i propri debiti fiscali, do-
po l’opportunità offerta dal
«milleproroghe»diallungare fi-
no a sei anni il tempo in cui pa-
gare cartelle arrivate in seguito
ad accertamenti fiscali (con un
massimo dunque di 72 rate).
L’operazioneaffidataadEquita-
lia è partita a marzo e già le ri-
chieste sono pari ad un impor-
to di circa 1 miliardo di euro.
Nella maggior parte dei casi, a
chiedereunadilazioneneipaga-
menti dei debiti fiscali sono le
persone fisiche (80%, il restante
20% sono società). Il 70% delle
richieste di rateazione riguarda
ruoli erariali (Agenzia delle En-
trate e Agenzia delle Dogane).
La rateazione però è concessa
solo nel caso in cui sia possibile
dimostrare una temporanea si-
tuazione di oggettiva difficoltà
apagare le tasse:quindinonba-
sta il modello che certifica la si-
tuazione economica di un nu-
cleo familiare, ma bisogna an-
che documentare il fatto che
impedisce concretamente ad
una famiglia di potere pagare,
dalla perdita del posto di lavoro
all’insorgenza di una grava ma-
lattia che abbia comportato in-
genti spesemediche. Il fiscovie-
ne incontro anche a chi si trova
ad affrontare un affollamento
di scadenze di pagamenti, com-
prese anche altre tasse da versa-
re.
Dettagliata anche la documen-
tazionerichiestada Equitaliaal-
le società: dall’ultima copia di
Unico alla relazione economi-
co-patrimoniale, dal prospetto
per la determinazione dell’indi-
ce di liquidità alla visura came-
rale aggiornata.

■ InBev, ilmaggioreprodutto-
redibirraalmondo,stalavoran-
do a un’offerta da 46 miliardidi
dollari per l’acquisto di Anheu-
ser-Busch, storica casa america-
nachecontrolla ilmarchioBud-
weiser.
Secondo quanto riporta il Fi-
nancial Times, citando nell’edi-
zione online fonti industriali e
bancarie, imanagerdellamulti-
nazionale belga starebbe valu-
tando un’offerta da 65 dollari
per azione e sarebbero anche
pronta, nel caso in cui Anheu-
ser-Busch rifiutasse, a rivolgersi
direttamente agli azionisti lan-
ciando un’Opa ostile.
Sono ormai diverse settimane
che si susseguono voci su un
possibile matrimonio fra le due
società. Nel settore della birra,
Inbev è il numero uno al mon-
do con una quota di mercato
del 13%. Segue il colosso suda-
fricano Sab Miller, cui fa capo
anche l’ italiana Peroni, con il
12,7%.Alterzopostogli statuni-
tensi della Anheuser-Busch,
con il 10,8%.
Dall’unione delle due società
nascerebbe un colosso con una
capitalizzazionedicirca100mi-
liardi di dollari: si tratterebbe
della maggiore operazione rea-
lizzata da quandoè scoppiata la
crisideimutuisubprimelascor-
saestate. InsiemeAnheusere In-
Bev produrrebbero 350 milioni
di ettolitri di birra e altre bevan-
de ogni anno, con vendite pari
a circa 20 miliardi.
Le voci hanno messo le ali al ti-
tolo Anheuser-Busch, il cui se-
condo azionista è il miliardario
Warren Buffett, che è salito a
New York del 6% a 55,71 dolla-
ri. In flessione invece InBev
(-3,1% a 48,76 dollari).
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Cambi in euro
1,5742 dollari -0,001
162,9700 yen +0,260
0,7944 sterline +0,000
1,6175 fra. svi. -0,002
7,4602 cor. danese +0,000
25,1030 cor. ceca -0,044
15,6466 cor. estone +0,000
7,9010 cor. norvegese +0,046
9,3024 cor. svedese -0,002
1,6376 dol. australiano -0,002
1,5533 dol. canadese +0,004
1,9990 dol. neozel. -0,004
244,9700 fior. ungherese -0,480
3,4021 zloty pol. -0,017

Bot a 3 mesi 99,45 3,58
Bot a 6 mesi 98,12 3,58
Bot a 12 mesi 96,35 3,77
Bot a 12 mesi 96,01 3,77

A
A2A 4870 2,52 2,51 -0,44 -18,71 15478 2,20 3,12 0,0700 7879,26
Acea 25619 13,23 13,11 -0,07 -6,82 348 11,39 14,43 0,6200 2817,74

Acegas-Aps 10332 5,34 5,33 0,11 -19,26 24 5,26 6,98 0,3000 293,37
Acotel 166151 85,81 85,87 1,35 3,16 16 53,11 87,67 0,4000 357,83

Acq. Potab. 5640 2,91 2,94 0,31 -15,10 52 2,36 3,43 0,1000 104,88
Acsm 3249 1,68 1,68 -0,94 -8,46 11 1,22 1,83 0,0200 78,65

Actelios 14965 7,73 7,67 -1,29 15,22 61 5,99 7,84 0,1500 523,10
Aedes 4115 2,13 2,08 1,46 -37,72 858 1,56 3,41 0,2500 216,26
Aeffe 3396 1,75 1,74 -0,74 -33,36 43 1,71 2,63 0,0200 188,31

Aem To 4087 2,11 2,11 0,48 -17,73 1876 1,87 2,59 0,0600 1545,51
Aem To w08 985 0,51 0,51 -2,04 -34,27 76 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 33614 17,36 17,37 -0,41 -3,71 0 16,65 18,05 0,1800 156,84
Aicon 1903 0,98 0,98 -2,77 -53,83 995 0,96 2,13 - 107,10

Alerion 1369 0,71 0,71 -0,47 0,44 280 0,55 0,73 0,0050 282,80
Alitalia 1083 0,56 0,56 1,73 -29,24 1039 0,23 0,79 0,0413 775,86
Alleanza 15273 7,89 7,88 -0,32 -10,40 3876 7,84 8,80 0,5000 6678,09

Amplifon 3940 2,04 2,02 -1,80 -41,69 778 1,82 3,57 0,0400 403,78
Anima 3677 1,90 1,88 -0,89 -12,08 31 1,60 2,16 0,1400 199,40

Ansaldo Sts 18770 9,69 9,67 -0,94 12,07 74 7,17 9,98 0,2000 969,40
Arena 124 0,06 0,06 0,32 -50,54 1808 0,05 0,15 0,0413 51,44

Ascopiave 2945 1,52 1,52 -0,26 -9,52 33 1,43 1,82 0,0600 356,54
Astaldi 11676 6,03 6,04 0,28 16,97 114 4,02 6,11 0,1000 593,50
Atlantia 43915 22,68 22,60 0,31 -11,58 2351 18,63 25,65 0,3700 12966,42

Auto To-Mi 23167 11,96 11,91 -0,54 -20,15 179 11,23 14,99 0,4000 1052,92
Autogrill 18557 9,58 9,52 -1,92 -16,53 1471 9,23 11,57 0,4000 2438,17

Azimut H. 13070 6,75 6,69 -1,12 -24,06 428 6,02 8,89 0,1500 962,28

B
B. Bilbao Viz. 28270 14,60 14,60 -0,27 -13,25 1 12,85 16,83 - -
B. Carige 5052 2,61 2,58 -0,69 -20,77 2333 2,25 3,29 0,0800 4212,72
B. Carige risp 5073 2,62 2,62 0,19 -18,58 0 2,32 3,25 0,1000 459,21

B. Desio 12679 6,55 6,56 1,06 -7,90 17 6,02 7,11 0,1050 766,12
B. Desio r nc 12152 6,28 6,27 -0,08 -10,34 4 5,98 7,00 0,1260 82,86

B. Finnat 1576 0,81 0,81 -0,70 -6,89 31 0,65 0,87 0,0200 295,35
B. Generali 10138 5,24 5,21 -0,08 -22,76 64 4,62 6,78 0,1800 582,84

B. Ifis 18410 9,51 9,58 0,59 6,18 16 7,91 10,52 0,3000 297,22
B. Intermobiliare 9705 5,01 5,02 -0,04 -29,53 6 4,85 7,11 0,4000 780,07
B. Italease 14290 7,38 7,35 0,15 -22,20 643 4,83 9,49 0,7800 1242,82

B. Popolare 25898 13,38 13,11 -2,69 -11,35 13548 10,43 15,09 0,6000 8566,44
B. Profilo 2717 1,40 1,40 - -26,81 103 1,32 1,92 0,1470 178,70

B. Santander 25987 13,42 13,37 -0,95 -7,98 2 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27621 14,27 14,26 -0,89 -14,08 2 13,89 16,60 0,5600 94,15

B.P. Etruria e L. 15314 7,91 7,88 -0,68 -13,64 73 6,98 9,16 0,3000 426,57
B.P. Intra 28407 14,67 14,66 -0,02 30,19 47 9,54 14,77 0,1000 825,85
B.P. Milano 13990 7,22 7,29 1,33 -21,26 10007 6,97 9,18 0,4000 2998,62

B.P. Spoleto 13604 7,03 7,05 0,37 -24,17 1 6,91 9,27 0,3900 153,72
BasicNet 3710 1,92 1,94 3,80 -8,11 543 1,47 2,29 0,0930 116,86

Bastogi 552 0,29 0,28 -0,28 -12,83 505 0,24 0,33 - 192,84
BB Biotech 95536 49,34 49,50 - -4,08 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6661 3,44 3,47 2,03 30,45 9 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 819 0,42 0,43 1,75 -35,86 331 0,32 0,66 - -
Beghelli 1789 0,92 0,92 -0,94 -19,72 148 0,87 1,18 0,0200 184,80

Benetton 16464 8,50 8,45 -1,94 -28,96 191 8,00 11,97 0,4000 1553,32
Beni Stabili 1348 0,70 0,70 1,66 -6,84 7716 0,61 0,78 0,0320 1333,92

Bialetti 2283 1,18 1,18 0,77 -28,50 0 1,17 1,65 - 88,42
Biesse 26626 13,75 13,59 -2,71 6,01 50 11,24 14,78 0,4400 376,68

Boero 54796 28,30 28,30 -0,70 10,55 0 21,20 29,50 0,4000 122,83
Bolzoni 5989 3,09 3,10 1,37 -19,85 23 2,75 3,86 0,1200 79,92
Bon. Ferraresi 72049 37,21 37,20 -1,04 4,76 1 28,02 39,44 0,1800 209,31

Brembo 15010 7,75 7,68 -2,72 -29,33 559 7,75 10,97 0,2800 517,71
Brioschi 736 0,38 0,38 -1,44 -21,71 117 0,35 0,49 0,0038 274,45

Bulgari 14404 7,44 7,37 -1,69 -21,87 1413 6,80 9,52 0,3200 2233,88
Buongiorno Spa 3485 1,80 1,79 -1,97 -11,68 116 1,53 2,19 - 191,44

Buzzi Unicem 35982 18,58 18,42 -1,77 -0,96 1330 14,40 19,12 0,4200 3072,68
Buzzi Unicem r nc 24653 12,73 12,70 -0,14 1,80 265 9,23 12,86 0,4440 518,34

C
C. Artigiano 5236 2,70 2,71 -0,48 -8,21 21 2,64 3,05 0,2130 770,08
C. Bergam. 56152 29,00 28,97 -0,10 -0,28 10 25,38 30,72 1,1000 1790,08

C. Valtellinese 14150 7,31 7,30 -0,72 -19,31 101 7,31 9,09 0,3400 1328,74
Cad It 16365 8,45 8,47 0,14 -16,46 4 8,36 10,12 0,7000 75,90

Cairo Comm. 5451 2,82 2,81 - -34,23 49 2,30 4,32 4,0000 220,54
Caltagirone 10220 5,28 5,30 0,09 -13,90 5 4,65 6,13 0,0800 633,99
Caltagirone Ed. 7029 3,63 3,64 -0,46 -18,46 24 3,62 4,45 0,2000 453,75

Cam-Fin. 1802 0,93 0,93 0,71 -28,01 152 0,93 1,33 0,1400 342,14
Campari 11743 6,07 5,99 -1,48 -8,08 450 5,26 6,60 0,1100 1761,28

Cape Live 1338 0,69 0,69 -3,89 -23,22 11 0,62 0,90 - 35,10
Carraro 11418 5,90 5,86 -0,44 -14,10 32 4,43 6,87 0,1650 247,67

Cattolica Ass. 60721 31,36 31,06 -2,27 -9,63 70 26,48 35,14 1,5500 1615,42
Cdc 4562 2,36 2,34 -0,85 -33,69 2 1,82 3,89 0,5600 28,89
Cell Therapeutics 796 0,41 0,41 7,33 -69,93 9784 0,32 1,37 - -

Cembre 11478 5,93 5,87 -1,72 -5,83 4 4,96 6,52 0,2600 100,78
Cementir Hold 10950 5,66 5,61 -2,06 -6,22 95 5,18 6,37 0,1200 899,82

Cent. Latte To 5443 2,81 2,83 0,11 -27,14 7 2,29 3,86 0,0500 28,11
Chl 783 0,40 0,40 0,45 -25,62 364 0,28 0,54 - 56,48

Ciccolella 3483 1,80 1,80 -0,33 -38,91 28 1,72 3,02 0,0516 324,72
Cir 3507 1,81 1,81 1,45 -28,70 2734 1,63 2,54 0,0500 1432,47
Class 2318 1,20 1,20 -0,17 -15,41 39 0,93 1,43 0,0100 122,79

Cobra 10591 5,47 5,42 -1,55 -14,22 59 4,27 6,38 - 114,87
Cofide 1430 0,74 0,73 -0,61 -31,98 836 0,67 1,09 0,0150 531,28

Cr Valtel w09 2519 1,30 1,29 -1,23 -23,74 22 1,05 1,71 - -
Credem 13262 6,85 6,88 -0,01 -27,75 784 6,81 9,48 0,3600 1933,66

Cremonini 5793 2,99 2,99 0,03 20,55 240 2,18 2,99 0,0800 424,33
Crespi 1579 0,82 0,82 0,06 -16,09 93 0,59 0,97 0,0350 48,93
Csp 2788 1,44 1,44 0,07 -22,04 68 1,29 1,85 0,0500 47,89

D
D'Amico 4550 2,35 2,37 0,51 -15,04 91 1,88 2,77 0,2334 352,38

Dada 29600 15,29 15,33 2,17 -6,63 16 11,30 16,37 - 247,80
Damiani 4637 2,40 2,38 -0,04 -35,48 33 1,78 3,71 - 197,83

Danieli 52667 27,20 27,20 -0,04 28,97 99 16,52 27,36 0,0800 1111,92
Danieli r nc 32857 16,97 16,86 0,04 7,03 162 12,51 17,16 0,1007 685,97

Data Service 5269 2,72 2,72 0,22 -39,26 11 2,66 4,48 0,5200 27,26
Datalogic 11600 5,99 5,98 -0,20 0,18 28 5,49 6,08 0,0700 382,56
De' Longhi 6171 3,19 3,20 0,63 -15,51 26 2,64 3,85 0,0600 476,46

Dea Capital 3450 1,78 1,78 -0,28 -16,22 157 1,54 2,13 - 546,38
Diasorin 23597 12,19 12,15 -0,49 -6,84 21 10,96 13,34 - 670,28

Digital Bros 8798 4,54 4,47 -0,62 -11,68 4 3,83 5,28 0,0800 64,12
Digital M. Techn. 45522 23,51 23,50 -0,30 -32,42 44 19,85 34,79 - 265,78

Dmail Gr. 19674 10,16 10,09 -2,29 8,58 17 8,03 11,08 0,1000 77,73
Ducati 3274 1,69 1,69 - 13,72 1144 1,02 1,69 - 564,71

E
Ed. Espresso 4068 2,10 2,10 0,77 -29,80 768 2,08 2,99 0,1700 912,77
Edison 3342 1,73 1,69 0,65 -19,38 7290 1,55 2,21 0,0500 8942,53

Edison r 3263 1,69 1,68 2,25 -16,21 68 1,58 2,03 0,0800 186,35
Eems 5782 2,99 2,97 -2,11 -25,29 53 2,23 4,00 - 126,91

El.En 49375 25,50 25,45 0,08 -4,42 2 23,00 27,32 1,1000 123,02
Elica 4258 2,20 2,19 -0,50 -35,65 111 2,17 3,42 0,0482 139,25

Emak 9573 4,94 4,96 1,29 -4,83 23 4,30 5,26 0,1750 136,72

Enel 13968 7,21 7,17 -0,72 -10,88 39586 6,54 8,20 0,4900 44621,87

Enertad 5032 2,60 2,59 -1,26 -12,64 96 2,30 2,98 0,0207 246,59
Engineering I.I. 43760 22,60 22,91 1,91 -17,31 2 20,94 27,33 0,4800 282,50

Eni 51815 26,76 26,40 -1,97 6,95 48252 21,08 26,94 0,7000 107183,40

Enia 18464 9,54 9,57 -0,34 -18,22 128 8,70 11,66 - 1025,12

Erg 29276 15,12 15,21 2,31 15,61 2275 9,77 15,12 0,4000 2272,84
Ergo Previdenza 8175 4,22 4,20 0,74 5,97 77 3,12 4,26 0,1740 379,98

Esprinet 9854 5,09 5,00 -2,50 -38,60 305 5,09 8,29 0,1550 266,69

Eurofly 2269 1,17 1,18 0,43 -42,99 609 1,03 2,06 - 33,38

Eurotech 10276 5,31 5,29 -1,98 6,40 126 3,94 5,55 - 185,77
Eutelia 2945 1,52 1,54 -2,16 -55,37 1545 1,52 3,41 - 99,50

Everel Group 538 0,28 0,28 1,97 -29,72 191 0,25 0,40 0,0516 27,10

Exprivia 3133 1,62 1,61 -1,35 -14,35 102 1,23 1,98 - 54,90

F
FastWeb 38443 19,85 19,86 -0,31 -20,39 127 17,86 25,67 3,7700 1578,55

Fiat 28010 14,47 14,38 -2,11 -18,28 24584 12,15 17,70 0,4000 15800,45

Fiat priv 21007 10,85 10,77 -2,14 -25,76 64 9,18 14,61 0,4000 1120,62

Fiat r nc 20230 10,45 10,47 -1,28 -28,82 53 9,35 14,68 0,5550 834,93
Fidia 15453 7,98 7,90 -0,05 -0,84 13 6,10 9,47 0,1400 37,51

Fiera Milano 13411 6,93 6,93 -0,43 45,90 65 3,77 10,22 0,3000 234,73

Fil. Pollone 1192 0,62 0,63 2,20 -16,25 1 0,54 0,76 0,0500 6,56

Finarte C.Aste 879 0,45 0,46 -1,80 -15,63 68 0,43 0,54 0,0362 22,74
Finmeccanica 37926 19,59 19,43 -2,25 -10,23 2278 18,48 22,35 0,3500 8328,51

FMR Art'é 13138 6,79 6,75 -0,07 -15,23 2 6,19 8,00 0,4000 24,29

Fondiaria-Sai 46935 24,24 24,17 1,09 -13,52 633 23,75 29,69 1,1000 3038,03

Fondiaria-Sai r nc 29970 15,48 15,35 0,45 -19,99 135 15,32 19,88 1,1520 670,36
Fondiaria-Sai w08 10429 5,39 5,46 2,31 -15,53 1 5,36 6,71 - -

FullSix 6971 3,60 3,60 - -41,43 1 3,55 6,15 - 40,26

G
Gabetti Prop. S. 3447 1,78 1,78 -0,73 -21,48 0 1,67 2,27 0,0700 93,45
Gasplus 14259 7,36 7,42 -0,42 6,14 12 6,48 8,17 0,0950 330,71

Gefran 8969 4,63 4,60 -0,75 -10,65 2 4,28 5,18 0,2500 66,70

Gemina 1940 1,00 1,00 -1,42 -15,94 2272 0,81 1,20 0,1000 1472,14

Gemina r nc 1820 0,94 0,94 4,44 -15,32 10 0,86 1,11 0,0500 3,54
Generali 51098 26,39 26,29 -0,57 -13,98 8080 26,39 31,43 0,9000 37210,31

Geox 15984 8,26 8,17 -1,92 -39,31 507 8,26 13,60 0,2400 2139,39

Gewiss 7449 3,85 3,83 -0,65 -20,35 36 3,34 4,83 0,1000 461,64

Grandi Viaggi 2748 1,42 1,43 4,07 -6,83 95 1,16 1,52 0,0300 63,85
Granitifiandre 13428 6,93 6,93 -0,50 -19,70 2 6,77 8,64 0,1200 255,64

Greenergycapital 22 0,01 0,01 7,48 - 38380 0,01 0,02 - 84,02

Gruppo Coin 8121 4,19 4,17 -0,07 -23,80 55 3,82 5,50 - 554,19

Guala Closures 8078 4,17 4,17 1,68 -3,54 972 3,44 4,33 0,0880 282,13

H
Hera 5216 2,69 2,68 -1,40 -11,35 1780 2,29 3,04 0,0800 2782,20

I
I. Lombarda 308 0,16 0,16 0,88 24,67 4178 0,10 0,16 - 653,57
Ifi priv 33649 17,38 17,31 -0,79 -24,41 151 15,56 22,99 0,6300 1334,66

Ifil 10363 5,35 5,33 -0,52 -15,61 1290 4,51 6,34 0,1000 5558,66

Ifil r nc 8752 4,52 4,56 2,89 -22,66 337 3,92 5,84 0,1207 168,97

Ima 29172 15,07 15,01 0,23 6,83 83 12,20 15,07 0,6500 513,75
Imm. Grande Dis. 4541 2,35 2,32 2,33 13,29 1529 1,75 2,52 0,0560 725,19

Immsi 1765 0,91 0,91 -1,06 -29,71 396 0,88 1,30 0,0300 312,86

Impregilo 8279 4,28 4,27 -0,84 -6,96 5432 2,51 4,60 0,0300 1720,91

Impregilo r nc 16458 8,50 8,50 - -9,96 0 7,18 9,44 0,0404 13,73
Indesit Comp. 15022 7,76 7,68 -1,72 -27,30 191 7,33 10,67 0,5090 881,55

Indesit r nc 20079 10,37 10,37 - -22,26 0 10,07 13,34 0,5270 5,30

Intek 1162 0,60 0,60 1,86 -14,26 408 0,55 0,71 0,0190 208,63

Intek r nc 2035 1,05 1,06 4,64 3,04 19 0,90 1,07 0,2172 15,95
Interpump 12568 6,49 6,49 -0,12 -7,43 903 5,41 7,01 0,2000 498,84

Intesa Sanp. r nc 7457 3,85 3,82 -0,80 -21,10 5227 3,81 4,88 0,3910 3591,02

Intesa Sanpaolo 8096 4,18 4,17 -0,50 -20,90 206980 4,14 5,29 0,3800 49542,06

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 49 0,03 0,02 -4,31 -28,73 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 268 0,14 0,14 0,43 -20,86 100 0,13 0,19 0,0362 33,56

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5181 2,68 2,68 1,71 1,59 0 2,22 2,82 0,0200 75,27
Isagro 10022 5,18 5,05 -3,38 4,65 163 2,10 6,28 0,3000 90,84

It Holding 1214 0,63 0,63 3,42 -41,36 4330 0,50 1,09 0,0258 154,14

It Way 11168 5,77 5,77 0,38 -21,11 10 5,71 7,36 0,1300 25,48

Italcementi 25774 13,31 13,22 -1,72 -7,86 466 11,76 14,45 0,3600 2357,61
Italcementi r nc 19001 9,81 9,73 -2,75 -8,75 183 8,02 10,75 0,3900 1034,60

Italmobiliare 125858 65,00 65,00 0,02 3,67 22 53,34 67,33 1,6000 1441,87

Italmobiliare r nc 91140 47,07 46,99 -0,66 -2,32 20 37,01 48,19 1,6780 769,27

J
Juventus FC 1989 1,03 1,02 -0,58 6,18 57 0,76 1,11 0,0120 207,00

K
Kaitech 703 0,36 0,36 -2,84 -4,14 147 0,23 0,39 - 32,46

Kme Group 2143 1,11 1,11 0,36 -25,17 459 1,00 1,48 0,0080 260,68
Kme Group rsp 2771 1,43 1,43 0,99 -5,45 85 1,17 1,51 0,1086 27,29

KME Group w09 329 0,17 0,17 -3,47 -35,60 30 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3203 1,65 1,63 - -0,42 0 1,21 1,70 0,0444 51,27
Landi Renzo 7185 3,71 3,64 -2,39 60,72 764 2,28 3,73 0,0550 417,49

Lavorwash 3580 1,85 1,85 1,20 7,94 27 1,31 1,85 0,0200 24,65

Lazio 726 0,38 0,38 1,35 28,87 21 0,25 0,39 - 25,40

Lottomatica 34810 17,98 18,05 0,91 -26,77 846 17,87 25,01 0,8250 2732,51
Luxottica 33827 17,47 17,30 -2,06 -18,25 1680 14,79 21,37 0,4900 8086,88

M
Maffei 4839 2,50 2,47 -1,63 -4,25 9 2,15 2,78 0,1000 74,97

Maire Tecnimont 8262 4,27 4,20 -4,11 19,09 1239 2,98 4,47 0,0700 1376,11
Management e C 1386 0,72 0,72 0,14 -3,24 1059 0,66 0,78 - 390,58

Marazzi Group 13695 7,07 7,07 -0,10 8,22 419 4,84 7,11 0,2400 723,09

Marcolin 3332 1,72 1,73 -0,80 -7,62 23 1,46 1,86 0,0290 106,94

Mariella Burani 33364 17,23 17,16 0,29 -7,89 233 15,68 18,71 0,5200 515,34
Marr 12938 6,68 6,68 -0,27 -5,79 44 5,97 7,32 0,4000 444,52

Mediacontech 13703 7,08 7,17 3,03 -13,35 0 5,78 8,17 0,6000 65,69

Mediaset 10162 5,25 5,22 -0,23 -23,00 15617 5,24 6,82 0,4300 6199,08

Mediobanca 23415 12,09 12,00 -1,14 -14,03 3981 11,77 14,07 0,6500 9911,79
Mediolanum 6916 3,57 3,54 -1,39 -34,11 1939 3,57 5,42 0,1150 2605,73

Mediterr. Acque 7526 3,89 3,90 -0,92 -8,63 12 3,05 4,25 0,0600 298,07

Meliorbanca 4986 2,58 2,62 4,54 -27,49 72 2,46 3,57 0,1300 325,13

Mid Ind Cap w10 1450 0,75 0,75 - -24,04 1 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37155 19,19 19,99 - -12,78 0 17,90 22,00 0,2284 72,92

Milano Ass 7629 3,94 3,94 0,77 -25,65 1154 3,88 5,30 0,3400 1782,34

Milano Ass r nc 7716 3,98 3,99 0,76 -24,07 33 3,98 5,25 0,3600 122,50

Mirato 16015 8,27 8,14 -1,35 -0,95 7 6,81 8,40 0,4800 142,26
Mittel 7968 4,12 4,16 -1,72 -20,38 19 3,85 5,17 0,1500 271,59

MolMed 3996 2,06 2,06 0,44 - 5 1,95 2,15 - 215,62
Mondadori 9596 4,96 4,95 1,08 -11,58 591 4,84 5,79 0,3500 1285,73
Mondo TV 14050 7,26 7,35 -0,86 -36,93 0 5,58 11,51 0,3500 31,96
Monrif 1214 0,63 0,63 -0,54 -30,43 18 0,62 0,90 0,0240 94,08
Monte Paschi Si 3925 2,03 2,02 0,40 -31,69 26251 1,97 2,97 0,2100 5579,32
Montefibre 995 0,51 0,52 1,37 -12,21 221 0,45 0,63 0,0300 66,83
Montefibre r nc 994 0,51 0,51 6,26 -9,31 247 0,44 0,61 0,0440 13,35
MutuiOnline 9099 4,70 4,70 3,29 8,92 137 3,15 4,70 0,0917 185,67

N
Nav. Montanari 5329 2,75 2,73 -0,26 2,27 69 2,05 2,82 0,1100 338,11
Negri Bossi 1409 0,73 0,72 -3,19 -10,36 576 0,43 0,82 0,0400 32,07
Negri Bossi w10 465 0,24 0,24 -2,32 -5,36 6 0,12 0,28 - -
Nice 6101 3,15 3,12 3,48 -14,75 308 2,90 3,70 0,0730 365,52

O
Olidata 1583 0,82 0,81 0,27 -18,91 35 0,75 1,06 0,0440 27,79
Omnia Network 2726 1,41 1,41 -1,81 -32,44 20 0,95 2,10 - 36,51

P
Panariagroup I.C. 6506 3,36 3,35 -2,31 -23,77 17 2,99 4,41 0,1500 152,39
Parmalat 3625 1,87 1,86 -0,64 -29,41 17322 1,87 2,65 0,1590 3121,55
Parmalat w15 2134 1,10 1,10 -0,72 -33,65 22 1,10 1,66 - -
Permasteelisa 26060 13,46 13,46 3,43 -3,30 209 10,64 14,47 0,3000 371,47
Piaggio 2862 1,48 1,48 0,27 -36,57 1438 1,44 2,33 0,0600 585,35
Pininfarina 15579 8,05 8,11 -0,10 -41,04 9 6,92 14,80 0,3400 74,96
Pirelli & C r nc 1060 0,55 0,55 0,02 -10,28 274 0,53 0,62 0,0728 73,74
Pirelli & C R.E. 34818 17,98 17,94 0,76 -29,87 153 17,85 27,43 2,0600 765,98
Pirelli & C. 1065 0,55 0,54 -1,04 -6,34 28375 0,49 0,59 0,0160 2877,18
Poligr. Ed. 1263 0,65 0,66 -0,20 -41,38 2 0,63 1,11 0,2634 86,12
Poligrafica S.F. 30839 15,93 15,96 1,29 -2,96 0 12,66 17,86 0,3615 19,02
Poltrona Frau 2589 1,34 1,34 -0,07 -37,79 102 1,03 2,15 0,0150 187,18
Premafin 2858 1,48 1,47 0,48 -24,31 80 1,45 1,95 0,0150 605,66
Premuda 2757 1,42 1,43 0,07 -11,83 50 1,18 1,62 0,0600 200,44
Prima Ind. 54138 27,96 28,10 0,04 -5,57 3 20,72 32,48 0,6500 128,62
Prysmian 31426 16,23 16,15 -0,50 -0,53 582 12,46 16,36 0,4170 2928,93

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 832 0,43 0,43 0,37 -17,38 7 0,35 0,52 0,0517 22,35
RCS Mediag. r nc 2844 1,47 1,46 -1,08 -34,24 26 1,46 2,23 0,1300 43,11
RCS Mediagroup 3896 2,01 1,99 -0,45 -31,77 370 1,99 2,95 0,1100 1474,13
RDB 5888 3,04 3,10 1,41 -3,18 27 1,98 3,14 0,1000 139,46
Recordati 9513 4,91 4,90 0,97 -21,13 228 4,34 6,31 0,2150 1021,14
Reno De Medici 751 0,39 0,38 -1,20 -32,22 920 0,36 0,58 0,0165 146,45
Reply 44573 23,02 22,95 -0,78 7,67 4 17,87 23,94 0,2800 209,02
Retelit 1679 0,87 0,86 -2,75 -33,34 456 0,87 1,52 - 73,23
Ricchetti 3251 1,68 1,69 1,80 -0,24 26 1,43 1,73 0,0300 89,91
Risanamento 3139 1,62 1,60 -2,14 -55,37 469 1,34 3,63 0,1030 444,70
Roma A.S. 2490 1,29 1,31 9,58 101,35 4986 0,56 1,29 - 170,42

S
Sabaf 38725 20,00 20,10 0,75 -10,75 2 15,99 22,62 0,7000 230,67
Sadi Serv.Ind. 3098 1,60 1,61 -0,19 -20,20 52 1,42 2,00 0,0125 148,32
Saes G. 32820 16,95 16,93 0,99 -16,50 16 16,25 21,04 1,0000 258,85
Saes G. r nc 27067 13,98 13,86 -1,10 -20,11 6 13,65 17,51 1,0000 104,29
Safilo Group 3522 1,82 1,80 -1,96 -22,30 554 1,68 2,34 0,0850 519,13
Saipem 57643 29,77 29,24 -3,47 9,49 4737 21,84 30,44 0,4400 13136,07
Saipem r 58185 30,05 30,05 - 5,48 0 23,00 30,05 0,4700 4,78
Saras 7830 4,04 4,00 -1,94 0,30 2259 2,72 4,09 0,1700 3845,84
Sat 21111 10,90 10,98 1,37 -12,85 2 9,06 12,51 0,1000 107,50
Save 19359 10,00 10,02 1,82 -7,14 13 9,68 12,05 0,4300 553,29
Schiapparelli 83 0,04 0,04 - -8,32 868 0,04 0,05 0,0155 26,22
Seat P. G. 224 0,12 0,11 -1,47 -57,09 39012 0,10 0,27 0,0070 948,96
Seat P. G. r 262 0,14 0,14 2,18 -49,08 124 0,12 0,27 0,0015 18,40
Sias 16884 8,72 8,66 -0,29 -15,34 171 7,75 10,30 0,1600 1983,80
Sirti 5058 2,61 2,61 -0,83 -0,61 6 2,16 2,65 1,0000 579,80
Smurfit Sisa 4101 2,12 2,12 4,08 -18,69 0 2,01 2,62 0,0100 130,47
Snai 7865 4,06 4,04 0,90 -21,54 440 2,87 5,18 0,0387 474,54
Snam Rete Gas 8216 4,24 4,18 -2,08 -1,69 9630 3,94 4,64 0,1300 8301,20
Snia 1160 0,60 0,59 -1,82 -15,54 374 0,44 0,71 0,0487 84,81
Snia w10 51 0,03 0,03 -1,12 -23,19 215 0,02 0,03 - -

Socotherm 11314 5,84 5,80 -1,93 -9,27 184 4,39 6,44 0,0500 225,25
Sogefi 6229 3,22 3,20 -0,09 -25,02 226 3,19 4,68 1,4000 373,60
Sol 8841 4,57 4,63 -1,24 -8,18 40 4,40 5,05 0,0810 414,14
Sole 24 Ore 8024 4,14 4,16 0,70 -26,49 19 3,57 5,64 0,1208 179,57
Sopaf 864 0,45 0,45 0,22 -0,98 555 0,43 0,51 0,0620 188,30
Sorin 2188 1,13 1,13 -0,71 -15,48 428 0,77 1,36 - 531,57
Stefanel 2225 1,15 1,14 -1,98 -42,55 9 1,12 2,00 0,0400 62,27
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 15723 8,12 8,04 -2,58 -16,68 5407 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 36117 18,65 18,52 -3,79 -10,92 2 18,65 23,19 1,1694 33,06
Telecom I. Media 252 0,13 0,13 -1,14 -44,65 1594 0,12 0,24 0,1643 429,72
Telecom Ita Med. r nc 242 0,13 0,13 - -43,18 9 0,12 0,22 0,1679 6,87
Telecom Italia 2769 1,43 1,42 -0,91 -32,00 126025 1,21 2,14 0,0800 19134,54
Telecom Italia r 2190 1,13 1,13 0,80 -29,66 33992 0,94 1,61 0,0910 6815,54
Tenaris 37233 19,23 19,05 -3,33 27,21 3834 12,16 19,61 0,2278 -
Terna 5660 2,92 2,91 -1,32 4,80 8681 2,63 2,93 0,1400 5847,85
Tiscali 4668 2,41 2,38 -2,82 31,99 7418 1,31 2,64 - 1384,41
Tod's 77122 39,83 39,18 -1,21 -17,21 67 34,55 48,11 1,2500 1214,06
Trevi 31499 16,27 16,26 -0,62 34,04 127 8,96 16,61 0,0500 1041,15
Trevisan Comet. 5145 2,66 2,64 -1,01 -18,62 86 2,21 3,33 0,0700 74,95
Txt e-solutions 23847 12,32 12,28 -3,03 -5,12 0 9,68 15,96 0,4000 32,31

U
UBI Banca 31716 16,38 16,29 -0,74 -12,41 1729 14,77 18,70 0,9500 10469,21
Uni Land 455 0,24 0,23 -4,30 -40,70 3253 0,22 0,42 0,0010 270,10
Unicredito 8504 4,39 4,35 -1,05 -21,64 249851 4,18 5,70 0,2600 58608,88
Unicredito r 9110 4,71 4,72 1,00 -19,23 21 4,49 5,88 0,2750 102,13
Unipol 3206 1,66 1,63 -1,92 -17,88 14393 1,43 2,02 0,4161 2450,69
Unipol priv 2746 1,42 1,39 -2,32 -21,50 11203 1,24 1,81 0,4213 1292,56

V
V.d. Ventaglio 963 0,50 0,50 1,40 -0,56 1402 0,28 0,50 0,0700 63,39
Vianini I. 6283 3,25 3,25 1,09 -2,82 0 2,96 3,38 0,0400 97,69
Vianini L. 18613 9,61 9,73 0,83 -13,87 0 7,97 11,16 0,1300 421,03

Vittoria 24101 12,45 12,50 1,10 3,53 12 9,23 14,21 0,1700 406,59

W
w Inv e Svil Med 11 93 0,05 0,05 13,18 - 808 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 7 0,00 0,00 15,63 - 53374 0,00 0,01 - -
Warr Intek 08 179 0,09 0,09 3,00 -24,69 860 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9060 4,68 4,72 1,42 0,02 21 4,02 5,02 0,2180 374,32
Zucchi 5809 3,00 3,00 -2,91 -9,09 0 2,76 3,30 0,0300 73,13
Zucchi r nc 6419 3,31 3,34 - -5,29 0 3,06 3,84 0,0300 11,36
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa valori ha chiuso in
flessione l’ultima seduta
settimanale che ha condotto
sempre negativamente sin
dall’esordio: il passivo è
aumentato progressivamente e
si è accentuato dopo l’avvio
negativo di Wall Street. Il
bilancio finale ha visto il
Mibtel perdere l’1,1% e
chiudere a quota 25.374 punti.
L’S&P/Mib e l’All Stars sono
arretrati rispettivamente
dell’1,23 e dello 0,38%.
Il titolo Edison ha messo a
segno un rialzo dello 0,65% a

quota 1,692 euro per azione,
mentre tra gli altri energetici,
Eni ha perso l’1,97%, Enel
-0,72%, Saipem -3,47% e
Tenaris -3,33%. Per quanto
riguarda i finanziari,
Mediobanca -1,14%, Intesa
Sanpaolo -0,5%, Unicredit
-1,05%, Generali -0,57%. A.S.
Roma ha piazzato un progresso
del 9,58%.
Ancora debole, invece, Fiat
(-2,11% a 14,38 euro), in linea
con il comparto di riferimento
a livello internazionale.
Telecom Italia è arretrata dello
0,91% a quota 1,421 euro per
azione.

Nel 2007 Assicurazioni
Generali ha generato, con le
attività svolte dal gruppo, una
ricchezza di oltre 14 miliardi,
con una crescita del 14,8%
rispetto all’esercizio
precedente. I dati sono
contenuti nel bilancio di
sostenibilità del Leone
presentati ieri
dall’amministratore delegato
Giovanni Perissinotto assieme
al direttore generale Raffaele
Agrusti. Come tema portante
del 2008 il gruppo triestino ha
scelto la riduzione degli impatti

ambientali diretti e indiretti,
prevedendo una duplice
azione: l’adozione di misure
per contenere i consumi di
energia, carta e le emissioni
inquinanti. Dall’altro il gruppo
punta a definire politiche di
approvvigionamento, di
prodotto e di investimento tali
da indurre comportamenti eco
compatibili nei fornitori, nei
clienti e nelle imprese in cui
vengono impiegate le risorse in
gestione. In quest’ottica il
gruppo ha annunciato il lancio
di una polizza auto che
incentivi la scelta di veicoli
ibridi.

Assemblea degli azionisti
movimentata quella di ieri di
Ferrovie Nord Milano che aveva
all’ordine del giorno
l’approvazione del bilancio 2007,
che vede un utile della holding di
3,962 milioni di euro (più 62,5%)
tutto messo a riserva, senza
distribuzione di dividendo.
Alcuni azionisti di minoranza, in
sede di dibattito, hanno chiesto
alla Regione Lombardia, azionista
di maggioranza con il 57,57%, di
fare un passo indietro, perché la
presenza di un soggetto pubblico
penalizzerebbe il business della

società.
«Mi domando se questa società
abbia tutte le caratteristiche per
stare in Borsa. Non ho la risposta»
ha detto Massimo Continolo,
rappresentante di Titan Value
Fund, durante il suo intervento.
«FNM ha un azionista di
maggioranza, la Regione
Lombardia, che è anche l’ente
concessionario, un ente politico e
un ente amministrativo. Quando
opera non si sa mai in che veste lo
faccia» ha sottolineato
Continolo. «Tutto questo è
aggravato dal fatto che ci si
muove in un quadro legislativo
molto confuso».

Generali Fnm
Fiat ancora debole

L’Eni si è assicurato
uno dei cinque contratti
con diritti di
esplorazione e sviluppo
di giacimenti di petrolio
e gas aggiudicati dal
ministero dell’energia e
delle risorse minerarie
dell’Indonesia. Con la
compagnia petrolifera
italiana è stato concluso
un contratto che
riconosce diritti di
esplorazione e sviluppo
sul blocco di Timor
ovest.

Socotherm ha
archiviato il primo
trimestre con ricavi pari
a 84,5 milioni di euro, in
crescita del 10%
rispetto ai 77 milioni
dello stesso periodo
dello scorso anno. Il
margine operativo lordo
si è attestato a 16,7
milioni (+10%), il
risultato operativo è
stato di 10,5 milioni
(+20%), l’utile ante
imposte è ammontato a
6 milioni (+6%).

Saras ha dato avvio
all’esecuzione del piano
di acquisto di azioni
proprie ordinarie,
autorizzato
dall’assemblea dei soci
il 29 aprile. Il
programma prevede
l’acquisto di azioni
proprie ordinarie sino al
10% del capitale, da
effettuarsi entro 18
mesi.

Directa Sim ha
chiuso il bilancio 2007
con un utile netto a 2,65
milioni contro gli 1,75
milioni dell’esercizio
precedente (+51,4%).
L’assemblea degli
azionisti ha deliberato di
destinare 600.000 euro
a dividendi, mandando i
restanti 2 milioni a
incrementare la
dotazione patrimoniale
della società.

È il bilancio
migliore nei 108 anni di
storia quello 2007 del
Sait, il Consorzio della
Cooperazione di
Consumo del Trentino
che controlla il 38% del
mercato locale.
Il fatturato è stato di
307,6 milioni di euro
(+5%) grazie all’attività
di 357 punti vendita, di
cui oltre 300 inferiori ai
400 metri quadrati, il
patrimonio netto è salito
da 31,5 a 39 milioni di
euro con un utile di oltre
5,5 mln (+ 34,48%) di
cui 3,6 milioni verranno
ristornati alle 91 famiglie
cooperative aderenti.
I soci sono 81mila su
quasi mezzo milione di
abitanti del Trentino.

Lottomatica ha dato
avvio al programma di
acquisto di azioni
proprie deliberato
dall’assemblea ordinaria
degli azionisti dello
scorso 15 aprile. Il
programma ha per
oggetto l’acquisto, su
base rotativa, fino a un
massimo del 10% del
capitale sociale
corrispondente a
15.215.283 azioni per
un controvalore di circa
272 milioni di euro.

Valore aggiunto di 14 mld Minoranze all’attacco
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BTP AG 01/11 102,470 102,500

BTP AG 02/17 105,070 104,950

BTP AG 03/13 99,400 99,400

BTP AG 03/34 99,090 98,860

BTP AG 04/14 99,200 99,230

BTP AG 05/15 95,840 95,870

BTP AG 06/16 95,010 95,010

BTP AG 07/10 100,200 100,270

BTP AG 07/39 98,630 98,370

BTP AG 08/18 98,400 98,330

BTP AG 08/23 98,170 98,140

BTP AP 04/09 98,920 98,940

BTP AP 07/12 98,560 98,610

BTP AP 08/13 99,160 99,230

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 102,000 102,040

BTP FB 02/13 101,500 101,510

BTP FB 02/33 109,640 109,310

BTP FB 03/19 96,520 96,480

BTP FB 04/15 99,060 99,150

BTP FB 04/20 97,960 97,890

BTP FB 05/37 83,920 83,700

BTP FB 06/09 99,160 99,150

BTP FB 06/21 89,940 89,870

BTP FB 07/17 96,070 96,050

BTP FB 07/18 98,950 98,890

BTP FB 08/11 98,280 98,360

BTP GE 05/10 97,950 98,000

BTP GN 05/08 99,900 99,900

BTP GN 05/10 96,890 96,960

BTP GN 06/09 99,460 99,490

BTP MG 98/09 100,160 100,190

BTP MG 99/31 112,650 112,540

BTP MZ 06/11 97,710 97,800

BTP MZ 07/10 99,400 99,470

BTP NV 01/11 97,290 97,290

BTP NV 93/23 144,000 143,990

BTP NV 96/26 127,400 127,180

BTP NV 97/27 118,620 118,250

BTP NV 98/29 102,980 102,740

BTP NV 99/09 99,880 99,920

BTP NV 99/10 102,540 102,620

BTP OT 07/12 99,310 99,360

BTP ST 03/08 99,810 99,810

BTP ST 06/11 97,980 98,080

BTP ST 06/17 98,860 98,980

BTP ST 07/12 99,590 99,740

BTP ST 07/23 101,140 101,060

BTP ST 08ind 100,330 100,380

BTP ST 10 S 98,080 98,140

BTP ST 14ind 100,840 101,020

BTP ST 19ind 100,040 0,000

BTP ST 35ind 96,340 95,680

CCT AG 02/09 100,080 100,080

CCT AP 02/09 100,140 100,140

CCT DC 03/10 100,000 100,010

CCT DC 07/14 99,790 99,790

CCT FB 03/10 100,040 100,040

CCT GN 03/10 100,050 100,050

CCT LG 01/08 99,940 99,970

CCT LG 02/09 100,120 100,120

CCT LG 06/13 99,820 99,840

CCT LG E2/09 100,080 100,070

CCT MG 04/11 99,940 99,960

CCT MZ 05/12 99,830 99,930

CCT MZ 07/14 99,770 99,780

CCT NV 04/11 99,880 99,900

CCT NV 05/12 99,820 99,840

CCT OT 02/09 100,170 100,180

CCT ST 01/08 100,000 100,000

CTZ DC 06/08 97,540 97,540

CTZ DC 08/09 93,350 93,400

CTZ GN 07/09 95,450 95,450

CTZ GN 07/09 91,970 92,000

CTZ MG 06/08 99,980 99,960

ABN 06/11 STE Gen06 92,820 92,360
B Apulia 07/09 TV 100,190 100,160
B Intesa tv IAPC 102,490 102,490
B Intesa/08 Bask 101,600 101,250
B Intesa/08 Goal 99,090 99,030
B Intesa/08 IT03 100,620 100,550
B Intesa/08 STIN 100,160 100,210
B Intesa/09 Gen04 98,960 98,990
B Intesa/09 STAP04 98,730 98,830
B Intesa/09 STEG 99,730 99,830
B Intesa/09 STMZ04 98,370 98,310
B Intesa/09 STOT04 98,820 98,880
B Intesa/14 STEuro 94,850 94,500
B Intesa/14 STOT04 92,310 91,570
Bca Fideuram 99/09 Tv 99,780 100,110
Bei 96/16 Zc 72,860 72,360
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 96,940 96,130
Bei/09 eu bot 98,930 99,090
Bei/14 EIBF 84,210 84,570
Bei/15 eu var 82,210 82,430
Bei/15 Euro Inv 85,690 85,590
Bnl 05/11 RBP 6a 98,040 98,210
Bnl 06/12 R2 BP 93,330 93,310
Bnl/09 RBP 3trim04 100,310 100,410
BPU 00/08 TV Eur 100,260 100,430

Centrob /14 Rf 99,620 99,870
Centrob /18 Rfc 94,360 93,020
Comit /09 100,160 100,210
Comit 97/27 Zc 35,480 35,200
Credem/08 Concer 118,950 119,020
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 99,630 98,300
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,000 93,410
Dexia Cr EP Gen 05 96,200 96,260
Dexia Cr SR Mar 05 93,480 93,530
Dexia Cr ST Gen 05 95,490 95,400
Dexia Cr. Obbl. DJE50 91,910 92,140
Dexia Cr/Bot Link 97,250 97,690
Dexia Cred/04/09 96,480 96,410
Dexia Cred/05/10 94,080 94,600
Dresdner/09 Pr BP 129,050 129,190
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 99,460 99,340
Enel 07/15 Eu 5.25% 102,310 102,450
Enel 07/15 Ind 102,950 102,920
Enel TF 05/12 96,740 96,690
Enel TV 05/12 101,020 101,080
Fiat Step up/11 102,000 101,850
Gold Sachs/10 RBP 97,080 97,300
HVB/08 BPm IV 5a 99,680 100,000
HVB/08 BPm V 5a 99,850 99,870
HVB/08 BPm VI 5a 98,700 98,660

HVB/09 BPm I 5a 97,680 97,670
HVB/09 BPr II 5a 99,350 99,480
IBRD/25 68,000 70,750
Interb/09 IB 100,150 100,520
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,750 95,800
Intesa/12 Rel 3 BP V 94,000 94,440
Issue of up S&P DTI 101,020 100,830
Med Cent/09 Cons 98,840 100,080
Med Cent/11 tv 100,260 100,240
Med Lom /18 Rf C 75 92,570 92,320
Med Lom /19 37 81,900 81,030
Medio Cen 19 Step Down Zc 92,280 92,280
Medio/11 Comm.Bas. 110,520 110,540
Medio/12 Inf. Linked 93,590 93,550
Medio/12 Inf.Link 93,610 93,690
Medio/13 Rend Pr 91,260 90,590
Mediob /08 Russia 97,750 97,720
Mediob 05/15 ind 90,760 90,560
Mediob 96/11 Zc 85,000 85,090
Mediocr C/13 Tf 99,940 100,240
Merrill 12 BP3 Rel 3 96,030 96,040
Merrill Lynch 05/11 II 93,310 93,350
Morgan STE MZ 13 87,610 87,600
Mpaschi 99/09 2 99,800 99,830
Mpaschi 99/14 3 Sd 90,660 90,490

MPaschi/13 85,680 85,710
MS 12 Rel 2 BP2 93,690 93,750
Pop Bg CV/12 tv 102,260 102,520
Rep Aus/15 Flo.Ra 87,330 88,500
Rep Aus/CMS SFN 89,560 89,460
Spaolo 97/22 115 Zc 52,200 52,560
Spaolo To /13 161 5,58% 101,910 101,740
SPaolo/08 S L 25 100,050 100,160
SPaolo/08 S L 30 100,290 100,160
UniCr 03/02/12 S02/05 94,380 94,400
UniCr 08/11/10 95,370 95,660
UniCr 15/11/08 S4 99,160 99,150
UniCr 16/11/10 S2 95,350 95,500
UniCr 20/12/10 S11 94,610 95,380
UniCr 23/06/11 S7 95,380 95,320
UniCr 28/02/11 S04/05 94,460 94,540
UniCr 29/04/11 S06/05 94,250 94,500
UniCr 31/05/11 S09/05 93,640 94,200
UniCr/08 III bim 100,400 100,450
UniCr/09 Reload BP 100,180 100,250
UniCr/10 ind 95,160 95,070
UniCr/10 S-U 102,380 102,600
UniCr/14 Lower T 2 96,500 96,460
UniCr/14 V.R.E 93,160 93,500
UniCr/15 LT 88,230 87,710

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,819 17,714 1,666 -16,664
Al AzIt AS 4,930 4,920 0,305 0,000
Alboino Re 7,565 7,538 2,023 -20,544
Allianz Azioni Italia L 27,173 26,982 1,909 -19,385
Allianz Azioni Italia T 26,749 26,562 1,847 -19,593
Arca Azioni Italia 25,098 24,938 2,566 -17,854
Aureo Az. Italia 23,053 22,913 2,768 -19,214
Bim Az.Small Cap It 8,743 8,718 0,923 -28,289
Bim Azion.Italia 9,127 9,071 2,793 -18,136
Bipiemme Italia 20,045 19,926 1,922 -18,892
Bnl Az Italia PMI 6,785 6,774 0,103 -25,936
Bnl Azioni Italia 23,092 22,933 1,736 -20,202
BPVi Az. Italia 6,043 6,022 4,082 -14,247
CA-AM Mida Az.Italia 24,548 24,366 2,475 -17,386
CA-AM Mida Mid Cap 5,853 5,844 2,468 -23,310
Car Dyn Ita 4,132 4,105 2,075 -18,773
Carige Azionario Italia A 6,471 6,434 2,487 -15,961
Carige Azionario Italia B 6,478 6,440 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 17,734 17,651 2,408 -15,516
Ducato Geo Italia Y 17,816 17,732 2,721 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 22,265 22,094 0,004 -19,751
Eurizon Az.PMI Italia 5,948 5,932 1,467 -26,920
Eurizon F. Az.Italia 15,747 15,615 2,466 -17,783
Euromob. Azioni Italiane 25,468 25,319 3,134 -23,421
Fondersel Italia 24,640 24,436 3,304 -15,818
Fondersel P.M.I. 18,630 18,527 0,431 -24,888
Generali Capital 60,818 60,426 1,429 -22,182
Gestielle Italia 16,374 16,234 4,787 -21,872
Gestnord Az.Italia 13,222 13,127 2,171 -18,383
Imi Italy 27,460 27,259 2,624 -19,611
Leonardo small caps 10,810 10,756 2,329 -22,253
Mediolanum R.I.Cre. 20,312 20,194 1,682 -21,268
Nextam P.Az.Italia 5,812 5,796 -0,887 -22,836
Optima Azionario Italia 7,097 7,055 2,380 -17,120
Optima Small Caps It. 7,001 6,986 0,937 -29,018
Pioneer Az. Crescita 18,186 18,074 1,598 -19,216
Sai Italia 23,208 23,061 2,423 -20,578
Systema Az. Italia 13,568 13,480 2,076 -18,300
UBI Pra.Az.Italia 6,098 6,058 -3,467 -23,775
UBI Pramerica Small Cap 6,174 6,167 -3,031 -34,887
Vegagest Az.Italia 7,815 7,770 3,318 -16,058
Zenit Azionario 12,728 12,635 0,466 -24,436

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,567 4,541 2,884 0,000
Alto Azionario 18,579 18,549 -0,091 -17,672
Aureo Azioni Euro 12,601 12,581 2,231 -12,802
Bipiemme Euroland 5,854 5,844 5,840 -15,380
BP Azio Euro 5,260 5,219 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 6,298 6,294 2,423 -12,891
CAAM Azioni QEURO 16,333 16,307 5,415 -15,448
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,639 7,628 2,771 -10,655
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,673 7,662 3,090 0,000
Epsilon QEquity 5,842 5,832 5,489 -15,395
Eurizon Azioni Italia 32,175 32,099 0,569 -20,123
Eurizon F. Az.Euro 17,785 17,754 2,560 -12,904
Intra Azionario Area Euro 6,647 6,630 3,811 -13,145
Leonardo Euro 6,666 6,646 2,302 -11,942
Systema Az. Euro 5,856 5,850 1,508 -16,079
UBI Pra.Az.Etico 5,734 5,726 0,933 -18,354
UBI Pra.Az.Euro 6,348 6,333 -1,977 -20,808
UBI Pramerica Euro Sectors 5,761 5,787 1,892 -14,156
Vegagest Az.Area Eur 8,464 8,441 3,789 -13,429
Zenit Eurostoxx 50 I 6,115 6,109 3,574 -10,469

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,850 4,850 0,853 -15,002
Abn Amro Master Az Eu 6,624 6,596 2,096 -10,462
Allianz Azioni Europa L 17,947 17,917 1,862 -12,959
Allianz Azioni Europa T 17,665 17,637 1,810 -13,156
Allianz MultiEuropa 8,311 8,334 1,963 -13,481
Anima Europa 4,662 4,638 -0,385 -18,354
Arca Azioni Europa 11,063 11,017 2,521 -12,787
Bim Azionario Europa 10,835 10,779 2,362 -15,825
Bipiemme Europa 14,585 14,536 2,871 -12,962
Bipiemme In.Europa 7,875 7,852 3,564 -17,643
Bnl Azioni Euro Crescita 13,247 13,230 0,791 -14,087
Bnl Azioni Europa Div 3,604 3,581 2,356 -16,055
BPVi Az. Europa 4,531 4,512 3,851 -12,815
CAAM Euro Eq 4,672 4,690 2,254 0,000
Car Dyn Eur 4,478 4,466 1,129 -12,402
Carige Azionario Europa A 6,672 6,647 4,511 -10,802
Carige Azionario Europa B 6,677 6,651 0,000 0,000
Consultin. Azione 10,745 10,744 2,666 -15,300
Ducato Geo Euro Pmi A 22,238 22,174 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 22,344 22,278 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,715 11,677 3,462 -9,404
Ducato Geo Europa Y 11,770 11,732 3,774 0,000
Epsilon QValue 6,581 6,564 4,262 -15,769
Eurizon Az.EuropaMult 6,507 6,522 1,911 -15,800
Eurizon Az.PMI Europa 8,257 8,225 1,400 -22,287
Eurizon F. Az.Europe 9,064 9,038 2,072 -15,107
Euromob. Europe E. F. 16,820 16,756 2,144 -13,151
FMS - Equity Europe 10,726 10,745 2,848 -13,479
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 99,059 98,644 1,236 -15,106
Fondersel Europa 15,271 15,219 2,483 -13,292
Generali Europa Value 29,042 28,951 0,645 -16,618
Gestielle Europa 7,916 7,892 2,089 -13,515
Gestnord Az.Europa 9,853 9,817 2,326 -14,307
Imi Europe 21,638 21,548 2,172 -13,666
Investitori Europa 5,877 5,855 2,476 -12,791
Kairos P.Europe Fund 6,275 6,245 -1,784 -17,184
Kairos P.Small Cap Fund 10,511 10,533 1,644 -11,089
Laurin Eurostock 4,209 4,196 2,884 -12,731
MC G.FdF Europa A 7,527 7,513 1,978 -15,654
MC G.FdF Europa B 4,330 4,322 2,850 -15,545
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,667 6,654 1,092 -11,378
Mediolanum Europa 2000 17,977 17,926 -0,608 -14,663
Nextam P.Az.Europa 5,432 5,426 0,555 -19,929
Optima Azionario Europa 3,498 3,483 2,490 -13,093
Pioneer Az Valore Eur Dis 8,000 7,959 2,759 -19,584
Pioneer Az. Europa 17,391 17,347 0,858 -18,532
Sai Europa 12,002 11,959 1,112 -13,574
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,620 4,616 4,054 0,000
Systema Az. Europa 4,280 4,271 0,000 0,000
Talento comp. Europa 138,305 138,799 1,288 -15,334
Uniban Az. Europa 6,413 6,395 2,379 -13,815
Vegagest Az.Europa 5,348 5,335 2,081 -13,055

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,896 4,889 -1,330 -15,934
Allianz Azioni America L 12,974 12,920 -1,645 -18,872
Allianz Azioni America T 12,771 12,717 -1,693 -19,079
Allianz MultiAmerica 5,120 5,161 -2,271 -17,949
Alto America Az. 4,305 4,290 -2,115 -16,763
Anima America 4,699 4,675 -4,666 -26,521
Arca Azioni America 16,196 16,131 -1,436 -17,283
Bim Azionario Usa 5,686 5,658 -4,964 -19,210
Bipiemme Americhe 8,474 8,432 -0,947 -18,433
Bnl Azioni America 14,890 14,826 -3,211 -17,461
CAAM Usa Eq 5,149 5,194 2,183 0,000
Car Dyn Ame 4,163 4,163 -2,254 -17,711
Carige Azionario America A 2,448 2,441 -2,353 -19,500
Carige Azionario America B 2,449 2,442 0,000 0,000

Ducato Geo America A 4,406 4,392 -1,410 -16,884
Ducato Geo America Y 4,426 4,412 -1,117 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 17,115 16,982 -3,294 -23,832
Eurizon F. Az.America 8,567 8,525 -1,506 -17,163
Euromob. America E. F. 14,057 14,115 -1,960 -16,427
FMS - Equity Usa 8,604 8,635 -0,978 -17,712
Fondersel America 9,760 9,853 -2,028 -22,305
Generali America Value 16,732 16,675 -1,519 -15,805
Gestielle America 7,548 7,514 -2,518 -12,951
Gestnord Az.Am. 11,628 11,592 -3,446 -19,070
Imiwest 17,717 17,630 -1,452 -18,102
Investitori America 3,604 3,587 -1,825 -17,188
Kairos M-Manager America 937,763 936,406 -0,087 -9,334
Kairos P.US Fund 4,828 4,817 -2,720 -23,980
MC G.FdF America A 5,977 6,027 2,084 -8,595
MC G.FdF America B 4,772 4,812 2,272 -6,633
Mediolanum America 2000 9,674 9,661 -1,607 -17,160
Mediolanum Cristoforo Col. 12,631 12,577 0,366 -14,139
Nextam P.Az.America 3,177 3,164 -4,823 -21,497
Optima Azionario America 4,167 4,152 -1,652 -16,660
Pioneer Az. Am. 8,146 8,144 -2,279 -17,642
Sai America 11,461 11,421 -3,004 -19,679
SopS&P500 4,579 4,567 3,550 0,000
Systema Az. Usa 4,012 4,012 -4,385 -20,977
Talento comp. America 95,233 95,760 -1,554 -20,073
UBI Pra.Az.Usa 4,028 4,005 0,224 -15,978
Vegagest Az.America 3,791 3,788 -1,147 -17,389
Zenit S&P 100 Index 3,673 3,654 -3,087 -19,097

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,669 5,685 0,693 -12,367
Allianz Azioni Pacifico T 5,578 5,594 0,631 -12,571
Allianz MultiPacifico 7,265 7,314 -1,103 -12,089
Alto Pacifico Az. 5,198 5,187 2,022 -8,454
Anima Asia 6,069 6,044 1,404 -13,658
Arca Azioni Far East 6,021 6,020 1,620 -11,767
Bipiemme Pacifico 4,879 4,881 0,267 -9,531
CAAM Pacific Equity 4,591 4,601 -0,757 0,000
Car Dyn Pac 4,314 4,323 -1,686 -14,625
Ducato Geo Asia A 6,608 6,625 0,732 -4,135
Ducato Geo Asia Y 6,641 6,658 1,081 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,089 3,083 0,292 -19,808
Ducato Geo Giappone Y 3,103 3,097 0,616 0,000
Eurizon Az. Asia 9,874 9,933 -3,968 -3,546
Eurizon F. Az.Pacifico 4,321 4,310 1,527 -7,868
Euromob. Tiger Far East 13,011 13,047 -4,169 -5,622
FMS - Equity Asia 8,790 8,793 -0,442 -15,941
Fondersel Oriente 6,367 6,372 -2,660 -3,413
Generali Pacifico 12,480 12,429 2,623 -13,001
Gestielle Giappone 4,478 4,466 2,308 -18,374
Gestielle Pacifico 13,525 13,576 2,649 -3,538
Gestnord Az.Pac. 7,093 7,102 -0,533 -11,514
Imi East 6,701 6,703 1,208 -14,876
Investitori Far East 5,173 5,170 1,571 -10,795
Kairos M-Manager Asia 1188,399 1200,127 -1,755 -1,412
MC G.FdF Asia A 7,955 7,961 0,913 -10,143
MC G.FdF Asia B 4,545 4,548 2,527 -9,281
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,814 5,826 3,067 -10,181
Mediolanum Oriente 2000 8,239 8,255 1,628 -11,218
Optima Azionario Far East 3,625 3,624 1,342 -11,087
Pioneer Az. Giap. 4,486 4,475 1,424 -18,303
Sai Pacifico 3,941 3,948 -1,079 -15,827
Soprarno Nikkei 225 4,209 4,200 3,441 0,000
Talento C As 110,929 111,439 -4,777 -17,399
UBI Pra.Az.Pacif. 6,728 6,723 -0,015 -12,996
Vegagest Az.Asia 5,536 5,536 1,821 -13,796

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,587 10,634 -0,038 2,577
Allianz Az Paesi Emer T 10,417 10,464 -0,096 2,308
Anima Emer.Markets 8,383 8,430 -2,364 -5,127
Arca Az. Paesi Emergenti 9,650 9,682 0,973 5,338
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,552 6,570 1,377 3,393
Bnl Azioni Emerg. 10,059 10,109 0,159 4,694
CAAM GlEmEq 5,064 5,087 0,297 0,000
Ducato Geo PaesiEm. A 6,193 6,218 0,032 6,190
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,225 6,249 0,387 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 8,842 8,888 -1,063 3,006
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,516 8,553 0,047 0,626
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,505 12,583 0,224 1,428
Gestielle Em. Market 14,298 14,350 1,809 5,731
Gestnord Az.P. Em. 9,506 9,531 -0,315 2,369
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,928 11,993 1,239 1,567
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,594 5,624 4,133 2,192
Pepite Bric 5,012 5,045 2,642 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 12,316 12,369 -1,747 4,924
Sai Paesi Emergenti 6,373 6,398 -0,686 -1,270
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,317 10,342 1,117 4,561

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 3,046 3,039 2,249 -17,318
Generali Japan 2,688 2,668 3,544 -15,974
Gestielle Cina 9,432 9,552 -1,648 9,040
Gestielle East Europ 17,727 17,845 5,600 9,177
Gestielle India 5,580 5,661 -10,015 -2,328

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,739 9,702 -0,622 -15,541
Allianz Azioni Glob L 3,402 3,389 -0,526 -20,328
Allianz Azioni Glob T 3,346 3,333 -0,594 -20,541
Allianz Multi90 4,035 4,057 -1,006 -12,945
Alto Internazionale Az. 4,459 4,450 0,473 -13,619
Anima Fondo Trading 13,493 13,436 -1,070 -19,469
Arca 27 az. Estere 12,056 12,012 0,125 -14,726
Arca 5stelle-Comp. E 3,803 3,791 -0,601 -14,153
Arca Multifondo Comp.F 4,215 4,211 2,530 -12,352
Aureo Azioni Globale 10,807 10,789 3,032 -7,236
Azimut C Acc 5,669 5,712 0,372 -10,991
BancoPosta Az. Internaz. 3,711 3,691 -0,135 -19,344
Bim Azion.Globale 4,214 4,200 -0,683 -18,428
Bipiemme Comparto 90 4,382 4,369 1,388 -14,813
Bipiemme Globale 20,124 20,023 0,224 -17,338
Bipiemme Piu' Comp. Az. 5,000 5,000 0,000 0,000
Bipiemme Valore 4,753 4,727 -1,451 -20,024
BPVi Az. Internaz. 3,701 3,689 0,680 -14,349
CA-AM Mida Az. Int. 2,887 2,875 -3,380 -23,401
CAAM Azioni SR 3,832 3,813 0,446 -20,498
CAAM Glob Eq 4,486 4,506 -0,289 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 6,351 6,366 1,018 -15,702
Carige Azionario Intern B 6,430 6,433 0,000 0,000
Carige Azionario Intern. A 6,426 6,430 -0,202 -8,941
Civ.Forum Iulii Azione 5,158 5,153 0,428 -11,769
Consultin. Global 4,564 4,569 0,264 -12,601
Ducato Geo Globale A 23,984 23,903 1,464 -10,394
Ducato Geo Globale Y 24,091 24,008 1,770 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,996 4,004 1,165 -11,905
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 4,009 4,016 1,391 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,488 4,505 2,724 -10,864
Etica Val.Resp.Az. 4,615 4,604 1,406 -10,144
Eurizon Az.MondoMult 3,567 3,581 -1,191 -16,950
Eurizon F. Az.Internazionali 7,963 7,943 0,101 -17,078
Fideuram Azione 13,732 13,675 0,153 -15,365
Generali Global 12,562 12,526 -0,087 -15,516
Gestielle Internazionale 17,189 17,141 -1,586 -16,016
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,985 2,979 1,255 -11,081
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,782 6,821 0,296 -12,996

Intra Azionario Internaz. 5,611 5,599 -0,971 -15,229
Kairos M-Manager Globale 1129,270 1127,094 0,394 -10,884

MC G.FdF Megatr. Wide A 8,233 8,258 1,868 -9,148

MC G.FdF Megatr. Wide B 4,701 4,716 3,844 -8,219

Mediolanum Borse Int. 16,206 16,193 1,803 -10,241

Mediolanum Elite 95L 5,677 5,695 -0,526 -17,497

Mediolanum Elite 95S 11,049 11,084 -0,621 -17,784

Mediolanum Top 100 12,894 12,860 2,001 -8,103

Nextam P.Az.Internaz 4,521 4,516 -0,986 -15,130
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,032 4,021 -2,373 -26,651

Optima Azionario Intern. 4,895 4,878 0,143 -14,914

Pepite 4,601 4,593 0,943 0,000

Pepite Fondi 5,117 5,129 1,447 0,000

Sai Globale 9,344 9,304 -2,351 -19,434

UBI Pra.Az.Globali 4,833 4,812 0,291 -17,115

UBI Pra.Priv 5 6,248 6,275 0,305 -16,560

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 10,746 10,736 7,751 5,312

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 12,938 12,870 -6,416 -20,859

Euromob. Green E. F. 7,945 7,979 -3,709 -18,646

Gestielle Pharma 2,545 2,533 -5,249 -19,206

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 22,051 21,949 -2,675 -29,599

Gestielle World Financials 3,809 3,792 -2,082 -27,392

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 4,009 3,988 1,906 -12,924

Euromob. Hi-Tech E. F. 10,560 10,605 0,228 -12,648

Gestielle Tecnologia 1,780 1,771 2,476 -10,687

Zenit High Tech 1,485 1,477 1,434 -13,158

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,382 6,323 -0,375 -9,514

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,163 7,154 1,632 -4,950
Ducato Immobiliare A 9,902 9,935 -0,020 -23,115

Ducato Immobiliare Y 9,948 9,980 0,292 0,000

Euromob. Real Estate Eq. 6,455 6,487 -0,309 -22,013

Gestielle World Utilities 5,985 5,970 4,250 -2,014

Optima Tecnologia 2,686 2,668 0,449 -14,973

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,550 3,524 0,938 -17,249

Ducato Etico Geo Y 3,565 3,539 1,221 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 6,315 6,284 0,734 -16,546

Evolution Eq Gl 47,241 47,241 0,449 -11,323

Evolution Equity 47,333 47,333 1,325 -14,065

Gestielle Etico Az. 5,288 5,265 1,517 -12,739

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,236 4,227 -0,657 -11,269

Arca Multifondo Comp.E 4,410 4,409 1,942 -8,997

Aureo FF 1Classe Crescita 4,187 4,208 1,454 -7,877

Azimut C Equ 5,587 5,624 -0,463 -6,775
Bipiemme Comparto 70 4,592 4,582 0,087 -12,948

Capitalia BdS ArcEnergia 6,204 6,221 1,158 -10,139

Carige Mosaico 75 5,153 5,187 0,000 0,000

Ducato Mix 50-100 A 4,201 4,218 1,400 -8,054

Ducato Mix 50-100 Y 4,207 4,225 1,496 0,000

Ducato Multi.Equity50-100 A 4,513 4,523 1,370 -8,086

Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,523 4,533 1,526 0,000

Euromob. Multibalance Risk 38,916 39,076 -0,631 -8,714
Gestielle Gl. Asset 4 4,959 4,938 0,854 -7,135

Imindustria 13,238 13,191 0,884 -9,884

UBI Pra.Priv 4 6,052 6,075 0,182 -12,644

UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,234 5,225 -1,893 -14,742

UBS Strategy Xtra Growth 9,516 9,516 2,070 -9,997

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,229 18,198 -0,962 -9,340

Allianz Multi50 4,947 4,967 -1,040 -6,801
Alto Bilanciato 15,651 15,666 -2,692 -11,200

Arca 5stelle-Comp. C 4,627 4,624 -0,644 -8,394

Arca BB 31,802 31,740 0,142 -8,780

Arca Multifondo Comp.D 4,670 4,674 1,280 -4,888

Aureo FF 1Classe Dinamico 4,180 4,200 0,626 -4,849

Azimut Bil. Internaz. 6,510 6,511 -1,498 -10,380

Azimut Bilanciato 24,553 24,503 1,867 -3,010

BancoPosta Prof.Cresc. 5,863 5,853 0,102 -4,278

Bim Bilanciato 22,236 22,171 0,329 -9,196
Bipiemme Comparto 50 5,141 5,136 0,000 -8,880

Bipiemme Internaz. 12,023 11,995 -0,866 -8,591

Capitalia BdS ArcEquil. 5,974 5,988 0,539 -6,671

Carige Bilanciato Euro A 6,198 6,196 0,650 -4,807

Carige Bilanciato Euro B 6,201 6,199 0,000 0,000

Consultin. Bilanciato 5,535 5,539 0,254 -9,956

Ducato Mix 30-70 A 4,468 4,480 0,404 -5,639

Ducato Mix 30-70 Y 4,479 4,491 0,584 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,609 4,619 0,370 -6,397

Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,618 4,629 0,501 0,000

Effe Lin. Dinamica 4,716 4,729 1,463 -6,093

Epsilon DLongRun 6,324 6,323 0,063 -9,112

Etica Val.Resp.Bil. 6,146 6,139 0,853 -4,787

Eurizon Bilan.Euro 36,568 36,683 -0,446 -8,139

Eurizon Soluzione 40 6,073 6,071 -0,719 -6,727

Eurizon Soluzione 60 25,126 25,084 -0,503 -8,868
Euromob. Capitalfit 29,013 28,935 -1,098 -11,069

Evolution Balanc 49,871 49,871 -0,048 -3,398

Fideuram Performance 11,193 11,179 -1,435 -8,329

Fondersel 45,890 46,002 0,148 -7,675

Generali Rend 26,153 26,124 -1,776 -9,238

Gestielle Gl. Asset 3 11,072 11,047 -0,628 -10,377

Gestnord Bil.Euro 15,497 15,497 0,977 -6,391

Imi Capital 31,915 31,830 0,949 -7,536

MC G.FdF Bilanciato A 6,319 6,332 -0,441 -5,376
MC G.FdF Bilanciato B 4,745 4,755 -0,336 -6,040

Mediolanum Elite 60L 5,465 5,481 -0,781 -11,784

Mediolanum Elite 60S 10,566 10,596 -0,873 -12,272

Nextam P.Bilanciato 5,749 5,746 -1,626 -9,947

Sai Bilanciato 3,584 3,578 -2,688 -12,157

Systema Bilanciato 3,669 3,676 0,000 0,000

UBI Pra.Priv 3 5,775 5,793 -0,551 -9,808

UBI Pra.Prtf.Din. 5,179 5,176 -2,006 -9,679
UBS Strategy Xtra Balan 9,732 9,732 1,164 -6,513

Vega Mob RE 4,687 4,699 -0,909 0,000

Vegagest Sin.Dinamico 5,605 5,624 -1,042 -6,614

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,199 9,196 -0,530 -2,201

Allianz Multi20 5,579 5,594 -0,941 -2,584

Arca 5stelle-Comp. B 4,915 4,917 -0,807 -6,327

Arca 5stelle-Comp.A 5,200 5,207 -0,990 -4,377
Arca Multifondo Comp.B 4,975 4,986 0,302 -0,778

Arca Multifondo Comp.C 4,759 4,767 0,826 -3,036

Arca TE 15,142 15,141 -0,890 -4,713

Aureo FF 1Classe Valore 4,998 5,012 0,040 -2,706

Azimut C Con 5,317 5,337 -1,171 -3,186

Azimut Protezione 7,280 7,289 -0,178 -2,256
BancoPosta Inv Pr 90 5,503 5,497 0,530 -2,047
Bipiemme Comparto 30 5,203 5,202 -0,307 -5,709
Bipiemme Mix 5,883 5,882 0,204 -5,524
Bipiemme Piu' Comp.Bil30 5,000 5,000 0,000 0,000
Bipiemme Visconteo 32,611 32,620 0,323 -2,926
Bnl Protezione 20,527 20,528 0,323 -3,940
CAAM QBalanced 8,857 8,855 0,181 -5,525
Capitalia BdS ArcEtico 5,041 5,070 -0,059 -6,907
Capitalia BdS ArcOpport. 5,701 5,710 0,370 -3,192
Carige Mosaico 30 5,119 5,144 -0,641 -5,344
Ducato Mix 10-50 A 4,752 4,761 -0,897 -2,623
Ducato Mix 10-50 Y 4,762 4,771 -0,750 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,600 4,606 -0,691 -4,880
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,607 4,612 -0,583 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,427 6,447 -1,532 -5,066
Gestielle Gl. Asset 2 11,160 11,161 -1,994 -6,092
Mediolanum Elite 30L 5,225 5,242 -0,985 -7,210
Mediolanum Elite 30S 10,145 10,179 -1,034 -7,773
Systema Bil. Obbligaz. 5,181 5,189 0,000 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,748 5,749 0,192 -2,955
UBI Pra.Priv 1 5,436 5,444 -0,749 -3,566
UBI Pra.Priv 2 5,638 5,651 -0,704 -6,902
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,345 5,346 -1,981 -4,605
UBS Strategy Xtra Yield 9,795 9,795 0,194 -3,649
Vegagest Sin.Audace 5,345 5,362 -1,092 -3,485

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,574 9,578 -0,167 2,582
Allianz Monetario 14,838 14,854 -0,610 2,162
Alto Monetario 6,726 6,729 -0,282 1,863
Arca MM 13,666 13,677 -0,531 2,690
BancoPosta Monetario 5,823 5,825 0,000 3,117
Bim Obblig.BT 6,112 6,115 0,016 2,775
Bipiemme Monetario 11,469 11,473 0,271 2,557
Bipiemme Tesoreria 6,588 6,590 0,488 2,970
Bnl Obbl Euro BT 6,919 6,927 -0,689 2,519
BPVi Breve Termine 5,941 5,944 0,135 2,449
CAAM Monetario 6,976 6,978 0,230 2,997
Carige Monetario Euro A 11,069 11,073 0,172 2,671
Carige Monetario Euro B 11,085 11,089 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,203 5,206 -0,364 2,321
Consultin. Monetario 5,215 5,218 0,327 1,321
Cr.Cento Monetario Plus 5,474 5,478 -0,291 2,241
Cr.Cento Valore 6,603 6,610 -0,527 2,325
CS Monet I 7,548 7,548 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,936 5,941 -0,319 2,011
Ducato Fix Euro BT Y 5,943 5,948 -0,235 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,493 5,496 -0,164 2,981
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,741 14,752 -0,237 2,567
Euromob. Rendifit 7,961 7,967 -0,288 2,064
Fideuram Security 9,269 9,270 0,325 2,172
Fondersel Reddito 13,475 13,482 -0,045 2,300
Generali Monetario Euro 15,712 15,717 0,121 1,604
Gestielle BT Euro 7,186 7,195 -0,430 2,511
Imi 2000 16,447 16,448 0,421 2,416
Intra Obb. Euro BT 5,331 5,336 -0,337 2,205
Laurin Money 6,608 6,613 -0,452 2,354
Leonardo Monetario 5,598 5,599 0,377 3,208
Mediolanum Ri.Co. 12,900 12,908 -0,278 2,130
Nordfondo Ob.Euro BT 8,486 8,490 0,024 2,749
Opt Ris Euro 5,010 5,011 0,000 0,000
Optima Reddito B.T. 6,208 6,212 -0,497 2,561
Passadore Monetario 6,741 6,745 -0,015 2,759
Pioneer Monet. Euro 12,422 12,430 -0,113 2,772
Soprarno Pronti Termine 5,100 5,100 0,531 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,381 8,387 -0,107 2,822
Teodorico Monetario 7,009 7,014 -0,214 2,666
UBI Pramerica Euro Bt 6,204 6,208 -0,481 2,512
Uniban Monetario 5,385 5,389 -0,222 2,513
Vegagest Obb.Euro BT 5,489 5,494 -0,309 2,273
Zenit Monetario 7,001 7,002 0,330 2,579

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,398 5,403 -0,845 2,312
Allianz Reddito Euro L 29,182 29,225 -1,118 2,325
Allianz Reddito Euro T 28,744 28,787 -1,183 2,056
Anima Obbl. Euro 6,345 6,350 0,762 1,569
Arca RR 8,124 8,137 -1,312 1,741
Azimut Fixed Rate 9,301 9,313 -1,420 2,254
Azimut Reddito Euro 14,563 14,580 -1,274 2,621
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,238 6,244 -0,842 2,313
Bim Obblig.Euro 6,116 6,124 -0,939 2,600
Bipiemme Europe Bnd 6,566 6,576 -1,278 2,754
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 5,000 5,000 0,000 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,249 6,259 -1,373 1,379
BPVi Obbl. Euro 6,108 6,114 -0,876 2,277
CA-AM Mida Obb.Euro 17,351 17,373 -1,168 2,378
Car BondEu 5,078 5,084 -0,626 2,029
Carige Obbl. Euro LT A 5,038 5,048 -0,553 2,378
Carige Obbl. Euro LT B 5,048 5,057 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 10,008 10,015 -0,319 2,018
Carige Obbligazionario Euro B 10,026 10,033 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,787 6,802 -1,294 1,057
Ducato Fix Euro MT Y 6,801 6,816 -1,163 0,000
Epsilon Qincome 6,534 6,542 -1,433 2,014
Eurizon F. Ob. Euro 12,466 12,489 -1,781 1,548
Euromob. Reddito 14,000 14,018 -1,193 0,988
Fondaco Eurogov Beta 105,296 105,463 -1,165 2,574
Fondersel Euro 7,351 7,360 -0,595 2,310
Generali Bond Euro 9,159 9,167 -1,622 1,406
Gestielle Etico Obb. 5,720 5,730 -1,532 2,693
Gestielle LT Euro 7,182 7,198 -2,418 2,424
Gestielle Mt Cedola 6,228 6,239 -1,750 1,849
Gestielle MT Euro 13,570 13,595 -1,681 2,795
Imirend 8,856 8,862 -0,515 1,957
Intra Obb. Euro 5,294 5,302 -1,305 1,827
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,527 10,538 -0,520 3,439
Leonardo obbl. 6,740 6,745 -0,178 2,760
Mediolanum Euromoney 6,310 6,308 -1,843 -1,382
Mediolanum Italmoney 6,397 6,403 -0,851 1,215
Nordfondo Ob.Euro MT 15,799 15,816 -0,853 2,259
Optima Obbligazionario Euro 6,361 6,369 -0,857 2,119
Sai Eurobblig. 11,865 11,883 -1,494 1,099
Systema Obb. Euro M/LT 5,537 5,545 -1,372 1,447
UBI Pra.Euro M/L Te 6,045 6,052 -1,193 2,562
Uniban Obb. Euro 5,370 5,376 -0,794 2,033
Vegagest Obb.Euro 5,891 5,898 -1,274 1,938
Vegagest Obb.Euro LT 5,585 5,596 -1,516 2,102
VRG Coro Reddito 5,085 5,091 -1,166 2,273

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,269 6,281 0,048 0,885
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,610 6,618 -0,989 -0,781
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,311 6,322 -0,552 0,016
Carige Corporate Euro A 6,044 6,053 -0,116 -0,674
Carige Corporate Euro B 6,048 6,057 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,081 5,090 -0,294 -0,781
Ducato Etico Fix Y 5,091 5,100 -0,176 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,018 6,034 -0,971 -1,052
Ducato Fix Imprese Y 6,030 6,045 -0,839 0,000
Effe Ob. Corporate 5,935 5,943 -1,182 -0,869
Eurizon Corp. BreveT. 7,633 7,640 0,000 1,073
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,454 5,465 -0,529 -0,746
Generali Corp. Bond Euro 6,101 6,111 -0,813 -1,230
Gestielle Corp. Bond 5,935 5,945 -0,951 0,253

Nordfondo Obb.Euro C 6,476 6,486 -0,031 0,031
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,679 4,686 -0,686 -1,111
UBI Pramerica Euro Corporate 6,610 6,622 -0,452 0,731

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,694 6,707 4,333 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,676 6,689 4,134 -5,945
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,926 5,934 4,294 -6,056

Gestielle High Risk Bond 5,347 5,356 4,454 -4,141

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,199 5,193 -4,588 -6,610
Gestielle Cash Dlr 4,895 4,884 -5,080 -8,981

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,086 7,099 -5,039 -5,846
Azimut Reddito Usa 4,967 4,985 -5,065 -6,195

Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,016 5,024 -4,603 -5,997
Ducato Fix Dollaro A 6,222 6,239 -4,746 -4,964
Ducato Fix Dollaro Y 6,235 6,252 -4,605 0,000
Fondersel Dollaro 7,138 7,153 -5,332 -5,570

Gestielle Bond-$ 7,235 7,257 -5,819 -3,867
Nordfondo Obb.Doll. 11,366 11,390 -5,417 -6,322

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,589 7,607 -3,386 -0,576
Allianz Reddito Glob L 13,062 13,096 -2,841 -2,755
Allianz Reddito Glob T 12,878 12,912 -2,910 -3,005
Alpi Obbligazionario Int. 7,004 7,025 -3,032 -0,948

Alto Intern. Obbl. 5,216 5,226 -3,300 -0,477
Arca Bond 10,501 10,523 -2,912 -1,279
Aureo Obblig. Globale 7,329 7,351 -1,240 3,458

Azimut Rend. Int. 8,090 8,088 -2,916 -1,293
Bim Obblig.Globale 5,279 5,284 -1,932 -0,415
Bipiemme Pianeta 7,829 7,842 -2,624 -1,299
BPVi Obbl. Intern. 4,931 4,941 -2,818 -0,685

CA-AM Mida Obb.Int. 10,412 10,417 -4,028 -3,530
Car Bond Int 4,908 4,919 -2,889 -1,287
Carige Obb. Internazionale B 4,768 4,776 0,000 0,000

Carige Obbl. Internazionale A 4,765 4,774 -3,562 -1,611
Ducato Fix Globale A 7,353 7,378 -3,046 -2,931
Ducato Fix Globale Y 7,365 7,390 -2,939 0,000

Ducato Multi.Gl. Bond A 4,909 4,917 -1,525 -1,859
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,914 4,921 -1,444 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,284 7,289 -3,421 -5,094
Euromob. Internation. B. 8,408 8,418 -2,730 -1,117

Fondersel Intern. 11,263 11,275 -3,488 -3,669
Generali Bond Internaz. 12,307 12,325 -2,465 -0,243
Gestielle Obbl. Intern. 5,421 5,441 -4,358 -0,805

Imi Bond 13,265 13,294 -3,366 2,567
Laurin Bond 5,002 5,018 -4,268 -2,817
Leonardo Bond 5,126 5,129 -2,677 0,254
MC G.FdF Global Bond A 4,955 4,965 -1,334 -0,242

MC G.FdF Global Bond B 4,926 4,935 -1,223 -0,805
Mediolanum Intermoney 5,804 5,815 -3,142 -3,171
Optima Obbl. Euro Global 6,405 6,420 -0,636 3,306

Sai Obblig. Intern. 7,457 7,472 -2,126 -1,127
Systema Obb. Globale 6,129 6,146 -3,343 -1,605
UBI Pra.Obb.Glob. 4,746 4,753 -3,320 -0,919
Vegagest Obb.Intern. 4,799 4,811 -2,756 -0,291

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,379 5,380 1,299 2,126
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,020 6,046 -0,100 0,518

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,766 7,779 2,847 -1,783

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,721 3,738 -3,149 -0,268

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,302 12,328 1,502 1,426
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,285 5,294 0,228 0,304

Bnl Obbl Emergenti 17,825 17,825 -2,388 -8,223
Ducato Fix Emergenti A 12,065 12,092 1,267 1,072
Ducato Fix Emergenti Y 12,103 12,129 1,493 0,000

Eurizon F. Ob. Emergenti 10,137 10,138 0,317 1,614
Euromob. Em.Markets Bond 6,047 6,043 -1,515 -4,456
Gestielle E.Mkts Bnd 8,795 8,819 -0,453 -1,611
MC G.FdF High Yield A 6,543 6,540 -0,229 -4,356

MC G.FdF High Yield B 4,771 4,769 -0,334 -4,732
Nordfondo Obb.P.Em. 6,826 6,828 -2,248 -6,710
Optima Obb. Em. Market 6,025 6,026 -2,776 -8,657

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,687 8,682 -0,141 -2,997
Vegagest Obb.H.Yield 6,261 6,266 -0,855 -3,155

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,486 5,466 -3,568 -8,612

Aureo CashDy 5,004 5,006 0,000 0,000
Azimut Real Value 5,228 5,232 -0,457 5,723
Azimut Trend Tassi 8,462 8,474 -1,513 3,561

Carige Mosaico Obbl. 4,980 4,986 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,655 8,660 1,752 -5,893
Ducato Fix Convertibili Y 8,676 8,681 1,915 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,827 5,833 -0,817 1,685

Eurizon Obblig. Etico 5,054 5,063 -1,443 0,456
Gestielle Global Conv. 6,453 6,462 -0,201 -8,559
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,298 5,311 -1,378 1,339

Mediolanum Ri.Re. 10,959 10,970 -1,217 -5,857
Mediolanum Vasco De Gama 10,117 10,146 -0,246 0,524
Nordfondo Obb.Conv. 5,303 5,298 0,856 -9,086
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,029 6,037 -1,341 1,615

SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,899 3,907 -5,157 -7,999

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,519 5,527 -1,217 -1,252
Alto Obbligazionario 8,185 8,191 -1,028 -0,438
Anima Fondimpiego 17,893 17,886 -1,155 -3,635

Arca Obbligaz. Europa 7,796 7,796 -1,079 -0,447
Azi Contofon 5,171 5,182 -0,385 0,447
Azimut C Pru 5,330 5,344 -1,058 -0,038
Azimut Solidity 7,535 7,550 -0,659 0,534

BancoPosta Prof.Rend. 5,479 5,479 -0,581 0,128
Bim Corporate Mix 5,121 5,127 -0,621 -4,137
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 5,000 5,000 0,000 0,000

Bipiemme Sforzesco 8,943 8,949 -0,589 -1,095
Bnl per Telethon 5,221 5,227 -2,155 -2,557
CAAM Prot. Din 1 5,292 5,294 0,284 -1,434
CAAM Prot. Din 2 5,330 5,329 0,377 -0,112

Carige Mosaico 10 5,281 5,292 0,038 -0,752
Civ.Forum Iulii Rendita 5,100 5,101 -0,235 -1,810
Cr.Cento Misto Best 5,423 5,426 -1,490 -1,864

Effe Lin. Prudente 4,760 4,766 -0,105 -3,916
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,479 5,481 -0,545 0,995
Eurizon DiversEtico 7,344 7,349 -0,622 -1,936
Eurizon Rendita 6,114 6,115 -0,228 -1,669

Eurizon Soluzione 10 6,712 6,715 -0,371 0,284
Evolution Bo Enh 48,688 48,688 -1,686 -3,058
Evolution Bond 50,220 50,220 -1,466 0,559

Fucino Dyn 4,918 4,924 -0,344 -3,113
Generali Cash 6,283 6,287 -1,164 -0,459

Gestielle Gl. Asset 1 8,203 8,209 -1,264 -3,324
Intesa CC Prot.Dinamica 5,325 5,326 0,567 -0,019
Leonardo 80/20 5,868 5,866 0,205 -2,037
Nextam P.Obbl.Mi 5,615 5,617 -1,249 -3,423
Nordfondo Et.Obb.M. 6,156 6,163 -0,581 0,868
Pioneer Obb. Più Dis 8,104 8,096 -0,817 -1,807
Sai Euromonetario 15,993 16,007 -0,843 0,150
Systema Obb. Dinamico 6,688 6,700 -0,992 -0,948
Total Return Obblig. 4,858 4,863 0,538 -3,285
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,587 5,592 -1,202 -0,125
Vegagest Sin.Moderato 5,263 5,277 -0,885 -1,183
Zenit Obbligazionar. 7,424 7,424 0,257 -2,992

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,179 6,178 0,113 2,217
Bipiemme Risparmio 7,458 7,464 -0,499 1,998
Bnl Target Return Liquid 9,715 9,717 0,559 2,123
CA-AM Mida Dinamic 5,194 5,189 -0,897 0,952
CAAM Liquidità Aziende 8,693 8,693 0,590 2,657
Civ.Forum Iulii Strategia 5,001 5,009 0,563 -3,400
Consultin. High Yield 5,243 5,239 -0,795 -5,769
Consultin. Reddito 7,204 7,208 0,362 -1,531
Ducato Fix Rendita A 17,236 17,242 -1,537 -1,537
Ducato Fix Rendita Y 17,282 17,287 -1,611 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,237 6,242 0,402 0,841
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,239 5,250 -1,873 0,383
Gestielle TR Obblig. 5,038 5,050 -2,647 -0,670
Ritorni Reali 5,252 5,260 0,421 -0,133
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,052 5,056 -1,731 0,597
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,064 5,068 -1,765 0,696
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,458 9,477 -0,589 -0,169
UBI TotRetMo 5,008 5,013 -0,398 0,020
Vegagest Obb.Fess. 5,048 5,056 -0,689 1,549
Volterra TR Obblig. 4,945 4,956 -2,485 -1,120

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,256 5,255 1,252 4,265
Allianz Liquidita' A 5,411 5,411 0,614 3,008
Allianz Liquidita' B 5,491 5,491 0,678 3,350
Anima Liquidita' 6,285 6,285 0,818 3,644
Arca BT-Breve Termine 8,454 8,454 0,559 2,784
Arca BT-Tesoreria 5,547 5,547 0,598 3,066
Aureo Liquidità 5,543 5,544 0,471 3,011
Azimut Garanzia 12,009 12,012 0,502 2,483
Bnl Cash 21,477 21,476 0,769 2,771
CA-AM Mida Monetar. 11,858 11,859 0,645 2,818
Car Liquid 5,151 5,152 0,507 2,855
Carige Liquidità Euro A 6,104 6,104 0,477 2,433
Carige Liquidita' Euro B 6,106 6,106 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,180 8,183 0,368 2,199
Ducato Fix Monetario I 8,220 8,223 0,452 2,571
Ducato Fix Monetario Y 8,192 8,195 0,466 0,000
Epsilon Cash 6,040 6,038 0,801 3,124
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,402 7,403 0,421 2,734
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,402 7,404 0,000 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,092 7,093 0,354 2,560
Eurizon Liquidità cl. B 7,225 7,225 0,431 2,847
Euromob. Contovivo 11,537 11,537 0,575 1,917
Euromob. Tesoreria 10,817 10,818 0,539 1,884
Fideuram Moneta 14,218 14,217 0,545 2,791
Fondaco Euro Cash 108,886 108,879 0,715 3,398
Fondersel Cash 8,792 8,792 0,583 2,019
Fondo Liquidità 7,252 7,251 0,750 3,334
Generali Liquidità 6,304 6,305 0,462 1,530
Gestielle Cash Cedola 9,105 9,107 0,430 2,580
Gestielle Cash Euro 6,924 6,927 0,435 2,867
Mediolanum Ri.Mo. 5,501 5,501 0,548 2,265
Nextam P.Liquidita 5,546 5,547 -0,018 1,075
Nordfondo Liquidità 5,970 5,971 0,607 2,754
Optima Money 5,951 5,951 0,490 2,692
Pioneer Liquidità 6,039 6,039 0,483 2,809
Sai Liquidita' 11,062 11,063 0,427 2,029
UBI Pramerica Euro Cash 7,039 7,039 0,500 2,879
Vegagest Monetario 5,749 5,750 0,419 2,624
VGR Coro Tesoreria 5,382 5,382 0,768 3,560

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,694 10,668 -5,027 -8,708
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,806 16,820 -5,051 -8,995

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,728 3,745 -3,043 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,011 5,010 1,850 -0,516
8a+ Cerro Torre 4,699 4,675 2,108 0,000
Abis Flessibile 5,626 5,626 0,464 -2,259
Abn Amro Expert A-RT100 5,089 5,093 -0,333 0,355
Abn Amro Expert A-RT200 5,086 5,086 -0,216 -0,896
Abn Amro Expert A-RT400 4,986 4,986 -0,320 -2,958
Abn Amro Expert A-RT50 16,097 16,099 0,131 1,989
ADB Gl.Qua. 4,841 4,825 0,665 0,000
Agora Risk 4,842 4,816 8,346 -14,346
Agora Select 4,918 4,919 2,182 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,996 5,994 1,575 1,869
AgoraFlex 6,551 6,560 4,282 2,200
Alarico Re 4,981 4,956 2,279 -19,179
Allianz F100 L 4,412 4,401 -3,118 -14,046
Allianz F100 T 4,350 4,340 -3,183 -14,286
Allianz F15 L 5,195 5,200 -0,840 -2,313
Allianz F15 T 5,147 5,152 -0,886 -2,574
Allianz F30 L 5,207 5,210 -0,781 -3,912
Allianz F30 T 5,160 5,163 -0,846 -4,160
Allianz F70 L 26,452 26,457 -1,826 -11,547
Allianz F70 T 26,048 26,053 -1,887 -11,773
Alpi Absolute Return 8,791 8,804 -5,055 -7,696
Anima Fondattivo 13,664 13,629 -0,524 -10,223
Arca CGGiu13 5,026 5,026 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,232 5,244 0,848 1,082
Arca Rendimento Assol t5 5,127 5,127 1,025 -2,473
Aureo Defens 4,984 4,987 0,000 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,448 5,451 0,387 -0,801
Aureo FlexOp 4,957 4,958 0,000 0,000
Aureo Plus 5,781 5,782 -0,840 1,796
Aureo Rendim. Ass. 6,250 6,263 0,644 -3,609
Aureo WWF Pianeta Terra 6,024 6,036 -0,017 0,000
Azimut American Trend 9,764 9,723 1,192 -14,027
Azimut European Trend 16,181 16,130 1,851 -13,554
Azimut Pacific Trend 6,834 6,828 0,279 -10,992
Azimut Str. Trend 5,229 5,223 0,558 -9,439
Azimut Trend 21,376 21,334 1,820 -17,633
Azimut Trend Italia 20,725 20,636 3,130 -15,360
BancoPosta Centopiu' 5,156 5,160 0,448 -0,884
BancoPosta Extra 5,081 5,082 0,099 0,494
Bim Flessibile 4,274 4,264 -0,605 -13,865
Bipiemme Flessibile 2,992 2,990 1,665 -7,311
Bipiemme Ob.Rend. 5,240 5,238 1,393 3,968
Biver Obiettivo Rendimento 5,228 5,233 0,172 -0,286
Bnl Target Return Cons. 5,393 5,399 0,242 -3,073
Bnl Target Return Dinam 13,953 13,976 0,795 -6,769
BNPP 100% GE 4,916 4,926 -0,425 0,000
BNPP 100% GrAs 5,022 5,040 0,160 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,736 4,752 0,106 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,901 4,909 0,102 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,107 5,109 0,413 0,000
BPosta100P07 5,042 5,045 0,498 0,759

CA-AM Mida Opport 5,139 5,141 -1,097 -3,366
CAAM Absolute 5,106 5,106 -1,066 -1,257
CAAM Dyn.Allocat. 5,044 5,042 0,000 0,000
CAAM Equipe1 5,043 5,048 -0,237 0,000
CAAM Equipe2 5,007 5,013 -0,279 0,000
CAAM Equipe3 4,951 4,959 -0,101 0,000
CAAM Equipe4 4,775 4,789 0,210 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt 2013 4,927 4,927 1,945 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt2 2013 4,985 4,985 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. 2012 4,950 4,950 -0,462 -6,551
CAAM Form.Gar. 2013 4,703 4,703 -0,466 -5,201
CAAM Form.Gar. Due - 2013 4,776 4,776 -0,146 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 4,909 4,909 0,697 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 4,861 4,861 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec 2013 4,809 4,809 0,418 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 4,931 4,931 1,024 0,000
CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 4,819 4,819 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. Mercati Em. 5,903 5,903 2,554 15,677
CAAM Form.PrivDivOpportunity 4,587 4,587 -3,977 -4,577
CAAM Piu' 5,343 5,347 -0,945 -0,112
CAAM Private Alfa 4,851 4,851 -2,532 -3,826
CAAM QReturn 5,401 5,400 0,056 -1,316
Car AbsPerf 4,891 4,890 -2,023 -2,821
Car Pratico 5,309 5,324 -0,338 6,457
Carige Flessibile 5,161 5,155 0,448 1,675
Carige Flessibile Piu' 4,973 4,970 -1,172 -1,739
Con Mer Emer 4,995 5,003 0,645 0,000
Consultin. Alto Div. 3,989 3,988 0,112 -17,714
Cr.Cento Premium 4,988 5,004 -0,300 -5,975
Ducato Etico Flex Civita A 4,409 4,406 0,524 -7,684
Ducato Etico Flex Civita Y 4,425 4,422 0,774 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,571 14,556 -0,770 -15,672
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,691 14,676 -0,102 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,172 2,164 3,281 -2,162
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,193 2,184 4,082 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 5,062 5,054 3,369 -3,064
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 5,118 5,109 4,343 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,940 4,945 0,081 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,928 4,934 -0,101 -3,467
Ducato Multi.CashPremPl A 4,613 4,616 -0,065 -3,149
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,627 4,630 0,130 0,000
Epsilon QReturn 6,147 6,145 0,147 -1,014
Eurizon F. Garantito 03/12 5,044 5,059 0,679 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,813 4,821 -1,110 -3,990
Eurizon F. Garantito 09/12 4,818 4,828 -1,108 0,000
Eurizon F. Garantito 12/12 4,884 4,895 -0,993 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,090 5,094 0,355 -1,832
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,921 4,926 0,408 -1,816
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,969 4,974 0,546 0,000
Eurizon F. Garantito 4tri07 5,093 5,101 1,052 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,990 5,002 -0,040 -4,662
Eurizon F. Garantito Itri07 4,965 4,970 0,344 -2,264
Eurizon F. Profilo Din. 5,431 5,452 -0,367 -5,695
Eurizon F. Profilo Moder. 5,360 5,373 -0,483 -2,225
Eurizon F. Profilo Prud. 5,290 5,294 -0,283 0,341
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,348 5,354 0,225 -0,224
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,963 4,963 0,915 0,000
Eurizon F. RendAss2a 5,002 5,002 0,000 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,872 7,872 0,331 0,704
Eurizon Team 1 5,742 5,746 -0,122 0,209
Eurizon Team 2 5,337 5,345 -0,037 -0,707
Eurizon Team 3 4,753 4,760 -0,168 -4,826
Eurizon Team 4 4,252 4,265 -0,117 -8,045
Eurizon Team 5 4,288 4,296 0,823 -11,203
Euromob. Flex Dividend 13,148 13,135 2,335 -2,412
Euromob. Strategic 3,595 3,617 1,239 -22,738
Euromob. Total RetFlex 3 4,829 4,831 0,437 1,535
Euromob. Total RetFlex 4 7,162 7,163 0,816 0,675
FMS-Absolute Return 9,906 9,918 0,385 -1,804
Fondaco Absolute Return 95,590 95,590 0,358 -5,398
Fondersel Duemila 100,009 100,009 -0,187 -3,789
Formula 1 Balanced 7,161 7,160 -1,036 -2,796
Formula 1 Conservat. 6,884 6,885 -0,807 -1,007
Formula 1 High Risk 7,362 7,350 -0,808 -6,121
Formula 1 Low Risk 6,831 6,832 -0,539 0,545
Formula 1 Risk 7,258 7,255 -0,603 -4,888
Generali Medium Risk 5,450 5,450 -0,018 -0,220
Generali Risk 5,512 5,518 -0,881 -2,769
Gestielle GA PLUS 1 5,001 5,001 -0,793 -1,710
Gestielle GA PLUS 2 4,933 4,933 -0,645 -4,566
Gestielle GA PLUS 3 4,816 4,816 -0,599 -6,157
Gestielle TR Alto Div. 5,183 5,180 -0,231 -3,464
Gestielle TR Globale 12,885 12,885 -0,456 -5,097
Gestnord Asset All 5,473 5,472 -1,156 -7,707
Intesa Premium Power 5,058 5,076 -2,675 -3,950
Intesa Target 2016 4,381 4,381 -0,228 -13,075
Intesa Target 2021 4,437 4,437 -0,045 -14,261
Intesa Target 2026 4,516 4,516 -0,594 -14,291
Intra Assoluto 4,937 4,957 -1,022 -4,765
Intra Flessibile 5,082 5,099 -1,186 -3,052
Investitori Fless. 6,322 6,317 -0,063 -3,451
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,476 6,475 0,590 2,404
Kairos Partners Fund 6,841 6,827 -2,827 -11,420
M.Gestion Trend Global 5,282 5,305 0,648 -5,307
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,061 5,060 0,536 1,647
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,054 5,053 0,577 1,608
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,574 5,571 0,072 -3,797
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,768 4,766 0,867 -3,813
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,105 7,103 0,694 -3,844
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,758 4,757 0,955 -3,684
Nextam Par.Flessibile 4,644 4,653 1,044 -10,382
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,381 4,381 0,482 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,686 3,686 0,381 0,000
Paritalia Orchestra 74,309 74,309 0,717 -0,280
Pioneer Target Controllo 5,151 5,158 0,253 0,960
Pioneer Target Equilibrio 5,251 5,255 0,133 0,575
Pioneer Target Sviluppo 24,166 24,155 2,742 5,547
Profilo Best F. 5,910 5,923 0,203 -8,087
Profilo Elite Flessibile 5,192 5,191 -1,517 -12,548
Sofia Flex 0,924 0,921 2,781 0,000
Sop 0RitAs6B 5,110 5,109 0,000 0,000
Sop Contr B 4,444 4,441 0,000 0,000
Sop Gl.MacB 5,093 5,088 0,000 0,000
Sop Inf 1,5B 5,158 5,161 0,000 0,000
Sop RelVal B 5,081 5,078 0,000 0,000
Sop RitAss5B 5,137 5,138 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,106 5,104 2,964 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,134 5,134 2,414 0,000
Soprarno Contrarian 4,439 4,436 7,248 0,000
Soprarno Global Macro 5,090 5,088 3,984 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,156 5,159 1,039 0,000
Soprarno Relative Value 5,078 5,075 4,486 0,000
Tank Flessibile 5,706 5,701 0,387 -6,566
Total Return 4,287 4,308 -0,302 -12,224
UBI Pra.Flessibile 5,318 5,318 0,188 -3,327
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,901 4,899 0,369 -7,266
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,872 4,871 0,268 -7,570
UBI Pramerica Flex Free 5,114 5,115 0,137 -0,486
UBI Pramerica Flex Free 2 4,961 4,953 0,182 -6,272
UBI Pramerica Flex Free 4 4,727 4,707 0,297 -12,333
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,291 6,273 0,383 -13,252
Unibanca Pluls 5,057 5,063 -1,768 -2,129
Vegagest Flessib. 6,311 6,327 -0,880 3,222
Vegagest Rendimento 4,968 4,978 -0,541 0,445
Volterra TR Glob. 5,105 5,107 -0,642 -4,167
VRG Coro Rendimento 5,210 5,212 0,135 -2,562
Zenit Absolute Return 6,297 6,292 1,417 -8,367
Zenit Zero 5,067 5,071 0,000 0,000
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Sulla loro pelle

ETERNE RIVALI Chiuderanno la stagione

come l’avevano iniziata: affrontandosi. L’infi-

nito corpo a corpo tra Roma e Inter si conclu-

derà oggi, con la finale di Coppa Italia al-

l’Olimpico. L’epilogo

di un’annata che si

era aperta lo scorso

19 agosto a Milano,

con la sfida in Supercoppa a
San Siro tra nerazzurri e giallo-

rossi, vinta dagli ospiti per 1 a 0.
Poi è iniziato il campionato,
conclusosi con la vana rincorsa
della Roma e il trionfo di quel-
l’Inter che aveva rischiato di
buttarsi via. «Noi le faremo i
complimenti»ha assicurato ieri
Spalletti, inunavigilia incuien-
trambi i club hanno cercato di
svelenireil climaattornoallaga-

ra, dopo settimane di polemi-
che. Totti e Zanetti, i capitani
delle due squadre, hanno lan-
ciatounappello«perchéla fina-
le sia solo una festa di sport».
Senzaquegli incidentiche leau-
torità proveranno a scongiura-
recon2000agentie filtridi sicu-
rezza attorno all’Olimpico, che
ieri notte è rimasto illuminato
peragevolare icontrolli.Precau-
zioni d’obbligo, per una gara
classificatacome«arischiomas-
simo» dall’Osservatorio del Vi-
minale, che non ha però lilimi-
tato l’accesso alle tifoserie. Ad
assistere alla partita ci sarà an-
che il Capo dello Stato, Giorgio
Napolitano. Un motivo in più
per non rovinare una finale a
cui Spalletti tiene molto. «Cop-
petta un corno» ha replicato ie-
ri a un giornalista che sviliva il
trofeo.
Perpoiaggiungere:«Noivoglia-
mo questo trofeo, e credo che
anchel’Inter siamotivata.Sono
felice che i tifosi nerazzurri ven-
gano all’Olimpico. La battuta
di Moratti («A Roma mandere-
mo i ragazzini»)? Poteva evitar-

la, e infatti se ne è subito accor-
to. Per noi comunque non sarà
una rivincita». Quanto alla for-
mazione, Doni ha problemi al-
la spalla, ma dovrebbe farcela.
In dubbio anche Panucci, per
unpestone:al suopostoèpron-
to Cassetti. Neppure in panchi-
na Taddei, bloccato da uno sti-
ramento. L’Inter invece dovrà
sicuramenterinunciareaIbrahi-
movic. Lo svedese, protagoni-
stanell’ultimoturnodicampio-
natoconunadoppietta, è stato,
fermato da problemi al ginoc-
chiosinistro.FuoriancheRivas,
che in allenamento ha riporta-
to una distorsione alla caviglia
sinistra Recuperato invece Chi-
vu,chefaràcoppiaalcentrodel-
la difesa con Burdisso. I neraz-
zurri, viste anche le assenze per
squalifica di Cruz e Materazzi e
quella per infortunio di Cam-
biasso, sono comunque in pie-
na emergenza. Ma proveranno
ugualmente a fare un altro di-
spetto ai giallorossi, tra una vo-
ce di mercato (Lampard) e le in-
discrezioni su Mancini, che pa-
re vicino alla conferma.

1. Giovanni Visconti (Ita)
.................................... 53h5’46”
2. Gabriele Bosisio (Ita)

........................................ a 5’50”
3. Alberto Contador (Spa)

........................................ a 6’59”
4. Andreas Kloden (Ger)

........................................ a 7’41”
5. Vincenzo Nibali (Ita)

........................................ a 7’51”
6. Marzio Bruseghin (Ita)

........................................... 7’52”
7. Paolo Savoldelli (Ita)

........................................ a 7’56”
8. Danilo Di Luca (Ita)

........................................ a 8’20”

Il vero Giro d’Italia comincerà oggi
in Val di Fiemme dove a quota
1740 è situata la cima di Alpe di
Pampeago. Tutto quello che è
venuto prima conta poco o niente.
Sarà l’incontro con le salite a
decretare verdetti importanti.
Domani l’impatto con le
Dolomiti, un tappone col San
Pellegrino, il Giau, il Fedaia e la
Marmolada. Seguirà una

cronoscalata breve, ma
spaventosa, dotata di pendenze
che toccano il 24 per cento. Tre
appuntamenti dove chi sgarra è
perduto. Voglio sperare nella
clemenza del tempo. Finora è stato
un Giro bagnato, i concorrenti
abbisognano di un clima diverso,
di un po’ di sole, di strade senza
pioggia, senza quelle avversità che
complicano un mestiere difficile e

pesante, in cui per molti circolano
magri stipendi, poco più di
trentamila euro nell’arco di una
stagione, per intenderci, meno di
quanto percepiscono i calciatori di
serie C. Anche per questo motivo la
mia solidarietà nei confronti dei
pedalatori è totale, perché mi
capita di doverli difendere e
incitarli per dare un’altra faccia ad
una disciplina che necessita di
profonde correzioni. Il Giro
comincia oggi, dicevo. Avanti
Contador, avanti Kloden, Di Luca,
Riccò, Simoni e tutti coloro che
hanno ambizioni di classifica.
Dovrà cedere la maglia rosa
Visconti che tra le sue doti non ha

quella in possesso degli scalatori; è
chiamato alla prova Nibali che sin
qui si è ben difeso, in sostanza
sarà una verifica che pronuncerà
verdetti della massima
importanza. Ieri un altro attentato
alla pelle dei ciclisti, un altro arrivo
pericoloso, non giustificato dal
fatto che il tempo veniva preso a
tre chilometri dalla conclusione,
cosa gradita dagli uomini di
classifica, ma una grossa
minaccia per i velocisti. Mi
domando quando si metterà fine a
conclusioni del genere, quando chi
di dovere interverrà a protezione di
chi tiene in piedi la baracca.
 Gino Sala

Ordine d’arrivo e classifica, Contador perde 13”

1. Mark Cavendish (Ing)
High Road....................... 4h11’07
2. Daniele Bennati (Ita)

Liquigas ................................... st
3. Koldo Fernandez (Spa)

Euskaltel-Euskadi ..................... st
4. Erik Zabel (Ger)

Milram ...................................... st
5. Julian Dean (Nzl)

Slipstream................................. st
6. Mirco Lorenzetto (Ita)

Lampre ..................................... st
7. Alexandre Usov (Blr)

AG2R......................................... st
8. Nikolai Trussov (Rus)

Tinkoff...................................... st

GINO D’ITALIA

In breve

La tappa di oggi

Ciclismo 15,15 Giro d’Italia

Calcio/1
● Bologna a stelle

e strisce?
Secondo l’agenzia Radiocor il
fondo Usa Tag Partners
avrebbe ottenuto il diritto a
comprare l’80% del Bologna
Fc per 15 milioni. Advisor
dell’operazione è Ics, già
consulente di Soros nella
trattativa per la Roma.
Alfredo Cazzola, attuale
padrone, resterebbe col 20%
presidente del club.

Calcio/2
● Serie B

penultima giornata
Questi i match del 20˚ turno di
ritorno di Serie B:
Albinoleffe-Rimini
Bari-Avellino
Brescia-Frosinone
Cesena-Piacenza
Grosseto-Chievo
Mantova-Bologna
Messina-Lecce
Modena-Ascoli
Pisa-Spezia
Triestina-Treviso
Vicenza-Ravenna

Olimpiadi
● Pistorius griffato Pirelli

«Con l'aiuto della Pirelli vorrei
diventare anch’io una
Ferrari». Così Oscar Pistorius,
soprannominato «Oz», atleta
disabile a cui il Tas ha dato
via libera per partecipare alle
Olimpiadi con i normodotati,
commenta l’accordo di
sponsorizzazione con
l'azienda italiana di gomme.

Roma-Inter
una Coppa
blindata
Serata d’autore all’Olimpico
Sul trofeo vigilano 2mila agenti

F1 13,45 Prove Montecarlo

Italia-Inghilterra 3 a 2, mettiamo-
la così, anche se Mark Cavendish
nonèproprio uninglese.Ha i mo-
di gentili del baronetto, però,
quando ringrazia sentitamente
Daniele Bennati un attimo dopo
averlobruciatosul rettilineodiCit-
tadella. «È stato un vero signore,
spero di poterlo ripagare nel futu-
ro. Lasciandomi passare, si è potu-
to vedere chi è più forte tra noi
due». È l’ultimo giorno del primo
Giro, quello delle fughe, delle ruz-
zolate e delle volate: soprattutto,
quello delle gerarchie provvisorie.
Solo una colossale cantonata, pre-
sa in diretta da Bulbarelli, trasfor-
ma la paciosa tappa in piano in
una scudisciata alla classifica. Ci
vuole un po’ a capire che il minu-
to e13” di ritardo con cui il divino
Auro bolla il gruppo maglia rosa,
unapiccolaCaporetto, inrealtàso-
no solo 13”, quindi non cambia
niente. Certo, per qualcuno biso-
gnerebbe cambiare il telecronista
che a quanto pare buca fin troppo
il video, ma questa è un’altra fac-
cenda. Da oggi il gioco si fa duro,
forse anche troppo se è vero che
Contador a parte non è che ci sia-
no grandissimi duri in carovana,
tanto più se uno guarda al climax
cheda Pampeago (oggi) arriveràal
mefistofelico Plan de Corones lu-
nedì,passandodomaniper laMar-
molada.Tutto intregiorni,verreb-
be da dire, ma intanto tutti per
questo piccolo britannico che è
una palla di muscoli e nervi, cam-
mina a testa alta e polpacci tesi e
quando arrivano gli ultimi cin-
quanta metri scarica una fucilata
sui pedali: sprinter puro, dicevano

da fulmicotone. Non uno di quei
cavalloni alla Petacchi (e alla Ben-
nati) che hanno bisogno di un bel
corridoio per prendere il ritmo.
«Lui è veramente tanto, tanto
esplosivo» dice infatti Big Daniele,
che nel remake di ieri a Carpi fa il

signore e pedala dritto sui binari,
senzanemmenodondolare,eppu-
re dietro aveva tutta la muta dei
migliori levrieri, da Zabel in giù.
Cavendish è lì nella scia della ma-
glia ciclamino e non aspetta altro,
lastradagli siaprecomeunoscher-

mo al plasma e lui deve solo sinto-
nizzarsi in onda, scaricando la po-
tenza e alzare le braccia. Vince co-
modo, un paio di biciclette tra lui
e Bennati, «not really bad», niente
male per uno che è professionista
daunannoechenonvieneesatta-
mente dal paradiso dei ciclisti.
Nell’Isola di Man, 570 chilometri
quadrati e 76mila abitanti, fino
adesso il più veloce è stato Nigel
Mansell, e per i motori (molto più
cheper lebici)hannoilpallino,co-
me racconta la micidiale corsa di
moto sull'unica strada che c’è, un
anello di asfalto che corre sul peri-
metro dell’isola e che spesso costa
la vita ai concorrenti, tutti centau-
ri dilettanti. Cavendish, un
“man”orgoglioso,è ilprimoingle-
se che vince due tappe al Giro e
grazie a lui, fa sapere, su quel co-
cuzzolo di terra e scogli tra Irlanda
e Regno Unito, famoso per i gatti
senza la coda, ci faranno un velo-

dromoperpistard:se trovanoilpo-
stoper tirarlosu, èunabella soddi-
sfazione. A modo suo, potrebbe
dirloancheAndreaMoletta.LaGe-
rolsteiner lohaespulso l’altrogior-
no, dopo che suo padre è stato fer-
mato dalla Guardia di Finanza di
Padova, insieme ad un direttore
sportivo, con un carico non pro-
prioortodossoinauto:siringhena-
scoste dentro tubetti di dentifricio
e 82 pastiglie di Viagra. Se è vero
cheeraungraziosocadeaudestina-
to al figlio in carovana, potrebbe
proiettare Andrea nella dimensio-
ne di chi ha cambiato lo sport, co-
me Fosbury o Bosman. Per i mali-
gni lepastiglieblusonol’ultimori-
trovato per diluire il sangue e per
ossigenarlo come vasodilatatori,
senza lasciare tracce e soprattutto
al riparo dei divieti Wada, ma for-
se Moletta potrebbe fare outing e
nobilitare tutti: prendiamo il Via-
gra, ma è bisogno d’amore.

■ 12.30 Eurosport
Rally raid world tour
■ 13.00 Espn
Calcio, europei 2000
■ 13.45 Rai Due
F1, prove Gp Monaco
■ 14.00 Sky Sport
Tennis, Portschach
■ 14.15 Sky Sport 1
Calcio, triang. Shenhua
■ 15.15 Rai Tre
Giro d’Italia
■ 17.30 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba

■ 18.15 Rai Tre
Conc. piazza di Siena
■ 19.00 Espn
Ciclismo, Olimp. 1996
■ 20.30 Rai Uno
Coppa Italia, Roma-Inter
■ 21.00 Sky Sport 2
Basket, Milano-Siena
■ 23.00 Espn
Moto, superbike 1995
■ 00.30 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 1.05 Rai Tre
Giro notte

■ di Luca De Carolis

IL GIRO L’ultimo sprint prima di tre durissime tappe premia l’inglese. Ciclista espulso perché il padre lo riforniva dello stimolante. Oggi a Pampeago, attesi i migliori

Cavendish, wonderful man. Grande volata, vince senza... viagra

Mark Cavendish vincitore in volata Foto di Alessandro Trovati/Ap

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Cittadella (Pd)

LO SPORT
Bruno Senna, figlio della sorella di Ayrton
e nipote del mitico campione brasiliano
vincitore per sei volte del GP di Montecarlo
(l’ultima volta nel 1993) ha trionfato proprio
nel Principato nella prima gara della Gp2
davanti al venezuelano Pastor Maldonado
Oggi le prove del gran premio dei «grandi»

IN TV
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Che cinema, fratelli d’Italia

I
l cinema italiano c'è. Ed è
finalmente uscito dalla
sua invisibilità agli occhi
degli stranieri. Al di là dei
risultatidelpalmarèsque-
sto ci dice Cannes 2008
con IldivodiPaoloSorren-
tino e Gomorra di Matteo
Garrone.Senzastare lì adichiarare la morte, la vitao
la resurrezione della nostra cinematografia, sport

molto di moda ai festival, stavolta quello che colpi-
sce è la «penetrazione» e l'entusiasmo ottenuti dalle
due pellicole. La loro capacità, cioè, di essere state
davvero al centro dell'attenzione e della curiosità
del festival.Nonsempreun«passaggio» inconcorso
significa l'approdo. E si è visto in questi lunghi anni
incui,nonostante imedia italianispingesserosulco-
me e quanto il nostro cinema venisse ben accolto,
in realtà l'invisibilità restava costante.
Quest'anno qualcosa è cambiato. A dimostrazione
che la qualità, quella vera e non quella sbandierata
per spirito di squadra, paga. La critica francese, in-
somma, ha scoperto che oltre a Nanni Moretti c'è
dell'altro nello Stivale. Ecco allora Michel Ciment,
padrenobilediPositifecelebrecriticoaldi làdeicon-
fini nazionali, parlare di un ideale passaggio di testi-
mone tra Francesco Rosi e Matteo Garrone. E tra
Elio Petri, quello di Todo modo soprattutto e Paolo
Sorrentino.AllostessomodoJeanGili, storicoesper-
to del nostro cinema e selezionatore cannense che
sottolineaasuavoltaanchelavicinanzatraToniSer-
villo e Volontè.Le vendite all'estero, poi, dicono an-
coradipiù.Gomorra saràdistribuito in25paesi,mol-
ta Europa dalla Scandinavia alla Grecia. E l'America
Latina. Il divo, nonostante l'argomento così ostico
per gli stranieri, arriverà nelle sale della Gran Breta-
gna, Benelux e Francia.

Eancorailpubblico.SullaCroisettefinalmentesi tor-
na a parlare del nostro cinema. S'interrogano i colle-
ghi stranieri, sono curiosi e ti fanno domande. C'è
un bel clima. E si è visto anche ieri all'incontro uffi-
ciale con la stampa per Il divo di Sorrentino. Quelle
conferenze per i giornalisti che da anni, quando si
trattadi film italiani, sono disertate dai colleghi stra-
nieri.L'altramattina, invece, la sala era ancheper lo-
ro che si sono uniti al lungo applauso carico d'entu-
siasmo per accogliere l'ingresso dei «protagonisti».
«E pensare - dice Sorrentino - che eravamo molto
preoccupati della reazione straniera. Invece hanno
apprezzato il film pur non avendo una conoscenza
della realtà italiana». Le domande, infatti, sono tan-
te. «Pensa che un film così politico possa servire all'
Italia che sta vivendo un momento così critico?»
chiede la collega della Spagna di Zapatero. «Lei è un
grande maestro» esordisce la collega della tv bulga-
ra.E poi i tedeschi, i francesi curiosidi sapere seci so-
no stati tentativi di censura: «Mi sono arrivate delle
voci - racconta - non direttamente da Andreotti, ma
che suggerivano di cambiare qualcosa. Nulla di gra-
ve, quasi dei pettegolezzi di cui non ho tenuto con-
to». Mentre Jean Gili, da attento osservatore dell'Ita-
lia, sottolinea una difficoltà in più: «Come avete fat-
to a produrre un film senza Raicinema e Medusa?».
L'impresa, infatti, è stata ardua ricorda il regista: «Il

divo è un film che ha avuto molti no. I sì, dunque,
sono stati molto apprezzati». E sono arrivati dalla
LuckyReddiAndreaOcchipinti che loporterà in sa-
ladal28maggioin300copie,dallaIndigofilmdiNi-
colaGiuliano,dalministerocol finanziamentopub-
blicoedalla filmcommissionCampania.Senzadi lo-
ro Il divonon ci sarebbe. Èdal ’90che PaoloSorrenti-
no inseguiva questo progetto. «Ma quando andavo
a far leggere la sceneggiatura tutti si tiravano indie-
tro. Pure gli amici mi dicevano: dove ti vai a caccia-
re. C'è una sensazione generalizzata di pericolo
quandosiparladiAndreotti».Eppureèandatoavan-
ti, convinto dasubito, che«parlaredi lui sarebbe sta-
toparlaredell'Italia,diannicruciali comequelli tra il
’91e il ’96,pocoindagatialcinema,mapienidiacca-
dimenti: da Gladio a Tangentopoli, dai processi per
mafia ai tanti suicidi». In modo da mettere in luce
quella che secondo il regista «è una peculiarità tutta
italiana: la natura occulta del potere». Incontrato
due volte Andreotti, in fase di sceneggiatura, anche
se «lui ha negato - spiega Sorrentino - forse perché
nonsenericorda»,orasiattendonole reazioni italia-
ne al film. Quella del «divo» c'è già stata: «Nella pro-
iezione privata cui ha partecipato il Senatore - con-
cludeil regista - socheè rimastostizzito.Pernoièun
granrisultatoconsideratocheunocomeluinonrea-
gisce mai. Questo mostra la forza del cinema».

Da sinistra, Anna Bonaiuto, il regista Paolo Sorrentino, Piera Degli Esposti, Toni Servillo e Massimo Popolizio Foto di Carlo Allegri/Ap

■ di Alberto Crespi / Cannes

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Cannes

RACCONTA L’OMOSESSUALITÀ PER IMMAGINI
CONCORSO NAZIONALE LANCIATO A FIRENZE

CANNES Bello, di qualità, sin-

cero, addirittura vendibile: «Go-

morra» come «Il Divo», il cine-

ma che l’Italia ha portato a Can-

nes, trova mercato in mezzo

mondo. Sorrentino è soddisfat-

to, Andreotti molto meno. E la

critica internazionale esulta...
■ / Cannes

M
olti anni fa, Federico Fellini spiega-
va così la discontinuità narrativa
delsuoSatyricon: eracomeosserva-

re un affresco del quale il tempo ha rispar-
miatosolo alcuni frammenti scompagnati -
caratteristica, questa, anche del romanzo di
Petronio,giuntoanoi inminimaparte.L'ar-
te del frammento, e la rinuncia a una narra-
zione tradizionale, è ciò che rende profon-
damente felliniano Il divo di Paolo Sorrenti-
no, secondo film italiano in concorso im-
perniato sulla figura di Giulio Andreotti.
Molti, a cominciare dal regista, vi diranno
che la cifra grottesca e surreale ricorda Petri
(Todo modo) e Rosi (Cadaveri eccellenti), ma
larecitazioneealcunesceltediambientazio-
ne-comel'oscenopartyorganizzatodaCiri-
no Pomicino - ci hanno ricordato clamoro-
samenteFellini.Quandouscirà (28maggio)
osservate bene Toni Servillo: non assomi-
glia PER NIENTE ad Andreotti, faccia e voce
sono diverse, l'accento non è romanesco,
mancano la bonomia e l'umorismo con i
quali il vero Andreotti ci ha infinocchiato
per decenni. Questo non è un film con tan-
tipiccoliAlighieroNoschese,néunapunta-
ta del Bagaglino: è una tragedia greca dove
tutti indossano maschere che nascondono
le logiche, i rituali, il teatro - non il teatrino!
- del potere. E come nel Caimano, tali ma-
schere ripetono parole note: il film è un
pot-pourri di massime andreottiane, esatta-
mente come il Berlusconi di Nanni Moretti
pronunciava solo battute del Berlusconi ve-
ro.Perquesto Il divononèunfilmdapolito-
logi: non aggiunge nulla a ciò che sappia-
mo - o dovremmo sapere - di Andreotti e
dellaDc,malotrasformainpurarappresen-
tazionedellapolitica, costruitasutonivisio-
nari - incredibili le scenografie di Lino Fiori-
toe la fotografia diLucaBigazzi -non lonta-
ni dall'orgia in maschera di Eyes Wide Shut.
Qui veniamo all'unica perplessità: lo stile,
perfetto nella prima mezz'ora dove si rac-
conta la politica come arte del compromes-
so e della trattativa (gli «andreottiani» che
sembrano usciti dagli Intoccabili, le trame
della vecchia Dc, il tentativo di scalata al
Quirinale), non ci sembra più all'altezza
quando entra in scena la tragedia vera (tan-
gentopoli, mafia, processi). Quasi si rim-
piangecheSorrentinononabbiaambienta-
to tutto il film tra Montecitorioevia del Ge-
sù. Resta comunque una lettura originale
della politica italiana, con un grande inter-
rogativo:giàaLugano,chicapiràqualcosa?
 al. c.

Un concorso nazionale video per raccontare attraverso
cortometraggi di massimo tre minuti l'universo gay, lesbico,
bisex e transgender. Si chiama 'Videoqueer' il concorso,
l'unico del genere in Italia, giunto alla sesta edizione e
presentato oggi a Firenze dall'assessore alle politiche
giovanili Daniela Lastri, insieme al presidente

dell'associazione Ireos Mirco Zanaboni e al
direttore artistico del Festival Bruno Casini. Il
concorso è organizzato da Ireos, in collaborazione
con l'assessorato alle pari opportunità e politiche
giovanili del Comune di Firenze, e prevede un

premio di mille euro. I video dovranno essere presentati
entro il 15 ottobre e saranno proiettati durante la sesta
edizione del Florence Queer Festival, rassegna di cinema e
video queer che si terrà a Firenze dal 28 novembre al 4
dicembre. Durante il festival sarà poi proclamato il vincitore.
«È un evento che propone vivacità culturale per la città - ha
spiegato l'assessore Lastri - ed è un'occasione per un
confronto e una riflessione sulle discriminazioni di genere,
di sesso e culturali. Ritengo importante promuovere
iniziative come queste, che offrono una serie di opportunità
per affrontare in modo diverso il tema della paura dell'altro
che non conosciamo, e della diversità, che sono invece una
ricchezza della società».
 (Ansa)

La critica francese
dice che Rosi può
finalmente passare
il testimone a Garrone
E Sorrentino è l’erede
del grande Petri...

M
anca solo Palermo Shooting: ieri la
stampa ha potuto anticipare la vi-
sione di Entre les murs di Laurent

Cantet, del quale si parlerà comunque do-
mani -peròve losussurriamo,nonditeloa
nessuno: è molto bello. Siamo quindi in
grado di stilare un bilancio del concorso al
99%, e di lanciarvi in modo subliminale i
nostri desideri per il Palmarès (fermo re-
standochemagari,oggi, arrivaWimWen-
ders e li fa secchi tutti).
*****GOMORRASapetetutto.Capolavo-
ro. Assieme a Clint Eastwood, è la nostra
Palma d'oro.
***** THE CHANGELING È un film di
Clint Eastwood. Non serve altro.
**** ADORATION Un ragazzo canadese

in cerca di identità. Di Egoyan. Molto bel-
lo.
****CHEUnfilmamericanogirato inspa-
gnolo:giàquestaèunanotizia.Usciràqua-
si dovunque in due puntate, gli daranno
una Palma divisa a metà?
**** IL DIVO Vedere pezzo in pagina. È
un bel film, ma Sean Penn avrà capito di
chi cavolo parla?
**** ENTRE LES MURS Questo, invece,
è un bel film e lo capiscono tutti. Un anno
scolasticoaParigi,unprof chetentadi fare
del suomeglio, ragazzidi tutti i colori,belli
ebrutti, intelligentie stupidi, teneri ebulli.
Tutti incredibilmente umani. Laurent
Cantet è davvero un regista coi fiocchi. Sì,
può vincere.
**** 24CITY Documentario in parte vero
in parte finto, diretto dal poeta della di-

smissione, Jia Zhang-Ke. Stavolta chiude
una fabbrica, ma è il modello maoista che
viene mandato in pensione.
**** WALTZ WITH BASHIR Il cartoon
israeliano su Sabra e Chatila. Documenta-
rioadisegni animati, forse il film più origi-
nale del festival. Vince un premio, scom-
mettiamo?
*** LINHA DE PASSE Le belle famiglie
brasiliane. 4 fratelli con madre spensierata
a San Paolo. Ma con una voglia di vivere,
nonostante tutto, che in Turchia (vedi sot-
to Tre scimmie) se la sognano.
***LAFOSSADEILEONIAsilonidonel-
le galere argentine. Viene in mente il miti-
coCapannelledeiSoliti ignoti, chedecanta-
va l'asilo di Regina Coeli, e la risposta di
Mastroianni:«Nono, il ragazzinoingalera
c'andrà da grande, se gli farà piacere».

*** TWO LOVERS James Gray: prima 3
film uno ogni 6 anni, ora finalmente 2
film in un anno. È la sua prima love-story.
Nonmale. JoaquinPhoenixèunodegli at-
tori più bravi.
** DELTA Dopo la depressione turca (ve-
di sempreTre scimmie), ecco quellaunghe-
rese - ma non è una novità, è da sempre il
cinemapiù tristedelmondo. Lohanno vi-
sto in pochi, e in pochissimi sono soprav-
vissuti.
**LADONNASENZATESTALa cattiva
memoria dell'Argentina. Film modesto
ma attrice splendida, Maria Onetto: atten-
zione a questo nome.
**UNRACCONTODINATALELaNou-
velle Vague è finita/1. Desplechin raccon-
ta una leucemia da ridere, ma come si fa?
** LA FRONTIERA DELL'ALBA La

Nouvelle Vague è finita/2. Come si diceva
una volta per stroncare i film, buona la fo-
tografia (di William Lubtchansky).
** IL SILENZIO di Lorna Fratelli Darden-
ne, la prossima volta consigliatevi con
uno sceneggiatore.
** SYNECDOCHE New York Un uomo
americanoincercadi identità.Moltobrut-
to - e incasinato, presuntuoso, intellettua-
loide, inconcludente…
** TRE SCIMMIE Le belle famiglie tur-
che. Depressione caspica. Allegria sul Bo-
sforo. Eppure, vedrete chevince qualcosa.
*CECITÀOgnifestivalha il suomatrimo-
nio manzoniano, il film che non s'aveva
da fare. Non toccate Saramago!
*SERBISUncinemapornochesichiama
Family. Umorismo malsano a Manila. Un
altro film manzoniano - vedere Cecità.

IN SCENA

LE PAGELLE DEL CRITICO Tra i migliori film del festival anche quello di Cantet e il Che, ma Wenders passa oggi. «Cecità» tratto da Saramago e «Serbis» i titoli peggiori

Noi puntiamo su Clint e Garrone, ma anche Egoyan e Cantet hanno una chance

OCCHIO CRITICO Il film su
Andreotti è sul teatro politico

Divo imperfetto
ma originale
ricorda Fellini
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I
n televisione
è ovviamen-
te vietato ciò
che al cine-
maèpermes-
so. Ma che
medico ha ordinato a noi ita-
liani di «vomitare» sul piatto
diCannestutto ilpesocheave-
vamo sullo stomaco? Perché

questo è accaduto. Alla vigilia
dellamanifestazionesi eradet-
toe scrittoche saremmoanda-
ti sulla Croisette a raccontare
un’Italiabruttaecattiva.Basta-
va dare una scorsa ai registi, ai
titoli, a quel che si sapeva o si
intuiva delle storyboard dei
filmselezionatiperavere lacer-
tezzadinonessereandati fuori
strada titolando, come abbia-
mo fatto citando una vecchia
obiezionedemocristianaalno-
stro neorealismo, «A Cannes,
per lavare i panni sporchi».
Tuttavia, quel che è accaduto,
ecioè lavisionedei film, siè la-
sciato alle spalle quel «pro-
grammadi lavaggio»perentra-
re inunadimensioneincuido-
minano lo choc, il turbamen-
to profondo, lo «scandalo» e
l’Europa farà la sua fatica a
scrollarsi di dosso l’inquietudi-
ne di matrice italiana che le ha
rovesciatoaddosso l’imbutodi
Cannes. Tre titoli: Gomorra, Il
Divo, Il resto della notte, e lascia-
mo perdere la fortuna che po-
tranno incontrare nel pal-
marès. Come in una bilancia
che accetta per sfida la baldan-
zosaegemoniadel«territorio»,
la nostra cinematografia ha ar-
ticolato un racconto che spa-
lanca la visione del Nord - gra-
zie allo strepitoso film di Mun-
zi - affonda nel cancro del Sud
in virtù della severa regia di
Garrone, per poi agganciarsi a
un fulcro che Sorrentino con-
densa attorno alla figura em-
blematica di Giulio Andreotti,
radice del potere in un’Italia
che, al di là delle scansioni sto-
riche di comodo, sta ancora
molto dentro la Prima Repub-

blica e i suoi mali. Senza rica-
mi, senza scappatoie, senza
consolazione, questi tre rac-
conti, ciascuno con il suo stile,
hannodetto al mondo: questa
è oggi l’Italia, questa è la sua
sofferenza e niente promette
futuri che non siano sorretti
da una «banale» speranza. Ag-
ganciata a che cosa? Alle no-
stre antiche virtù? Alla nostra
celebrata capacità di cavarcela
in situazioni, appunto, senza
speranza? Così, schiacciati dal
presente più di ogni altro pae-
se europeo, siamo andati a
Cannes e abbiamo buttato giù

le carte. Vediamole sintetica-
mente. Con Munzi il Nord si è
guardatoallospecchioedavve-
ro in questo sguardo infossato
c’è tutta la lividezza di un bru-
sco risveglio nel cuore della
notte; la gente è incattivita,
messa alle corde da economia
e flussi planetari sembra aver
bruciato ogni vecchia morale
e ristretto il senso del «sé» en-
tro i confini del corpo degli in-
dividui promuovendo una
identità tremebonda e feroce e
insieme una cultura di risulta,
fatta di pensieri brevi, spicci
che faticano a sganciarsi dagli

automatismi reattivi. Nessuna
aureola nemmeno sui nuovi
venuti, sugli immigrati, a ca-
vallo tra l’ingenerosità interes-
sata degli «indigeni» e la pul-
sione a «venirne fuori» a ogni
costo e rapidamente. Come
del resto detta la cultura di chi
li ospita. Crudelmente since-
ro. Come lo sguardo di Garro-
nepilotatodal testodiSaviano
tra boss, territorio, immondi-
zia, sangue e potere. Da destra
qualcuno ha obiettato che in
questa Gomorra si annidereb-
be ladivertita vanitàsplatterdi
Tarantino. Buffi che sono:

l’ecatombe di esseri umani e
Stato incorsodadecenniaNa-
poli e dintorni si beve Taranti-
no e il suo sanguinaccio nel
caffelatte. Tutto è corrotto: dai
mattoni agli uffici, dalla fami-
glia al lavoro e l’immondizia
«senza casa» è solo il sudore di
una febbre senza antibiotici.
La corruzione non è il male, il
male è un potere che non ha
saputocrearemodellidigestio-
nediversidaquestoschemaar-
caico e, forse ma speriamo di
no, allo stesso tempo avveniri-
stico,nonsoloper l’Italia. Ilpo-
terenonsicibadiverità,nonla
vuolecomesi rifiutaunamedi-
cina dal sapore insopportabile.
E Sorrentino ricrea il simbolo
di Andreotti legandolo, lungo
una parabola surreale, proprio
a questa perfetta oscurità del
potere, impermeabile alla veri-
tàeallasua lucecheharesomi-
tologica lavitadiGiulioAndre-
ottinonmeno della sua intelli-
genza e del suo senso dell’hu-
mour. Tra terrorismi, stragi di
Stato,morti misteriose,mafiae
tutto ciò che ha reso l’Italia

quel che è oggi sia a Sud che a
Nord: insicura, malferma, di-
sperata e amorale. Per forza -
suggeriscono Munzi, Garrone,
Sorrentino - l’hanno allevata
in una culla al buio. Al cinema
sipuòdire; intv, sequalcosafil-
tra, si spara ad altezza d’uomo.

È accaduto ben
più di una
confessione:
tre film alle
radici della
disperazione

Non importa
se vinceranno
dei premi:
questo cinema
scuote Cannes
e aiuta l’Italia

Abbracciamo Antonella con af-
fetto in questo triste momento
per la scomparsa del fratello

BRUNO BERRETTINI

Francesca, Gina
Patrizia, Roberto
Tiziana

Roma, 24 maggio 2008.

Un abbraccio forte al nostro
collega Francesco per la
scomparsa di sua nonna

THEA
da tutta la redazione de «l’Uni-
tà» di Firenze.

CANNES Tre nostri

registi hanno chocca-

to Cannes. Garrone,

Sorrentino e Munzi

hanno portato in Fran-

cia un racconto del pa-

ese articolato per aree

territoriali. Nord incatti-

vito, Sud disperato, e

un potere arcaico...

Da Carlo Lizzani riceviamo e vo-
lentieri pubblichiamo.

I
l «Sessantotto. L’utopia della re-
altà» di Orgnani, in dvd oggi in
edicola insieme a l’Unità, non è

soltanto uno strumento essenziale e
prezioso per capire quella stagione
su cui si è dibattuto così intensa-
mente in questi ultimi mesi. Può es-
sere anche una lente per osservare e
capire certi fenomeni di violenza gio-
vanile che continuano a scandire il
nostro presente. Oggi - come allora -
c’è chi tenta di spoliticizzare il gesto
violento di chiara connotazione
eversiva e razzista, attribuendone
la responsabilità al «vuoto» (fami-
liare, sociale) in cui certi giovani cre-
scono e agiscono. E al relativismo e
al nichilismo che ne deriverebbero.
Ma il vuoto in tutti i campi, in natu-
ra come in politica o nell’immagina-
rio umano, tende a riempirsi, e ciò
che lo riempie non è secondario.
Quando i lugubri miti nazisti della

violenza sul più debole, sull’altro,
sul diverso - sia pure per un codino
dei capelli - continuano a sopravvi-
vere come un virus parassita non so-
lo in esigue minoranze di giovani de-
viati che non sanno quello di cui
parlano - ricordate le giustificazio-
ne dei picchiatori omicidi di Vero-
na? - , ma perfino in alcuni irrespon-
sabili portatori sani (come per esem-
pio il sindaco della città dove avven-
ne l’episodio), allora le condizioni
perché l’«horror vacui» si riempia
di veri orrori possono farsi più con-
crete. È forse questo a creare imba-
razzo alla destra di governo, a impe-
dire una analisi compiuta di eventi
sciagurati come quello di Verona?
Sembra di sì, ma è un errore soprat-
tutto a suo danno, perché delude chi
vuole assumere senza pregiudizi la
buona fede della destra ex post fasci-
sta.
Più di 30 anni addietro, realizzai
un film intitolato «San Babila ore
20: un delitto inutile», che già nel ti-
tolo propone il tema della futilità
dei motivi che possono spingere cer-

te teste vuote riempite di idee malsa-
ne ad azioni sconsiderate che han-
no tuttavia una precisa radice stori-
co-politica. Il film infatti prendeva
spunto da un fatto di cronaca reale
verificatosi a Milano, l’uccisione da
parte di un branco di sanbabilini
della Milano bene di quegli anni le-
gati all’estremismo nero, di un pove-
ro ragazzo a passeggio con la sua fi-
danzata senza rilevanti motivazio-
ni politiche. Episodio tanto più elo-
quentemente analogo al fatto di Ve-
rona proprio perché avvenuto in un
contesto storico affatto diverso di
guerra civile strisciante all’interno

del mondo giovanile di quegli anni
dove le vittime erano solitamente
militanti di entrambi i fronti, in ag-
guati in cui la natura ideologica del-
la violenza veniva apertamente ri-
vendicata. Ma non in quel caso spe-
cifico, tragica conclusione di una se-
rata di giovanissimi neofascisti ba-
lordi in libera uscita. Ma basta l’in-
sussistenza tecnico-giuridica delle
motivazioni politiche del crimine
per comprenderne le radici? Il film
cercava appunto di ricostruire nella
giornata vuota dei quattro sanbabi-
lini la miscela tra vuoto e fantasmi
ideologici necessaria a innescare
una violenza tanto bestiale. Il film
è stato riproposto ad aprile scorso
nel quadro di un’altra iniziativa im-
portante intesa a farci riflettere sul
nostro passato: la rassegna «Scher-
mi di piombo» curata da Sergio Tof-
fetti e Domenico Monetti nel Centro
sperimentale di cinematografia d’in-
tesa con la Terza università di Ro-
ma. Una visione di quel film sareb-
be utile per chi parla oggi di bulli-
smo e nichilismo.  * regista

C’è chi ha
«giustificato»
la violenza sul
più debole e
sul diverso. Ed
è molto grave

■ di Toni Jop

■ di Carlo Lizzani

Toni Servillo in «Gomorra»

IL PARERE Per il regista Lizzani è utile il dvd sulle contestazioni da oggi con l’Unità

Guardiamo il ’68, capiremo il 2008

Sporco di casa? I film lo lavano, la tv no

TV Dalla Dolce vita a Corona
Aichee Nana invoca lo stop

Fiction
sui paparazzi
in tribunale

IN SCENA

CANNES Oggetti in vendita
a prezzi spropositati

Asta sensuale
con Dita
per l’Aids

L
a notte della Stazione Leo-
polda parla lingue diverse e
lontane, che si incrociano e

si perdono l’una nell’altra, fino a
capirsiedialogare.«FabbricaEuro-
pa»èil festivalospitatoper il14esi-
mo anno nella ex stazione otto-
centescadi Firenze,nella zona che
si avvia a diventare fulcro della vi-
taculturalecittadinaconlacostru-
zionedelnuovoteatrodelMaggio
musicale prevista per il 2011, per
non dire della proposta dell’asses-
sore regionale alla cultura di spo-
starvi il David di Michelangelo. E
la kermesse non solo non accusa
stanchezza, ma gli spettacoli al
chiuso fanno regolarmente il tut-
to esaurito e quando lo splendido
spazio di archeologia industriale
viene aperto a concerti, dj set e in-
stallazioni, vi si riversano migliaia
di ragazzi a sera. Per capirsi, nelle
prime due settimane (la chiusura
è prevista il 23), Fabbrica Europa
ha visto passare qualcosa come
60mila anime. La sua forza è nel
dialogo non solo tra le arti che ne
costituiscono l’ossatura - una co-
lonna vertebrale che va dalla dan-
za al teatro al video alla musica -
maancheesoprattuttotra lacultu-
ra «alta» e «bassa». Vige un tacito
accordodireciprocorispettotrate-
atrofili incalliti che arrivano alla
Leopolda già col biglietto per uno
spettacolo di ricerca teatrale o una
prima di danza e chi è uscito di ca-
sa solo per farsi un kebab all’aper-
toconunabirra.L’osmosi tra ilbel
piazzale antistante la vecchia sta-
zione (ci mise lo zampino Gae Au-
lentinel ‘96)e laspettrale, suggesti-
va, teatralissima navata dell’inter-
no diventa perfetta. In questo cli-
ma il cartellone del festival non è
certo un optional. Peschiamo tra
lepropostechei tredirettoriartisti-
ci (Maurizia Settembri per la dan-
za, Roberto Bacci per il teatro e Lo-
renzoPalliniper lamusica)hanno
messo sul piatto nelle tre settima-
ne di festival. Giusto in apertura,
la piccola retrospettiva di Galili
Dance ha dato un’esaustiva visua-
le di un artista - Itzik Galili - che
dalla nativa Israele si è accasato ar-
tisticamente in Olanda. E che ha
mantenutoil temperamentodella
diaspora acquisendo eleganza e
tecnica nordeuropea. E se ancora
dall’OlandaPetePhilly&Perquisi-
tesonoplanaticonil lorointrigan-
te mix di classica, jazz e soul me-
scolati con ritmi da ogni parte del
mondo, dal Brasile è arrivata una
tra le proposte più interessanti: O
homen provisorio, in cui gli attori
della Casa laboratorio per le arti
dellospettacolodiSanPaolodiret-
ti da Cacà Carvalho hanno dato
prova - mettendo in scena, in lin-
gua, il romanzo epico Grande Ser-
tão di João Guimarães Rosa - di co-
me freschezza e semplicità possa-
no fare miracoli.
 Valentina Grazzini

FESTIVAL A Firenze

Le affollate
notti della
Leopolda

■ Lunedì e martedì Canale 5
trasmette in prima serata Vita da
paparazzo, fictionsullaprofessio-
ne del paparazzo dagli anni '60 a
oggi, dalla Dolce vita a Fabrizio
Corona passando per Tangento-
poli. Ideato, sceneggiato e diret-
to da Pier Francesco Pingitore, il
film tv rievoca l'incendio di un
grande albergo di Roma, l'amore
tra Richard Burton e Liz Taylor,
lo spogliarello del Rugantino nel
‘58. E proprio Aichee Nana, pro-
tagonista di quello strip-tease fo-
tografato da Tazio Secchiaroli,
oggi al Tribunale Civile di Roma
chiede di «far tagliare la scena e
qualsiasi riferimentoalla suaper-
sonadalla fiction».Allora leiave-
va 22 anni e, sostiene, il fatto le
rovinòil lavoroe lavita. Se la sce-
na non sarà tagliata, l'ex balleri-
na chiederà che la fiction sia so-
spesa o 500 mila euro di danni.

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

■ Nella foto accanto la show-
girl e ambasciatrice del «burle-
sque» Dita Von Teese si toglie le
sexy calze. La fanciulla america-
nase l’è toltee lehaconsegnatea
Sharon Stone nell’asta battuta
dall’attrice nel galà benefico del-
l’Amfar, con cena ieri sera, per
raccogliere fondi per la ricerca
contro l’Aids, da 14 anni un ap-
puntamentodiCannes.ConMa-
donnatra le star, lacenabenefica
costa 150mila euro a cranio e
vanno in vendita oggetti dal co-
sto spropositato per la gran parte
del genere umano, soprattutto
chidovrebbebeneficiarne.Del ti-
po: una Porsche di Sharon, un
abitoconcollierda455milaeuro
insu,untelefoninoconzaffirida
18mila, una serata con una mo-
della di una linea di lingerie, una
valigia di coccodrillo...
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Notte brava a Las Vegas 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Iron Man 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Superhero Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Reservation Road 15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Gli ultimi della classe 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

L'altra donna del re 22:55 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Be Kind Rewind 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Sangue pazzo 17:15-19:50-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Mongol 17:15 (E 4,5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:15-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30 (E 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:30 (E 4,5)

Alla scoperta di Charlie 21:00-22:45 (E 6,5)

Sala 3 99 Reservation Road 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Iron Man 17:15-20:00-22:20 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Superhero Movie 16:30-18:15 (E 5)

Iron Man 20:00-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:30-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Into the Wild (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 10:30-13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 10:30-13:10-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il cacciatore di aquiloni 10:30-13:00 (E 5)

L'altra donna del re 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Notte brava a Las Vegas
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:40-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Mongol 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Rise - La setta delle tenebre 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Reservation Road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Underdog - Storia di un vero supereroe
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Speed Racer 15:00-17:40 (E 5,5)

Saw IV 20:25-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.00-17.35-20.10-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.45-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Iron Man 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 In Bruges - La coscienza dell'assassino 15.30-19.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mongol 17.40-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Underdog - Storia di un vero supereroe 16.00-18.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Saw IV 20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Gli ultimi della classe 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Notte brava a Las Vegas 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Rise - La setta delle tenebre 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Reservation Road 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Superhero Movie 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Rise - La setta delle tenebre 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Gli ultimi della classe 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Rolling Stones' Shine a Light 21:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Un bacio romantico 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Be Kind Rewind 16:05-18:05-20:05-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Chi nasce tondo 15:50-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ragazza del lago 16:10-18:10-20:10-21:55 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Be Kind Rewind 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

CINEFORUM 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il nostro Messia  17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:00-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Iron Man 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:15-18:30-19:55-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 16:15 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 15:45-17:05-18:20-19:50-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Non pensarci 16:00-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sangue pazzo 16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Chiamami Salomé 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Rise - La setta delle tenebre 15:45-17:45-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 15:50-17:50-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Iron Man 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Gli ultimi della classe 18:50-20:45-22:45 (E 7,5)

Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:10 (E 6)

Sala 7 Superhero Movie 15:50-17:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 16.00-18.15-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 18.35-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I demoni di San Pietroburgo 16.00-18.20-20.40 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Juno 16.30-22.50 (E 2,5)

La ragazza del lago 18.30-20.45 (E 2,5)

Sala 6 L'altra donna del re 18.15-18.25-20.45 (E 7; Rid. 5)

Onora il padre e la madre 22.50- (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Mongol 16.00-18.20-20.40 (E 7; Rid. 5)

Non è un paese per vecchi 22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Ortone e il mondo dei Chi 16.55-- (E 7; Rid. 5)

Tutta la vita davanti 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Gomorra 16:30-17:15-19:10-19:55-21:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINEFORUM 15:00 (E 5)

Sala 4 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-
toli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Non pensarci 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Juno

Teatri

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA DAME AUX CAMÉLIAS Regia
Helene Sandoval.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 MAGHI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI c/o Sala C. Presentato da The Illusionist
e Leonard.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 GRAN BALLO DI PRIMAVERA Con
la Compagnia di Danza Storica.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 20.45 UOMO E GALANTUOMO Regia G.
Franchi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 UN SOFFIO DI PONENTINO Regia
di M.Cinque.

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 LO SGUARDO OLTRE

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 ORIZZONTI. QUATTRO OPERETTE

A-MORALI Coordinamento Michel Marc.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

Oggi ore 21.30 PROVINI DI GUERRE STELLARI Con
Fabio Cicchiello

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 AGO, BIANCA E...UNO E BASTA!

Regia Michele La Ginesta.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 PREFERISCO RIDERCI Con Mary
Cipolla.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE

Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia
Nicola Pistoia.

DELL'ANGELO

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 HAROLD PINTER È DIVEN-

TATO VERDE Regia di A.Avallone. Con A.Avallo-
ne, E.Zeppi, G.Colabianchi.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA MORTE E LA FANCIULLA Regia
di R.Cavallo. Con N.D'Eramo, D.Tosco,
M.Duane.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA JULIE Regia Ila-
ria Testoni.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE TRE Regia C.Boc-
caccini. Con A.Franchin, B.Gregoriani,
T.Scrocca.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 SERATA D'ADDIO Regia di A.Bu-
scemi. Con P.Villaggio.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Regia
Mimma Vitalone.;
Oggi ore 21.00 LE FEMMINE PUNTIGLIOSE Regia
Claudia Frisone.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL SIGNORE VA A CACCIA Di
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 HEY GIRL! Di Romeo Castel-
lucci.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 EROICIVILI Di G.Perri.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PARLAMI DI ME Con C.De Sica.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 PUGNI DI ZOLFO Regia Maurizio
Lombardi.;
Oggi ore 21.00 UZUMÉ CHE DANZA Regia e core-
ografia Maria Grazia Sarandrea.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.30 E LA NOTTE CANTA Di J.Fosse.
Regia di V.Binasco.;
Oggi ore 20.00 L'ASSOLUTO NATURALE Regia Fa-
brizio Parenti.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 20.45 SMS STASERA MOLTO SESSO

Con Salvatore Mazza.

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Racconti da Stoccolma 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 In Bruges - La coscienza dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Sotto le bombe 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse 16:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

La zona 18:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Reservation Road 18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

CINEFORUM 18:30-20:00-21:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 16:15-17:30-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il treno per il Darjeeling  16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Non pensarci 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo
Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 17:00 (E 4,5)

Iron Man 19:30-22:30

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Reservation Road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Sangue pazzo 16.15-19.20-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.30-19.10-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Notte brava a Las Vegas 16.20-18.40-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Iron Man 16.45-19.40-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.30-20.10-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Be Kind Rewind 16.20-18.30-20.50-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Superhero Movie 16.15-18.15-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Gli ultimi della classe 17.00-19.00-21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Gomorra 16:45-18:10-19:30-21:00-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sonetàula 15:15 (E 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:10-20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Reservation Road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 5)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Speed Racer 17.20-- (E 7,50; Rid. 5,50)

Step Up 2 - La strada per il successo 20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Notte brava a Las Vegas 17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Gli ultimi della classe 17.15-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Superhero Movie 17.30-20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Iron Man 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Superhero Movie
 13:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Saw IV 22:40-00:45 (E 7,5)

Sala 3 Sangue pazzo 15:00-18:00-21:00-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:40-21:10-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:50 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Mongol 14:50-17:15-22:20-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:00 (E 7,5)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:20-16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Gomorra 15:20-18:05-20:50-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Reservation Road 14:40-19:40-21:45-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Speed Racer 17:05 (E 5,5)

Sala 11 Be Kind Rewind 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Rise - La setta delle tenebre
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Iron Man 13:30-16:05-18:40-21:15-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Gomorra 13:45-16:30-19:15-22:00-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Superhero Movie 16.05-18.10-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Notte brava a Las Vegas 15.20-17.40-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 446 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 14.35-17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Iron Man 16.30-19.20-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-

toli) 16.10-18.50-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Gomorra 15:50-18:50-21:50-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 Be Kind Rewind 15:00-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,5)
Sala 3 Reservation Road 15:10-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 Alla scoperta di Charlie 16:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 Iron Man 15:40-18:30-21:20-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 Sangue pazzo 18:00-21:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 15:20-18:10-21:00-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 16:20-19:10-22:00-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Notte brava a Las Vegas 16:40-19:00-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Superhero Movie 15:05-17:15-19:25-21:45-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:55-19:45-22:35-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:55-18:45-21:35-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Iron Man 16:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Gli ultimi della classe 19:35-21:55-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Notte brava a Las Vegas 17:45-20:05-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 15 Gomorra 14:55-17:55-20:55-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Rise - La setta delle tenebre
 15:35-18:05-20:25-22:45-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Speed Racer 16:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 19:45-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Superhero Movie 15:45-17.55-20.05-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Medium 300 L'altra donna del re 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Gomorra 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 4)

Superhero Movie 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:20-20:00-22:30

Sala 2 170 Gomorra 17:10-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Alla scoperta di Charlie 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Rise - La setta delle tenebre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'altra donna del re 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Reservation Road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Sangue pazzo 15.30-18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Saw IV 15.30-- (E 7; Rid. 5,50)

Gli ultimi della classe 18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Iron Man 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 15.30-20.05 (E 7; Rid. 5,50)

Mongol 17.35-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Rise - La setta delle tenebre 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Superhero Movie 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Be Kind Rewind 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Notte brava a Las Vegas
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:25-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 14:30-16:30-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 18:40 (E 5,5)

Sala 5 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:30-16:30-18:30 (E 5,5)

Sala 7 Alla scoperta di Charlie 20:30-22:30-00:35 (E 7,5)

Sala 8 Alla scoperta di Charlie 20:30-22:30-00:35 (E 7,5)

Sangue pazzo 15:10-18:10-21:10-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Saw IV 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Rise - La setta delle tenebre
 14:10-16:10-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:15-16:40-19:05-21:30-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Ortone e il mondo dei Chi 13:30-15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 13 Tutta la vita davanti 18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Be Kind Rewind 14:15-16:20-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Certamente, forse 15:10-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Speed Racer 17:30-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Iron Man 13:30-16:00-18:30-21:00-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 21 14:45-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 13:45-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Mongol 14:40-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Reservation Road 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Iron Man 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Gli ultimi della classe 16:15-18:20 (E 5)

Notte brava a Las Vegas 20:25-22:30 (E 6)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Reservation Road 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Superhero Movie 17:30 (E 5)

L'altra donna del re 20:00-22:30 (E 5)

Verde Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Gomorra 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Iron Man 17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Rise - La setta delle tenebre 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Mongol 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-19:50-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 17:40-19:50-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 6)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta I demoni di San Pietroburgo 18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Racconti da Stoccolma 19:00-21:30 (E 4,5)

Sala B In Bruges - La coscienza dell'assassino 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Sangue pazzo 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Rise - La setta delle tenebre 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Alla scoperta di Charlie 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Gli ultimi della classe 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Notte brava a Las Vegas 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi L'altra donna del re 17:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Superhero Movie 18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Gomorra 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Superhero Movie 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Iron Man 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

L'altra donna del re 21:30

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Alla scoperta di Charlie 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-17:30-19:00-20:00-21:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-20:30 (E 6)

Sala 4 Mongol 18:15-22:30 (E 6)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 I CASI SONO DUE Regia
Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 18.00 LA SPALLATA Regia di F.Macrì
e A.Trapani. Con A.Trapani e L.Acquaviva.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329

RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 L'ULTIMA RADIO Con Tullio So-
lenghi. Regia Marcello COtugno.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'INESPERIENZA D'AMORE Regia
Mario Prosperi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 CANI E GATTI Con e
per la regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ULTIMA CHIAMATA Regia Pino
Quartullo.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 OLEANNA Di D.Mamet. Regia
di G.Stasi. Con V.Picello, G.Stasi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 ROMA IN THE WORLD Con Elena
Bonelli.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 ALLA C.A. DI ROSENCRATZ E GUIL-

DENSTERN Regia Stefano Barbagallo.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 IO E MAMMA Di e per la regia
di Alessandro Fea.;
Oggi ore 21.00 X Y REDUX (IO E MAMMA) Di
Alessandro Fea. Regia Marcello Cotugno.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 18.00 BREAK THE DAYBREAK - ROMPI

L'ALBA

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 NAPOLI LIRICO POPOLARE Regia
P.Martini.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 I SOLITI DISPETTI Regia Monica
Allegrucci.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 PIEDI DI FELTRO Regia M. A.
Paolelli.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.30 MOSTRO COMICO Con Enzo Sal-
vi e Mariano D'Angelo.

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CASALINGHI DISPERATI Regia Re-
nato Giordano.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

Oggi ore 21.00 ZEN O L'ARTE DELLA CUCINA Con
P.Littera. Regia R.Capitani.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLUTANGO Di E.Pellisari.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
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T
zvetan Todorov alle soglie dei settant’anni - è na-
to a Sofia nel 1939 - ha pubblicato un pamphlet,
La letteratura in pericolo (in italiano uscito, in feb-
braio, come gli altri suoi testi per Garzanti), da cui
il lettore superficiale può dedurre che effettui una
specie di harakiri: lui, negli anni Sessanta studen-
te«evaso»grazieaunaborsadi studiodallaBulga-
ria oltrecortina, importatore in Francia delle teo-
riedei formalisti russi degli anniVenti, Sklovskij e
Propp, lì allievo di Roland Barthes e sodale di Ge-
nette, luiche, rimastoaParigioltre l’annodidura-
ta del suo visto, come pochi avrebbe contribuito
alla stagione dello strutturalismo e della semioti-
ca, oggi scrive: «Nel cambio ci abbiamo davvero
guadagnato?».Ciabbiamoguadagnato,cioè, spie-
ga, a misurare la competenza letteraria degli stu-
denti da quanto sanno delle «sei funzioni di
Jakobson», di analessi e prolessi, anziché da
quanto sono entrati dentro Il processo di
Kafka e attorno, nel mondo che esso evo-
ca e profetizza? Todorov, chioma bian-
ca, fisico asciutto, viso aperto, è a Paler-
mo dove oggi riceverà il premio Mon-
dello. Domani sarà nel Salernitano
per un incontro con il filosofo ameri-
cano Charles Larmore e con Massi-
moD’Alema,per la tregiorni sureli-
gioneepoliticaorganizzatadaItalia-
nieuropei.È l’occasioneper farspie-
gare a lui stesso cosa gli sta a cuore
dire.
Ma, prima, gli facciamo notare un
curioso corto circuito: nel pamph-
let spiega come, da studente in Bul-
garia, si fosse rifugiato nella lezione
formalista per sfuggire all’ideologia
sovietica; mentre da poco è uscita
per Einaudi la riedizione del saggio I
segni e la critica di Cesare Segre e qui,
in una nuova introduzione, lo studio-
so italiano, da parte sua, spiega come la
scoperta del formalismo e poi dello strut-
turalismo in Italia, negli stessi anni, fosse
una boccata d’ossigeno dopo l’autarchia del
ventennio fascista. Coincidenze editoriali…

Professor Todorov, definirebbe il suo
saggio «La letteratura in pericolo»
un’autocritica?
«È un riesame di un argomento che mi ha molto
occupato nel passato. Ma non è una negazione
del mio lavoro precedente. Ecco, definirei questo
libro, piuttosto, “istruzioni per l’uso”: l’analisi
strutturale, a cui sono stato legato negli anni Ses-

santa e
Settanta, può
ancora essere difesa
e, perché no, anche loda-
ta, purché essa venga assoggettata
a un obiettivo ultimo, cioè la rivelazione del sen-
so dell’opera che analizza. In Francia spesso, so-
prattutto nell’insegnamento scolastico, ci si ac-
contenta di insegnare un vocabolario tecnico
astratto. Ilmetodosi sostituisceal soggettochedo-
vrebbe spiegare:questa perversioneè ilmio obiet-
tivopolemico.Oggi iodireibenvenutoaognime-
todo di lettura, storico, strutturale, psicanalitico,
purché esso ci aiuti a capire meglio i testi».
La scuola, appunto. Lei descrive la
catena attraverso cui, in Francia - ma
anche da noi - travasandosi
dall’università alle aule scolastiche, un

uso
miope di

alcuni metodi
critici ha creato

generazioni di lettori più abili nel
decostruire un romanzo o una poesia che
nell’assaporarne il senso. E, di
conseguenza, generazioni di scrittori più
«narratologi» che romanzieri o poeti,
tecnicamente ferrati ma allergici alla
realtà. Un insegnante di letteratura come
dovrebbe, invece, porgersi a bambini e
ragazzi?
«Primo, insistere su quest’idea: quest’opera come
parla a noi giovani, in che modo migliora la no-
stra comprensione della vita? La letteratura ci di-
cequalcosadiessenziale sunoi esseriumani. Non
è un gioco alchemico di metafore e metonimie.

Se capiranno cosa insegna, gli allievi si interesse-
rannodipiùaessa.PerchéiGreciandavanoadas-
sistere alle tragedie? Non per deliziarsi di esercizi
letterari ma per capire meglio il proprio destino
sulla Terra».
I «Tre moschettieri» o «Harry Potter»,

scrive, sono testi guardati con
condiscendenza dalla critica. Ma

possono essere un primo cibo
per creare futuri lettori. Daniel
Pennac è, come la Rowlings,
un autore popolarissimo in
Francia e in Italia. Cosa
pensa del suo libro «Come
un romanzo»?
«Ho per lui una grande simpatia,
trovo molto sani i suoi Diritti del
lettore.Aiutanoavinceretimidez-
zaetimoredeipiùgiovani.Perar-
rivare a leggere roba migliore bi-
sogna leggere, leggere, anchero-
baccia».
Formalismo, nichilismo e
solipsismo: sono i tre «ismi»
attraverso cui oggi, osserva,
gli scrittori francesi
bypassano il rapporto con la
realtà. In particolare, quanto

all’ultimo, individua una
corrente che definisce

«autofiction»: lo scrittore sceglie
se stesso come unico oggetto di

romanzo. Non è difficile trovarne i
corrispettivi da noi. Il nichilista che

ha in mente è, per esempio,
Houellebecq?
«Non do voti. Darli, spetta ai premi letterari… Da
critico, scrivo per i lettori, non per gli scrittori.
Uno scrittore vero lavora spinto da una necessità
interiore, non perché io gli suggerisco come farlo.
Al lettore, invece, posso spiegare che un romanzo
puòavereorizzontipiùampidiquelliche, inmag-
gioranza,glivengonopropostioggi.Echepuòoc-
cuparsidi ciò di cui non si occupano i tre “ismi”. I
quali si appassionanoal libroanzichéall’umanoe
trattano il libro come una materia da perfeziona-
re, oppure decidono che l’unica materia che esso
possa toccare sia l’autore stesso. O ancora rappre-
sentano un mondo che affonda nella disperazio-
ne ma rispetto al quale l’autore è estraneo. Tutto
questo restringe il campo. Diciamo un’ultima co-
sa: in un paese in guerra non si rischia di cadere,
scrivendo, nel formalismo o nel solipsismo o nel
nichilismo, perché è il mondo stesso che preme e
fabbrica disastri e disperazione».
Da quale angolo del pianeta, da lettore,

riceve al momento più stimoli?
«L’ultimo romanzo che ho letto è La terre des ou-
blis della vietnamita Duong Thuhuong (in italia-
no verrà tradotto da Garzanti, ndr). Racconta la
storia molto semplice di una donna che, dopo la
fine della guerra con gli Stati Uniti, negli anni Ot-
tanta, al ritorno dei reduci, è divisa tra due uomi-
ni. È un libro molto elaborato sul piano formale
ma mi ha colpito perché cela qualcosa di molto
necessario: io,cheoggivivoaParigi,possoricono-
scermi in una storia ambientata laggiù vent’anni
fa. Ecco la forza della letteratura».
La malattia della narrativa di questa
nostra parte di mondo è la stessa che
contagia altri campi, poniamo la
medicina, è la «techné»? Ci sono scrittori,
sulle due sponde dell’Atlantico,
accomunati da un trionfo dell’abilità, Paul
Auster e l’ultimo Ian McEwan, con certi
montaggi delle attrazioni: «lettore ti
stupisco, guarda che fuoco d’artificio»…
«Non credo che ci siano paralleli così immediati
tra la società e i suoi artisti. Anche nell’Ottocento
c’erano scrittori che facevano i fuochi d’artificio.
E altri che operavano in tutt’altro modo. Russell
Banks e Paul Auster sono vicini per età, per con-
vinzionipolitiche,perfinoperabitazione,mascri-
vono diversamente. Oggi non c’è un’estetica do-
minante. Individuo i tre “ismi” per far capire che,
in giro, c’è anche altro».
«Lo spirito dell’illuminismo» era il titolo
del suo saggio uscito da noi l’anno
scorso. Dove sosteneva che l’Europa
dovrebbe individuare le sue radici nei
Lumi, appunto, anziché nel
Cristianesimo. Illuminismo, cioè
cosmopolitismo. Ma l’Europa oggi
sembra piuttosto cementata - Italia in
testa - dalla xenofobia. Qual è il suo
sentimento?
«Ho parlato di radici illuministe dell’Europa per-
ché l’UnioneEuropeaè unarealtàpluralista:non
ha l’obiettivo di creare un solo popolo ma di far
convivere i suoi ventisette paesi. Gli italiani non
scompaiono, l’estone non diventa qui la lingua
ufficiale. È appunto nell’epoca dei Lumi che si è
cominciatoavalorizzare ipluralismi.Primac’era-
no stati dei tentativi di unificare l’Europa, ma in
un solo segno, quello romano o cristiano, e poi
ce ne sarebbero stati altri, nel segno militare di
Napoleone come di Hitler. Il pluralismo ci viene
da Montesquieu e da Hume, invece, è dal ’700

chesappiamoche“ladivisione fa la forza”.Laxe-
nofobiaè sempreesistita. Inostri nonni lo erano.
È una caratteristica disdicevole della nostra spe-
cie che risale ai tempi delle caverne, quando il vi-
cinocivenivaarubare lacosciadicapriolochete-
nevamopercena.È questa lapaura dell’Altro.Da
questa mentalità da cavernicoli sarebbe ora di
uscire».

Le pagine
meno gloriose
del nostro passato
sarebbero
le più istruttive
se solo accettassimo
di leggerle per intero.

Tvzetan Todorov

■ di Michele De Mieri

■ di Maria Serena Palieri
inviata a Palermo

«Il senso della vita
lo si trova in un libro»

EX LIBRIS

Bajani, Scurati, Soriga:
oggi il supervincitore

La cerimonia

Obiettivo polemico
del filosofo e critico
bulgaro è l’insegnamento
scolastico che sostituisce
l’attenzione alle storie
con quella al metodo

Il senso in-civile della scrittura è il
titolo della tavola rotonda che, ieri
pomeriggio, ha visto il confronto tra i
premiati della 34ma edizione del Premio
Mondello-Città di Palermo. A parlare
Tzvetan Todorov, premio speciale della
Giuria con La letteratura in pericolo
(Garzanti), il basco Bernardo Atxaga, premio
all'opera di autore straniero con il

romanzo"Il libro di mio fratello (Einaudi), e i
tre italiani finalisti Andrea Bajani (Se
consideri le colpe, Einaudi), Antonio Scurati
(Una storia romantica, Bompiani) e Flavio
Soriga (Sardinia Blues, Bompiani). Tra i tre,
oggi pomeriggio nel corso della cerimonia
condotta da Neri Marcoré, verrà decretato il
supervincitore. Il premio opera prima è
andato a Luca Giachi con Oltre le parole
(Hacca), quello «Agostino Lombardo» alla
traduzione a René de Ceccaty per la
versione francese del romanzo inedito di

Moravia I due amici. Il premio «Ignazio
Buttitta» alla poesia è andato a Elio Pecora
con Simmetrie (Mondadori). A Milena
Gabanelli il premio speciale del Presidente,
mentre la stessa a voluto che quello per la
Comunicazione, in origine a lei destinato,
andasse a Sabrina Giannini, giovane
cronista di Report. Ripristinato il premio di
teatro «Luigi Pirandello», che sarà a
scadenza biennale, il Mondello a settembre
prossimo inaugurerà il primo festival
dedicato alle scritture giovanili.  m.s.p.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Disegno di
Matticchio da

«Esercizi di stile»
(Einaudi). Nella

foto piccola
Tzvetan Todorov

PARLA TZVETAN TODO-

ROV, a Palermo per ritirare il

Premio Mondello vinto con La

letteratura in pericolo. «Siamo

in grado di insegnare ai nostri

studenti che leggere ci può di-

re qualcosa di essenziale su

noi esseri umani»?

ORIZZONTI

Apprezzo i romanzi
nei quali posso
riconoscermi anche
se parlano di culture
lontane: è questa
la forza della letteratura

S
i sa, i giochi sono la cosa più seria del-
l’infanzia, forse l’unica, e Letizia Mura-
tori ce lo ricorda magistralmente nel

ditticonarrativodiquesto suonuovo libro, la
prossima settimana in libreria per Adelphi,
dopoititolieinaudianidiTunonc’entrieLavi-
ta in comune. Si intitola La casa madre (pagine
114, euro 16) e si compone di due lunghi rac-
conti ambientati a distanza di vent’anni uno
dall’altro: il primo, che dà il titolo al volume,
nellaRomadegli anniOttanta (subspeciepa-
riolina) e il secondo nell’oggi vacanziero del
litorale laziale, sempre nel microcosmo della
«Roma bene». Da entrambi i racconti si pos-
sonodedurreclimaeritidiunaspecifica tipo-
logia famigliare e di una classe benestante
che sembra essere uno dei centri delle narra-

zioni della Muratori.
LacosachesorprendedellanarrazionediMu-
ratorièchetuttaunaseriedicontesti emergo-
noperfettamente dallavisione dei duegiova-
nissimi protagonisti: in entrambi i racconti
sono Irene e Luca a parlarci, a sovrapporre il
loromondo, fattodi regoleperaccudirebam-
boleoperattrarre l’amiciziae laprotezionedi
fate mutanti, a quello degli adulti, all’Italia
del passato «decennio edonistico» e a quella
del presente imploso. Non molti sanno chi
sono Xavier Roberts e Igino Straffi, eppure ci
sono le loro creature, il loro marketing, den-
tro l’infanzia di molte ragazze e ragazzi di ieri
e di oggi. È attraverso il mondo creato dai lo-
ro giocattoli-sistema che Irene e Luca si
espongonoallavita,nemimanoeventida lo-
ro ancora lontani, come fa Irene quando si-
mula il parto prima di scartare la sua bambo-

laCabbagearrivataledentrounascatolaa for-
ma di cavolo, direttamente dalla casa madre
americanacon tantodi letteradel suo«papà»
Xavier Roberts. La famosa e costosa bambola
personalizzata, nata venticinque anni fa, che
arrivava già col nome, è il gioco dell’apparte-
nenza delle ricche bambine (tutte france-
sche,giuliee lavinie romane) iscritteall’istitu-
to Sorelle del Sacro Cuore, è il medium attra-
versocui Irenee lesuecompagnedella secon-
da elementare giocano alle mamme respon-
sabili, competono come fanno le rispettive
madriper loro, finchéconl’arrivodiCarla,di-
versaperestrazionedal loromondotuttosin-
cronizzato, alcune cose non vanno più come
dovrebbero.Accadeanzicheunabambola, la
Guendalina della leader Francesca Romana
scompare. È la messa in scena estrema di un
comportamento imitato dal mondo adulto,

dai film, ma non è ancora il colpo di scena fi-
nale in cui mondo infantile e mondo adulto
entrano in collisione, abbattono gli steccati,
lacatenadimadrevereemadre fasulle si con-
fonde.
Le due storie funzionano non solo come un
continuum che si aggiorna anni dopo ma an-
che in parallelo, con la stessa modalità narra-
tiva che le governa: in partenza c’è la massi-
ma distanza, la confusione tra gioco e realtà è
innocente, alla fine, grazie al primo, si finisce
per venire sommersi dal reale, dal vero che
nelleduestorienonsonoaltrocheiproblemi
della coppia genitoriale dei piccoli Irene eLu-
ca.
È plausibile che un ragazzino immerso nei
giochidellasorellapiùgrande,giochichepar-
lano di fate - le famosissime Winx, tutte ma-
de in Italy di Igino Straffi - e dei loro poteri

possa vedere nelle giovani prostitute nigeria-
ne che popolano la pineta estiva le stesse te-
mibilissimefate? Inmaniera,convincenteLe-
tizia Muratori ci conduce, con lo sguardo di
Luca,acredere inquesta infantileallucinazio-
ne che poi, solo di natura diversa, è la stessa
del padre che frequenta la Flora-Marisha,
quella ambìta dal figlio che per trascorrere
mezzora con lei mette su una varietà di mer-
catini (dal charmix delle Winx della sorella al
nocino fatto dalla madre) per guadagnare i
soldi che servono.
Conpuntualescrittura, sempredifficile, inbi-
lico, quando a parlare sono i bambini, Letizia
Muratorici racconta l’ultimogiornodapicco-
li di Irene e Luca, la giornata dopo la quale il
mondononsaràpiù lostesso, emammaepa-
pànon appariranno piùcome ieri. Eneppure
un gioco sarà più solo un gioco.

NARRAZIONI La terza prova di Letizia Muratori, edita da Adelphi, racconta con lo sguardo di due bambini il mondo familiare della Roma bene

Il gioco di Irene e Luca: i guai cominciano quando le Winx diventano «reali»
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S
ì, mi sono un po’ arrabbia-
ta. Lo voleva l’autore del li-
bro, del resto. Come potevo

non arrabbiarmi di fronte alla tesi
che, in quanto donna, ragiono
con l’utero e non con la testa? Di
fronte all’accanimento con cui
per secoli saggi e santi, tutti di ses-
somaschile,hannocercatodispie-
gare perché non appartengo alla
specie umana?
Ho anche sorriso, così come aveva
previsto l’autore. Non fa sorridere
l’idea che basti il tocco della mia
mano perché zucche e cocomeri
dell’orto appassiscano e poi muo-
iano?Ochevestitielegantiegioiel-
li possano essere stati considerati
tanto pericolosi da richiedere
l’emanazione di un decreto per
evitarechevenisseroesibitidallesi-
gnore in pubblico?
CarloFlamigni,comesi leggesulla
quarta di copertina del suo nuovo
libro, è ginecologo e «si occupa
principalmente di Fisiopatologia
della riproduzionee diEndocrino-
logia ginecologica». E tuttavia, il

suo libro parla di questi temi solo
marginalmente, li sfiora nelle ap-
pendici dove, peraltro, sono rele-
gati i ragionamenti sul presente e
sul futuro. Per il resto, Casanova e
l’invidia del grembo, il cui sottotito-
lo recita «ragionamenti fatui sulla
discussa capacità cognitiva delle
donneesull’esistenzadiunaragio-
nenel loroutero»,èunviaggionel
passato delle donne attraverso
quellochedi lorohannoscrittogli
uomini. Flamigni lo fa come un
gioco.Ungiocosemiserio,perme-
glio dire.
Lo spunto del narrare viene dato
da una polemica lontana quasi
250 anni. È il 1771 e Giacomo Ca-
sanova, appena giunto a Bologna,
vieneaconoscenzadiduepamph-
letscrittidaduedocentidimedici-
nadell’universitàdiBologna.Ilpri-
mo di questi libretti vuole dimo-
strare che si deve perdonare alle
donne i loro errori perché dipen-
dono dall’utero che, come un ani-
male pensante, interviene nei ra-
gionamentidi chi lopossiedeeco-

stringe le donne ad agire loro mal-
grado. Il secondo, invece, critica
questa teoriasostenendochel’ute-
ro è, sì, un animale, ma non inter-
ferisce con l’attività cerebrale della
donna perché non esistono canali
di comunicazione tra quest’orga-
no e il cervello. Casanova si fa bef-
fe di entrambi i professori con un
terzo libello dal titolo: Lana capri-
na. Epistola di un licantropo indiriz-
zata a S.A. la signora principessa J.L.
n. P.C. Ultima edizione. In nessun
luogo. L’anno 100070072.
Carlo Flamigni comincia il suo li-
bro raccontando le circostanze di
questa polemica, ma subito dopo
parte per una lunga digressione,

un viaggio a ritroso nel tempo per
cercare le origini dei tanti pensieri
sulledonne, sulmisterioso legame
cheunisceuteroecervello, sull’an-
corapiùmisteriosoattodelprocre-
are, sull’inferiorità, infine, del ses-
so femminile.
All’origine troviamo (come sem-
pre) Aristotele secondo cui le fem-
mine altro non sono che maschi
mal riusciti. Il suo pensiero arriva
fino a San Tommaso che si spinge
a cercare una parvenza di causa a
questo difetto: forse i venti umidi
del Sud impediscono all’uomo di
generare un altro essere perfetto,
ovvero l’uomo. Comunque, se la
donna ha un «difetto di ragione»
che, dice sempre Tommaso, è evi-
denteancheneibambinieneima-
lati di mente, non si può dire che
non abbia un’anima. Qualcuno
però, nel corso dei secoli, mette in
dubbioanchequesto:nel1595vie-
ne pubblicato un libro in cui l’au-
tore cerca di convincerci del fatto
cheledonnenonsonoesseriuma-
ni. L’autore utilizza i suoi ragiona-
menti come un paradosso, è vero,
ma dietro (dice Flamigni) vi si leg-

ge quello che davvero pensavano
gli uomini del tempo.
La storia prosegue con il doloroso
capitolo della caccia alle streghe.
Quelloaltrettantoorrendodei flus-
si mestruali considerati per secoli
impurità contagiosa tanto da ipo-
tizzare che i lebbrosi siano stati
concepitiduranteunamestruazio-
ne. La triste vicenda della meno-
pausa annoverata dagli psichiatri
fino al 1980 tra le cause di psicosi.
E via discorrendo... L’autore rac-
conta tutto con leggerezza e iro-
nia.Negli approfondimenti, a fine
libro, troviamo quello che al mo-
mento la scienza ci può dire sulle
differenze uomo-donna e sulla
procreazione. E qualche sbirciati-
na al futuro.
Devo dire, però, che se il passato
raccontato da Flamigni m’indi-
gna, ilpresentenonèdameno.Po-
trò seccarmi con Boccaccio quan-
doscrive,parlandodime(inquan-
to donna) «Niuno latro animale è
meno netto di lei», ma che dovrei
dirediunpapachevorrebberispe-
dirmi dritta dritta nelle mani delle
mammane?

I
dentità è nozione a tutta prima
chiarissima, tautologica: A=A. E
però, un attimo dopo, massima-
mente ambivalente e sfuggente.
Per dire che A=A, devo dire e pre-
supporre il suo contrario: A non è
non-A. Insomma l’identità com-
porta ipso facto il suo contrario,
nonfoss’altroperesclusione.Èun
po’ come il tempo nell’Agostino
delle Confessioni. Se mi chiedo
che cosa è lo so, se me lo chiedo-
no, non lo so. Logici e filosofi co-
noscono bene questi grattacapi e
ci siazzuffanodamillenni,aparti-
re da Parmenide, e tralasciando il
disinvoltoEraclito («tutto scorre»,
losappiamograzie tanto!). E le co-
se si complicano ancora di più sul
piano emotivo e psicologico. Per-
ché lì non sono in ballo soltanto
costrutti e teoremi, ma il senso
stesso di essere. Del «consistere»
vero e proprio del soggetto viven-
te.
Sicché ha un bel coraggio oggi la
Società psicoanalitica Italiana, a
infilarsi in un tema come questo,
e per giunta in un momento in
cui vacillano i confini del sapere, i
fondamentidelconoscere, le iden-
tità politiche. E smotta persino la
consistenzadiqualcosacomeuna
«sostanza-soggetto», sotto la liber-
tà dei singoli. Singoli che a loro
volta si scoprono «plurimi»,per la
pressioneselettivadiculture, civil-
tà e identificazioni in contrasto,
nell’oceano del mondo globale e
in risonanza. E nondimeno la Spi
questasfidal’accettaesenefaqua-
si un dovere etico, oltre che un
obiettivo epistemologico: traccia-
re una mappa del soggetto. Per ri-
partire, capire. E ricostruire una
«macchinadel senso»,deldarsen-
so, a ciò che appare svuotato e de-
stituito di senso. Ma soprattutto
per «curare» questa «mancanza»,
chegeneraangoscia,depersonaliz-
zazione, solitudine. Incapacità di
simbolizzareecomunicare,all’api-
ce di un tempo connotato dalla
comunicazione accelerata, e ma-
gari povero di relazioni emotive,
di espressività. Una sindrome che
si riversa sul lettino del «setting»,
sempre meno asettico e sempre
più relazionale e relazionato, a un
mondo in cui crollano le identifi-
cazioni stabili.
Tante le relazioni e i contributi
per questa sfida, cominciata ieri a
RomaalCentroCongressiAngeli-
cum (fino a domenica). A comin-
ciare da quella di Fernando Riolo,
Presidente del Comitato esecuti-
vo della Spi, che ieri abbiamo let-
to su queste pagine. Riolo enun-
ciava, ci pare, un paradosso. Per

un verso l’obiettivo dell’analisi
(freudiana) è l’autoindividuazio-
ne consapevole che fa «diventare
Io dove era l’Inconscio». Dall’al-
troperòl’analisipresupponeil«ri-
lasciamento»diquell’Iochesivor-
rebbericostruire:unasua«autoso-
spensione». Un suicidio consape-
vole delle «resistenze», in termini
freudiani. E tra l’obiettivo ideale e
«asintotico» (la nuova coscienza
che integra le parti del sé) e l’ini-
zio, c’è la discesa agli inferi. Cioè
una rescissione di «vissuti» e trac-
ce immaginali, che centrifugano
l’Io,comeinunverobagnochimi-
co. Il risultato finale, non prescrit-

to né garantito, dovrebbe essere
una migliore integrazione degli
strati psichici. E così è la memoria
del vissuto riattraversato, a fonda-
re alfine l’Io. Ma questa via speri-
mentale non rischia di spaesarci
del tutto? Con l’affidare il sogget-
to all’istinto di autoconservazio-
ne che si rigenera da sé, pur den-
tro l’autocomprensione vissuta?
Convissuta con sé e con l’altro,
per il «medio»dell’Analista«intro-
iettato», naturalmente. E allora la
domandaresta:checos’è l’Io,ben-
chédifferenziatoedelastico?Qua-
li i suoi mattoni, le sue «invarian-
ze», se ci sono? Risponde Lucio

Russo, analista teoretico a Roma,
studioso di filosofia, che in questi
anni ha enormemente allargato il
campofreudianoalla filosofiaeal-
la scienze umane. Decisivo il suo
ultimoLe Illusionidelpensiero (Bor-
la) dove ricostruisce la macchina
delpensarecomeelaborazionene-
cessaria della «perdita d’oggetto»,
all’incrocio tra istinto di morte e
funzione «negativa del giudizio»:
la differenza vivente che si rispec-
chiae si separa.Echeaccedeal lin-
guaggio e alla logica come Legge
del Significante. Ebbene Russo
parte dalle premonizioni moder-
nedi JohnLocke,nelSaggiosull’in-

telletto umano del 1694. L’identità
non è più «sostanza fissa», ma ac-
cumulo non lineare di sensazioni
e percezioni convertite in memo-
ria, che immagina e proietta. Il
questo e questo Sé, in un altro tem-
po e in un altro luogo: l’immagi-
nario. Ha dunque ragione Remo
Bodei secondo il quale, su questa
linea lockeana e «pre-freudiana»,
l’Iosi liquefainparti fluideall’infi-
nito? No, dice Russo. L’identità al
contrario è un rispecchiamento
stabile, capacità di scindersi e di
riunificarsi sulla «mancanza» e la
separazione dall’Identità origina-
ria e inerte. Identità primordiale

nel rispecchiamento materno, o al
contrario, per dirla con Winni-
cott, primordiale e autosufficien-
te senza rispecchiamento (identi-
tà prenatale). Come che sia per
Russo da quello «stadio» l’umano
deve uscire, sperimentando nel
dolore la separazione. Pur senza
ottundere del tutto quegli stadi
primordiali che l’analisi indaga.
Dunque identità comeconquista.
E,aggiungiamonoi,attornoafun-
zioni cognitivecerebrali e«imma-
gini influenti»: l’identità sessuale
e di genere, ad esempio. Senza
questoprocesso, il rischioèquello
denunciato da Lévinas nella «filo-
sofia dell’hitlerismo: esperienza
isterica e totalizzante dell’identi-
tà, che distrugge l’altro, propu-

gnando il ritorno all’indistinto
della «terra e del sangue». Reste-
rebbe il discorso sul sociale. Ma in
fondo è già tutto dentro l’Io. Ci
penseranno al Congresso René
Kaës e Marc Augé. Il primo con la
descrizione dei «garanti metaso-
ciali». Istituzioni, valori e figure di
Autorità senzacui l’Io si spappola.
Enonriesceafare«contrattinarci-
sistici» o investimenti di senso.
Augé invece, con la denuncia del-
le «alienazioni digitali», che squa-
gliano l’Io nei deliri dell’immagi-
nario consumista. Insomma l’Io è
in fuga. Ma è pur sempre un Io a
doverlo inseguire e raggiungere.

■ di Riccardo De Gennaro

■ di Cristiana Pulcinelli

■ di Bruno Gravagnuolo

Lo spunto
del narrare
è una polemica
lontana
quasi 250
anni

Russo, Kaës
e Augé
Strategie
per l’identità
nella «società
liquida»

IL LIBRO Viaggio a ritroso nel tempo per cercare le origini dei tanti pensieri sul mondo femminile, dal 1771 a oggi

Flamigni: gioco semiserio sul passato delle donne

Dio è morto? Forse, ma l’«Io» non ancoraCONVEGNI All’«An-

gelicum» di Roma il

Congresso della Spi

su «Identità e cambia-

mento». Al centro l’esi-

genza psicoanalitica

di rilanciare il ruolo e lo

spazio della «soggetti-

vità» in un contesto so-

ciale che la demolisce

Di idenità «liquida» s’è parlato ieri al Congresso della Società Psicanalitica italiana

ORIZZONTI

N
on aveva il fucile, né gra-
nate appese alla cintura,
ma viveva la Guerra civile

spagnolacon lavolontàdei com-
battenti.Al fronte la sua unica ar-
ma era una macchina fotografi-
ca, qualche volta una pesantissi-
ma cinepresa con il cavalletto,
che si portava a spalla per decine
dichilometri.GerdaTaroerauna
fotoreporter, forse la prima foto-
grafa di guerra della storia, ma fa-
cevaparteapienotitolodelleBri-
gate internazionali, accorse in
Spagna per difendere la repubbli-
ca dai fascisti. Era bella, coraggio-
sa, appassionata. Sentiva di do-

ver condividere il pericolo della
guerra, voleva vivere fino in fon-
do ogni combattimento, là dove
fischiano i proiettili e il campo di
battaglia è rovente.
L’animavano l’amore per la sua
professione, il desiderio di eman-
cipazione,unaltosensodisolida-
rietàconchirischiava lavita.Ger-
da Taro (il vero nome era Gerta
Pohorylle, tedesca di Stoccarda)
era ladonnadiRobertCapa, il fo-
tografo ungherese (il nome era
André Friedmann) che diventò
famosoproprio durante laguerra
di Spagna con la foto del milizia-
no colpito a morte. Era lui che le

aveva detto: «Se le foto non sono
buoneèperchénonsièabbastan-
zavicini». Lei l’aveva preso inpa-
rola. Voleva fotografare tutto,
troppo. Rimase uccisa a Brunete,
una domenica di luglio del 1937,
schiacciata da un carro armato
amico sotto i bombardamenti
dell’aviazione tedesca: invano il
comandante Walter (il generale
Golz di Per chi suona la campana)
le aveva ordinato di andarsene
perché di lì a poco sarebbe scop-
piato l’inferno. Quella di Gerda è
una vita che i giovani dovrebbe-
ro conoscere. La scrittrice tedesca
Irme Schaber ne ha ripercorso le
tappe e ha dato alle stampe una
bellissimaedocumentatabiogra-

fia,pubblicata in ItaliadaDerive/
Approdi (Gerda Taro. Una fotogra-
fa rivoluzionaria nella Guerra civile
spagnola, pagine 261, 18 euro). Il
libro è un appassionato affresco
degli anni tra le due guerre, ma è
soprattuttoil raccontodell’inten-
sa storia d’amore tra Taro e Capa
nella Parigi del Fronte popolare.
GerdastimavaCapapiùdichiun-
que altro. Capa era straordinaria-
menteinnamoratodi lei.Ungior-
no le chiese di sposarlo, lei rispo-
se di no. Quando Gerda morì, lui
era in Francia. Giurò a se stesso
che non avrebbe mai più avuto
altrerelazioniamoroseemanten-
ne la parola. Da quel momento
portòsempreconsèunafotodel-

la ragazza, dicendo a tutti che era
sposato con lei. Cadde anch’egli
sul lavoro, quasi vent’anni dopo,
nella guerra d’Indocina. A
un’amica aveva detto: «Quando
Gerda morì, anche la mia vita fi-
nì». Irme Schaber è riuscita a de-
scrivere Gerda senza farne un
«santino». Ne ha raccontato le
ambizioni,primaditutto, l’impe-
gno politico, la sua riconoscenza
verso Capa, le sue civetterie di
donna, che andava al fronte in-
dossando scarpe con i tacchi per
tenere alto il morale dei soldati.
Un maschilista come Ernest He-
mingway ne parlava come di
unadonnafacile, ilgiornalistaca-
nadese Ted Allan, che ne era pro-

fondamente innamorato, disse
checonlei si ridevamolto.Gerda
Taro va ricordata come una foto-
grafa che decise di mettere il suo
lavoroal serviziodiunacausagiu-
sta. Il partito comunista francese
ne fece un’eroina, il poeta Louis
Aragon, a quel tempo direttore
delgiornaleCeSoir, cuiGerdacol-
laborava, tenne il discorso fune-
bre al cimitero del Père Lachaise,
apochimetridalmurodeicaduti
della Comune. La sua vita è la te-
stimonianzadegli idealidimiglia-
ia di giovani rivoluzionari che,
dopo la rivolta militare di Fran-
co, decisero di lasciare tutto e an-
dareacombattereper lademocra-
zia spagnola.

■ di Stefano Miliani

N
o, a Verona non esporran-
no più ritratti-capolavoro
del Louvre come La Belle

FerronierediLeonardo,Ladonnaal-
lo specchio di Tiziano, di El Greco,
Ingres, Raffaello, Rembrandt... La
mostra Il Louvre. Capolavori a Vero-
na, annunciata al Palazzo della
Gran Guardia dal 19 settembre al
15 febbraio da un corposo battage
pubblicitario, è saltata. Il museo
ha negato i ben 180 prestiti per la
sicurezza delle opere, molte ecla-
tanti:avevarichiestochelesaleve-
nisseroadeguateallasalutedicota-
li dipinti, i lavori non sono iniziati
e senza più certezze il Louvre so-
prassiede. Per il Comune (di cen-
trodestra)èunosmacco.Per il turi-
smo locale una perdita.
Lamostra era unadi quelle fornite
chiavi inmanodaMarcoGoldine
dalla sua società Linea d’ombra:
con già 100mila prenotazioni,
puntava a 600mila visitatori ed è
costata un investimento, per lo
piùpubblicitario,di350milaeuro.
Va detto: Goldin organizza rasse-
gne«blockbuster»chepossonoes-
sere,espessosono,scientificamen-
te discutibili (Impressionisti e Van
Gogh le sue specialità), però fino-
ra in altre città, a cominciare da
Bresciada doveèdecollato,mana-
gerialmente parlando ha sempre
incamerato i risultati economici a
cui puntava. Per questa esposizio-
nedalcostodi4milionidieuroLi-
nead’ombramettevametàdeisol-
di, il Comune tramite realtà locali
l’altra metà. Mentre l’amministra-
zione doveva ancora firmare il
contratto con Goldin, sul Palazzo
della Guardia (già teatro in passa-
to di una rassegna sul Mantegna),
gliemissaridelLouvrehannoveri-
ficato: bene, locali adatti però do-
veteadeguarli ai nostri capolavori.
I lavori, finanziati dalla Fondazio-
ne Cariverona, non sono ancora
partitie ilmuseopariginohaemes-
so il verdetto:nossignori,manca il
tempo, non potete più darci le ga-
ranzie tecniche per la salute dei
quadri, saluti. Ribatte Roberto Bo-
lis, portavoce del sindaco Tosi:
«un Comune ha tempi ammini-
strativi e giuridici per affidare la
mostra, non possiamo violare le
leggi, Goldin ci ha detto che il Pa-
lazzo serviva per Ferragosto, l’8
agosto sarà pronto, il Louvre lo sa-
peva,per noi si poteva fare, speria-
mo sia uno slittamento. Il rappor-
to col museo proseguirà, il sinda-
co incontrerà il direttore Loyrette.
Ma chissà - suggerisce - se nellade-
cisione non hanno pesato le pole-
michefrancesicontrosimilipresti-
ti». Infine Goldin: «Il problema
nonè la città, si sconta l’assenza di
una Fondazione musei che può
avere i tempi rapidi necessari per
un’iniziativa gigantesca e non
quelli dilatati della burocrazia».

LA MOSTRA ANNULLATA

Il Louvre
non andrà
a Verona

BIOGRAFIE La storia della bella e coraggiosa fotoreporter in un libro di Irme Schaber. Quando morì Robert Capa disse «la mia vita è finita»

Gerda Taro, al fronte con i tacchi a spillo armata solo di macchina fotografica

Gerda Taro: miliziana repubblicana, 1936
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SEGUE DALLA PRIMA

E
dèsingolarechetaleesigenzadi sicu-
rezza sia avvertita come prioritaria
proprio in una fase storica in cui, in
Italia, si registra una netta flessione
del tasso di criminalità, a dimostra-
zione di come la percezione di sicu-
rezza sia influenzata da una serie
complessa di fattori: dalla rappresen-
tazionemediaticaallepoliticheurba-
nistiche e del lavoro, dalla fragilità
dei legami sociali alle carenze del no-
stro processo penale. C'entrerà qual-
cosa, ad esempio, il fatto che - come
rilevato dal Centro di ascolto radica-
le sull'informazione radiotelevisiva -
la "copertura", a opera dei principali
telegiornali, di fatti di cronaca nera è
più che raddoppiata nell'ultimo
quinquennio? In ogni caso, si tratta
diuntemaparticolarmentecomples-
so, suscettibile quanto altri mai di
strumentalizzazione. Non a caso, i
provvedimenti in materia di pubbli-
ca sicurezza sono stati, tradizional-
mente, l'occasione per introdurre
norme derogatorie ai principi dello
stato di diritto.
E se già in età illuministica, si qualifi-
cava laprevalenzadella ragiondiSta-
to come il tratto essenziale del tratta-
mento dei delitti contro l'ordine e la
sicurezzapubblici, essasièconferma-
ta tale anche nella storia successiva,
sino ai giorni nostri. L'impatto socia-
le e politico di questi provvedimenti
spiega quindi perché, da almeno
quattro legislature, ciascun governo
di ogni colore, abbia puntualmente
presentato il proprio 'pacchetto sicu-
rezza', con norme più o meno condi-
visibili. Fondamentale criterio di va-
lutazioneè lacapacitàdiquellemisu-
re di garantire insieme rigore e inte-
grazione,provvedimentipenaliepo-
litichesociali,prevenzioneeinclusio-
ne, non riducendo dunque l'esigen-
za di sicurezza a mera questione cri-
minale. Inquestadirezionesimuove-
va ad esempio il pacchetto sicurezza
varato dal Governo di centrosinistra
nella legislatura appena conclusasi,
cheaffrontava il temanellamoltepli-
cità dei suoi aspetti. Riconoscendo
che le fonti diallarmesocialenonso-
no riducibili alle migrazioni o ai c.d.
quality-lifecrimesmacomprendono
anche la criminalità dei colletti bian-
chi, il caporalatoe laviolenzainfami-
glia. E che meritevole di tutela non è
soltanto un astratto concetto di ordi-
nepubblicoodecorourbano,maan-
che la trasparenza del mercato, il ri-
sparmio, la dignità della persona e in

particolare del migrante, soprattutto
se vittima di reati. Quest'idea era sot-
tesa infatti a norme come quella
estensiva del permesso di soggiorno
permotividiprotezionesocialeaimi-
granti vittime di violenza in fami-
glia, alla proposta dell'introduzione
di una norma incriminatrice del ca-
poralato, o alla riforma della discipli-
nadel falso inbilancio, cosìdaconfe-
rirle il rigore necessario, tanto più in
seguito alla sostanziale depenalizza-
zione attuata dal Governo di centro-
destra nel 2002. Quest'impostazione
era tanto più apprezzabile in un con-
testo normativo, quale quello italia-
no, segnato dalla tendenza alla diffe-
renziazione dell'intervento penale a
seconda del tipo di autore coinvolto:
daunlatonormeinflessibili per i rea-
ti 'di strada' o comunque più 'visibili',
e dall'altro discipline indulgenti fin
quasi all'impunità per i colletti bian-
chi. La linea politica del pacchetto si-
curezza del Governo precedente era
tanto più condivisibile quanto più
contrappostaaunclimasociale,poli-
tico, ideologico, caratterizzato dalla
semplicistica identificazione delle
cause dell'insicurezza nel debole - il
migrante, l'outsidersociale, ilmendi-
cante - o comunque in chi viene per-
cepito come 'diverso', con esiti inevi-
tabilmente discriminatori. E, dun-
que, risulta totalmente infondata - e
maliziosamentesuggerita - lapresun-
ta affinità tra le misure previste dal

centrosinistra e quelle approvate ieri
dal primo Consiglio dei ministri del
governo di centrodestra. Le misure
sembranoincentrateprevalentemen-
te sul concetto di "comportamento
antisociale" e sulla diffidenza verso i
migranti, rappresentati come prima
fonte di pericolo per la sicurezza col-
lettiva.
Si introduce così non solo un'aggra-
vante relativa allo status di migrante
irregolare, ma si prospetta anche - sia
pur attraverso un disegno di legge -
un autonomo delitto di immigrazio-
ne clandestina, sul modello di quan-
to previsto (addirittura!) in materia
di terrorismoedicriminalitàorganiz-
zata. Ciò viola non solo il diritto fon-
damentale all'emigrazione - se inteso
non come diritto alla fuga ma come
possibilità di raggiungere una terra
dove vivere con dignità - ma anche il
monito della Consulta, che proprio

nel 2007 ha sollecitato il legislatore a
rispettare criteri di proporzionalità e
ragionevolezza nella disciplina dell'
immigrazione (da considerare dun-
que non solo dal lato 'interno', come
questionediordinepubblico,maan-
che come libertà). E se il rispetto dei
principi non bastasse, si consideri la
dubbia efficacia delle norme propo-
ste: il nododell'immigrazione irrego-

lare non si risolve certo con l'incarce-
razione di massa ma con l'incentiva-
zione del rimpatrio volontario e con
gli accordi di riammissione. Inoltre,
siestendeda2a18mesi laduratadel-
la detenzione (amministrativa!) dei
migranti nei CPT, anche nei casi di
meri ostacoli tecnici (e non di resi-
stenza, come prevede la bozza di di-
rettiva europea) all'identificazione.
Come si può giustificare la detenzio-
ne per un anno e mezzo di chi non
abbiacommessoalcunreato,motiva-
tasolodacircostanzeestraneealcom-
portamento individuale, quale l'im-
possibilitàdi identificare ilmigrante?
Ancora, non viola forse il diritto alla
difesa, la preclusione della possibilità
di partecipare al ricorso per coloro ai
quali sia stato negato l'asilo? Ed è
compatibile con il diritto comunita-
rio, la previsione dell'allontanamen-
to coattivo 'per motivi imperativi di

pubblica sicurezza' dei cittadini UE,
soloperchécarentideimezzidi sussi-
stenza o pericolosi per "la moralità
pubblica e il buon costume"? Al di là
della loro dubbia legittimità, queste
norme esprimono una concezione
del rapporto tra libertàe sicurezzaco-
me un gioco a somma zero, in cui la
garanziadellasecondacomporta ine-
vitabilmente laviolazionedelle liber-
tàedei diritti sanciti comeinviolabili
dalla Costituzione, dal diritto inter-
nazionale e dal diritto comunitario.
Basti pensare che, proprio in tema di
libera circolazione dei cittadini co-
munitari, i Trattati definiscono l'area
europea come "spazio comune di 'li-
bertà, sicurezzaegiustizia',coniugan-
dodunqueistanzechedevononeces-
sariamente contemperarsi e mai por-
si inconflitto.Neppurequandoapre-
valere è la domanda di sicurezza, do-
tata di una forza, anche simbolica,
davvero 'dominante'. Insommailno-
do da sciogliere è il seguente: fino a
che punto sia possibile garantire ai
cittadini la sicurezza, senza per que-
sto limitare le libertàdi tuttie iprinci-
pi di giustizia su cui si basa il nostro
Stato sociale di diritto.
Che è 'di diritto' perché non ricono-
scealtra fontedelpoteresenonla leg-
ge, ed è sociale fintantoché afferma i
bisogni realidi tutti, come dirittiuni-
versali. Spetta all'opposizione, allora,
farsicaricodiqueste istanze,nonsen-
za ripensare a fondo il contenuto e il
significato della categoria di sicurez-
za. Siamo infatti certi che quanto in-
vocanoicittadinisiaunastrattodirit-
to alla sicurezza, e non, invece, una
più concreta sicurezza dei diritti? E,
primi fra tutti, i diritti all'eguaglian-
za, alladignità, ealla libertà.Ovvero i
fondamenti più solidi della sicurezza
individuale e collettiva.

LUIGI MANCONI, FEDERICA RESTA

L’immigrato come pericolo

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Almirante grande italiano?
Ricordiamo il passato...

Cara Unità,
con grande costernazione ho visto dei manifesti
sparsiperMilanoriguardantiunaprossimacom-
memorazione per Giorgio Almirante,«Grande
italiano»! C’è qualche politico di sinistra per ri-
cordareagli Italianiquanti partigianiGiorgio Al-
mirante ha fatto fucilare durante l’ultima guerra
e quanti suoi pupilli siedano oggi sugli scranni
del parlamento?

Giogio Iberico

Un esempio per dire
che non siamo razzisti

Carissimo Direttore,
nel pomeriggio del 22 maggio scorso, sull’auto-
bus numero 69 , ho assistito al seguente episo-
dio. A una fermata sul lungotevere, di frontealla
Farnesina, è salita una giovane extracomunita-
riaseguitadaunragazzoche, facendosi largoafa-
ticatra inumerosiviaggiatori, reggevaunpasseg-

gino piuttosto ingombrante nel quale dormiva
un neonato. Una passeggera italiana, non in là
con l’età ma nemmeno molto giovane, resasi
conto della situazione di difficoltà della coppia,
nonhaesitatounattimoaoffrire il suopostoper-
ché, sedendosi, uno dei due potesse reggere in
grembo il passeggino.
Lagiovanedonnahadetto "grazie"; l’uomo"mil-
le grazie". La signora, con un dolce sorriso, ha ri-
sposto "di niente". Credo che nel clima di indi-
scriminatacacciaall’extracomunitarioscatenata
dalla destra al potere, un gesto del genere, pur
nella sua spontanea semplicità, vada considera-
to nobile e coraggioso.
Qualche settimana prima, sullo stesso autobus,
un paio di signore italiane, che dall’aspetto este-
riore molti sarebbero stati indotti a definire della
"società bene", imprecavano ad alta voce, racco-
gliendo numerosi consensi tra gli altri viaggiato-
ri, contro "l’invasione di stranieri che, fra l’altro,
puzzano anche d’aglio". Grazie sconosciuta si-
gnora per avere dimostrato col suo gesto che il
nostropaese,malgradotuttociòchesi staprepa-
rando,nonèancoraunpaeseabitatosolodaraz-
zisti.

Alfredo Orlando, Roma

l’Unità, adesso stipulo
l’abbonamento

Caro Direttore,
di questi tempi leggere una bella notizia non è
cosa di poco conto: " Che l’editore de L’Unità sa-
rà Renato Soru ". Benissimo, per me è stata una
vera gioia e, pertanto,previo contatto telefonico
colvostro ufficio abbonamenti, oggi stesso vi ho
fatto il bonifico bancario di euro 296 per un im-
mediato abbonamento annuo tramite coupon.

Da oltre quaranta anni, ogni giorno, leggo il tuo
giornaleeperquestanotiziagratificanteera ilmi-
nimo che potevo fare,a 65 anni,appena pensio-
nato.Grazie. Auguri e buon lavoro.

Matteo Barbieri, Sant’Onofrio ( VV )

La gioia
di un vecchio diffusore

Cara Unità,
nell’anno più triste e difficile per la sinistra,per-
ché ci troviamo con la peggior Italia che io abbia
conosciuto, finalmente una buona notizia. Gra-
zie al presidente Soru è rimasta la nostra voce,
l’Unità, espressione della nostra identità politi-
ca, indispensabile per continuare a lottare e spe-
rare in una società migliore. Un vostro diffusore
da 35 anni.

Enzo Paderni, Cazzago Sm (Bs)

Centrali nucleari
Non dimenticare il referendum

Cara Unità,
costruire centrali nucleari in Italia, significa cal-
pestare la volontà dei cittadini espressa nel refe-
rendum del 1987. Significa non porsi il proble-
ma morale, sia nei riguardi dei contemporanei,
sianei riguardidellegenerazioni future, allequa-
li lasceremmo scorie radioattive per millenni. Si-
gnifica dimenticare che la parola su un tema co-
sì delicato e importante spetta agli scienziati pri-
ma che agli uomini politici. Vorrei ricordare che
da circa 15 anni nessun paese occidentale, salvo
laFinlandia, ha messo incantierenuovecentrali
nucleari. Il nucleare comporta costi elevati sia
per la realizzazione degli impianti, sia per lo
smantellamento alla fine della loro attività, e

quindi lo Stato deve necessariamente interveni-
reacoperturadelle speseaumentandotassee im-
posteaicontribuenti. Incasodi incidente lecon-
seguenze sono drammatiche.

Veronica Tussi

Lo strano duetto
Berlusconi-Marcegaglia

Cara Unità,
in diretta tv, abbiamo sentito Berlusconi dire a
Emma Marcegaglia: “Il vostro programma è il
mio”. Se la memoria non mi falla il presidente
delConsigliopronunciòlastessa frasedopoildi-
scorso d’insediamento, tenuto il 25 maggio
2000, da Antonio D’Amato all’Assemblea an-
nualedi Confindustria. A quell’epoca non ebbe-
ro molta fortuna né l’uno né l’altro, perché il lo-
rocomunecavallodibattaglia, ilprogettodiabo-
lizione dell’articolo 18, divenne ben presto un
miserevole ronzino destinato a tirar le cuoia do-
po penose convulsioni. Non vorrei che anche
questavolta certi comuni destrieri si tramutasse-
ro in miserevoli brocchi.

Gino Spadon

Per l’Unità
bene la fondazione

Cara Unità,
sono un affezionato lettore da quando il quoti-
diano è tornato in edicola dopo la sosta di anni
fa e ho seguito con trepidazione le vicende lega-
te al nuovo assetto societario. Sono lieto che sia
intervenutoRenatoSoru,personacapace chesa-
prà dare il giusto impulso per il rilancio della te-
stata con l’interessante proposito di creare una
fondazione per la gestione. Leggo che ha dichia-

ratononsussistereconflittodi interessi conlaca-
ricaricoperta inquantoinSardegnalecopieven-
dute saranno appenna un paio di migliaia. Da
molti anni vado al mare nelle vicinanze di Olbia
e al mattino mi preoccupo di acquistare prima
possibile l’Unità onde evitare di trovarla esaurita
(nell’edicola che frequento la fornitura è di 2 o 3
copie)ecapitache in spiaggiaqualcunomichie-
dadove l’hotrovata. Iononsose lecopievendu-
teattualmentenell’isolasonosolo2.000,maspe-
ro proprio che diventino ora 20.000 così non sa-
ràpiùguardatocomeunamoscabianca;quanto
alconflittodi interessicredocheconlafondazio-
ne possa essere superato e che l’indipendenza
delgiornale sarà salvaguardata.Tantissimiaugu-
ri e buon lavoro.

Renato Roberti, Arezzo

Vedrete che riforme
ci aspettano

Cara Unità,
una buona parte d’italiani si sta agitando per le
nefandezze che gli eredi del fascismo stanno
mettendo a punto con il "pacchetto sicurezza".
Fortunatamente siamo legati e dipendenti dal-
l’Europa, che in qualche modo ci salverà dalle
mire dittatoriali della Partito delle Libertà. Passa-
nogli anni e le generazioni, ma chi ha nel dna la
cultura fascista, la prepotenza, la cultura della
razza, non cambia mai. Vedrete vedrete che bel-
le riforme ci aspettano...

Marco Laghi Milano

Emendamento «SalvaRete4»
La logica del privilegio
GIUSEPPE GIULIETTI

MARAMOTTI

I
l cosiddetto emendamento «sal-
va-Rete4» metterà la parola fine a
qualsiasi tentativo di dialogo tra la

maggioranza e l’opposizione? Gli ul-
trà delle due fazioni sono già all’ope-
ra, con il rischio di oscurare la gravità
di quanto sta accadendo nelle aule
parlamentari e di offuscare l’efficace
azioni delle opposizioni finalmente
unite.Chiunquenonsiaafflittodape-
ricolose forme di infantilismo acuto
non può che auspicare che, prima o
poi, anche in Italia si possa mettere
mano ad alcune riforme, a comincia-
re da quelle elettorali, rendendo que-
sto paese un po’ più europeo e un po’
meno feudale. Nello stesso tempo
chiunque non sia sprovveduto deve
conservare memoria, come ha ben
scritto Antonio Padellaro, di quanto è
già accaduto e di quanto, purtroppo,
sta già riaccadendo. L’emendamento
«salva-Rete4», sotto questo profilo è
un classico dell’orrore. Il presidente
del Consiglio, titolare di un irrisolto
conflitto di interesse, ancora prima di
affrontare la questione sicurezza per
tutti gli italianiha decisodi mettere in
sicurezzae diblindareper il presentee
per il futuro, le sue frequenze e il suo
patrimonio privato. La vicenda è tal-
mentegrave inséchenonc’èbisogno
alcuno di caricarla di altri significati.
In questo momento non sono in gio-
co le ragioni del dialogo e neppure i
rapportidi forzaall’internodell’oppo-
sizione, ma assai più concretamente e
piùgravementesonostatemesse indi-
scussione persino le decisioni dell’Al-
ta Corte di giustizia europea, della
Commissione Europea, e della stessa
CorteCostituzionale.Aldi làdeitecni-
cismi l’emendamento presentato dal
governo blinda la situazione attuale,
consegna le frequenze ai soliti noti,
cancella i diritti dei nuovi entranti e
soprattutto nega a Europa7 e all’im-
prenditoreDiStefanoildirittoadeser-
citare il suo mestiere. Non si tratta so-
lo di una norma «ad aziendam» (co-
mepureeraaccadutonelpassato),ma
di una vera e propria norma «contra
aziendam», di una pugnalata tirata
contro l’esistenza di un libero merca-
toanchenel settoredeimedia.Lapro-
clamazione dello sciopero generale
questa volta spetterebbedirettamente
alla Confindustria...
Quelloche è capitato a Europa7 e a Di
Stefanopotràaccadereadaltri impren-
ditori, ad altri cittadini, a prescindere
dalla loro appartenenza politica. Di
Stefano, per esempio, non è certo un
militante della sinistra radicale, ma è
finito nell’occhio del ciclone solo per
aver tentato di mettere il naso nel set-
tore delle tv ed essersi permesso di so-
stenere le sue ragioni, in ogni forma
possibile e persino nelle aule di giusti-
zia. L’arbitrio in atto è ancora più gra-

ve perché Rete4 non sarebbe né can-
cellata,néoscurata,maeventualmen-
te,moltoeventualmente, solotrasferi-
ta in modo leggermente anticipato
sul digitale terrestre o sul satellitare,
esattamente su quelle autostrade del
futuro che rappresentano le nuove
frontieredell’innovazioneedelprofit-
to, come ci spiegavano i capi della de-
stra quando bisognava imporre la leg-
geGasparriedaggirare lesentenzedel-
laCorteCostituzionale.Mentivanoal-
loraomentonoadesso?Sarebbebasta-
to pochissimo per dare un segnale di
novità. Sarebbe bastato un gesto di
buona volontà da parte di Berlusconi
edunpienoriconoscimentodellasen-
tenza europea. Invece, per l’ennesima
volta, è prevalsa la logica della conser-
vazione, del privilegio, dell’estremi-
smo proprietario.
Sono queste le ragioni, di metodo e di
merito, che hanno indotto le opposi-
zioni unite, Udc compresa, a contra-
stare con durezza una palese violazio-
ne dei più elementari diritti di libertà
individuale e collettiva. Questa atten-
zione unitaria dovrà essere mantenu-
ta e ulteriormente rafforzata, magari
con la presentazione di una proposta
organicaecondivisadimateriadicon-
flittodi interesse, di assetto dei media,
e di liberazione della Rai dal giogo del
controllo governativo e partitico.
L’Associazione Articolo21, ha già pro-
posto a tutti i movimenti che opera-
no nel settore della cultura, della co-
municazione, dell’audiovisivo, del-
l’editoria, di accompagnare l’impe-
gnodeiparlamentariconlapromozio-
ne di ininiziative in tutta Italia, sino
ad arrivare alla convocazione di una
manifestazione nazionale come ha
chiesto la Tavoladella pace.Tanto per
cominciare consegneremo ai rappre-
sentanti del Parlamento e della Com-
missione europea, dell’Alta Corte di
giustizia, un documentato dossier sui
fatti e sui misfatti di questi giorni. Ci
resta una ultima, quasi inconfessabile
speranza:edèquelladivedercompari-
re nell’aula della Camera dei Deputa-
ti, un Berlusconi in versione statista
europeo, capace magari di stupirci
con effetti speciali e di annunciare:
«Una stagione è davvero finita.
L’emendamento sarà subito ritirato.
Le sentenze saranno rispettate, le
aziende saranno considerate tutte
uguali, Europa7 godrà delle stesse
amorevoli attenzioni dedicate in que-
stianniallemieimprese...».Questasa-
rebbe davvero una svolta epocale! In
attesa del lieto evento, sarà bene non
mollare la presae dialogareanchecon
queimilionididonneediuominiche
non sono «antiberlusconiani» di pro-
fessione che non amano i clamori di
una politica sovraeccitata e, proprio
per questo, mal sopportano le prepo-
tenze commesse dai berlusconiani.

(Portavoce Articolo 21)

COMMENTI

Spetta all’opposizione farsi carico
di queste istanze, non senza ripensare
a fondo il contenuto e il significato
della categoria di sicurezza
I cittadini non invocano forse
una più concreta sicurezza di diritti?
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3
i costi reali delle centrali nuclea-
ri e dell’energia che se ne ricava;
4 la disponibilità decrescente, e
quindi il costo crescente, del-
l’uranio;
5 il problema angoscioso della
eliminazione delle scorie.
tempi: non ci vogliono meno di
8-10 anni per realizzare e rende-
reoperativaunacentralenuclea-
re, dopo essersi procurate, a caro
prezzo, le tecnologie, e quindi la
data del 2013 indicata da Clau-
dioScajola riguarda forse la posa
della prima pietra per "un grup-
po di centrali".
I siti: tutta l'Italiaèoaltamentesi-
smica (Sicilia, Calabria, Umbria,
Marche, Abruzzo, Campania,
Friuli, l'intera dorsale collinare e
montana dell'Appennino, ecc.)
o mediamente sismica, cioè sog-
getta a terremoti, forti o fortissi-
mi. Fanno eccezione la chiostra
delle alte vette alpine dove però
non mi sembra utile collocare
centrali nucleari e la Sardegna
che ha una formidabile vocazio-
ne turistica. Né credo che il go-
verno Berlusconi voglia "milita-
rizzare" il territorionazionalean-
che per le centrali atomiche, im-
ponendole con l'esercito.
I costi: è un altro elemento che
molti politici trascurano e che
gli industriali non possono sot-
tovalutare. Non è un caso se in

Europa soltanto la Finlandia sta
costruendo una centrale atomi-
ca; se negli Stati Uniti non si rea-
lizza più un reattore dal lontano
1979e se,nelmondopiù svilup-
pato, unicamente Francia e
Giapponepuntano,perscelteor-
mai vecchie, sul nucleare. Difat-
ti, secondo i dati dell'Internatio-
nal Energy Agency, la quota
mondialedienergiaprimariaco-
sì prodotta non arriva al 7 %. La
stessa Francia, decantata come
nuclearista, ricavadaquesta fon-
te soltanto una parte del proprio
fabbisogno energetico ed ha su-
peratoicosti altissimidi impian-
toedigestionemettendoliacari-
co, totalmente, del bilancio del-
lo Stato che li ricomprende nei
programmi militari della "force
de frappe". Quanto ai costi dell'
energia così prodotta, negli Usa
hanno calcolato che una nuova
centrale atomica, operante nel
2010, produrrebbe elettricità
che costa oltre 6 cents di dollaro
per chilowattora, contro i 5 cen-
ts di costo di quella da gas, i 5,34
centsdell'elettricitàdacarbonee
i 5,05 di quella derivata dall'eoli-
co ritenuta una fonte costosa e
che però , come il solare, non ha
fine.
L'uranio: le riserve planetarie di
questominerale stanno calando
e si prevede che fra un quaran-
tennio esso sarà praticamente
esaurito, come l'oro, il platino e
il rame. Quindi l'uranio residuo
è destinato a rincarare sempre
più, aggiungendo nel tempo co-
sti a costi. Con quale competiti-
vità delle centrali così alimenta-
te? E' vero che le centrali di terza

epoiquartagenerazione (queste
ultime prevedibili, peraltro, nel
2030) necessiteranno di meno
uranio e tuttavia il problema,
per un certo numero di anni an-
cora, rimarrà cruciale. Come ha
ammesso lo stesso "guru" dell'
atomo, l'americano Richard
Garwin, inunaconferenzatenu-
ta l'altro ieri a Roma.
Le scorie: infine, c'è un proble-
ma che tutto il mondo, e l'Italia
in particolare, non ha ancora ri-
solto efficacemente, ed è quello
dello smaltimento delle scorie.
Non sappiamo tuttora dove col-
locare in sicurezza quelle delle
centrali atomiche pionieristiche
di tanti decenni fa. Berlusconi e
Scajola manderanno stavolta
l'esercito a Scanzano Jonico nel
Materano per imporre il ma-

xi-deposito sotterraneo di scorie
nucleari rifiutatoafurordipopo-
lo nel 2003? Sempre Richard
Garwin,haammessoche,almo-
mento, "le scorie sono una gra-
na".
Insomma,questadelnucleareri-
schia di essere, ad avviso di mol-
ti esperti, una scorciatoia comi-
ziesca, illusoria, ma con un busi-

ness industriale che certamente
fagola. Il guaiomaggioreèunal-
tro: è probabile che essa distolga
l'Italia dalla ricerca e dall'utilizzo
delle fontirinnovabiliper lequa-
li siamogià ingravissimoritardo
rispetto alla Germania (che ven-
de a tutto il mondo, noi inclusi,
quelle tecnologie) e alla Spagna
dove abbiamo fatto emigrare il
Nobel Carlo Rubbia. In una bel-
la intervistatarilasciatail30mar-
zo a Giovanni Valentini della
"Repubblica",Rubbiahadettoal-
cune cose decisamente interes-
santi. Intanto che il nucleare "si-
curo" non esiste (ogni cento an-
niunincidenteèpossibile)eche
semmaic'èunnucleare "innova-
tivo" costituito da centrali al to-
rio "un elemento largamente di-
sponibile in natura, per alimen-

tare un amplificatore nucleare",
si tratta di un "acceleratore, un
reattore non critico, che non
provoca cioè reazioni a catena".
Siamo a tecnologie sperimentali
utilizzabili per ora su di una sca-
la limitata. Ma non credo che il
ministro Scajola alludesse a que-
sto tipo di centrali al torio, par-
lando di "nuova generazione".

Sarebbe utile saperlo.
CarloRubbia, si sa,puntamoltis-
simo sul solare e dà notizia che
in soli diciotto mesi, nel deserto
americano del Nevada (su pro-
getto spagnolo, si badi bene), si
costruiràcon 200 milioni di dol-
lari di investimento un impian-
to da 64 megawatt per l'energia
solare.Sono impianti che sivan-
no diffondendo sempre più e
che quindi andranno a costare
sempre di meno, all'opposto di
quellinucleari.Ora, per rifornire
di elettricità un terzo dell'Italia,
in luogo di 15 centrali nucleari
da un gigawatt, basterebbe - af-
ferma lo scienziato triestino - un
anello solare grande come il rac-
cordo di Roma. Una fonte che il
Paese del sole utilizza ancora
troppo poco, che è senza fine
nei secoli e per la quale non do-
vremo pagare bollette alla natu-
ra. Certo, ci sarà un discreto im-
patto ambientale e paesaggisti-
co,ma, incambiodiunasicurez-
za assoluta, di una totale man-
canzadi inquinamentoambien-
taleediunadisponibilitàdiffusa
di energia, è un prezzo che si
può pagare.La "voglia di nuclea-
re" non ci farà perdere altri anni
e anni nella giusta direzione del
solare e di altre fonti rinnovabi-
li? La Germania, uno dei Paesi
piùpragmaticiemegliogoverna-
ti del mondo, ci indica questa
strada. Lo stesso Richard
Garwin, "padre" della bomba all'
idrogeno, invita, non per caso, a
non trascurare affatto le fonti
rinnovabili. Un conto sono i co-
mizi, un altro le concrete fattibi-
lità.

Nucleare, revival rischioso
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D
al punto di vista della le-
gislazione l Italia è assi-
milabile più alla Roma-

nia, alla Bulgaria, al Kosovo
che alla Francia, alla Germania
oalla Spagna. E dal puntodi vi-
sta dello spirito pubblico, oggi
come oggi detiene, probabil-
mente, il recorddell intolleran-
za: sono anni che in Europa
non si respirava aria di po-
grom come quella che è spira-
ta (in una sconcertante indiffe-
renza di media e autorità pub-
bliche) a Ponticelli qualche
giorno fa.
Qualche dato. In Spagna ci so-
no circa 800 mila rom, più del
quadruplo di quelli che vivo-
no in Italia. Dalla fine della dit-
tatura di Franco, i governi, di
destra e di sinistra, hanno at-
tuato politiche di integrazione
abitativa che hanno fatto qua-
si scomparire i campi nomadi
e misure di scolarizzazione e di
sussidi (700 euro al mese per i
disoccupati) che hanno ridot-
to l emarginazione pur se i tas-
si di criminalità restano abba-
stanza alti. In Francia, chiun-
que abbia avuto modo di assi-
stere al suggestivo pellegrinag-
gio di Sainte Mairies la Mère,
in Camargue, sa quanto i 340
mila manouches (una volta e
mezzo i rom presenti in Italia)
facciano parte di una grande
tradizione popolare, rispettata
e amata in tutto il paese. Una
legge del 1900, aggiornata nel
2000, prevede che ogni comu-
necon piùdi 5 milaabitanti di-
sponga di strutture di acco-
glienza, anche se i campi sono
quasi scomparsi a favore di co-
struzioni di edilizia economi-
ca. Le rudezze di Sarkozy,
quandoera ministro dell Inter-
no, hanno prodotto un certo
numero di espulsioni in base
alla legge del 2003, ma i rom
francesi sono tra i più integrati
d Europa. In Germania i circa
130-150 mila rom (poco meno
di quelli presenti in Italia) go-
dono dello status di minoran-
zanazionale , con tutte lemisu-
re di salvaguardia relative.Qua-
si tutti hanno una casa e una
particolare cura viene riservata

alla scolarizzazione dei bambi-
ni e alla assistenza alla loro sa-
lute. La situazione è peggiora-
tacon l afflussodi profughidel-
le guerre balcaniche e dei no-
madi cacciati dagli albanesi
del Kosovo, ma il giudizio del
Forum di Strasburgo resta lar-
gamente positivo.
Assai diversa la situazione nei
paesi centro-orientali e nei Bal-
cani. Qualche miglioramento
c è stato, negli ultimi anni, in
Ungheria, dove la presenza
rom supera il 5% della popola-
zione, e nella Repubblica cèca,
dove ancora a metà degli anni
90 si assisteva a forme di discri-
minazione e di vera e propria
persecuzione, come la creazio-
ne di ghetti circondati da mu-
ri. La tutela dei nomadi è me-
diocre in Grecia e nella Tracia
turca, è decisamente insuffi-
ciente in Bulgaria (dove i rom
sono circa 800 mila) , in Serbia
(più di 500 mila), in Macedo-
nia, in Croazia, in Albania,
mentre il Kosovo e la Romania
sono i paesi con le politiche
più disastrose. Proprio la linea
di durissima repressione attua-
ta da Bucarest nei confronti
dei propri rom (circa 2 milio-
ni) è all origine dell ondata di
fuga che si è determinata da
quel paese all apertura delle
frontiere dopo l adesione alla
UE. Il che, detto en passant, da
un lato rende ancor più deplo-
revole la confusioneche si con-
tinua a fare, in Italia, tra immi-
grati rumeni e rom provenien-
ti (spesso cacciati) dalla Roma-
nia e dall altro lato dimostra
che la cosiddetta tolleranza ze-
ro , adottata guardando solo al-
la repressione e non alla inte-
grazione, lungi dal risolvere il
problema non fa altro che spo-
starlo altrove.
Secondo i dati del Forum di
Strasburgo e i rapporti annuali
sul razzismo e le intolleranze
presentati dalla Commissione
Ue al Parlamento europeo, i
rom e i sinti presenti in Italia -
70 mila con la cittadinanza ita-
liana, 60 mila provenienti dal-
la ex Jugoslavia più almeno al-
tri 60-70 mila arrivati dalla Ro-
mania sono quelli che vivono
peggio in tutta l Europa occi-
dentale. Nell ultimo rileva-
mento, nel 2005, i campi at-

trezzati, autorizzati e controlla-
ti dai comuni, erano poco più
di cento e vi risiedeva meno
del 10% della popolazione
rom, contro un numero di
campi spontaneidifficileda de-
finire,ma lacui entitàpuò esse-
redesuntadai 500 insediamen-
ti censiti allora soltanto tra Ro-
ma e Milano. E da presumere
che oggi il numero dei campi
non ufficiali si sia pressoché
raddoppiato. Sulla scolarizza-

zione, che in Spagna, Francia,
Gran Bretagna, Germania è
pressoché totale, l Italia regi-
stra un tasso di evasione che
sfiora il 100% per i piccoli rom
provenienti dalla Romania e
un tasso di abbandono che fa
sì che solo il 10% dei nomadi
presenti in Italia (compresi sin-
ti e rom con la cittadinanza ita-
liana) arrivi alla licenza media.
Per quanto riguarda la sanità,
nel 2005 ventimila bambini
provenienti dalla Romania
non avevano ricevuto neppu-
re le vaccinazioni più comuni,
gli aborti (quasi sempre clande-
stini) sono molto più alti della
media nazionale, così come le
malattie legatealle difficili con-
dizioni di vita: tubercolosi, di-
sturbi respiratori, infezioni in-
testinali, dissenteria, denutri-
mento.
Considerandoquesta realtàdo-
vrebbe essere chiaro che la pro-
pensionedei rom ai comporta-
menti asociali che vengono lo-
ro rimproverati deriva molto
più dalle difficoltà di vita e dal-
la mancanza di integrazione
che da fattori legati alla loro
cultura. Se questi ultimi ci so-
no, vanno attribuiti, peraltro,
alle vicissitudini storiche dei
rom europei, seguite alla loro
forzata emigrazione dal nord
dell India e del Pakistan tra l XI
e il XIV secolo e non certo a fat-

tori genetici o razziali . D al-
tronde, anche i pregiudizi po-
polari non hanno un carattere
metastorico. La credenza che
gli zingari rapiscano i bambini
per farne commercio è nata
nel XV secolo nello stesso mo-
do in cui, un secolo prima, era
nata la leggenda del delitto del
sangue , l accusa delle uccisio-
ni rituali dei bimbi cristiani da
parte degli ebrei. L attitudine
al piccolo furto e all accatto-

naggio è il frutto di uno stato
di necessità determinato dalla
scomparsa dei mestieri tradi-
zionali dei nomadi (allevatori
di cavalli, maniscalchi, fabbri
ambulanti, giostrai). Lo scarso
livello di acculturazione feno-
meno peraltro alquanto recen-
te è prodotto, più che dal no-
madismo, dall ostracismo del-

la scuola pubblica e della cultu-
ra ufficiale nei confronti di un
popolo che aveva portato con
sé un ricco patrimonio spiri-
tuale, la cui lingua deriva dal
sanscrito, o forse addirittura
dall hurrita delle prime testi-
monianze indo-europee, e de-
voto a una religione comples-
sa, legata all ebraismo, ispirata
dal culto persiano del sole e ar-
ricchita nella conversione al
cristianesimo bizantino.
Le persecuzioni degli zingari ,
fino al Porrajmos, l’Olocausto
di cui resta la testimonianza
nelle baracche dello Zigeuner-
lage di Auschwitz, hanno mol-
ti tratti in comune con la Sho-
ahe va datoatto agli ebrei di es-
sere, spesso, gliunici a ricordar-
lo in Italia. Come esiste una
continuità tra i camini dei for-
ni crematori e l antisemitismo
di oggi, esiste una continuità
tra quelle baracche , che furo-
no svuotate in una notte di uo-
mini, donne e bambini portati
nelle camera a gas, e certi toni,
certi slogan, certe politiche di
oggi. Se il Comune di Roma
manterrà la tradizionedi porta-
re gli alunni dei licei ad Au-
schwitz sarà bene che la storia
dello Zigeunerlage venga loro
raccontata bene.

Rai, duopolio e riforma
del sistema televisivo
ANDREA PAPINI

COMMENTI

E
ugenio Scalfari, nell’arti-
colo “L'ultima maschera
del nuovo statista”, si oc-

cupa anche dell’incontro Ber-
lusconi –Veltroni e, nel com-
mentare per primo il tema del-
la Rai, asserisce che “qui la con-
flittualità è massima”.
Ma è sicuro che sia proprio co-
sì ?
Certo, se ci limitiamo ad osser-
vare la contesa per la tutela del-
le posizioni in Rai è sicuramen-
te così, e non potrebbe essere
diversamente, ma se alziamo
lo sguardo dall’albero che ab-
biamo di fronte (la ripartizio-
ne dei “posti” in Rai) e guardia-
mo la foresta (il sistema televi-
sivo ed il pluralismo dell’infor-
mazione in Italia), allora qual-
che dubbio è legittimo.
Il punto cruciale da cui partire
per modificare la situazione di
duopolio Rai-Mediaset in Ita-
lia è la divisione della Rai in
due società distinte, una per il
servizio pubblico e l’altra per
la televisione commerciale; la
prima da finanziare con il ca-
none, la seconda da finanziare
esclusivamente con la raccolta
pubblicitaria.
Oggi infatti vi è in Rai una tota-
le ed indistinguibile commi-
stione nell’uso delle risorse:
quelle pubbliche (il canone pa-
gato dai cittadini) e quelle rac-
colte nel mercato della pubbli-
cità.
I perversi risultati che ne con-
seguono sono che:
- l’attività di servizio pubblico
viene inevitabilmente condi-
zionata, anche sotto il profilo
qualitativo, dalla ricerca della
raccolta pubblicitaria, sino al
punto di non essere più rico-
noscibile come servizio pubbli-
co, tant’è che le trasmissioni
della Rai sono indistinguibili
da quelle delle tv commercia-
li;
- il servizio pubblico non ha al-
cuna possibilità di essere valu-
tato per ciò che effettivamente
costa e realizza, cosa che do-
vrebbe invece essere il primo
passo per ogni progetto di mi-
glioramento del servizio stes-
so;
- la Rai, poiché riceve risorse
pubbliche, è sottoposta a strin-
genti limitazioni che le impe-
discono di competere ad armi
pari nel mercato delle tv com-
merciali, come efficacemente
illustrato nella indagine cono-
scitiva del 2004 dalla Autorità
Garante della concorrenza e
del mercato.
La Rai dunqueverrebbe, secon-
do questa proposta, divisa in
una società cui viene affidato
il servizio pubblico, e che po-
trebbe restare di proprietà pub-
blica, ed in una seconda socie-
tà, a carattere commerciale,
che dovrebbe in prospettiva es-
sere posta sul mercato dopo es-
sere stata sollevata dai vincoli
che oggi la limitano così signi-
ficativamente, a tutto benefi-
cio del pluralismo della infor-
mazione.
Proporre di partire dalla rifor-
ma dell’assetto Rai è tra l’altro
un modo di puntare ad un ve-
ro cambiamento del duopolio
italiano senza dare spazio al-
l’insorgere dell’interessato
“vittimismo” che si avrebbe
con ogni altro diverso modo
di procedere.
Allo stato attuale, il Partito De-
mocratico non appare essere
portatore di una proposta in
grado di incidere davvero sul
sistema della informazione te-
levisiva perché non affronta
minimamente il punto sopra
illustrato della divisione socie-
taria della Rai.
Il programma del Partito De-
mocratico si limita infatti a di-
chiarare succintamente di vo-
ler “superare il duopolio televi-

sivo ed approdare alla tv nel-
l’era digitale” ma poi pare con-
fidare per questo solo “nella
applicazione entro il 2012 del-
l’assegnazione delle frequenze
secondo le direttive europee e
nel rispetto delle sentenze del-
la Corte costituzionale” e, per
quanto concerne specificata-
mente la Rai, chiede “ nuove
regole per il Governo della
Rai, con l’introduzione di una
Fondazione e un Amministra-

tore unico”.
La costituzione di una Fonda-
zione, con tanto di Ammini-
stratore unico, potrà forse pro-
durre un relativo allontana-
mento dei partiti dalla Rai,
ma, se non si pone mano pri-
mariamente alla separazione
societaria della Rai, si consoli-
da quella situazione di commi-
stione di risorse pubbliche e
pubblicitarie che produce un
cattivo servizio pubblico ed
una Rai non competitiva e de-
stinata ad un sicuro declino.
Il tutto a detrimento del plura-
lismo dell’informazione nel
paese e quindi, non possiamo
tacerlo, della “qualità” della
democrazia in Italia.
La “divisione della Rai in due
società” era peraltro indicata
da Romano Prodi, in un artico-
lo sul Corriere della Sera del
2004, come l’elemento priori-
tario per la riforma del sistema
televisivo italiano unitamente
ad “un rigoroso controllo anti-
trust del mercato pubblicita-
rio” e ad “una protezione per
la stampa di fronte allo strapo-
tere della televisione”.
Questi elementi erano in par-
te recepiti nel programma del-
l’Unione del 2006 in cui si in-
dicava l’esigenza di un assetto
aziendale per la Rai che fosse
“più funzionale alla attuale
duplice natura della propria
attività, rendendo meno con-
dizionabile il servizio pubbli-
co dalla raccolta pubblicitaria
e contrastandone così l’ap-
piattimento su modelli di tv
commerciale non qualitati-
vi”.
Ma ora questi elementi si sono
persi. Vorrei concludere con
l’invito a tenere alta l’attenzio-
ne sul fatto che il duopolioè ta-
le perché tende a produrre
una intesa tra i monopolisti
(nel caso della televisione a
danno dei consumatori ma an-
cor più dei cittadini) e sul cor-
relato fatto che il partito Me-
diaset e il partito Rai ( o meglio
dei male intesi interessi della
Rai) non mancano mai di tro-
vare i propri rappresentanti an-
che in Parlamento.
Caro Scalfari, la conflittualità
è massima quando sul terreno
vi sono proposte che incidono
sulle vere questioni e sui veri
interessi, altrimenti è polvere
nei nostri occhi che ci impedi-
sce di vedere la foresta.
PS. Queste considerazioni so-
no state scritte prima del caso
Rete4 (peraltro quasi puntual-
mente previsto nelle parole
delprogramma delPD sopra ri-
portate) e del conseguente
ostruzionismo parlamentare.
Lo scontro all’apparenza è al-
tissimo, ma la sostanza è anco-
ra una volta la difesa delle posi-
zioni relative dei due monopo-
listi, all’interno di un sistema
di duopolio che entrambi i
contendenti si guardano bene
dal voler modificare.

Questione Rom, l’Italia come i Balcani

La conflittualità
è massima
quando ci sono
proposte
che incidono
sugli interessi

Carlo Rubbia punta moltissimo
sul solare. Una fonte che l’Italia
utilizza ancora troppo poco
che è senza fine nei secoli
e per la quale non dovremo
pagare bollette alla natura

Le persecuzioni degli zingari , fino
al Porrajmos, l’Olocausto di cui
resta la testimonianza nelle
baracche dello Zigeunerlage
di Auschwitz, hanno molti tratti
in comune con la Shoah
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· Struttura faggio o frassino a seconda della finitura.
· Saputella 400: H cm 97 P cm 13 L cm 40

· Per CD, DVD, VHS e libri 
a pocket. 

· Inclinabile di 8° per evitare 
la caduta di CD.

· Struttura faggio o frassino 
a seconda della finitura. 

· H cm 30 P cm 12 L cm 90

1 modulo base + 
2 coppie di mensole
(indicato per i CD) 

2 moduli base + 
3 coppie di mensole
(per CD - DVD e libri) 

2 moduli base + 
3 coppie di mensole
(per CD - DVD e libri) 

SAPUTELLA 900

1 modulo base 1 modulo base +
1 coppia mensole
(indicato per i libri)

1 modulo base + 
2 coppie di mensole
(indicato per i CD) 

1 modulo base 1 modulo base +
1 coppia mensole
(indicato per i libri)

SAPUTELLA 400

· Struttura faggio o frassino a seconda della finitura.
· Saputella 600: H cm 97 P cm 13 L cm 60

SAPUTELLA 600

ADATTABILE  A QUALSIASI AMBIENTE!

Ogni prodotto per la casa 
firmato Foppapedretti 
è la risposta precisa 
ad un’esigenza, la soluzione 
ad un problema di spazio 
o funzionalità.

È possibile inclinarla di 8° per evitare 
la caduta dei CD.

SAPUTELLA 900

Il nuovo sistema modulare a libreria, che per-
mette di riporre comodamente CD, DVD, cas-
sette VHS e libri, grazie alle mensole con rego-
lazione invisibile. SAPUTELLA è disponibile, in
diversi moduli (400, 600 e 900) combinabili
tra loro, per creare la composizione preferita.
Colori: naturale, noce, tintoretto, wengè.
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Progettati per la tua casa.
SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: 
Milano - via S.Nicolao, 3 (ang. Corso Magenta) - Tel. 0286450643
Bergamo - Piazza della Repubblica, 3 (San Marco) - Tel. 035218118
Bologna - via Nazario Sauro, 15 - Tel. 051273696
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LO STILE GIOVANE CHE CONQUISTA TUTTI!


